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Lanostra carta proviene 
da materiali riciclati o da foreste 
gestite inmaniera sostenibile 
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La direttrice di Arpa Fvg 
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POLITICA 


LE MISURE 

Riforma fiscale 
Meloni assicura 
«Niente regali 

a chi fa il furbo» 


La premier Giorgia Meloni 


La «scommessa» è quella di uno Sta- 
to «giusto», che sulle tasse «non me- 
rita di essere raggirato». Parola del- 
la premier. GASPARETTO / A PAG. 6 


LE DENUNCE DI MEDICI E INFERMIERI E LE STRATEGIE ADOTTATE DALLE AZIENDE 


Violenza negli ospedali 


Oltre 600 sanitari aggrediti nel 2023. Il 75% delle vittime è donna. Criticità maggiori al Pronto soccorso 


Tra i casi più recenti c'è quello di un 
infermiere del 118 di Udine, aggre- 
dito durante il turno di notte da un 
paziente al quale aveva appena pre- 
stato soccorso dopo un incidente 
stradale. L'uomo ha minacciato ripe- 
tutamente e poi colpito al volto l’o- 
peratore, non prima di aver semina- 
to il panico tra gli altri pazienti in at- 
tesa alPronto soccorso. Nonuncaso 
isolato, purtroppo. Nel 2023 sono 
stati ben 629 gli operatori sanitari 
aggrediti, fisicamente e verbalmen- 
te, in tutto il Friuli Venezia Giu- 
lia.CODAGNONE / A PAG.2E3 


L'IDEA DELL'AUTHORITY 
Mancano i fondi 
Stop al progetto 
del Fresh hub 

a Prosecco 


Prosecco non ospiterà il polo del 
freddo progettato dall’Autorità por- 
tuale. I fondi non sono sufficienti. 
D'AMELIO E GRECO / APAG.22 E23 


f TRAJOGGING E BIVACCHI 
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LA NUOVA BRETELLA 


SARTI / APAG.25 
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GLI ESPERTI 

Abuso di Fentanyl 
Segnalati a Trieste 
i primi casi 

di dipendenza 


Tocca anche Trieste l’uso impro- 
prio del Fentanyl, potente analgesi- 
co che può avere effetti devastanti 
su chi ne abusa. TONERO / A PAG. 27 


IL DIBATTITO DUE DATE DEL NUOVO TOUR IN FRIULI VENEZIA GIULIA WEFOOD (16-17 MARZO) 

Terzo mandato "Lù 

Lega sconfitta In viaggio a Nord Est 
_ per scoprire il cibo: 

La ra visite nelle aziende 

sispaccain Aula 


BRANCOLI/ NELL'INSERTO 
La richiesta della Lega del terzo 
mandato peri governatori va di nuo- 
vo a sbattere contro il “No” degli al- 
leati, che al Senato bocciano anche 
l'eliminazione del ballottaggio peri 
sindaci. CAPPELLERI / APAG.7 


II COMMENTO cai 
Po ci mettiamo in viag- 

MASSIMILIANO PANARARI gio? Per vedere luoghi, Cer- 
to; ma non solo. Al viaggio chie- 

, di he altro: ; 

L’OVERDOSE impararee provare sentimenti. 

MOVIMENTISTA 

DEL LEADER La golosa hellezza 


di una terra da vivere 
in quattro stagioni 


FLORAMO /NELL'INSERTO 


S olicontro tuttii leghisti dopo l’im- 
pietosa (e scontata) bocciatura 
in Senato dell'emendamento al dl 
Elezioniperilterzomandato dei pre- 
sidenti di Regione. E sempre più so- 
lo anche Matteo Salvini. /APAG. 21 


Macelleria mafia, foto e parole A FTA DET bi sha. 5. 


CLAUDIO ERNÈ 


L'energia di Ligabue sul palco del Rossetti 


Il rocker durante il suo ultimo concerto. A Trieste arriverà il prossimo 25 novembre. RUSSO / A PAG. 35 
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Sicilia Barocca Norimberga 


rano fotografie a colori ma sono sta- 

te trasformate inimmagini in bian- 
coe nero perché il rosso del sangue dei 
tanti assassinati di mafia ripresi a Pa- 
lermo da Franco Lannino e Michele 
Naccari costringeva visitatori della lo- 
ro mostra ad abbassare gli occhi. O a 
guardare altrove perché la devastante 
veridicità di quelle fotografie toglieva 
etoglie il fiato./ ALLE PAG.36 E 37 
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Unafoto di Lannino sulla strage di Capaci 
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La violenza subita da Ilaria Scheri a Cattinara 
«In aria volava di tutto. E stato spaventoso» 


«Mi hanno tirato 
un casco in faccia 
Tornare al lavoro 
non è stato facile» 


TESTIMONIANZA /1 


re mesi dopo esse- 
re stata aggredita 
fisicamente da un 
paziente, a fine 
2022 Ilaria Scheri, infer- 
miera di 35 anni, è stata 
trasferita dal Pronto soc- 
corso di Cattinara al Siste- 
ma 118, dove tuttora pre- 
sta servizio di soccorso sul- 
le ambulanze di Asugi. Ca- 
sualità, «la procedura di 
trasferimento — spiega 
Scheri, infermiera dal 
2010 — era già stata inol- 
trata einattesa di esito po- 
sitivo: ma dopo quello che 
ho vissuto, mi sento molto 
più al sicuro così». Nelle 
settimaneimmediatamen- 
te successive all’aggressio- 
ne «non è stato semplice 
tornare a lavoro: ma, no- 
nostante le difficoltà che 
affrontiamo ogni giorno 
tra reparti e corsie, non ho 
mai pensato di abbando- 
nare». 
L’episodio che la riguar- 
da, avvenuto a settem- 
bre 2022, ebbe molta ri- 
sonanza mediatica. Co- 
sa le accadde, esatta- 
mente? 
«All'epoca ero in servizio 
al Pronto soccorso di Catti- 
nara. Stavo svolgendo le 
mie funzioni di triage in 
accettazione quando un 
paziente, inrealtà già indi- 
rizzato verso le visite di 


IN PRONTO SOCCORSO 
PAZIENTI SULLE BARELLE 
ATTENDONO DI ESSERE VISITATI 


«E stato spaventoso. 
Ora sono state 
aumentate le misure 
di sicurezza. 

lo adesso al 118 

mi sento più sicura» 


cui aveva bisogno, iniziò 
ad agitarsi, rovesciando a 
terra e lanciando per aria 
tutto quello che aveva a ti- 
ro. Spaventoso». 
Leiriportò anche ferite? 
«SÌ, all’occhio. Mi tirò un 
casco con visiera in faccia. 
Mi dovettero medicare in 
Pronto soccorso». 
E poi cosa accadde? 
«Intervennero le forze 
dell'ordine, perché la si- 
tuazione era preoccupan- 
te. Ma preferirei non scen- 
dere nei particolari per- 
ché, sostenuta dell’Azien- 
da, sto procedendo pervie 
legalie devo tutelarmi». 
Prima di allora le era 
mai accaduto di essere 
aggredita, o di sentirsi 
vulnerabile, sul luogo di 
lavoro? 
«Miera già capitato di rice- 
vere qualche strattone, 
una spinta. Mai però fino 
aquesto punto». 
E attacchi verbali, insul- 
ti, o minacce? 
«Purtroppo sono molto 
frequenti. Ne sono stata 
sia testimone che vittima, 
in particolare da dopo la 
pandemia». 
Da cosa dipende, secon- 
do lei? 
«In molti casi dai lunghi 
tempidiattesa. Il persona- 
le è poco, costretto a turni 
estenuanti, e non sempre 
riusciamo a dare risposte 
rapide nei tempi che i pa- 
zientisi aspettano». 
Ora che è stata trasferita 
e lavora al 118, si sente 
più alsicuro? 
«SÌ, anche se le mie ex col- 
leghe al Pronto soccorso 
mi raccontano che, dopo 
la mia aggressione, sono 
state incrementate le mi- 
sure di sicurezza. Ad esem- 
pio, è stato esteso il servi- 
zio di sorveglianza nottur- 
no. Le condizioni in cui 
operiamo, però, rimango- 
no non semplici».— 

F.C. 
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RICCARDO RICCARDI 


No alla violenza 


«Il nostro Sistema Salute offre 
prestazioni ancora superiori al- 
lamedia nazionale garantendo i 
livelli essenziali di assistenza», 
commenta l'assessore regiona- 
le alla Sanità Riccardo Riccardi: 
«Ci sono innegabili prestazioni 
da migliorare — afferma — ma 
per farlo ci vogliono decisioni 
senza generalizzare, perché 
questo fa male al cittadino e 
peggio ancora agli operatori sa- 
nitari. La violenza non risolve, 
non aiuta, non soddisfa. Disu- 
manizza e basta». 


ANTONIO POGGIANA 


Le misure 


e\ 


Nelle strutture di competenza di 
Asugi, nel 2023 sono stati aggre- 
diti 230 operatori, di cui 173 don- 
ne, con prevalenza di aggressioni 
di tipo verbale (137). Tra le misure 
di sicurezza adottate dall'Azien- 
da, sotto la direzione di Antonio 
Poggiana, vi è l'attivazione, pres- 
so il Pronto soccorso di Cattinara, 
di unalinea di collegamento diret- 
to conleforze dell'ordine, conam- 
pliamento degli orari di sorve- 
glianza garantita da polizia o guar- 
diegiurate (perla notte). 


ORAZIO SCHILLACI 


La prevenzione 


A livello nazionale, nel 2023 so- 
no state segnalati oltre 16 mila 
episodi di violenza fisica, verbale 
o contro le proprietà (ad esem- 
pio, auto danneggiate) contro 
operatori sanitari. Numeri dram- 
matici che, ha commentato il mi- 
nistro della Salute Orazio Schilla- 
ci,«ci aiuteranno indirizzare at- 
tività di prevenzione e formazio- 
ne»: entro il 2024, in particolare, 
partiranno azioni formative per 
gli operatori «secondo i requisiti 
minimi standard definiti con irap- 
presentanti di Agenas». 


EPISODI DI VIOLENZA Al DANNI DI SANITARI IN SERVIZIO NEL SETTORE 


PUBBLICO IN FRIULI VENEZIA GIULIA NEL 2023 
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lLeaggressioni 
In CoOrsla 


L'anno scorso 629 vittime, criticità nell'emergenza-urgenza 
Gli infermieri i più esposti, colpite soprattutto le donne 


Francesco Codagnone 


Tra i casi più recenti c’è quello 
diuninfermiere del 118 di Udi- 
ne, aggredito durante il turno 
di notte da un paziente al qua- 
le aveva appena prestato soc- 
corso dopo un incidente stra- 
dale. L’uomo, in evidente sta- 
to di agitazione, ha minaccia- 
to ripetutamente e poi colpito 
al volto l'operatore, non pri- 
ma di aver seminato il panico 
tra gli altri pazienti in attesa al 
Pronto soccorso. Tutto questo 
accadeva pochi giorni fa, ma 
basta ascoltare le testimonian- 
ze di medici e infermieri per re- 
gistrare decine di casi simili 
tra reparti e corsie ospedalie- 
re. I sindacati parlano di 
«emergenza strutturale», l’as- 
sessore regionale alla Sanità 
Riccardo Riccardi di «immagi- 


https://overpost.org 


ne sconfortante», e i dati diffu- 
si dal Ministero della Salute 
tramite l'Osservatorio nazio- 
nale dedicato lo confermano. 
In Friuli Venezia Giulia nel so- 
lo 2023 è stata segnalata più 
di un’aggressione al giorno ai 
danni di operatori sanitari 0 
sociosanitari impiegati nel 
comparto pubblico: in tutto 
483 episodi di violenza, fisica 
o verbale, che hanno coinvol- 
to untotale di 629 professioni- 
sti tra infermieri, medici e Oss 
(230 nelle sole strutture di 
Asugi), soprattutto donne e 
nei reparti di emergenza-ur- 
genza. Numeri purtroppo inli- 
nea con quelli dell’anno prece- 
dente (nel 2022 gli episodi sfo- 
ciati in violenza furono 488), 
nonostante le misure di sicu- 
rezza messe in atto dalle 
Aziende sanitarie locali nel po- 


stpandemia—dall’ampliamen- 
to dei servizi di videosorve- 
glianza all’attivazione di una 
linea diretta con le forze 
dell’ordine nei Pronto soccor- 
so di Cattinara, Udine e Porde- 
none — e che danno contezza 
delle difficoltà quotidiana- 
mente vissute dagli operatori 
della salute, già in affanno tra 
carenza di personale e turni 
estenuanti. 

Nel dettaglio, l'aggressione 
più frequente — e spesso com- 
presente per ogni evento — è 
quella verbale (420 casi), cui 
seguono attacchi fisici (141) e 
contro la proprietà (28). Vio- 
lenze compiute in più della 
metà dei casi dal paziente 
(71%), mentre i parenti sono 
responsabili per il 27% delle 
aggressioni. L’88% delle volte 
la violenza accade in um'gior- 
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Medico chirurgo 


Servizio psichiatrico 
diagnosi e cura 


Pronto soccorso 
Aree di degenza 


Ambulatori 


no feriale, perlopiù al mattino 
(44%), sopratutto in ospeda- 
le, nei reparti di degenza o in 
Pronto soccorso. Altro aspetto 
allarmante — confermato dai 
sindacati, nonostante la diffi- 
coltà di disporre di dati esatti 
—- è che in molti casi i sanitari 
non denunciano l’aggressore, 
poiché riconoscibili per via 
della matricola identificativa 
(che sono tenuti a indossare 
sulla divisa) e quindi temendo 
ripercussioni una volta termi- 
nato ilturno in reparto. Anche 
in questo ambito, come spes- 
so peri casi di violenza, la que- 
stione di genere è evidente: 
tre aggressioni su quattro 
(75%) sono operate ai danni 
didottoresse, infermiere, ope- 
ratrici donne. 

Le Aziende sanitarie locali, 
come detto, da tempo stanno 
adottando misure di contra- 
sto alla violenza in corsia, ma 
per i sindacati «serve maggio- 
re tutela e dare piena applica- 
zione alla legge 113/2020 in 
materia di sicurezza peri sani- 
tari», afferma la Fials di Trie- 
ste e Gorizia con Fabio Poto- 
tschnig: tra le richieste sinda- 
cali, «la condivisione di proto- 
colli operativi tra Asl e forze 
dell’ordine e la riattivazione 
dei postifissi di polizia h24 ne- 
gli ospedali». Altrettanto im- 
portante, come ribadito an- 
che dal ministro alla Salute 
Orazio Schillaci nel commen- 
tare i dati diffusi in occasione 
della Giornata nazionale con- 
tro la violenza nei confronti di 
operatori sanitari e sociosani- 
tari, promuovere iniziative di 
educazione e sensibilizzazio- 
ne al rispetto del lavoro dei 
professionisti della salute: a 
correre il rischio maggiore so- 
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Servizi per 
le dipendenze 


- Rems 


Ambulatori 


La responsabilità in 
oltre la metà dei casi 
è del paziente, 

a seguire ci sono 

i parenti. | sindacati: 
problema strutturale 


Molte volte non viene 
sporta denuncia. 

I nodi della carenza 

di personale ma anche 
degli accessi impropri 
al Pronto soccorso 


no infatti gli infermieri 
(59%), più esposti al pubblico 
— soprattutto nelle operazioni 
di accettazione e triage in 
Pronto soccorso—e quindiare- 
clami, malcontenti e scatti di 
ira; seguono gli Oss (18%) e i 
medici chirurghi (11%). 

Dati che fanno da campanel- 
lo d'allarme per la Sanità del 
dopo Covid, sintomo concor- 
danotutti—di una carenza cro- 
nica di personale che si riper- 
cuote su cittadini sempre più 
frustrati davanti a lunghissimi 
tempi diattesa perunesameo 
una visita o code infinite al 
Pronto soccorso. Il colore asse- 
gnato al momento del triage 
non fa statistica: anzi, «molto 
spesso sono proprio i familiari 
a protestare, ad esempio sul 
codice assegnato al proprio pa- 
rente, tendendo quindi a sfo- 


Servizi psichiatrici 
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garsi sul personale in accetta- 
zione, in particolare se femmi- 
nile», spiega Luca Petruz, se- 
gretario regionale di Nursind, 
ribadendo la necessità di una 
«presenza costante di persona- 
le di sicurezza all’interno del- 
le sale di attesa», oltreché l’at- 
tivazione di un pulsante rosso 
di emergenza all’interno dei 
Csm. Tutte misure prese in 
considerazione dalle Asl, ma 
per l’assessore Riccardi la de- 
terrenza — pur necessaria — 
non può essere la soluzione 
cardine a un problema più 
strutturale. Il sistema è in af- 
fanno, sovraccaricato da una 
«visione ospedalecentrica del- 
la salute» in cui «il 75% degli 
accessi ai Pronto soccorso —an- 
nota Riccardi — è improprio: si 
tratta di codicibianchi o verdi, 
quindi a bassa intensità, che 
potrebbero trovare soluzione 
autonoma o rivolgersi alla re- 
teterritoriale della salute, rea- 
lizzabile in una revisione del si- 
stema». Ma per la Cgil Fp, ag- 
gressività e agitazione sono 
anzitutto «sintomi di cittadini 
portati all’esasperazione per 
mancanza di risposte», com- 
menta la segretaria Francesca 
Fratianni: «insostenibile», per 
medici, infermieri e pazienti, 
«dover scegliere tra file inter- 
minabili, attese infinite per 
una visita o curarsi nel priva- 
to». Oltre che inasprire sanzio- 
ni o misure di sicurezza per 
Fratianni è quindi «prioritario 
finanziare il sistema sanitario 
pubblico aumentare l’organi- 
co e mettere il personale in 
condizione di lavorare digni- 
tosamente e dare risposte ai 
cittadini nei momenti di massi- 
mavulnerabilità». — 
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LUCA PETRUZ 


Le denunce 


Moltihanno paura di denunciare e 
i dati, probabilmente, sono sotto- 
stimati. Gli operatori sanitari, spie- 
ga infatti Luca Petruz, segretario 
Nursind Fvg, hanno «obbligo di in- 
dossare sulla divisa il proprio iden- 
tificativo, e molto spesso si sono 
verificati episodi di minacce». An- 
che per questo, «in caso di denun- 
cia non è più obbligatorio inserire 
il proprio indirizzo ma è possibile 
indicare quello dello stabilimento 
aziendale, per non essere perse- 
guitati oltre che al lavoro anche in 
famiglia». 


FABIO POTOTSCHNIG 


La normativa 


*_ 


Si 


«Il personale è il vero patrimonio 
delle Aziende: un capitale che de- 
ve essere salvaguardato e messo 
nelle condizioni di poter svolgere 
le proprie attività senza il timore 
di essere aggredito né fisicamen- 
te, né verbalmente». Per questo, 
afferma Fabio Pototschnig, segre- 
tario Fials Trieste e Gorizia, «chie- 
diamo ad Aziende e Regione una 
piena applicazione della legge 
113/2020 sulle disposizioni in 
materia di sicurezza per operatori 
sanitari e sociosanitari». 


FRANCESCA FRATIANNI 


Le sanzioni 


«Le sanzioni non bastano. Il pro- 
blema è strutturale: non siamo 
più in grado di reggere la pressio- 
ne». Per Francesca Fratianni, se- 
gretaria Cgil Fp Trieste, «l'aumen- 
to delle aggressioni ai sanitari è lo 
specchio di un sistema che ha 
smesso di funzionare: se un pa- 
ziente è in condizioni critiche ed è 
costretto a interminabili attese, 
può agitarsi e diventare aggressi- 
vo. Inutile trovare scuse: serve po- 
tenziare il servizio pubblico, au- 
mentare l'organico, garantire al 
personale soluzioni sostenibili». 


Alessandra Antonazzo, in servizio a Gorizia 
«La tentazione di mollare tutto l'ho avuta» 


«Quell'uomo urlava 
e sbatteva sul vetro 
Di notte adesso 
cimuoviamo in due» 


TESTIMONIANZA //2 
isono sen- 
tita molto 
amareg- 
giata. Co- 


me professionista, perché ho 
sempre cercato di aiutare chi 
ne ha bisogno. E come don- 
na, perché chi avrebbe dovu- 
to sostenermi non lo ha fat- 
to». Alessandra Antonazzo, 
infermiera di 49 anni, rispon- 
de al telefono a metà pome- 
riggio, primadi riposare invi- 
sta della notte che trascorre- 
rà al Pronto soccorso di Gori- 
zia. «Eilturno più lungoe dif- 
ficile», dice: un succedersi di 
emergenze, incidenti ma an- 
che — e capita sempre più 
spesso— pazienti instato di al- 
terazione, sotto l’effetto di al- 
colo droghe. Ma non è l’uni- 
co motivo per cui capita che 
un paziente, o un familiare, 
possa scattare: quando acca- 
de, «purtroppo — racconta — 
molto spesso è per mancan- 
za di rispetto. E con noi infer- 
miere donne, è peggio». 

Le è mai capitato di pensa- 
re: “basta, mollo tutto”? 
«Una volta, dopo un brutto 
episodio, mi sono chiesta se 
ne valesse ancorala pena». 
Che cosaera successo? 
«Sonostata aggredita verbal- 
mente, un paio di anni fa. Mi 
trovavo al triage e il Pronto 
soccorso, come spesso acca- 
de, era pieno. Un familiare di 
un paziente, meno urgente 
di altri, iniziò a lamentarsi 
sempre più insistentemente 
deitempidiattesa». 
Eleicomereagì? 

«Come sempre, provai a tran- 
quillizzarlo. Ma diede di mat- 
to. Le aggressioni che subia- 
mo noi sanitari sono soprat- 
tutto verbali, e per noi donne 
sono sempre le stesse: “poco 
di buono”, “va lavorare per 
strada”». 

Qualcunola difese? 

«Sono stata aiutata anzitutto 
dagli altri pazienti. Ma fu ne- 
cessario chiamare le forze 


dell’ordine, perché stava di- 
ventando violento: urlava, 
batteva i pugni contro il ve- 
tro che separavala sala d’atte- 
sa dalla corsia. Se avessi aper- 
to la porta mi sarebbe saltato 
addosso». 

Presentò una denuncia? 
«La pattuglia che interven- 
ne, purtroppo, sminuì: delre- 
sto, mi dissero, “non mi ero 
fatta niente”. L’accaduto fu 
verbalizzato e finì lì: una di- 
namica che noi donne cono- 
sciamo troppo bene. Non sen- 
tirmi sostenuta è stata l’ama- 
rezza più grande». 

Le era già accaduto prima, 
diessere aggredita? 

«Non con questa violenza, 
male offese per noi operatori 
sanitari sono all'ordine del 
giorno. Mi rendo conto chele 
attese sono lunghe, ma non è 
colpa nostra: le risorse son 
quelle che sono. Cerchiamo 
dirassicurare i pazienti il pos- 
sibile, ma non si può far pas- 
sare il messaggio che chi sbat- 
teipiedipassa per primo». 
Comesi sente, dopo quell’e- 
pisodio? 

«Adesso, con le telecamere 
in sala d’attesa, più al sicuro. 
Ma di notte siamo poche, e se 
sentiamo qualcuno alzare la 
voceinterveniamo in due». 
Cosa la fece tornare il gior- 
nodopo? 

«L’amore per il mio lavoro. 
Ma ho figli e il timore, quan- 
doescodicasa, è forte». — 


F.C. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
nn 
IN CORSIA 
UN MEDICO VISITA | PAZIENTI DOPO 
LA PRIMA ACCETTAZIONE 


«La pattuglia 
intervenuta ha 
sminuito: non mi ero 
fatta niente. Non 
sentirmi sostenuta 
l'amarezza più forte» 
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9 Sanità, 


Giacomina Pellizzari 


Hanno riconosciuto la bontà 
della riforma sanitaria invitan- 
do la Regione ad applicarla, 
l'impegno dimostrato dalla 
giunta Fedriga nello stanzia- 
mento di maggiori fondie si so- 
no impegnati a promuovere la 
passione per il lavoro negli 
ospedali. Per l'assessore regio- 
nale alla Salute, Riccardo Ric- 
cardi, non poteva iniziare me- 
glio la raccolta dei pareri sulla 
riorganizzazione del sistema 
sanitario, come disegnata da 
Agenas. Ieri nella sede della 
Protezione civile a Palmanova 
al tavolo c'erano i rappresen- 
tanti delle professioni sanita- 
rie, che hanno condiviso la ne- 
cessità di potenziare l’Azienda 
zero (Arcs) per trasformarla 
nello strumento attuattivo del- 
la riforma, e di riorganizzare 
Insiel per avere a disposizione 
strumenti più agili anche nella 
trasmissione dati. Il tutto per 
sanare il «buco della riabilita- 
zione» così l’ha definito Riccar- 


il primo sì delle professioni 
«Pronti a contribuire alla riforma» 


Via al confronto tra Regione e Ordini sulla strada tracciata da Agenas. Riccardi: condivisione necessaria 


di, redistribuire i posti letto, sa- 
narela frammentazione diatti- 
vità in sale operatorie e repar- 
ti. Il concetto è: tutti non posso- 
no fare tutto. Concetto condivi- 
so dai vertici delle professioni 
sanitarie che hanno accettato 
la linea dell’assessore, invitan- 
dolo a proseguire sul percorso 
tracciato con la consulenza 
Agenas. 

«Siamo qui per offrire il no- 
stro supporto tecnico, per dare 
risposte complete al sistema 
organizzativo» ha esordito il 
presidente dell’Ordine degli in- 
fermieri di Pordenone, Lucia- 
no Clarizia. La presidente 
dell'Ordine dei fisioterapisti, 
Melania Salina, ha aggiunto: 
«Se ci date le leve gestionali 
noi siamo pronti a creare un 
maggiorattaccamento al lavo- 
ro. E se per farlo l’Arcs deve 
svolgere un ruolo diverso, Sali- 
na ha invitato la Regione a 
«riempire quella struttura di 
dirigenti, uno per ogni area». 
Dello stesso avviso la presiden- 
te delle Ostetriche di Trieste e 


Iltavolo tenuto ieri a Palmanova 


Gorizia, Roberta Giornelli, se- 
condo cui sulterritorio, soprat- 
tutto dove non è più possibile 
mantenere i punti nascita, de- 
ve operare un maggior nume- 
ro di ostetriche. Nella sanità 
del futuro, hanno spiegato Or- 
nelli e la collega dell'Ordine di 
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Esclusive colorazioni e un sofisticato movimento 
meccanico definiscono la nuova collezione Sutton, 
emblema di eleganza contemporanea e charme classico. 


L'essenza dello stile, firmato Bulova. 


Udine e Pordenone, Patrizia 
Milia, bisogna andare oltre le 
48 ore di degenza del post par- 
to, va garantito il sostegno ad 
allattamento e genitorialità. 
Con sfumature diverse pure il 
presidente dell'Ordine degli in- 
fermieri di Udine, Stefano Gi- 


GARANZIA 
ITALIA 


2+3 


https://overpost.org 


glio ha chiesto l’istituzione di 
un Osservatorio sulla violenza 
deglioperatori sanitari, eil pre- 
sidente degli Ordini dei tecnici 
sanitari di radiologia medica e 
delle professioni sanitarie tec- 
niche, di riabilitazione e pre- 
venzione, Rida Marvin ha con- 
divisolariorganizzazione mes- 
saincampoda Riccardi. 

La riforma è necessaria per- 
ché, ha spiegato Riccardi, da fi- 
ne degli anni ’90, nel dopo Fa- 
sola, secondo cui gli ospedali 
di rete non avrebbero dovuto 
andare sotto i 250 posti letto, 
nessuno ha avuto il coraggio 
di mettere mano al sistema. 
Riccardi ha riconosciuto però 
iltentativo fatto dalla già presi- 
dente della Regione, Debora 
Serracchiani, e ammesso che 
Fedriga ha fatto quanto voleva 
fare il già assessore regionale 
Sandra Telesca, ovvero la rior- 
ganizzazione delle aziende sa- 
nitarie in tre realtà, mossa—co- 
sì l’assessore—che «andava fat- 
ta 20 anni prima». Tanto che 
«è venuto il momento di ripro- 


Acquista Sutton Automatic nei punti vendita 
autorizzati Bulova, beneficerai di un'estensione 
gratuita di garanzia per un totale di 5 anni. 


grammare, con coraggio, il 
Servizio sanitario regionale 
con l’aiuto di tutte le compo- 
nenti coinvolte». Riccardi ha il- 
lustrato lo studio Agenas da 
cui emerge la necessità di «tra- 
sformare i posti letto per acuti 
in eccesso in posti di riabilita- 
zione intensiva ospedaliera 0g- 
gi carenti, concentrare la chi- 
rurgia oncologica dispersa in 
15 strutture e riferire a un uni- 
co centro regionale per chirur- 
gia di maggiore complessità». 
Agenas segnala alta «mobilità 
pertumore della prostata e or- 
topedia, in particolare — così 
Riccardi — verso le case di cura 
private accreditate del Vene- 
to». Tra gliinterventi potenzia- 
mento di Irccs Aviano e Burlo 
di Trieste, riduzione degli ac- 
cessi con codici bianchi e verdi 
nei Pronto soccorso, riduzione 
di aree di emergenza con po- 
chi posti letto, ridefinizione 
delle funzioni del privato e 
contenimento della fuga dei 
pazienti ortopedici verso il Ve- 
neto. «Determinante il ruolo 
delle professioni» così l’asses- 
sore soddisfatto di aver ottenu- 
to «la disponibilità dei vertici 
regionalia unaleale collabora- 
zione perraggiungere insieme 
l’obiettivo costituzionale: ga- 
rantire il diritto alla salute per 
tutti». Riccardi ha ringraziato i 
presidenti degli Ordini per la 
disponibilità assicurata: «Ne- 
cessario condividere un per- 
corsoe raccogliere le indicazio- 
nie gli spunti di chi opera quo- 
tidianamente sulcampo». — 


scopri di più su 
www.bulova.it 
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Stop alla Lega 


sul terzo mandato 
La maggioranza 
si spacca in Aula 


Arriva l'alt a Salvini anche sulla proposta per i ballottaggi 
Si accelera sulla separazione delle carriere dei Magistrati 


Paolo Cappelleri /ROMA 


La richiesta della Lega del ter- 
zo mandato per i governatori 
vadinuovoa sbattere contro il 
«no» degli alleati, che al Sena- 
to bocciano anche l'emenda- 
mento sull'eliminazione del 
ballottaggio peri sindaci. Divi- 
so su una battaglia che il parti- 
to di Matteo Salvini non ritie- 
ne affatto chiusa, il centrode- 
stra si compatta invece sulla 
giustizia: lunedì Giorgia Melo- 
ni in una riunione a Palazzo 
Chigi con Carlo Nordio ha det- 
tato l'accelerazione sulla sepa- 
razione delle carriere dei magi- 
strati e sulla riforma del Csm. 
Un cambiodi passo dopola fre- 
nata autunnale, quando era 
stata data priorità alla riforma 
del premierato. 


IL PRESSING 


L'intenzione della Lega di insi- 
stere sulterzo mandatoera sta- 
ta anticipata da giorni agli al- 
leati, nonostante una prima 
bocciatura dell'emendamento 
durante l'esame del decreto 
elezioniin commissione. A dif- 
ferenza del relatore, Alberto 
Balboni di Fd, il governo ha 
evitato di esprimere parere ne- 
gativo rimettendosi all'Aula di 
Palazzo Madama. E non è sta- 
ta una sorpresa che ai voti favo- 
revoli della Lega si sono uniti 
solo quelli di Italia viva, men- 
tre si sono espressi contro Fd, 
FI, Pd, M5se Avs, e si è astenu- 
ta la Svp. Inattesa è stata inve- 
ce la proposta leghista sul bal- 
lottaggio dei sindaci in Comu- 
ni oltre i 15mila abitanti, che 
avrebbe consentito di elegge- 


re chi al primo turno supera il 
40%. L'idea non è piaciuta a 
FdI e FI, è stata definita dalla 
segretaria del Pd Elly Schlein 
«un blitz a tre mesi dal voto, 
uno sfregio alle più basilari re- 
gole democratiche», ed è stata 
bocciata anche  dall'Anci. 
«Non crediamo che uno stra- 
volgimento della legge sull'ele- 
zione diretta dei sindaci possa 
essere ipotizzato senza inter- 
pellare i comuni», ha osserva- 
to il presidente Antonio Deca- 
ro, sindaco di Bari. Questa vol- 
tail governo ha invitato al riti- 
ro della proposta e la Lega ha 
accettato di trasformarloinor- 
dine del giorno. «Su questo te- 
ma possiamo comprendere 
che a due mesi dal voto sareb- 
be non corretto, quindi ci può 


Vertice tra la premier 
e il ministro Nordio, 
si è parlato anche 
della riforma del Csm 


stare. Per noi era importante 
porre la questione», la sintesi 
finale del capogruppo leghista 
al Senato Massimiliano Ro- 
meo. Dal suo partito intanto ar- 
riva un avvertimento: la parti- 
tasulterzo mandato continua. 
Tornarealla carica dopo la boc- 
ciatura in commissione è stata 
una scelta di coerenza, sottoli- 
neano da Via Bellerio, non era 
una mossa contro il governo. 
Al prossimo provvedimento 
utile, insomma, i leghisti torne- 
ranno all'attacco: «Ora - è il 
senso dei ragionamenti dei le- 


ghisti-inostri alleatisono con- 
trari ma magari più avanti 
cambiano idea, si trova un mo- 
do per smussare». Fra le ipote- 
si che potrebbero essere valu- 
tate, anche quella di ampliare 
il limite dei mandati da due a 
tre ma non per i governatori 
già in carica. Comunque non 
prima delle europee. 


L'ALTRO NODO 


Nelle prossime settimane sarà 
caldo il dossier giustizia. Dopo 
il Consiglio dei ministri di lune- 
dì Meloni ha convocato Nor- 
dio, ilviceministro della Giusti- 
zia Francesco Paolo Sisto, isot- 
tosegretari e i presidenti delle 
commissioni Giustizia di Ca- 
mera e Senato. Una riunioneri- 
velata ieri dalla stessa presi- 
dente del Consiglio, a chi le do- 
mandava del rapporto con il 
Guardasigilli, che nei giorni 
scorsi ha dovuto incassare lo 
stopall'idea di una commissio- 
ne d'inchiesta sul caso dossie- 
raggi. «Abbiamo parlato di tut- 
to», ha detto la premier. E po- 
co dopolostesso Nordio ha ne- 
gato dissidi: «Figurarsi se c'è 
una distanza. Nessuna distan- 
za...». «E giunto il momento 
delle riforme», è stato in sinte- 
sil'input di Meloni, come riferi- 
scono diversi presenti alla riu- 
nione di lunedì, che segna l'ac- 
celerazione su separazione 
delle carriere dei magistrati e 
riforma del Csm. Nordio si è 
impegnato a mettere a punto 
unabozza entro i primi di apri- 
le. Poi, una volta definita l'inte- 
sa, il disegno di legge costitu- 
zionale dovrebbe approdare 
in Consiglio dei ministri. — 


LO STRETTO DI MESSINA 


Ancora polemiche sul Ponte 
«Niente test su sisma e vento» 


Bonelli di Avs cita la relazione 
del comitato tecnico-scientifico 
La società: «E falso, c'è l'ok 
all'unanimità al progetto» 
Scoppia la bagarre alla Camera 


ROMA 


Polemiche a non finire intorno 
al Ponte sullo Stretto di Messi- 
na. Durante il question time al- 
la Camera in cui ilvicepremier 
e ministro delle Infrastrutture 


Matteo Salvini, ha comunica- 
to che la relazione sul Ponte è 
stata consegnata al Parlamen- 
to, il leader di Avs, Angelo Bo- 
nelli, attacca affermando che 
per il progetto del Ponte «non 
è stata fatta alcuna prova sismi- 
ca, né quella per il vento» e il 
«Consorzio Eurolink risponde 
che non sono state fatte per 
non perdere tempo». La repli- 
ca arriva però dalla Società 
Stretto di Messina, che inviata 
il parlamentare a leggere le 


conclusioni che danno l'ok al 
progetto. 

Il deputato fa riferimento al- 
la pagina 47 della relazione 
tecnico-scientifica dell'apposi- 
tocomitato chiamato a valuta- 
re il progetto. «Volete costrui- 
re quest'opera nella zona più si- 
smica d'Italia senza fare que- 
ste prove? Lei è spregiudica- 
to», incalza Bonelli. A questo 
punto, secondo le regole del 
question time, il ministro non 
potrebbe controribattere. Ri- 
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Angelo Bonelli dei Verdi allaCamera ANSA 
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spondendo però all'interroga- 
zione successiva, Salvini ritor- 
na sul tema. «Che qualcuno la- 
sci presupporre che il governo 
costruisca un Ponte destinato 
acrollare è semplicemente fol- 
le», dice, prima di essere ferma- 
to dal vicepresidente della Ca- 
mera, Fabio Rampelli, che pre- 
siedeva la seduta. Sullo sfon- 
dole urla dai banchi dell'oppo- 
sizione. «Rispetti ilregolamen- 
to, bastacomizi». 

A Bonelli risponde l’ad della 
società Stretto di Messina, Pie- 
tro Ciucci. «Sentendo l'onore- 
vole Bonelli per me è tecnica- 
mente sorprendente perché ci- 
ta delle pagine diun documen- 
to» ma «non cita la pagina fon- 
damentale che è la pagina 45 
in cui il Comitato scientifico 
esprime all'unanimità un pare» 
re positivo sul progetto» 
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Il magazzino fiscale 


LE REGIONALI 


In Basilicata 
il centrosinistra 
sceglie Lacerenza 


Domenico Lacerenza, 
oculista di 66 anni, nato 
a Barletta ma «lucano da 
oltre un quarto di seco- 
lo», al suo primo impe- 
gno politico, è il candida- 
to del centrosinistra per 
le elezioni regionali in 
programma in Basilica- 
tail 21 eil 22 aprile. L'ac- 
cordo è stato raggiunto 
da Pd, M5S, Avs, +Euro- 
paehatrovato il consen- 
so anche di Angelo Chio- 
razzo, che era stato indi- 
cato come candidato go- 
vernatore da Basilicata 
Casa Comune. Sarà quin- 
di un medico a sfidare il 
governatore uscente, Vi- 
toBardi(ForzaItalia), ri- 
candidato alla guida del- 
la coalizione di centrode- 
stra, che dovrebbe allar- 
garsi fino ad Italia Viva e 
ad Azione. Le liste do- 
vranno essere presenta- 
te venerdì 22 e fino alle 
ore 12 del 23 marzo: la 
sensazione è che entram- 
bi i partiti dell'ex Terzo 
Polo inseriranno loro 
esponenti nelle liste a so- 
stegno dell'ex generale 
della Guardia di Finan- 
za, che fu eletto nel 
2019. 


CARICO RESIDUO CONTABILE 
(Cartelle non riscosse) 


1.206,6 


miliardi di euro 


miliardi di euro 


Carico sospeso 
(attività di riscossione sospesa) 1 00,4 
Soggetti interessati 151,7 
da procedura concorsuale (imprese) 
Soggetti deceduti 195,0 
e ditte cessate 
Anagrafe tributaria negativa 136,5 
(nullatenenti) 
Contribuenti già sottoposti 502,5 
ad azione cautelare/esecutiva 
(svolta attività di riscossione senza risultato) 
Rate a scadere su dilazioni 

18,8 


non revocate 


I SOGGETTI 
COINVOLTI 


22,4 milioni 


di contribuenti 


3,5 milioni di società, 
fondazioni o enti 


- 


18,9 milioni 
di persone fisiche, 
di cui 

3 milioni 
sono titolari di attività 
economiche 


ANSA 


La politica 


IL DOSSIER 


Melonielariforma fiscale 
«Le tasse non sono belle 
Ma niente regali ai furbi» 


La presidente Meloni nell'Aula dei gruppi parlamentari ANSA 


Giorgetti: «Modifiche in tempi 
record, attese da 50 anni» 
Ora il riordino in 9 testi unici, 
l'obiettivo è l'approvazione 
definitiva entro l'estate 


Silvia Gasparetto /ROMA 


La «scommessa» è quella di 
uno Stato «giusto», che 
«non merita di essere raggi- 
rato». E certo, anche se le 
tasse «non sono bellissime» 
i soldi incassati vanno usati 
con «responsabilità», evitan- 
do di«sperperarle» sull'oriz- 
zonte breve del consenso 
elettorale. Giorgia Meloni si 
prende una mattinata perri- 
conoscere l'onore delle ar- 
mialsuo viceministro dell'e- 
conomia, Maurizio Leo, che 
come dice anche il ministro 
Giancarlo Giorgetti, ha por- 
tato avanti «a tempi di re- 
cord» quella riforma verso il 
«fisco amico» che l'Italia 
«aspettava da 50 anni». Par- 
terre delle grandi occasioni, 


in prima linea la Guardia di 
Finanza e il direttore dell'A- 
genzia delle Entrate Erne- 
sto Maria Ruffini. 


L'EVENTO 


L'occasione è un po’ tecnica, 
in realtà, perché si tratta di 
presentare il prossimo pas- 
so per l'attuazione della de- 
lega fiscale, la messa in con- 
sultazione di qui al 13 mag- 


Schlein all’attacco 
«La sanità e la scuola 
pubblica sono oggetto 
di orrendi tagli» 


gio di9 testi unici che avran- 
no il compito di riordinare, 
semplificare, sfoltire le du- 
plicazioni e rendere più fa- 
cilmente fruibile l'enorme 
mole di norme tributarie 
che si sono stratificate negli 
anni. Un pallino di Ruffini 
che con l'Agenzia intanto ha 


riorganizzato per «settori 
omogenei» le norme che poi 
saranno oggetto, per due 
mesi, delle osservazioni e 
delle proposte di modifica 
di accademici, professioni- 
sti e contribuenti. C'è tutto, 
dalle imposte sui redditi 
all'Iva fino alle sanzioni e al- 
le agevolazioni tributarie. Il 
buon proposito, ha spiegato 
Leo, è di arrivare all'appro- 
vazione definitiva entro l'e- 
state (considerando che do- 
poilprimo okdel Cdm servi- 
rà il passaggio parlamenta- 
re). Unlavoro di razionaliz- 
zazione a costo zero, men- 
tre per le parti della delega 
che ha bisogno dirisorse ser- 
virà ancora tempo. Anche 
se l'obiettivo da centrare 
con la prossima manovra è 
quello di dare una mano al 
ceto medio, perché, ha riba- 
dito il viceministro di Fd, 
«chi guadagna 55mila euro 
non può essere considerato 
unsuperricco» ma oggi «pa- 
gaoltreil 50% ditasse». 


LE DICHIARAZIONI 


«Non penso e non dirò mai 
chele tasse sono bellissime» 
(la famosa e tanto criticata 
frase di Tommaso Pa- 
doa-Schioppa all'epoca mi- 
nistro dell'Economia), dice 
la premier Meloni, attiran- 
dosi le critiche di Elly 
Schlein («la sanità pubbli- 
ca, la scuola pubblica è bel- 
lissima» ma oggetto di «or- 
rendi tagli»). Ma, ribadisce 
la premier respingendo le 
accuse di «condoni», il mes- 
saggio «che vogliamo dare è 
semplice, non c'è spazio per 
chi vuole fare il furbo ma chi 
è onesto ed è in difficoltà me- 
rita di essere aiutato». Nel 
cammino verso il «fisco ami- 
co» il governo, rivendica la 
presidente del Consiglio, 
sta anche «lavorando per al- 
lineare» alla Ue sanzioni 
che erano «sproporzionate, 
illogiche e vessatorie. E an- 
che abbastanza inutili». — 


LA PRECISAZIONE E IL DIBATTITO SU TITO 


Quirinale: le onorificenze 
decadono con la morte 


ROMA 


«Le onorificenze sono legate 
alla esistenza in vita dell'insi- 
gnito e decadono con la sua 
morte. Non possono essere 
concesse onorificenze alla me- 
moria». Lo si legge sul sito del 
Quirinale nella sezione onorifi- 
cenze. Il tema si inserisce nel 
dibattito sulla possibilità di re- 
voca di onorificenze e in parti- 
colare, da parte di Fratelli d'Ita- 
lia, di quella concessa al mare- 
sciallo Tito: in commissione Af- 


fari costituzionali alla Camera 
c'è una proposta di Fdi-Lega in 
merito. Ma la materia è molto 
complessa. E ora, appare evi- 
dente che se l'onorificenza de- 
cade con la morte del benefi- 
ciario sia difficile se non inuti- 
lerevocarla. 

Ieri Walter Rizzetto, coordi- 
natore regionale di Fdi e pri- 
mo firmatario della proposta 
dilegge sulla decadenza, Nico- 
le Matteoni, segretario provin- 
ciale di Fdi di Trieste, ed Ema- 
nuele Lo Perfido, segretario di 
Fdidi Pordenone, hanno sotto- 
lineato che «la comunicazione 
ufficiale arrivata da pochi gior- 
ni sulla decadenza automatica 
delle onorificenze della Re- 
pubblica italiana a chi è dece- 
duto è unanotizia che tanti ita- 
liani aspettavano da troppo 
tempo. Un chiarimento, ma an- 


che innovazione, necessario 
giunto che andrà a correggere 
la lista degli insigniti dell'ono- 
rificenza e deceduti, togliendo- 
la una volta per tutte» a Tito. E 
«con la certificazione che oggi 
non esiste alcuna onorificenza 
asuo merito, rendiamo giusti- 
zia amigliaiadiitaliani infoiba- 
ti e perseguitati da un regime 
sanguinario». 

Diversa la linea del deputa- 
to della Lega Massimiliano Pa- 
nizzut: l'onorificenza «a Tito 
che ha compiuto crimini di 
guerra, ucciso civili e costretto 
350.000 italiani a lasciare la lo- 
ro terra» va «revocata a pre- 
scindere dalla decadenza auto- 
matica». L'Italia «deve ammet- 
tere formalmente che chi ha 
fatto infoibare migliaia di ita- 
liani non può avere alcun rico- 
noscimento». 
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A LA SVOLTA STORICA 


L’'Eurocamera approva la legge sullIA 
È il primo pacchetto di norme al mondo 


Il regolamento sarà applicabile dopo due anni dall'entrata in vigore. Metsola: «Così si coniugano innovazione e diritti» 


Alessandra Briganti / BRUXELLES 


L'Europa taglia il traguardo 
dell'AI Act, un impianto mo- 
numentale di norme sull'intel- 
ligenza artificiale che fa 
dell'Ue illeader mondiale nel- 
la regolamentazione della 
nuova tecnologia. Con una 
maggioranza schiacciante, il 
Parlamento europeo ha ap- 
provato in via definitiva l'AI 
Actche dovrà ora essere adot- 
tato dal Consiglio dell'Ue pri- 
madi diventare legge. 


IL DOCUMENTO 

Un passaggio formale dopo il 
via libera del mese scorso de- 
gli ambasciatori Ue, ultimo ba- 


Chi non rispetta 

le regole dovrà pagare 
fino a 35 milioni 

e il 7% del fatturato 


luardo di resistenza all'AI Act. 
Il complesso di norme per lo 
sviluppo, l'immissione sul mer- 
cato e l'uso dei sistemi di IA in 
Europa si regge su un delicato 
equilibrio tra spinta all'innova- 
zione e tutela dei diritti uma- 
ni, della democrazia, dello Sta- 
to di diritto e della sostenibili- 
tà ambientale. Il regolamento 
sarà applicabile dopo due anni 
dall'entrata in vigore che scat- 
terà con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dell'Ue. Ma 
alcune sue parti scatteranno 
anche prima. Eil caso dei divie- 
ti (ad esempio i limiti imposti 
all'utilizzo dei riconoscimenti 
biometrici) applicabili dopo 6 
mesi. Oppure dei codici di buo- 
ne pratiche, che entreranno in 
vigore dopo 9 mesi. E dei con- 


Il Parlamento europeo di Strasburgo ANSA 


trollisuisistemidiIA perfinali- 
tà generali, compresa la gover- 
nance (12 mesi) e gli obblighi 
peri sistemi ad alto rischio (36 
mesi). Unimpianto normativo 
che intende anche dare una 
prima risposta alle inquietudi- 
ni sollevate dalla velocissima 
diffusione di sistemi come 
ChatGPT. E che prevede san- 
zioni fino a 35 milioni e il 7% 
del fatturato delle imprese che 
non rispetteranno quanto pre- 
vistodalregolamento. 


I COMMENTI 

«Democrazia 1 - Lobby 0» po- 
sta su X soddisfatto il commis- 
sario europeo al Mercato Inter- 
no, Thierry Breton, rimasto in- 
flessibile anche alle pressioni 
di Parigi che avrebbe voluto 


OK AL MEDIA FREEDOM ACT 


Più tutele per la libertà di stampa 
Un freno alle pressioni della politica 


L'Uescendein campo perpro- 
teggere cittadini, giornalisti e 
media dalle ingerenze politi- 
che e dalle pressioni economi- 
che sulle loro decisioni edito- 
riali. Dall'emiciclo di Stra- 
sburgo è arrivato infatti il via 
libera definitivo dall'Euroca- 
mera, con 464 voti favorevo- 
li, 92 voti contrari e 65 asten- 
sioni al Media Freedom Act, 
la legge europea per la tutela 
della libertà di stampa. Il nuo- 
vo testo mette in chiaro che 


tutte le testate giornalistiche 
dovranno pubblicare infor- 
mazioni suirelativi proprieta- 
riesuifondi chericevono dal- 
la pubblicità statale, anche 
nel caso in cui questi proven- 
gano da Paesi terzi. Il Media 
Freedom Act ha spaccato le 
forze politiche della maggio- 
ranza di governo. Il testo ha 
raccolto i voti favorevoli di 
Pd, M5s, Verdi, nonché di For- 
zaItalia. Astenuti invece Lega 
eFratelli d'Italia. 


Ì 
Ì 


Robot interagisce con un umano ANSA 


una mano più leggera sul capi- 
tolo dell'IA generativa per pro- 
muovere lo sviluppo di stelle 
emergenti made in France, Mi- 
stralsututti. EsuXè un florile- 
gio di tweet che commentano 
entusiasti il voto. Dalla presi- 
dente della Commissione euro- 
pea, Ursula von der Leyen, se- 
condo cui le nuove norme co- 
stituiranno «un modello per 
un'TA affidabile in tutto ilmon- 
do», alla numero uno dell'Eu- 
rocamera, Roberta Metsola, 
«orgogliosi», dice a nome dei 
deputati, per un atto che «co- 
niuga leadership, innovazio- 
ne e rispetto dei diritti fonda- 
mentali». Anche Roma brinda 
al voto, con il sottosegretario 
Alessio Butti che plaude al la- 
voro «serio e silenzioso» del go- 


verno Meloni per «far passare 
la linea italiana volta ad avere 
regole snelle e certe invece del- 
la semplice autoregolamenta- 
zione da parte delle aziende». 
Valutazione divergente da 
quella del co-relatore dell'AI 
Act, Brando Benifei, per il qua- 
le il governo è stato invece 
«molto assente e a volte anche 
confuso»nel corso del negozia- 
to. Ma il voto, per Benifei, non 
è che il punto di partenza. C'è 
una «tabella di marcia» perl'at- 
tuazione graduale della legge 
e in parallelo «l'adempimento 
volontario da parte di aziende 
e istituzioni» alle norme, in 
particolare quelle concepite 
per contrastare la disinforma- 
zione nel super anno elettora- 
lein Europa. — 


LE STIME IN ITALIA 


Conle nuove case green 
lavori per 270 miliardi 
in tre abitazioni su cinque 


ROMA 


In pochiannitra 5,5 e 7,6 mi- 
lioni di edifici tra privati pub- 
blici che sono in condizioni 
energetiche scadenti dovran- 
no essere riqualificati in Ita- 
lia. Oscillano le stime fornite 
da Fillea Cgil e Unimpresa 
per gli immobili nelle classi 
più basse (Fe G), all'indoma- 
ni del via libera alla Direttiva 
europea sulle case green che 
punta a ridurre le emissioni 
di gas serra e il consumo di 
energia per portare il settore 
a zero emissioni al 2050. 
Unimpresa stima che la spe- 
sa per ristrutturare tre abita- 
zioni su cinque è di 270 mi- 


Progetto di una zona riqualificata 


liardi. È un intervento che 
«vavalutato con molta caute- 
la - avverte il ministro 
dell'Ambiente e della sicurez- 
za energetica Gilberto Pi- 
chetto - perché alcuni step di 


vincolo al 2030 e al 2040 so- 
nodidifficile raggiungimen- 
to peril nostro paese, conim- 
mobili datati e perla proprie- 
tà diffusa». Bisognerà quindi 
fare «una scala di priorità de- 
gli interventi che vanno dal- 
le pompe di calore al doppio 
vetro e con una programma- 
zione» ha aggiunto il mini- 
stro sottolineando che la di- 
rettiva «è un vincolo di Sta- 
to, non peri singoli». E lo Sta- 
to avrà due anni ditempo. La 
direttiva «non pone obblighi 
diretti per i proprietari», ri- 
vendica Confedilizia chie- 
dendo al governo che nella 
prossima legislatura euro- 
pea modifichi in termini an- 
cora più favorevoli per il no- 
stro Paese il testo della diret- 
tiva. Il Codacons calcola che 
gli interventi di riqualifica- 
zione energetica hanno un 
costo medio tra 35mila e 
60mila euro ad abitazione; 
solo per la sostituzione della 
caldaia con una di nuova ge- 
nerazione la spesa può arri- 
vare a 16mila euro. — 


SICUREZZA STRADALE 


Multe senza frontiere 
Le sanzioni arriveranno 
in tutti i Paesi europei 


BRUXELLES 


Se scappi... Ti trovo. Niente 
più fughe dopo le infrazioni: 
una targa straniera non è lali- 
cenza per l'impunità. L'Euro- 
pa abbatte le frontiere per le 
multe stradali e, con una 
stretta attesa ormai da tem- 
po, apre alla cooperazione 
rafforzata trale polizie muni- 
cipali dei Ventisette. I pirati 
della strada che scorrazzano 
nel continente infrangendo 
limiti e norme, oltre a essere 
sanzionati, saranno costretti 
aversare l'obolo dovuto nelle 
casse dei comuni dove sono 
stati coltiin flagrante. Un mo- 
do per far rispettare le norme 
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Un esempio di una multa ANSA 


a tutti i conducenti e per mi- 
gliorare la sicurezza sulle 
strade dove 20mila persone 
perdonolavita ogni anno. La 
misura va nella direzione in- 
trapresa anche dall'Italia con 


il nuovo codice all'esame del 
parlamento perun tema, nel- 
le parole del Mit, «serio e pre- 
zioso» che non può essere tra- 
sformato «in rissa da campa- 
gna elettorale». L'intesa poli- 
ticaraggiunta tral'Europarla- 
mento e i governi nazionali 
punta dritto a prevenire «la 
guida spericolata» anche in 
vacanza e in terra straniera. 
Oltre all'eccesso di velocità, 
alla guida in stato di ebbrez- 
za e al mancato rispetto del 
semaforo rosso, la lista dei cri- 
mini stradali che faranno 
scattare la cooperazione tran- 
sfrontaliera è stata ampliata 
anche a divieto di sosta, sor- 
passo pericoloso, guida con- 
tromano, superamento della 
linea continua, ingresso in 
aree a traffico limitato, omis- 
sione di soccorso. Norme più 
severe che, ha rivendicato la 
presidenza di turno dell'Ue 
del Belgio, garantiranno «la 
parità di trattamento per tut- 
ti gli automobilisti europei», 
a prescindere «dalla lorona> 
zionalità». — 
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ATTUALITÀ 9 


Regiune 


E et o 

La direttrice di Arpa Fvg 
al vertici della rete italiana 
per la tutela dell'ambiente 


Lutmanèla prima donna eletta alla vicepresidenza del Consiglio del Sistema nazionale 
«Favorire lo scambio di conoscenze tra | territori e promuovere l'economia circolare» 


Martina Steffinlongo 


Tutelare l’ambiente attraver- 
so informazione, prevenzione 
e formazione. È questa la mis- 
sione di Anna Lutman, direttri- 
ce di Arpa Fvg, che è stata elet- 
ta il 12 marzo vicepresidente 
del Consiglio di Snpa (Sistema 
nazionale a rete per la prote- 
zione dell'ambiente), riceven- 
do subito «i migliori auguri di 
buon lavoro» per il «prestigio- 
so incarico» dal presidente del- 
la Regione Massimiliano Fedri- 
ga. Una nomina che «ci riem- 
pie d'orgoglio», ha aggiunto ie- 
riin conferenza stampa l’asses- 
sore regionale alla difesa 
dell'Ambiente, energia e svi- 
luppo sostenibile, Fabio Scoc- 
cimarro: «Non solo conferma 
l'eccellenza delle nostre ammi- 
nistrazioni, ma testimonia co- 
me il lavoro e le competenze 
possano portare un dirigente 
tecnico di primo livello a diven- 
tare vicepresidente nazionale 
dell’Snpa, a oggi la prima don- 
na in Italia a ricoprire questo 
incarico apicale» da affiancare 
aquello in Arpa. 

Laureata in chimica, Lut- 
manentrain Arpa (Agenziare- 
gionale per la protezione 
dell'ambiente) Fvg sin dalla 
sua istituzione, nel 1999, e vi 
ricopre svariati ruoli fino a di- 
ventare direttrice generale nel 
2022. E adesso la vicepresiden- 
za nazionale: è la più alta cari- 
ca elettiva del Snpa, visto che 


I PROTAGONISTI 


FABIO SCOCCIMARRO; A DESTRA ANNA 
LUTMAN (FOTO DI ANDREA LASORTE) 


«L'Agenzia è in 
crescita, assunzioni 
e strumentazioni 
rinnovate». La 
presenza in numerosi 
progetti europei 
Scoccimarro: 
«Molto orgogliosi 

di questa nomina, 
premiati il lavoro 

e le competenze 
incampo» 


quella presidenziale viene as- 
segnata d’ufficio. A illustrare i 
punti focali del mandato ieri la 
stessa Lutman ha messo all’api- 
ce il compito di «rappresenta- 
re le voci dei singoli territori, 
di favorire lo scambio di cono- 
scenze e di esperienze, metter- 
liin connessione tra loro» con- 
solidando la rete nazionale di 
agenzie. Inoltre trovano un po- 
sto di rilievo «la promozione 
dell'economia circolare e del ri- 
spetto delle norme di riciclo», 
così come la «fondamentale ca- 
pacità di saper comunicare i 
dati ambientali campionati e 
analizzati, fornendo a cittadi- 
nie aziendele giuste indicazio- 
ni». Un esempio tangibile è Ar- 
pa Fvg, che mette le indicazio- 
ni acquisite a disposizione di 
tutti pubblicando sul proprio 
sito web in tempo reale i dati 
su qualità di aria e acqua, sui 
pollini, campi magnetici e mol- 
to altro. «Oltre all’attività di in- 
formazione per i cittadini, la- 
voriamoa fianco delle aziende 
per prevenire eventuali viola- 
zioni, e facciamo molto per fa- 
vorire la formazione, in parti- 
colare dei più giovani», ha det- 
to Lutman, ricordando le nu- 
merose attività dedicate alle 
scuole. Qualche esempio? Dai 
libri ai corsi in aula, dai fumet- 
ti agli spettacoli, persino un 
progetto video che ha reso dei 
liceali “Inviati per un giorno”. 
«La nostra piccola agenzia 
regionale porta avanti svariati 


progetti, su più fronti, e sono 
davvero felice che la qualità 
delnostro lavoro e ilnostro im- 
pegno — mio e di tutti quelli 
che lavorano in Arpa Fvg- sia- 
no stati riconosciuti a livello 
nazionale», ha continuato Lut- 
man. Del resto Arpa è «in conti- 
nuacrescita: grazie ai finanzia- 
menti-841 mila euro dalla Re- 
gione e 1,2 milioni di fondi na- 
zionali Pnc (2022-2024) stia- 
mo rinnovando le attrezzatu- 
re del laboratorio e peril moni- 
toraggio ei controlli ambienta- 
li». E «sta crescendo anche il 
numero del personale assun- 
to, sempre altamente qualifica- 
to»: Arpa Fvg ha previsto il re- 
clutamento di 44 unità, tra 
turn over e nuove assunzioni, 
che diventeranno 70 con l’ag- 
giunta dei profili a tempo de- 
terminato a supporto nelle pro- 
gettazioni europee, per rag- 
giungere così un totale di circa 
350 persone. 

«La scommessa fatta dalla 
Regione ci ha permesso di esse- 
re credibili e appetibili anche a 
livello europeo», ha concluso 
Lutman, evidenziando l’impe- 
gno dell'agenzia per il setten- 
nato 2021-2027 insvariati pro- 
getti Ue, legati ai cambiamenti 
climatici e ai relativi processi 
di adattamento, alla modelli- 
stica ambientale e in ambiti le- 
gati all'ambiente marino, tra il 
rumore subacqueo e la valuta- 
zione di scenari climatici 
nell'Adriatico. — 


Verso il voto di giugno 


:sabato a Trieste una giornata promossa da due associazioni d'area Pd 


«Europa, dall'’ampliamento a Est 
un nuovo ruolo per quest'area» 


L’EVENTO 


Francesco Bercic 


na giornata di in- 

contri per rilancia- 

re l’allargamento 

dell’Unione euro- 
pea ai Balcani e il ruolo stra- 
tegico di Trieste e della regio- 
ne. Si intitola “Per un’Euro- 
palibera, forte, giusta” il con- 
vegno organizzato per saba- 
to 16 marzo all'Hotel Savoia 
di Trieste dalle associazioni 
d’area Pd Promessa demo- 
cratica e Dems, che vedrà la 
partecipazione di numerosi 
esponenti nazionali del parti- 
to ma anche di figure istitu- 


zionali e non provenienti da 
ambienti diversi, da Confin- 
dustria Alto Adriatico all’Au- 
torità portuale fino ad alcu- 
ne ex cariche di Stato di Pae- 
si balcanici, così da cercare 
un confronto di idee. «Un ap- 
puntamento di interesse na- 
zionale - ha commentato Ro- 
berto Cosolini, ex sindaco di 
Trieste, presentando la gior- 
nata di dibattito — per aiuta- 
re a costruire il profilo» del 
partito in vista delle Europee 
digiugno. 

Gli interventi si articole- 
rannoindue parti distinte, la 
prima delle quali dedicata al- 
la politica internazionale 
con un focus sui Balcani occi- 
dentali. La mattinata si apri- 


Roberto Cosolini e Cristiano Shaurli Foto Andrea Lasorte 


rà così con Gianni Cuperlo 
(cui fa capo Promessa demo- 
cratica) che ha già ribadito 
l’importanza delle elezioni 


di giugno in cui, secondo il 
deputato triestino, è «in gio- 
co il futuro dell’integrazio- 
ne». Sarà poi il turno di Giu- 


seppe Provenzano, ex mini- 
stro del Sud e responsabile 
degli Esteri nella segreteria 
di Elly Schlein, cui seguiran- 
no gli interventi dell’ex presi- 
dente sloveno Danilo Tiirk, 
dell’ex vice ministro della 
Serbia Vlatko Sekulovic e di 
Damir Grubisa, ambasciato- 
re della Croazia in Italia fino 
al 2017. A chiudere la prima 
sessione Enzo Amendola e 
Andrea Orlando (cui fa capo 
Dems) mentre Schlein parte- 
ciperà da remoto. 

Il pomeriggio sarà dedica- 
to all’«apporto che può dare 
ilFriuli Venezia Giulia e Trie- 
ste ai Balcani, andando oltre 
le frasi fatte e offrendo spun- 
ti per un salto di qualità nel 
dibattito sull’integrazione», 
ha spiegato sempre Cosoli- 
ni. In questo caso, dopo un 
passaggio da remoto del 
Commissario europeo Paolo 
Gentiloni, sarà proprio ilcon- 
sigliere regionale dem a in- 
trodurre il dibattito con le al- 
tre realtà territoriali. A con- 
frontarsi saranno Zeno D’A- 
gostino, presidente dell’Au- 
torità portuale, Roberto An- 
tonione, Segretario genera- 


le dell’Ince, il numero uno di 
Confindustria Alto Adriatico 
Michelangelo Agrusti e Mi- 
chela Vogrig, presidente di 
Lega Coop Fvg. Del ruolo del 
NordEstparlerà anche Stefa- 
no Bonaccini, presidente 
dell'Emilia Romagna, ulti- 
morelatore della giornata. 
Un ventaglio molto ampio 
di nomi che, nelle parole di 
Cristiano Shaurli, dimostra 
«la volontà di avvicinare le di- 
verse parti della società». 
«Siamo di fronte a un bivio — 
hainfatti aggiunto l’ex segre- 
tario regionale del Pd nel cor- 
so della presentazione — in 
cuitutte le forze progressiste 
e non solo dovrebbero trova- 
re una sintesi». Il preceden- 
te, richiamato da Cosolini, 
che dovrebbe fungere da mo- 
dello per l’integrazione dei 
Paesi balcanici è il summit 
svolto a Trieste nel luglio del 
2017, che aveva riunito nel- 
la città i capi di Stato di una 
dozzina di Paesi. «Al tempo 
si era parlato di “spirito di 
Trieste” — ha chiuso Cosolini 
— e credo che sia arrivato il 
momento di recuperarlo».— 
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Uncartonato di Vladimir Putin posto inuna strada di Moscain 


te dar 


vista delle presidenziali ANSA 
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Putin agita le armi atomiche 
«Le useremo se minacciati» 


Lo zar avverte: «Abbiamo armamenti più avanzati di quelli degli Stati Uniti» 
Annunciato l'invio di truppe al confine con la Finlandia, da poco entrata nella Nato 


Alberto Zanconato / MOSCA 


La Russia dispone di armi nu- 
cleari ancora «più avanzate» 
degli Stati Uniti e, se necessa- 
rio, «dal punto di vista tecni- 
co-militare siamo pronti» ad 
usarle. L'avvertimento, lan- 
ciato da Vladimir Putin in 
un'intervista alla televisione 
di Stato, è accompagnato dal 
richiamo alla dottrina milita- 
re di Mosca, che consente di 
fare ricorso a tali armamenti 
solo come risposta a minacce 
all'«esistenza» dello Stato o 
allasua«sovranità e indipen- 
denza». E dall'aggiunta di 
non aver mai pensato di usa- 
re armi nucleari tattiche in 
Ucraina nel 2022, smenten- 
donotizie circolate. 


ICONFINI CON LA FINLANDIA 

La rassicurazione non con- 
vincei vicinioccidentali. Tan- 
to più che Putin ha annuncia- 


to di voler schierare le sue 
truppe lungo la frontiera con 
la Finlandia, appena entrata 
nella Nato insieme alla Sve- 
zia. «Un passo privo di signifi- 
cato per i due Paesi dal punto 
divista della tutela dei propri 
interessi nazionali», ha affer- 
mato il capo del Cremlino, 
perché «non avevamo trup- 
pe lì e ora ci saranno, non c'e- 
rano sistemi di distruzione e 
ora appariranno». Il premier 
finlandese Petteri Orpo ha ri- 
sposto sottolineando che il 
suo Paese lavorerà al «poten- 
ziamento della difesa e al raf- 
forzamento dei confini», che 
ha definito «pilastri fonda- 
mentali». 

«Nessuno qui ha paura di 
voi», gli ha fatto eco il presi- 
dente lituano Gitanas Nause- 
da, commentando l'aggres- 
sione subita nel suo Paese da 
Leonid Volkov, ex braccio de- 
stro dell'oppositore russo Ale- 


xei Navalny. Al termine di un 
bilaterale martedì sera a Pari- 
gi con Emmanuel Macron, 
Nauseda aveva detto che oc- 
corre «considerare l'idea di 
inviare truppe in Ucraina». 
Un'ipotesi ventilata recente- 
mente dal presidente france- 
se e sulla quale è tornato Pu- 
tin nella sua intervista. La 
presenza di contingenti mili- 
tari della Nato in Ucraina 
«non cambierà la situazione 
sul campo di battaglia, come 
non la cambia la fornitura di 
armi»a Kiev, ha detto il presi- 
dente russo. 

Il quale ha poi aggiunto di 
prestare fede alle assicurazio- 
ni di Washington che non in- 
vierà soldati a combattere, 
perché il presidente Joe Bi- 
den «è un rappresentante del- 
la scuola politica tradiziona- 
le». Comunque, ha avvertito, 
«gli Stati che dicono di non 
avere linee rosse verso la Rus- 


—— 
PETTERI ORPO 
PRIMO MINISTRO 
FINLANDIA 


«Lavoreremo al 
potenziamento 

della difesa e al 
rafforzamento 

dei nostri confini, 
pilastri fondamentali» 


sia devono capire che la Rus- 
sia non avrà linee rosse verso 
loro».Nel frattempo Mosca 
fa sapere di avere intercetta- 
to altri 58 droni ucraini lan- 
ciati sul suo territorio, e che 
due raffinerie di petrolio so- 
nostate colpite. 


I RAPPORTI CONIL PAPA 


Mosca ha usato toni più paci- 
fici rivolgendosi a Papa Fran- 
cesco, al quale Putin ha invia- 
to un messaggio di auguri 
per l'undicesimo anniversa- 
rio dell'elezione alsoglio pon- 
tificio. Nel renderlo noto, 
l'ambasciata presso la Santa 
Sede ha definito «un vero e 
onesto difensore della pace» 
il Pontefice, che in un'intervi- 
sta alla televisione svizzera 
aveva invitato Kiev ad avere 
«il coraggio» di avviare nego- 
ziati. Il Papa, ha aggiunto la 
sede diplomatica, è «uno dei 
pochi leader con una visione 
strategica onesta dei proble- 
mi mondiali». 

Il Comitato dei rappresen- 
tanti permanenti presso l'Ue 
ha intanto dato il via libera 
all'Ukraine Assistance Facili- 
ty per fornire aiuti militari ur- 
genti a Kiev. La misura vale 5 
miliardi di euro per il 2024 e 
prevede la possibilità di ac- 
quistare armi sul mercato in- 
ternazionale qualora l'indu- 
stria europea non sia in gra- 
do di evadere rapidamente 
gliordini. — 


LA DIPLOMAZIA IN SOSPESO 


L'appello di Hamas per il Ramadan 
«Marciate sulla Spianata di Al Agsa» 
Raid di Israele su un deposito di aiuti 


TEL AVIV 


Hamas lancia il suo appello: i 
palestinesi della Cisgiordania 
marcino verso la Spianata del- 
la Moschea (Al Agsa) a Gerusa- 
lemme. La richiesta della fazio- 
ne islamica arriva a due giorni 
dal primo venerdì di Rama- 
dan, che molti ritengono a ri- 
schio di incidenti gravi sull'on- 
da della guerra a Gaza, e in 
una giornata che ha visto 5 pa- 


lestinesi uccisi in diversi episo- 
ditrala Cisgiordania e Gerusa- 
lemme. Il tutto mentre i nego- 
ziati per una possibile tregua 
nella Striscia in occasione del 
mese sacro ai musulmani sem- 
brano arenati. Mentre l'Unrwa 
ha fatto sapere che un raid di 
Israele su un suo centro nell'a- 
rea di Rafah ha ucciso almeno 
un membro dello staff, provo- 
candoanche diversi feriti. 
Nell'appello ai palestinesi 


dei Territori Hamasha chiesto 
di andare verso la Spianata del- 
le Moschee e di «spezzare le ca- 
tene dell'occupazione e del 
suo assedio». 

Israele nei giorni scorsi ha 
aumentato di molto le misure 
di sicurezza a Gerusalemme e 
nella Città Vecchia ed ha posto 
limiti di età all'accesso alla 
Spianata: misure adottate an- 
che gli anni passati ma che con 
la guerra in corso a Gaza sono 


un nuovo motivo di scontro. 
Due palestinesi sono stati col- 
piti a morte la scorsa notte da 
forze di sicurezza israeliane 
ad al-Jib, a nord di Gerusalem- 
me. Secondo la radio militare 
israeliana, i due «erano impe- 
gnati nel lancio di bottiglie in- 
cendiarie verso automobilisti 
israeliani». 

Altri due palestinesi sono 
stati uccisi durante un'opera- 
zione dell'esercito israeliano a 
Jenin, nel nord della Cisgiorda- 
nia: «i soldati hanno aperto il 
fuoco su un gruppo di persone 
che si trovava fuori dall'ospe- 
dale locale». Il quinto palesti- 
nese ucciso dalla reazione del- 
le forze di sicurezza è un adole- 
scente di 15 anni autore di un 
attacco con un coltello contro 
militari ad un posto di blocco 
di Gerusalemme. Sui negozia- 


tiin corso Hamas ha detto che 
«non c'è verità nella notizia se- 
condo cuiil movimentoharice- 
vuto un'offerta internazionale 
per un esteso cessate il fuoco a 
Gaza e il graduale ritorno de- 
gli sfollati». Al 159esimo gior- 
no di guerra, l'agenzia dell'O- 
nu per i profughi palestinesi 
hadenunciato che «almeno un 
membro dello staff dell'Unr- 
wa è stato ucciso e altri 22 so- 
norimasti feriti dopo chele for- 
ze israeliane hanno colpito un 
centro di distribuzione alimen- 
tarenella parte orientale di Ra- 
fah». E, mentre una seconda 
nave carica di aiuti umanitari, 
dopo quella di Open Arms, si 
sta preparando partire da Ci- 
pro, l'esercito israeliano conti- 
nua le operazioni militari nel 
sud, principalmente a Khan 
Yunis.— 


L'ACCUSA DI VILNIUS 


«Il Cremlino 
ha pianficato 
l'aggressione 
a Volkov» 


MOSCA 


L'aggressione a Leonid Vol- 
kov è «probabilmente» 
un'operazione «organizza- 
tae attuata dalla Russia». A 
puntareil dito contro il regi- 
me di Putin è l'intelligence 
della Lituania, che vede la 
mano del Cremlino dietro il 
brutale attacco subito mar- 
tedì notte da colui che per 
anni è stato il braccio de- 
stro di Alexey Navalny. Ap- 
pena tre giorni prima delle 
presidenziali russe del 
15-17 marzo e amenodiun 
mese dalla morte in carcere 
delrivale numero uno di Pu- 
tin, Leonid Volkov è stato 
aggredito in Lituania da 
uno o forse due sconosciu- 
ti: «Allo scopo di fermare la 
messa in atto dei progetti 
dell'opposizione russa», af- 
fermano i servizi segreti di 
Vilnius. Ma a sospettare il 
Cremlino è anche la vitti- 
ma. «Questo è un ovvio, tipi- 
cosaluto criminale che arri- 
va da Putin», ha scritto su 
Telegram. Il dissidente ha 
riportato una frattura a un 
braccio e ferite alle gambe 
infertegli con 15 martellate 
maaggiunge: «Nonci arren- 
deremo».— 


II PALESTINESE IN CELLA 


Yaeesh non 
sarà estradato 
«Rischia 

atti crudeli» 


ROMA 


Se estradato in Israele, 
Anan Yaeesh, il 37enne pa- 
lestinese in carcere a Terni 
con l'accusa di terrorismo, 
rischia di «essere sottopo- 
stoatrattamenti crudeli, di- 
sumani o degradanti». È 
quanto dicono i giudici del- 
la Corte d'Appello dell'Aqui- 
la nel documento con cui 
negano il trasferimento 
dell'uomoa Tel Aviv così co- 
me sollecitato dall'autorità 
israeliane. Nel provvedi- 
mento della Corte si affer- 
ma che «non si configurano 
le condizioni per una sen- 
tenza favorevole all'estradi- 
zione in quanto il detenuto 
è sottoposto a procedimen- 
to penale per gli stessi fatti 
oggetto della richiesta di 
estradizione» da parte di 
Israele «nell'ambito di un 
procedimento promosso 
dalla Procura dell'Aquila» 
per terrorismo. I giudici nel 
motivare la decisione affer- 
mano che Anan, se estrada- 
to«può essere subire crude- 
li, disumani o degradanti» 
come si evince «dalle rela- 
zioni di organizzazioni non 
governative, quali Amne- 
sty International e Human 
Rights Watch». — 
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° rociere, le navi Norwegian 


arrivano in Slovenia e Croazia 


Dopo aver lasciato Venezia, la compagnia programma scali di qui al 2025 
anche a Capodistria e a Zara oltre che a Fiume. Le prospettive di crescita 


Andrea Marsanich / FIUME 


Norwegian Cruise Line chia- 
ma; Fiume, Zara e Capodi- 
stria rispondono. Sono que- 
stele tre città costiere dell’A- 
driatico orientale designa- 
te dalla compagnia armatri- 
ce quali sostitute di Venezia 
per le annate 2024 e 2025. 
Le grandi navi da crociera fi- 
nora calavano l'àncora a tre 
miglia dalla bocca del porto 
del Lido. Troppi però si so- 
no rivelati gli ostacoli logi- 
stici incontrati per trasferi- 
re le migliaia di passeggeri 
a bordo dei lancioni diretti 
fino alla Marittima. E così 
Norwegian (compagnia di 
bandiera del gruppo Ncl) 
dopo due anni di sperimen- 
tazione ha detto stop. 

La comapgnia, come reso 
noto dal portavoce, ha deci- 
so così di puntare sui due 
scali croati e su quello slove- 
no. In questo momento non 
è ancora noto il numero del- 
le toccate in più che saran- 
no effettuate nelle tre città 
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Una nave Norwegian: la compagnia ha previsto toccate a Fiume, Zara e Capodistria 


considerate, tutte con una 
vocazione turistica al cui in- 
terno si punta anche alla 
crescita della crocieristica. 
In un primo momento, do- 
po la diffusione della noti- 
zia che le acque di Venezia 
sono diventate off-limits 


per i bestioni galleggianti, 
Norwegian aveva citato sol- 
tanto Ravenna in Italia e 
Fiume in Croazia come sca- 
li alternativi. In questi gior- 
ni però il portavoce della 
compagnia ha aggiunto al- 
la lista sia Capodistria, sia 


Zara. 

La scelta è logica e non 
stupisce nessuno: l'anno 
scorso, la località costiera 
slovena ha registrato un’ot- 
tantina di toccate per un to- 
tale di circa 125 mila pas- 
seggeri. In Dalmazia, Zara - 


sul podio della Croazia in 
merito a risultati nel settore 
crocieristico assieme a Ra- 
gusa-Dubrovnik e Spalato - 
ha fatto registrare nel 2023 
un totale di 159 arrivi e 175 
mila passeggeri. Le navi 
bianche giunte nel terminal 
cittadino di Gazenica sono 
state 72, mentre 87 sono 
state ormeggiate nel porto 
vecchio. 

Stando alle previsioni 
(che non comprendono le 
toccate annunciate da Nor- 
wegian al posto di quelle ve- 
neziane), quest'anno sono 
attesi tra i 235 e i 240 mila 
passeggeri, il 25% in più nei 
confronti dell’anno dei re- 
cord, il 2019. 

Come detto nella rosa 
scelta da Norwegian c’è an- 
che il porto di Fiume che, 
sebbene connumeri decisa- 
mente contenuti e ben lon- 
tani da quelli di altri scali 
croati, riesce a registrare nu- 
meri in crescita. Una delle 
spinte in questo senso era 
stata la proclamazione del 
capoluogo del Quarnero 
(prima città croata) come 
Capitale europea della Cul- 
tura 2020, titolo che aveva 
portato una certa notorietà 
oltre confine (anche se poi 
lamanifestazione è stata de- 
cisamente falcidiata dall’an- 
nata pandemica). 

Senel2023 a Fiume le toc- 
cate erano state 20, que- 
st'anno è annunciato l'arri- 
vo di 31 unità. Il primato si- 
nora era stato stabilito nel 
2019, ultimo anno pre-Co- 
vid, con un totale di 24 toc- 
cate. — 
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IL REPORT 


Lo scorso anno 
giorni di sosta 
aumentati 
dell’11,3% 


Sono state 85 lenavi da cro- 
ciera che nel 2023 hanno 
fatto scalo lungo l’Adriati- 
co croato, tre in più rispetto 
all’anno precedente. Il dato 
di sostanziale stabilità del 
settore arriva dal reportrila- 
sciato dall’Istituto naziona- 
le di statistica, che sottoli- 
nea come inumeri comples- 
sivi siano stati di poco infe- 
riori a quelli dell’annata re- 
cord 2019. In crescita però 
il numero dei passeggeri e 
anche quello dei giorni di 
sosta: 1.474, l'11,3% in più 
rispetto al 2022. I mesi con 
il numero maggiore di viag- 
gi sono stati agosto (107) e 
giugno (102), seguiti da ot- 
tobre (95), settembre (88) 
e maggio (86). Nel 2023 
inoltre il movimento delle 
navi da crociera è stato atti- 
vo per tutti i 12 mesi e sono 
aumentati i viaggi da set- 
tembre a dicembre. Al pri- 
mo posto le navi bianche 
battenti bandiera maltese 
(191 toccate) che hanno 
portatoin Croazia 227 mila 
persone. In tutto lungo la 
costa adriatica croata han- 
no sostato navi battenti 14 
bandiere diverse; Ragusa — 
Dubrovnik ha confermato 
il suo primato con 475 ap- 
prodi. —V.CU. 
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ì ADDOPPIO DELLA CENTRALE NUCLEARE 


%n novembre il referendum su Krsko 2 


AI Parlamento mozione congiunta di Maggioranza e opposizione. Solo la sinistra di Levica si sfila dalla richiesta 


Stefano Giantin /LUBIANA 


Si può discutere e litigare su 
tutto, ma almeno su un tema 
c'è totale unità d’intenti o qua- 
si: il nucleare. Ed è proprio l’a- 
tomo il trait d’union fra le for- 
ze politiche in Slovenia, che 
siano di maggioranza o di op- 
posizione. Lo ha confermato 
una mozione congiunta pre- 
sentata al Parlamento di Lu- 
biana dal Movimento Libertà 
del premier Robert Golob e 
dai suoi alleati, i Sociademo- 
cratici (Sd), ma anche 
dall’Sds dell'ex premier Ja- 
nez Jansa e Nuova Slovenia 
(NSi), oggi all'opposizione. 
Conla mozionesi chiede di in- 
dire un referendum sul nuo- 
vo reattore a Krs$ko, una con- 
sultazione popolare dagli esi- 
tisembra scontati - almeno se- 


condo i sondaggi - da mettere 
in agenda già nella seconda 
metà di novembre di quest’an- 
no. Gli unici scettici - ma più 
che altro sui modi, non sulla 
sostanza - sono i parlamenta- 
ri di Levica (Sinistra), parte 
della coalizione che sostiene 
l'esecutivo. 

La richiesta unitaria è stata 
possibile dopo chel’Sds ha ac- 
cettatodiritirare una sua pro- 
posta separata, presentata 
già a metà gennaio, proprio a 
favore del referendum, spia- 
nando invece la strada all'at- 
tuale mozione bipartisan, di 
grande valore politico e sim- 
bolico. «Affrontiamo questo 
tema insieme», maggioranza 
eopposizioni, perché «credia- 
mo sia un progetto per l’inte- 
ro Paese e per svariate future 
generazioni: non c’è spazio 


ROBERT GOLOB 


PRIMO MINISTRO DELLA SLOVENIA, 
È INCARICA DAL GIUGNO DEL 2022 


Il premier Golob: 

un progetto 
strategico che va oltre 
i partiti e i governi 


La categoria chiede anche aiuti per chi lavora nelle aree disagiate 
e abbattimenti di orsi e lupi. La manifestazione annunciata per il 19 


Più sussidi e meno tasse 
Agricoltori in pressing: 
«Conitrattoria Lubiana» 


ILCASO 


opo Bruxelles e Ber- 

lino, Lubiana. Con 

una vera e propria 

“marcia sulla capita- 
le” organizzata da migliaia di 
contadini e allevatori arrab- 
biati. 

E lo scenario che si sta pre- 
parando nella vicina Slove- 
nia, cheera stata solo spettato- 
re delle manifestazioni, an- 
che violente, degli agricoltori 
osservate nei mesi scorsi in 
quasi tutta Europa, limitando- 
siaregistrare sentite ma isola- 
te proteste a livello locale. La 
Slovenia tuttavia deve ora pre- 
pararsi a quella che si prevede 
sarà una vera e propria calata 
sulla capitale da parte di agri- 
coltori sul piede di guerra. È 
quella annunciata per il 19 
marzo dalle maggiori associa- 
zioni del comparto agricolo, 
che arriveranno a Lubiana in 
forze, con oltre duemila trat- 
tori, per fare pressioni sul go- 
verno, già in difficoltà a causa 
di diatribe interne, scandali e 
scioperi infiniti, affinché si 
pieghi alle richieste, moltissi- 
me - e secondo i media locali 
anche confuse - già messe sul 
tavoloa febbraio dagli agricol- 
tori. Tra queste, ha riassunto 
l'agenzia di stampa slovena 
Sta, più sussidi agli operatori 
che lavorano in aree disagia- 
te, meno tasse e burocrazia, 
più aiuti alsettore agricolo, so- 


stegni ai giovani contadini e a 
coloro che coltivano aree a 
bassa produzione. E ancora, 
tutela dei terreni agricoli, ma 
anche più abbattimenti di ani- 
mali selvatici “pericolosi”, co- 


INCONTRO A TRIESTE 


Consiglio regionale 
e Assemblea slovena 
«Legami più forti» 


Il presidente del Consiglio re- 
gionale del Fvg Mauro Bordin 
ha ricevuto ieri a Trieste la 
presidente dell'Assemblea na- 
zionale slovena, Urska Kla- 
kotar ZupantiC, per un dialo- 
go sui rapporti e le collabora- 
zioni tra Regione e Slovenia. 
«La comunità linguistica slo- 
vena - ha ricordato Bordin - è 
parte importante della no- 
stra comunità regionale» e 
«posso confermare l'assoluto 
impegno del Consiglio regio- 
nale a essere al fianco di qual- 
siasi tipo di iniziativa che raf- 
forzi questo legame». Kla- 
kotar Zupantié ha dettoche 
«la Repubblica slovena ap- 
prezza gli impegni profusi» 
perla tutela delle minoranze. 
Ricordando la «presenza ga- 
rantita» nel Parlamento slove- 
no «di un rappresentante di 
ciascuna comunità naziona- 
le», «auspico - ha detto - ci sia 
unareciprocità in talsenso». 


me lupi e orsi; e un abbassa- 
mento significativo dei balzel- 
li. 

Fra le petizioni più sentite, 
quella della limitazione delle 
casse di espansione pianifica- 


per divisioni tra sinistra e de- 
stra su questo», ha così spiega- 
to Natasa Av$ié Bogovit, de- 
putata del Movimento Liber- 
tà e numero uno della com- 
missione parlamentare slove- 
na su Infrastrutture, Ambien- 
te e Pianificazione. Parole 
che fanno il paio con quelle 
del premier Golob, che ha de- 
scritto l’iniziativa congiunta a 
favore del referendum come 
un fatto positivo e importan- 
te, che conferma che in Slove- 
nia si considera Kr$ko 2 come 
un «progetto strategico che 
va oltre i partiti» e i governi di 
diverso colore; una lettura 
condivisa anche dall'ex nume- 
ro uno di lungo corso di Nek, 
il gestore di Kr$ko, Stanislav 
Rozman. 

Entusiasta per la mossa fat- 
ta in Parlamento anche la Ca- 


——— 
NELLA CAPITALE SLOVENA 


UNA MANIFESTAZIONE DI AGRICOLTORI 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO 


mera del Commercio e dell’In- 
dustria (Gzs), che ha lodato 
soprattutto la tempistica con 
cui si calendarizzerà il refe- 
rendum. «Prima di imbarcar- 
ci in un progetto di così lunga 
durata e costoso, è necessario 
consultare l’opinione pubbli- 
ca», ha spiegato la direttrice 
generale della Gzs, Vesna Na- 
htigal. Non solo. Dato che 
«sempre più Paesi in Europa 
pianificano nuove centrali 
nei prossimi dieci annie il nu- 
mero dei fornitori» della tec- 
nologia e dei costruttori «è li- 
mitato, ci sarà una lunga co- 
da» prima che il motore di 
Krsko 2 possa ingranare, ed è 
dunque meglio partire per 
tempo, ha aggiunto Nahtigal. 

Non la pensano così però 
gruppi di attivisti per il clima 
comei giovani “Mladi Za Pod- 


te dalle autorità slovene per 
contenere i danni da alluvioni 
e inondazioni, per evitare i di- 
sastri registrati la scorsa esta- 
te. Opere che però dal punto 
di vista degli agricoltori po- 
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nebno Pravicnost”, che han- 
no suggerito che un referen- 
dum non avrebbe senso ora, 
senza che si conoscano tutti i 
dettagli del progetto. Sulla 
stessa linea Levica, che ha de- 
ciso dinon sostenere la mozio- 
ne perché la risoluzione sull’e- 
nergianucleare, a cuifa riferi- 
mento il futuro referendum, 
non è ancora arrivata all’at- 
tenzione del Parlamento. E so- 
prattutto perché non si sa nul- 
ladiufficiale né sui costi di co- 
struzione — anche se le stime 
parlano didieci miliardidi eu- 
ro - né sulla potenza futura di 
Krsko 2 e tantomeno sul prez- 
zo dell’energia che sarà pro- 
dotta da un impianto che, ri- 
cordiamo, andrà a sostituire 
la “Krsko 1” in attività dall’or- 
mailontanissimo 1983. — 
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trebbero impoverire il Paese 
di preziosi terreni fertili. A pre- 
scindere dalle richieste, la rab- 
bia degli agricoltori sale e do- 
vrebbe — a meno di accordi in 
extremis-manifestarsiil 19. 

La protesta a Lubiana secon- 
do i programmi delle associa- 
zioni di categoria prenderà il 
via alle dieci del mattino di 
martedì nella centralissima 
Piazza della Repubblica, per 
poi spostarsi entro le due del 
pomeriggio davanti ai mini- 
steri dell'Agricoltura e delle 
Finanze; ma non sono escluse 
“visite” ad altri dicasteri. «Cir- 
caduemila trattorisonoattesi 
in città», ha avvisato Anton 
Medved), leaderdi uno dei sin- 
dacati di categoria degli agri- 
coltori, che si è scusato in anti- 
cipo con gli abitanti della capi- 
tale per i probabilissimi disa- 
gi, ma «stiamo lottando per i 
nostri diritti». Dietro la mani- 
festazione ci sono «45mila 
contadini» delle aree collina- 
ri, ha aggiunto il collega Ja- 
nez Beja. 

Come finirà? Tutto dipen- 
de dall’atteggiamento del go- 
verno e del ministero dell’A- 
gricoltura in primis, che ha 
ammesso di comprendere le 
ragioni della protesta, ma di 
non poterrisolvere tutto subi- 
to. Se qualche concessione 
tuttavia sarà fatta entro doma- 
ni, la protesta potrebbe essere 
rinviata. — 

ST.G. 
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«Non mi lamento, ma l'assegno dovrebbe 
essere adeguato alle necessità di tutti» 


Biancamaria, 92 anni 
anche in pensione 
continuava 

a fare la magliaia 


LASTORIA/1 


LUCIAAVIANI 


ovantadue anni 
(magnificamente 
portati), patente di 
guida in corso di va- 
lidità e autonomia pressoché 
totale nella quotidianità: 
Biancamaria Chiti, nata a 
Udine da una famiglia di ori- 
ginitoscane—arrivata in Friu- 
li esattamente un secolo fa-, 
è «talmente abituata a fare 
tutto da sola», contando 
esclusivamente sulle proprie 
risorse, che lamentele e criti- 
che verso il “sistema Paese” 
proprio non fanno parte del 
suo modo di essere. «Non 
che non ci siano cose miglio- 
rabili, intendiamoci — preci- 
sala signora, che vive da sola 
—:il punto è che mi sono sem- 
pre arrangiata con le mie for- 
ze, dunque mi sembra una 
condizione naturale». 

Certo, «alle pensioni biso- 
gnerebbe mettere mano, ade- 
guarle alle necessità dei citta- 
dini», rileva dalla sua posizio- 
ne di ex lavoratrice autono- 
ma: «Ero magliaia racconta 
—, qui a Udine: dopo tre anni 
di apprendistato ho avviato 
la professione mettendomi 
insocietà con altri, non dispo- 
nendo dei soldi necessari per 
comprare il macchinario, 
che richiedeva un esborso no- 
tevole. Ma nel momento in 
cuiè stato possibile, ho avvia- 


[nn 
BIANCAMARIA CHITI 
92 ANNI, UDINESE 

È STATA UNA MAGLIAIA 


«Quanto potei 
acquistare 

il macchinario 

per lavorare mi misi 
in proprio e continuai 
fino a 70 anni» 


to un’attività in proprio: era 
la cosa migliore, perché fac- 
cio fatica a ricevere ordini. 
Ho aperto un mio laborato- 
rio, fuori casa, e lì sono anda- 
ta avanti per decenni». 

Quando poi è arrivato il 
momento della pensione, 
Biancamaria si è resa conto 
che non le sarebbe bastata 
per vivere dignitosamente, 
per coprire le esigenze di 
ogni giorno: «Ho continuato 
così a lavorare anche dopo, 
per arrotondare. Diversa- 
mente non ce l’avrei fatta. Or- 
mai ditempo ne è passato pa- 
recchio, da quando ho smes- 
so definitivamente, ma ricor- 
do di aver proseguito fino ad 
oltrei70 anni». La salute è ot- 
tima, per fortuna della signo- 
ra, è questo ha certamente 
giovato: «Riesco a gestirmi 
bene in quasi tutto quello 
che mi serve - conferma l’ex 
imprenditrice —. Posso poi 
contare sul prezioso aiuto di 
una nipote, che mi supporta 
soprattutto nelle questioni 
di carattere burocratico (ma 
perilpagamento delle bollet- 
te, per esempio, mi arran- 
gio), ediuna signora cheuna 
volta alla settimana mi dà 
una mano conle pulizie di ca- 
sa. Se la pensione fosse un 
po’ più alta non disdegnerei 
qualche appoggio ulteriore, 
perquanto, ripeto, ame piac- 
cia l'autonomia. Il pensiero 
di avere estranei intorno 0, 
ancora peggio, di essere di 
pesoaifamiliarimiturba: ep- 
pure gli anni vanno avanti, 
dovrò cercare di abituarmi 
all'idea». 

Intanto, però, la grintosa 
nonnina è un esempiodi vita- 
lità: «Il prossimo rinnovo del- 
la patente mi attende a otto- 
bre. Che dire? Speriamo be- 
ne. La conseguii intorno ai 
30 anni: all’epoca ero una 
delle pochissime donne pre- 
sentatesi agli esami, ma an- 
dò meglio a me che agli uomi- 
ni. Adesso uso la macchina 
solo per girare per Udine, do- 
ve misento sicura». — 


SPI CGIL 


Iscritti in 50 mila 


Lo Spi Cgil del Friuli Venezia Giu- 
lia porterà avanti, a fianco dei sin- 
dacati degli attivi e dei pensiona- 
ti di Cisl e Uil, «una campagna 
straordinaria di contrattazione 
sociale con gli enti locali, consa- 
pevole di parlare a nome di 50mi- 
la iscritti e con alla spalle una re- 
te di centinaia di volontari e di 
sportelli presenti in ben 94 co- 
muni». Le risorse, secondo il se- 
gretario Bressan, vanno messe 
in circolo per «rafforzare ilwelfa- 
re territoriale, i servizi, le opportu- 
nità di lavoro e formazione». 


LA DEMOGRAFIA 


Sempre più anziani 


Gli over 65, in regione, sono or- 
mai più di 321 mila, oltre il 25% 
della popolazione residente. 
Nel 1982 erano "appena" 213 
mila, poi la curva è sempre an- 
data a crescere, passando a 
229 mila over 65 nel 1991, a 
251 mila nel 2001 e a 288 mila 
nel 2011. Di contro i ragazzi fi- 
no a 14 anni sono sempre me- 
no, oggi solo 135 mila, mentre 
nel 1982 erano oltre 209 mila, 
vale a dire 75 mila più di ades- 
so. 


I PIÙ PICCOLI 


Bimbi, una rarità 


I bambini, nella fascia da 0 a 5 
anni, sono ormai una rarità in 
Friuli Venezia Giulia. In tutto 
46.513, anche se ilrecordnega- 
tivo appartiene alla fine deglian- 
ni Settanta e inizio Ottanta con 
soli 35 mila bimbi della prima in- 
fanzia. Ma nel 2011 ce n'erano 
oltre 62 mila. E un'inversione di 
rotta non è all'orizzonte: nel 
2022 sono nati solo 7.277 ma- 
schi e femmine, nel 2028 i dati 
parziali dicono che si potrebbe 
anche andare sotto questo nu- 
mero minimo di nati. 


INDICATORI SOCIO ECONOMICI 
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C lavoro i 
arischio 


L'allarme del sindacato Spi-Cgil: preoccupa il futuro 
«Spesa sociale e servizi alle famiglie vanno rafforzati» 


Maurizio Cescon/ UDINE 


Drastico calo dei nati (nel 
2022 e nel 2023 ai minimi 
storici), assottigliamento del- 
la popolazione in età di lavo- 
ro, pensionati più poveri per 
colpa dell’inflazione che ha 
eroso i salari negli ultimi due 
anni, flusso immigratorio in- 
sufficiente: tutti fattori che, 
inFriuli Venezia Giulia, met- 
tonoarischio, in prospettiva, 
ilwelfare e il mondo del lavo- 
ro almeno così come li cono- 
sciamo. L’aggravarsi della 
spirale demografica, connes- 
sa a una riduzione dei flussi 
migratori e al drenaggio di 
popolazione dalle aree mon- 
tane e interne verso le città, 
ha già effetti pesantissimi sul- 
la tenuta sociale e occupazio- 
nale. 

E la situazione potrebbe 
peggiorare nell’arco dei pros- 


simi 5, 10 anni, fino a diven- 
tare insostenibile. «Un gran- 
de problema che può essere 
disinnescato soltanto attra- 
verso politiche redistributive 
eque, misure di supporto alle 
famiglie, politiche di acco- 
glienza e integrazione effica- 
ci, maggiori investimenti e 
opportunità a favore dei gio- 
vani, oltre a un rafforzamen- 
to dei servizi sociali, sanitari 
e socio-sanitari. Un aumento 
dei bisogni individuali e col- 
lettivi che deve rappresenta- 
re sempre più la stella polare 
per le organizzazioni di rap- 
presentanza dei pensionati e 
per il sindacato confedera- 
le». E l'allarme, e allo stesso 
tempo la sfida, lanciato dal 
segretario generale dei pen- 
sionati Cgil Renato Bressan. 


NASCITE AI MINIMI 
Se nel 1982 in regione gli un- 


Welfare 


der 14 erano più degli over 
65 (214mila contro 210mi- 
la), ilrapporto si è diametral- 
menteribaltato: oggi, infatti, 
gli over 65 sono 321mila, il 
26% della popolazione, e gli 
under 14 poco più di 135mi- 
la, meno della metà. Le con- 
seguenze sono gravi in pro- 
spettiva, perché lo stock dei 
lavoratori in uscita nella clas- 
se 55-64 anni è coperto solo 
peril 60% dai potenziali nuo- 
vi ingressi della fascia tra 15 
e24anni, ma con pesanti dif- 
ficoltà già percepite, e aggra- 
vate dalla riduzione, negli ul- 
timi anni, dell’apporto degli 
immigrati, «fondamentali 
perla tenuta sociale e occupa- 
zionale della regione». La for- 
zalavoro potenziale nella fa- 
scia 15-64 anni, in 40 anni, è 
scesa di oltre 70Omila unità, 
passando da 810milaz.a 
737mila residenti: i flussi*di 
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immigrazione e l'aumento 
dell'occupazione femminile 
non sono bastati a compensa- 
re la flessione. Ma cresce an- 
che il fabbisogno di assisten- 
za, sia sanitaria che socio-sa- 
nitaria, con ben 108mila 
over 80 (triplicati rispetto al 
1982), 38mila non autosuffi- 
cienti con indennità di ac- 
compagnamento e una di- 
sponibilità di potenziali care- 
giver familiari in costante ca- 
lo, sempre a causa dell’invec- 
chiamento. 


LAVORO DIPENDENTE, REDDITI GIÙ 

A rendere più rigido l’inver- 
no demografico non solo gli 
effetti della pandemia, che 
ha ulteriormente contribuito 
all'aumento della mortalità e 
al calo delle nascite, ma an- 
che gli squilibri nella distribu- 
zione del reddito. «Tra il 
2015 e il 2021 — spiega Bres- 
san-il reddito complessivo è 
cresciuto da 19,7 a 21,6 mi- 
liardi, più dell’inflazione 
quindi, mala fetta più grossa 
della torta è andata al lavoro 
autonomo, ai titolari di im- 
presa e ai redditi da parteci- 
pazione. 

Le pensioni si sono difese, 
sia pure con un numero altis- 
simo di assegni che non arri- 
vano ai mille euro lordi, pri- 
ma dei nuovi tagli alla rivalu- 
tazione di questo governo, 
mentre i dipendenti hanno 
perso in termini di reddito 
reale, visto che quello nomi- 
nale è cresciuto solo del 
3,5% in 6 anni. Il biennio 
2022-23, con il ritorno 
dell’inflazione a doppia ci- 
fra, ha ulteriormente aggra- 
vatole cose». 


UN WELFARE PIÙ FORTE 
Se ad arrancare, oggi, sono 


pensione 


lav.autonomo —impr. cont. 


ord. 
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RENATO BRESSAN 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLO SPI CGIL 


«L'uscita dei 
lavoratori oggi trai 55 
ei64 anni, 

è coperta solamente 
per il 60 per cento 
dagli ingressi giovani» 


«In regione c'è anche 
un divario reddituale 

che si è ampliato: 

ne hanno beneficiato 
autonomi e imprese, 

non i dipendenti» 


impr. cont. reddito 
sempl. da partecip. 
WITHUB 


soprattutto ilavoratori a red- 
dito basso e medio e anziani 
enonautosufficienti, che fati- 
cano sempre più a trovare ri- 
sposte nel sistema socio-sani- 
tario, la carenza di servizi col- 
pisce pure le famiglie, frena 
la crescita del lavoro femmi- 
nile soprattutto pone una pe- 
sante ipoteca sul futuro dei 
giovani, in prospettiva sia oc- 
cupazionale che previdenzia- 
le. 

Da qui l'appello alla Regio- 
ne e ai sindaci, chiamati «a 
mettere in campo tutte le mi- 
sure possibili per cercare di 
frenare e invertire le tenden- 
ze in atto da un lato, di far 
fronte dall’altro alla maggio- 
re domanda di assistenza e 
servizi che viene da anziani, 
non autosufficienti e fami- 
glie». 

Sotto accusa, inoltre, le for- 
zee gli esponenti politici che, 
«come la sindaca di Monfal- 
cone, strumentalizzano la 
presunta emergenza legata 
all'immigrazione, quando in- 
vece gli immigrati «continua- 
no a rappresentare un sup- 
porto fondamentale per il si- 
stema produttivo, occupazio- 
nale e per la tenuta dei conti 
previdenziali». 

A sindaci e Comuni lo Spi 
chiede invece misure concre- 
te di rafforzamento della spe- 
sa socio-sanitaria e degli in- 
vestimenti in servizi, «forti 
della crescita delle entrate 
correnti, che tra 2016 e 2022 
sonosalite di 58 milioni di eu- 
ro, assorbite solo a metà dal- 
lamaggiore spesa sociale, ap- 
pena ventisette milioni in 
più, nonostante la parte di- 
sponibile dei fondi sia an- 
ch’essa cresciuta di 60 milio- 
nidieuro». — 
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IDATI 


La forza lavoro 


La forza lavoro, cioè le persone 
tra i 15 e i 64 anni di entrambi i 
sessi, oggi raggiunge 737.413 
unità. La curva discendente si è 
accentuata dal 2011 a oggi, con 
la perdita di ben 45 mila lavora- 
tori elavoratrici. Nel 2001glioc- 
cupati totali erano 796 mila, 
mentre il record è stato raggiun- 
to nel 1991 con ben 823 mila 
tra dipendenti, autonomi, arti- 
giani e imprenditori, del settore 
pubblico e privato. Erano 809 
mila gli occupati nel 1982, più di 
40annifa. 


GLI IMMIGRATI 


In 116 mila da fuori 


Secondo le ultime stime, relati- 
ve al 2023, i cittadini stranieri 
residenti in regione sono 
116.341. Senza il loro apporto, 
la popolazione autoctona del 
Friuli Venezia Giulia, sarebbe 
già adesso appena superiore al 
milione di persone. L'aumento 
di uomini e donne provenienti 
dall'estero (Romania, Albania, 
Marocco e Tunisia i Paesi di 
maggiore flusso) è stato consi- 
stente: nel 2002 gli stranieri 
erano appena 38 mila. 


REDDITI 


Forbice più larga 


In pochi anni, dal 2015 al 2021, 
siè allargata la forbice tra i reddi- 
ti delle varie categorie economi- 
che. Se un lavoratore dipenden- 
te ha visto aumentare le proprie 
entrate del 3,1% - da 21.682 a 
22.382 euro lordi l'anno -, è an- 
data decisamente meglio a un 
autonomo che ha avuto un incre- 
mento del 36,2% - da 41.725 a 
65.419 euro lordi l'anno. Incre- 
menti importanti anche per gli 
imprenditori (31,4%), i pensio- 
nati resistono grazie agli ade- 
guamenti (+11,8%). 


Demografia e occupazione 


Nara Pressacco è stata responsabile Cna 
«Giocoforza deve eliminare il superfluo» 


«Da pensionata 
1.100 euro in meno: 
afine mese costretta 
a rifare tutti i conti» 


LASTORIA/2 


n gap di 1.100 eu- 
ro tra stipendio e 
pensione. Altermi- 
ne della sua attivi- 
tà lavorativa, che risale a cir- 
ca due annifa, la 63enne Na- 
ra Pressacco —che ha opera- 
to alle dipendenze dell’asso- 
ciazione di categoria Cna, 
con il ruolo di responsabile 
dell’area compresa tra Co- 
droipo e Pordenone — ha vi- 
sto assottigliarsi sensibil- 
mente i propri introiti mensi- 
li. Inevitabili le ripercussioni 
sul tenore di vita: «Per fortu- 
na — testimonia la signora, 
che risiede a Spilimbergo — 
mi ero creata un fondo pen- 
sione, che mi aiuta a compen- 
sare. Resta il fatto che 1.100 
euro in meno si fanno senti- 
re: adesso, insomma, mi tro- 
vo obbligata a fare i conti, in 
chiusura del mese, mentre 
prima, quando ancora lavo- 
ravo, nonne avevo la necessi- 
tà e potevo disporre con più 
tranquillità del denaro. Un 
esempio banale: se fino a un 
paio d’anni addietro non mi 
preoccupavo minimamente 
di spendere per comprare 
qualche regalo extra per le 
persone care, ora non è più 
così, perché giocoforza si de- 
ve evitare il superfluo. Di ri- 
sparmiare, poi, non se ne par- 
la, non ce n'è la possibilità. 
Ciononostante — commenta 
— nell'insieme non posso la- 
mentarmi, anzi, mi ritengo 
fortunata, perché conosco 
molte persone con pensioni 
ben più basse della mia». 
Capita, poi, che con le più 
esigue entrate si debba pure 
far fronte ad oneri legati alle 
necessità di assistenza dei fa- 
miliari ormai anziani. «Ho 
una madre di 94 anni, che vi- 
ve a Rive d’Arcano - raccon- 
ta Nara Pressacco — e che, 
considerata l’età, ha bisogno 
di essere aiutata nel corso 
della giornata. Le difficoltà 
che abbiamo incontrato per 


trovare una persona dispo- 
sta ad accudirla in determi- 
nate fasce orarie sono state 
forti, evidenziando le caren- 
ze che il settore del welfare 
accusa anche nella nostra re- 
gione. Perindividuare una fi- 
gura adatta, che si prestasse 
a soddisfare le nostre esigen- 
ze, ci abbiamo impiegato 
due mesi e mezzo. Ci erava- 
mo anche rivolti a un servi- 
zio regionale (“Si.con.te”) 
chefa capo agli uffici di collo- 
camento, ma non abbiamori- 
cevuto le risposte di cui ave- 
vamo bisogno: certo — pun- 
tualizza—, gli operatori si so- 
no sempre dimostrati gentili 
e collaborativi, maresta il fat- 
to che tramite quel canale 
non siamo giunti a una solu- 
zione. Alla fine, il soggetto 
che ci è stato indicato era lo 
stesso cui ero arrivata io, au- 
tonomamente, tramite il pas- 
saparola». 

Quello che manca, osser- 
va quindi la pensionata, è 
unaretedi servizi sociali e as- 
sistenziali «strutturata, rami- 
ficatasulterritorio», che pos- 
sa «aiutare le famiglie nella 
ricerca di professionisti per 
l'assistenza» o che eroghi ser- 
vizi quali le Case Famiglia: 
«Un’esperienza del genere — 
ricostruisce Pressacco — era 
stata fatta a San Daniele, an- 
ni fa: si era rivelata ottima, 
ma purtroppo non è durata, 
causa gli elevati costi di siste- 
ma». — 

L.A. 


NARA PRESSACCO 
PENSIONATA 
RESIDENTE A SPILIMBERGO 


«Ciò che manca 
è una rete 

di servizi sociali 
e assistenziali 
strutturata 

sul territorio» 
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EGGE PASSA AL SENATO 


.©La Camera Usa contro TikTok 


S Biden plaude, Pechino gelida 


Il ministro degli Esteri Wang Webin ha accusato Washington di «bullismo» 
Il testo votato da 352 deputati in forma bipartisan, Trump attacca Facebook 


Attesa dell'esito della votazione alla Camera sulla messa al bando di TikTok ANSA 


Benedetta Guerrera / WASHINGTON 


Oltre 170 milioni di america- 
ni, incluso il presidente Joe Bi- 
den, potrebbero dover cancel- 
lare TikTok dai loro telefoni e 
computer. La Camera degli 
Stati Uniti ha infatti approva- 
to a larghissima maggioran- 
za una legge che apre la stra- 
da al bando della app se la so- 
cietà proprietaria cinese, By- 
tedance, non la venderà en- 
tro sei mesi. La misura deve 
essere votata al Senato, dove 
nonè scontato ottenga il via li- 
bera, ma si tratta comunque 
dell'ennesimo scossone ai già 


precari equilibri tra Washing- 
tone Pechino. 


SCELTA BIPARTISAN 


Nonostante l'opposizione di 
Donald Trump, la legge an- 
ti-TikTokè stata votata da 352 
deputati, sostenitori del ty- 
coon inclusi, in un raro mo- 
mento di unità bipartisan a Ca- 
pitol Hill. Soddisfatto lo spea- 
ker della Camera, Mike John- 
son, che ha parlato di «dimo- 
strazione dell'opposizione del 
Congresso ai tentativi della Ci- 
na comunista di spiare e mani- 
polare gli americani». Nei gior- 
niscorsiiltycoon si era espres- 


so contro il provvedimento 
che, secondo lui, si tradurreb- 
be in un «favore a Facebook». 
«Senza TikTok, diventerebbe 
più grande», ha detto Trump 
definendola piattaforma crea- 
tadaMarkZuckerberg «un ne- 
mico del popolo che ha fatto 
molto male a questo Paese». 
Biden invece, sbarcato di re- 
cente con un video elettorale 
sulla app tra mille polemiche, 
ha già dichiarato che firmerà 
la legge se e quando arriverà 
sulla sua scrivania. 

«Non contestiamo TikTok 
in sé ma la sua proprietà», ha 
spiegato inunbriefingil consi- 


gliere per la Sicurezza nazio- 
nale Usa Jake Sullivan sottoli- 
neando che il governo non 
vuole correre il rischio che i da- 
ti di milioni di americani pos- 
sano finire nelle mani della Ci- 
na. Da Pechino il portavoce 
del ministero degli Esteri 
Wang Wenbin ha avvertito 
che la messa al bando dell'app 
«si ritorcerà inevitabilmente 
contro gli Stati Uniti» e ha ac- 
cusato Washington di «bulli- 
smo». «Questo tipo di compor- 
tamento prepotente che non 
può vincere in una concorren- 
za leale interrompe la norma- 
le attività commerciale delle 
aziende e danneggia la fidu- 
cia degli investitori internazio- 
nalinell'ambiente degli inve- 
stimenti e il normale ordine 
economico e commerciale in- 
ternazionale», ha rincarato 
Wang. TikTok ha sempre ne- 
gato qualsiasi legame con il go- 
verno cinese e ha deciso di ri- 
strutturare la società in modo 
chei dati degli utenti america- 
ni rimangano negli Stati Uniti. 


LIBERTÀ DI ESPRESSIONE 


«Il governo americano sta cer- 
cando di privare 170 milioni 
di persone del loro diritto co- 
stituzionale alla libertàd'es- 
pressione. 

Questa misura danneggerà 
milioni di business, priverà gli 
artisti di una platea e distrug- 
gerà lavita di tantissimi creati- 
vi in tutto il Paese». Infine c’è 
da ricordare che il supporto bi- 
partisan alla Camera è solido, 
mentre potrebbe vacillare al 
Senato, dove figure chiave dei 
repubblicani sono contrarie a 
una mossa drastica contro 
un'app estremamente popola- 
re che conta milioni di utenti 
negli Stati Uniti. Il presidente 
Joe Biden firmerà la norma, uf- 
ficialmente nota come «Pro- 
tecting Americans from Forei- 
gn Adversary Controlled Ap- 
plications Act» promulgando- 
la qualora arrivasse sulla sua 
scrivania, ha detto la Casa 
Bianca. TikTok ha sempre ne- 
gato qualsiasi legame con il go- 
verno cinese. — 


RIPARTE LA SFIDA PER LA CASA BIANCA 

I due eterni nemici 
verso la nomination 
Il«rematch» è ufficiale 


WASHINGTON 


Ormaiil «rematch» è ufficia- 
le: salvo imprevisti, il 5 no- 
vembre sarà ancora sfida 
tra Joe Biden e Donald 
Trump, la settima rivincita 
presidenziale nella storia 
Usa e la prima dal 1956, 
quando Dwight D. Eisenho- 
wer sconfisse Adlai Steven- 
son. Entrambi infatti sono 
diventati «presumptive no- 
minee», candidati presunti 
dei rispettivi partiti, dopo 
aver conquistato nel mini 
Super Tuesday la metà dei 
delegati necessari per riven- 
dicarela nomination: il pre- 
sidente è stato il primo a su- 
perare il quorum di 1968 
delegati nelle primarie in 
Georgia, il suo predecesso- 
re ha dovuto attendere an- 
che i risultati del Mississip- 
pi e dello stato di Washing- 
ton pervarcare la soglia fati- 
dica di 1215 delegati. Per 
essere formalmente incoro- 
nati dovranno attendere le 
convention estive ma nulla 
può più fermarli, tranne 
problemi di salute o, nel ca- 
so di Trump, guai giudizia- 
ri. Martedì i due rivali han- 
no vinto ancora a valanga, 
Biden sconfiggendola scrit- 
trice Marianne William- 


Una caricatura di Trump ANSA 


son, mentre il tycoon non 
ha più alcun avversario in- 
terno. Ma Nikki Haley, pur 
essendosi ritirata dalla cor- 
sa, continua a catalizzare 
uno zoccolo duro anti 
Trump che potrebbe essere 
decisivo in Statiin bilico co- 
me la Georgia, dove ha ri- 
scosso più del 13%, paria ol- 
tre 77 milavoti. 

L'ex presidente è in van- 
taggio su Biden nel Peach 
State, ma nel 2020 l'ha per- 
so per sole 11.779 preferen- 
ze. E la sua sfida adesso è 
quella di conquistare gli 
elettori dell'ex ambasciatri- 
ceall'Onu, Haley. — 


PAUL ALEXANDER SI AMMALÒ A 6 ANNI 
Morto dopo 70 anni 
nel polmone d’acciaio 


ROMA 


Era l'estate del 1952 quan- 
do Paul Alexandersiamma- 
lò di poliomielite, in Texas, 
dove viveva con i suoi geni- 
tori. Era appena un bimbo, 
aveva sei anni, e da allora 
ha sempre vissuto in un pol- 
mone d'acciaio, fino a due 
giorni fa, giorno della sua 
morte. La sua è una storia 
triste, che però è stata fonte 
di ispirazione per molti: in 
questi oltre 70 anni di soffe- 
renza, Paul è stato capace 
di laurearsi alla University 
of Texas ad Austin, ha eser- 


citato la professione di av- 
vocato, si è fidanzato e ha 
scritto un libro di memorie, 
usando un bastoncino che 
muoveva con la bocca. 
Quando quell'estate fu visi- 
tato da un medico, asua ma- 
dre fu detto che non c'era 
nulla da fare. Era ormai pa- 
ralizzato, dal collo in giù e 
sarebbe morto di lì a poco. 
Un altro medico però deci- 
se di operarlo d'urgenza, di 
praticargli una tracheoto- 
mia per aspirare la conge- 
stione nei suoi polmoni che 
ilsuo corpo paralizzato non 
riusciva a smaltire. — 


LA SCIA DI SANGUE 


È senza fine l'elenco 
dei morti sul lavoro 
Quattro vittime in 24 ore 


CASERTA 


Quattro lavoratori morti in 
altrettanti infortuni in servi- 
zio avvenuti in diverse parti 
d'Italia, più un quinto sulla 
cui morte sono in corso accer- 
tamenti, potendosi ipotizza- 
re anche il malore: è il dram- 
matico bilancio registrato 
nelle ultime 24 ore, che por- 
ta ancora una volta alla ribal- 
ta nazionale iltema delle con- 


Iluogo dell'incidente AnsA 


dizioni di lavoro, che troppo 
spesso non rispettano le rego- 
le sulla sicurezza. L’altro ieri 
sono morti due lavoratori, 
uno in Campania, a San Mar- 
co Evangelista nel Caserta- 
no, l'altro in Lombardia, a 
Carpenedolo nel Bresciano, 
ieri altri due, uno a Brindisi e 
l'altro a Trento. Nel Lazio, a 
San Giorgio a Liri in provin- 
cia di Frosinone, un 60enne 
è caduto nel pomeriggio dal 
compattatore per la raccolta 
differenziata, ed è morto; 
l'autopsia stabilirà se il deces- 
so è legato a situazioni lavo- 
rative o sia stato causato da 
un malore. Se nel frusinate 
c'è qualche dubbio, non ve 
ne sono in relazione agli altri 
quattro episodi: si è trattato 
di infortuni fatali sul lavoro, 
da capire se per errore del di- 


pendente o per mancanza di 
dispositivi di sicurezza.e col- 
pe dunque dei datori di lavo- 
ro. Eieri mattina alla lungali- 
sta si è aggiunta la morte, a 
Carpenedolo (Brescia), di 
unoperaio di di 43 anni mor- 
to dopo essere precipitato 
nelvuoto mentre era al lavo- 
ro in un cantiere. Sul posto, 
per le indagini, sono interve- 
nuti i carabinieri della com- 
pagnia di Desenzano e i tecni- 
ci dell'Ats di Brescia. 

Ma non basta: due sere fa 
verso le 19 il 26enne napole- 
tano Giuseppe Borrelli è ri- 
masto incastrato e ucciso in 
un macchinario nell'azienda 
di S. Marco Evangelista (Ca- 
serta). Pare che il giovane la- 
vorasse nell'azienda con con- 
tratti precari per conto di 
un'agenzia esterna. — 


«LEZIONE» FERMATA 


Alla Diaz gli studenti 
dicono «no» alla polizia 


«Non vogliamo poliziotti a 
fare lezione qui». Protesta- 
no gli studenti dell'istituto 
Diaz a Genova, la scuola do- 
ve avvennero i pestaggi da 
parte della polizia nei con- 
fronti dei manifestanti del 
G8.Iragazzi hanno spiega- 
to con un volantino la loro 
protesta contro un'iniziati- 
va di orientamento al lavo- 
ro organizzata dai docenti. 
«Dopole cariche della po- 
lizia contro gli studenti di Pi- 
sa, Firenze e Napoli, rifiutia- 


mo che la polizia, proprio 
in una scuola simbolica co- 
me la nostra, possa venire a 
fare lezione, come se nien- 
te fosse», ha spiegato il col- 
lettivo Pertini in un volanti- 
no. «Nessun poliziotto è ar- 
rivato a scuola a fare lezio- 
ne», spiega il dirigente Ales- 
sandro Cavanna. «Durante 
la giornata sono stati allesti- 
ti spazi per raccontare le 
professioni, tra queste .le 
forze dell'ordine, ma non 
c'erano agenti». — 
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LAVORO 


Occupazione a gonfie vele 
ma nel Fvg segna Il passo 


Fotografia Istat sul 2023: a livello nazionale aumento di 481 mila posti (più 2,1%) 
ma in regione leggero calo: meno 0,1% con l'industria che perde 5200 posizioni 


Elena Del Giudice / UDINE 


La fotografia dell’Istat sul 
mercato del lavoro nel 2023, 
che certifica i 519 mila occu- 
pati in Friuli Venezia Giulia, 
conferma una sostanziale sta- 
bilità, con una modesta fles- 
sione rispetto all’anno prece- 
dente, -0,1% pari a circa 600 
occupati in meno. E confer- 
ma anche come il Fvg - sul 
fronte lavoro - sia tra le aree 
meno dinamiche del Nord 
Est. Al dilà dei valori assoluti, 
in cui il Veneto ovviamente 
domina, il tasso di occupazio- 
ne, ad esempio, è al 68,7% 
(75,1% per i maschi contro il 
62,2% delle femmine), e pur 
mantenendosi su un valore 
elevato e in crescita negli ulti- 
mi anni (nel 2018 era pari al 
66,2%), resta il più basso del 
Nord Est, il Veneto ad esem- 
pio è al 70,4 (78% per i ma- 
schi, 62,8% per le femmine), 
edèilsettimo inItalia (la me- 
dia nazionale è però molto in- 
ferioree pari al61,5%). 

In Veneto le forze di lavoro 
nel ’23 sono salite a 2,32 mi- 
lioni (erano 2 milioni 239 mi- 
la nel’22), 1,29 milioni i ma- 
schi, 1,02 milionile femmine. 
Gli occupati sono 2 milioni 
226 mila, di cui 1 milione 765 
mila i dipendenti, 461 mila 
gli indipendenti; disoccupati 
a quota 98 mila, in aumento 
rispetto al’22 mailtasso didi- 
soccupazione è stabile al 
4,2%. Cresce l'occupazione 
nell'industria veneta, da 608 
mila addetti nel’22 a 639 mi- 
la lo scorso anno; segno più 
perilcommercio, da 282 mila 
a 290 mila, e anche per gli al- 
tri servizi, da 1 milione 58 mi- 
la a 1 milione 99 mila. Il tasso 


OCCUPATI IN FVG 
2018-2023 


GLI OCCUPATI PER SESSO 


TOTALE 


520,5 


Var. ass. var.% 

2022| 2023 | 2022-23 2022-23 
Maschi 289,8 | 288,0 -1,8 -0,6 
Femmine 230,7 | 231,9 1,2 0,5 


519,9  -0,6 -0,1 


OCCUPATI PER PROVINCIA 


507,1 506,2 Valori espressi in migliaia SSR vr 
: Provincia 2022) 2023|2022-23 2022-23 
Udine 227,9 | 227,9 -0,0 0,0 
Pordenone 135,8 | 134,9 -0,9 -0,7 
Trieste 99,2 | 100,7 1,5 15 
Gorizia 57,9 | 56,4 -1,1 -1,9 


2018 2019 2020 2021 2022 2023 


Valori espressi in migliaia 
Fonte: elab. IRES FVG su dati Istat 


di occupazione che nel 2023 
è del 70,4, migliora rispetto 
al 67,8 dell’anno precedente, 
e cresce sia per l'occupazione 
maschile (era 75,7 ed è salito 
a 78), che per la componente 
femminile, da 59,8a 62,8. 
Meno positivo il bilancio 
perilFvg che, rispetto al 2022 
registra «una diminuzione 
dell’occupazione maschile 
(-1.800 unità) e una tenden- 
za disegno opposto per quan- 
to concerne la componente 
femminile (+1.200) - segna- 
laildato Alessandro Russo, ri- 
cercatore dell’Tres Fvg -. Que- 
ste diverse dinamiche sono 
probabilmente connesse agli 
andamenti settoriali, che ve- 
dono un risultato negativo 
nell’industria (-5.200 occupa- 
ti), compensata da un signifi- 
cativo incremento nei servizi 


(+7.600). Sempre nel con- 
fronto conl’anno precedente, 
si può evidenziare un aumen- 
to dell’occupazione indipen- 
dente (+2.300 unità, che in- 
clude ad esempio imprendito- 
ri, lavoratori autonomi, liberi 
professionisti, ecc.) accompa- 
gnato da una flessione della 
componente dipendente 
(-2.900)». A livello territoria- 
le solo l’area giuliana presen- 
ta una variazione positiva 
(+1.500 occupati); è stabile 
il dato della ex provincia di 
Udine, mentre l'andamento 
nei territori di Pordenone e 
Gorizia e negativo». 

Sul mercato del lavoro ini- 
ziano a vedersi le dinamiche 
demografiche. «Lo scorso an- 
no infatti l'occupazione è au- 
mentata sia nella fascia com- 
presa tra 15 e 24 anni, sia so- 


WITHUB 


prattutto tra gli over 50, e que- 
st'ultima classe di età è diven- 
tata sempre più rilevante nel 
tempo, sfiorando il 42% del 
totale nel 2023. Al contrario - 
ancora Russo - si riduce sem- 
pre più la coorte centrale che 
include i lavoratori con un’e- 
tà compresa tra 35 e 49 anni, 
acausa - appunto - delle dina- 
miche demografiche». 

Alivello nazionale nella me- 
dia del 2023 si registra un au- 
mento del numero di occupa- 
ti di 481 mila unità (+2,1%) 
che si associa alla riduzione 
del numero di disoccupati 
(-81 mila, -4%) e a quella de- 
gli inattivi di 15-64 anni 
(-468 mila, 3,6%). Mentre il 
tasso di occupazione medio 
nella classe di età dei 15-64 
anni sale al 61,5%. — 
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IL GRUPPO UCRAINO 


Metinvest conferma 
«Interessatia Taranto» 
E investe su Piombino 


Edoardo Bus /VERONA 


Yuri Ryzhenkovieri era a Ve- 
rona per partecipare al B7, la 
riunione deivertici dell’indu- 
stria europea per parlare di 
competitività e trasformazio- 
ne digitale. L’amministrato- 
re delegato di Metinvest, il 
colosso ucraino dell’acciaio, 
è intervenuto sul tema delle 
tecnologie digitali per la cre- 
scita. Intanto però punta sul- 
la crescita nel nostro Paese e 
non esclude di poter interve- 
nire in futuro anche a Taran- 
to. 

«Dopo aver abbandonato 
l’idea di espandere il nostro 
stabilimento di San Giorgio 
di Nogaro in Friuli — spiega 
Ryzhenkov- per motivi di ca- 
rattere ambientale ed infra- 
strutturale, ora puntiamo su 
Piombino. Quindi partiamo 
adesso con il nostro partner 
tecnologico Danieli, con l’o- 
biettivo di iniziare a produr- 
re nel 2027. Potrei dire che si 
tratta di un progetto pilota 
per vedere come si produce 
inItalia». Questo non signifi- 
ca un abbandono della pro- 
duzione in Veneto e Friuli Ve- 
nezia Giulia perché - come 
spiega il top manager ucrai- 
no «i nostri impianti a Valle- 
se di Oppeano (Verona) e 
San Giorgio in Friuli Venezia 
Giulia stanno andando bene 
einparticolare a San Giorgio 
stiamo facendo alcuni inve- 
stimenti per migliorare il ser- 
vizio al cliente e le linee di 
prodotto. Abbiamo semplice- 
mente deciso di puntare su 
una sede industriale già svi- 
luppata come quella che ab- 
biamotrovato a Piombino». 

In Toscana l’obiettivo è di 
produrre tra 2,5 e 2,7 milioni 
di tonnellate di coils e rinfor- 
zare la posizione strategica 
in Europa. «Ma continua an- 
che la produzione in Ucraina 
— precisa Ryzhenkov— nono- 
stante le gravi difficoltà cau- 
sate dalla guerra. Anzi tutta 


Yuri Ryzhenkov 


la produzione italiana è e sa- 
rà strettamente connessa 
con gli impianti ucraini. Ab- 
biamo perso ciò che aveva- 
mo a Mariupol, ma il resto è 
intatto». 

L’ipotesi Taranto per raf- 
forzare la pozione europea 
di Metinvest non è affatto 
esclusa. «Noi siamo già forni- 
tori di Taranto perle materie 
prime - spiega il Ceo di Me- 
tinvest - ed abbiamo buone 
relazioni. Oravediamo come 
procede con l’amministrazio- 
nestraordinaria, poi potrem- 
mo studiare la situazione e 
magari decidere di approfon- 
dire. Quindi non siamo in 
una fase di negoziazioni, ma 
ripeto che siamo aperti alla 
possibilità di ampliare la no- 
stra presenza in Italia». Va ri- 
cordato che Yuriy Ryzhen- 
kovha puntato tutto sulla di- 
versificazione della catena 
del valore e della logistica 
per tenere in vita il gruppo e 
questo ha permesso a Metin- 
vest di limitare i contraccolpi 
della guerra russo-ucraina e 
di chiudere lo scorso anno 
con risultati positivi. Norma- 
le quindi che intenda punta- 
re su opportunità legate 
all’acquisizione di aziende in 
Europa e a «migliorare ulte- 
riormente la value proposi- 
tion - conclude Ryzhenkov- 
aggiungendo strutture pro- 
duttive». — 
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CONGIUNTURA 


La metalmeccanica resiste 
produzione siderurgica in calo 


UDINE 


Iconflittiin corso con tensio- 
ni geopolitiche crescenti, le 
ripercussioni negative sulle 
catene di approvvigiona- 
mento, i costi del credito an- 
cora elevati zavorrano la 
metalmeccanica. Media- 
mente di più a livello nazio- 
nale rispetto al Friuli Vene- 
zia Giulia in cui, pur regi- 
strando una lieve contrazio- 
ne, il settore nel suo com- 


plesso nel corso del 2023 ha 
tenuto. La metalmeccanica 
- ricordiamo - resta il primo 
comparto manifatturiero re- 
gionale con poco meno di 
4.300localizzazioni e 64 mi- 
la 603 addetti. 

In provincia di Udine, se- 
condo l’analisi dell’ufficio 
studi di Confindustria Udi- 
ne, il settore meccanico ha 
registrato nel 2023 un leg- 
gero calo produttivo dello 
0,3%, mentre la siderurgia 


ha segnato una contrazione 
maggiore, -3%, conunrecu- 
pero nell’ultimo quadrime- 
stre. La provincia di Udine 
vale il 38,7% degli addetti 
del settore in regione, 25 mi- 
la a fronte degli oltre 64 mi- 
la in Fvg, eil 51,7% del tota- 
le addetti manifatturieri del 
territorio. E con la 1.800 lo- 
calizzazioni attive, rappre- 
sentail41,5% delcomparto 
nelFriuliVenezia Giulia. 
Sul fronte export, la me- 


talmeccanica udinese ha re- 
gistrato una flessione 
dell’1,1% rispetto al 2022, 
attestandosi a 5,21 miliardi 
contro i 5,16 miliardi 
dell’anno precedente, regi- 
strando una crescita delle 
vendite all’estero di compu- 
ter e prodotti dell’elettroni- 
ca, apparecchiature elettri- 
che, macchinari, altri mezzi 
di trasporto; segno meno 
peri prodotti della metallur- 
gia, prodottiin metallo e au- 
toveicoli. 

In questa prima parte del 
2024, nonostante il conte- 
sto resti difficile, la siderur- 
gia vede una certa vivacità 
sul fronte ordini, che torna- 
noadessere positivi; non al- 
trettanto accade per la mec- 
canica. «L'aumento repenti- 
no dei tassi di interesse ini- 


ziato verso la fine del 2022 e 
proseguito pesantemente 
nell'arco del 2023 ha conge- 
lato l'inflazione, ma non le 
pressioni per nuovi aumen- 
ti salariali - è la considera- 
zione del capogruppo delle 
industrie metalmeccaniche 
di Confindustria Udine, Da- 
vide Boeri, che non cita 


Confindustria Udine 
sull'andamento nel 
2023. Boeri: ma ora 
ordinativi in flessione 


esplicitamente l'imminente 
avvio di trattativa per il rin- 
novo del contratto naziona- 
le -. Oraidati economici del 
comparto metalmeccanico 


ci dicono che c'è contrazio- 
ne degli ordinativi e un con- 
seguente sensibile rallenta- 
mento in atto. E il periodo 
giusto per puntare al miglio- 
ramento della produttività 
interna delle aziende e di in- 
vestire su macchinari e im- 
pianti. Fino ad ora, tutte le 
politiche di crescita realizza- 
te a favore dell'industria so- 
no state sfruttate bene dal 
nostro comparto. Che si 
chiamino 4.0 0 5.0 poco im- 
porta - conclude il capogrup- 
po delle industrie metal- 
meccaniche aderenti a Con- 
findustria Udine - purché si 
punti in questa direzione, 
perché se l'industria cresce 
anche i salari ne benefice- 
ranno».— 

E.D.G. 
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ONORIS CAUSA A PADOVA 


Messina: «Italia più forte 
rispetto ai partner europei» 


Il ceo di Intesa riconosce buona parte del merito alle famiglie e alle imprese 
«Conilsalvataggio delle popolari abbiamo salvaguardato 50 miliardi di risparmi» 


GIORGIO BARBIERI 


onostante un 
debito pub- 
<< blico elevato, 
ma sostenibi- 


le, l’Italia dimostra di essere 
un paese forte, con performan- 
ce di crescita tra le migliori 
d’Europa. E questo grazie an- 
che a un sistema imprendito- 
riale solido finanziariamente 
e reattivo nel diversificare i 
mercati di sbocco». E un mes- 
saggio dai toni rassicuranti 
quello che Carlo Messina, am- 
ministratore delegato di Inte- 
sa Sanpaolo, pronuncia all’in- 
terno dell’aula magna dell’uni- 
versità di Padova di fronte al 
mondo economico e finanzia- 
rio del Veneto. L'occasione è il 
conferimento albanchiere del- 
lalaurea ad honorem in Econo- 
mics and Finance da parte del 
Bo. Introdotto dalla rettrice 
Daniela Mapelli e dalla profes- 
soressa Paola Valbonesi, Carlo 
Messina, nella sua Lectio Magi- 
stralis, affronta i principali te- 
milegati alla situazione econo- 
mica italiana e, in particolare, 
il «fondamentale ruolo della 
regione Veneto». 

L’unico strappo al protocol- 
lo è stato quando, subito pri- 
ma di salire sul palco, Messina 
si è avvicinato a Giovanni Ba- 
zoli, seduto in prima fila, per 
stringergli la mano. Il banchie- 
re bresciano è stato infatti il 
motore delle diverse operazio- 
niche portaronoalla nascita di 
Intesa Sanpaolo, tra queste la 
fusione trail Nuovo Banco Am- 
brosiano e la Banca Cattolica 
del Veneto che diede vita al 
Banco Ambrosiano Veneto. 
«Un punto di riferimento per 
tutti noi», lo definisce Messi- 
na, sottolineando come il rap- 


Carlo Messina durante la Lectio magistralis tenuta al conferimento della laurea ad honorema Padova 


porto con il territorio sia una 
delle chiavi degli ottimi risulta- 
ti dell'istituto. «Proprio in que- 
sta regione affondano le pro- 
fonde radici di uno degli istitu- 
ti più radicati nel tessuto loca- 
le, come il Banco Ambrosiano 
Veneto», ha spiegato il ban- 
chiere, «che assieme a Cariplo 
nel 1998 diede vita a Banca In- 
tesa, cresciuta poi negli anni 
consuccessive e altrettanto im- 
portanti aggregazioni». 
Messina ha poi rivendicato 
ilsalvataggio delle popolari ve- 


nete, Popolare di Vicenza e Ve- 
neto Banca, «operazione che 
ha permesso di proteggere 50 
miliardi di euro di risparmi, di 
tutelare clienti, le imprese e il 
lavoro di migliaia di persone 
conleloro famiglie, salvaguar- 
dando una delle aree produtti- 
ve più dinamiche del Paese». 
Un’acquisizione che ha anche 
portato Intesa Sanpaolo ad es- 
sere il principale partner della 
regione per famiglie e imprese 
con una quota del 22% di im- 


pieghieil 19% diraccolta. 


Il banchiere ha poi affronta- 
to i principali temi economici, 
a partire dall'enorme debito 
pubblico. «Le famiglie italiane 
sono rimaste tra le più rispar- 
miatrici del continente», ha ag- 
giunto Messina, «durante il Co- 
vid i depositi sono cresciuti di 
200 miliardi di euro e ad oggi 
sui conti correnti degli italiani 
rimangono 150 miliardi di eu- 
roinpiù del 2019. Questo ci po- 
ne in una condizione invidiabi- 
le in Europa in termini di eco- 
nomia reale. Ma il debito pub- 


blico indebolisce la nostra posi- 
zione ai tavoli che contano. Se 
si riuscisse ad avvicinarci a un 
rapporto debito/Pil intorno al 
120%, simile cioè a quello at- 
tuale della Francia, potremmo 
far valere più agevolmente 
una condizione di economia 
reale che nessun altro paese 
della Ue può vantare». E per 
raggiungere questo obiettivo, 
il banchiere offre al governo 
anche un possibile piano. «Un 
Paese che detiene più di 300 
miliardi euro di immobili a tut- 
tiilivelli delle pubbliche ammi- 
nistrazioni e che nel contempo 
ha un debito pubblico ingente 
come il nostro dovrebbe fare 
qualcosa», ha aggiunto a mar- 
gine della cerimonia, «una via 
possibile è quella della creazio- 
ne di un sistema di fondi a livel- 
lo locale che permettano la va- 
lorizzazione del patrimonio 
pubblico. Il governo dovrebbe 
iniziare a pensare a questa pro- 
spettiva perché anche se nonsi 
trattasse di 300 miliardi ma so- 
lo della metà e magari in dieci 
anni si tratterebbe comunque 
di poter fare affidamento su 
15 miliardi di euro aggiuntivi 
ognianno». 

Nel discorso non potevano 
mancare accenni alle crisi geo- 
politiche che stanno mettendo 
sotto pressione le principali 
economie europee a partire da 
quella tedesca. «La Germa- 
nia», ha sottolineato, «è in una 
condizione di difficoltà dipen- 
dendo dalla Russia e da Cina 
come mercati di sbocco. Ma 
questo non ci deve far piacere, 
perché la Germania è un inter- 
locutore fondamentale per ga- 
rantire la crescita dell’econo- 
mia italiana. L'Italia poi può 
contare sulle famiglie che han- 
no sempre avuto un risparmio 
superiore alla media europea 
ed hanno continuato a mante- 
nerlo anche durante la crisi 
pandemica mantenendo an- 
che un livello di indebitamen- 
to che è il più basso tra i paesi 
europei». 

Un ultimo capitolo, un po’ a 
sorpresa, Messina l’ha dedica- 
to alla politica, sottolineando 
la buona amministrazione sia 
della Regione che del Comune 
di Padova. Maè su Zaia che si è 
voluto soffermare con parole 
chiare: «Ha governato bene, 
dovrebbe essergli permesso di 
proseguire». — 
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UNICREDIT 


Orcel 
«Batteremo 
i risultati 
del 2023» 


MILANO 


Unicredit esce da un anno 
dirisultati recorde l'obietti- 
vo non è solo confermarli 
ma superarli. «E molto pre- 
maturo rivedere la guidan- 
ce» ma «siamo assoluta- 
mente determinati a batte- 
re nel 2024 i risultati del 
2023» e «costruire» ancora 
«redditività», sottolinea il 
ceo, Andrea Orcel, interve- 
nendo all'European finan- 
cials conference di Morgan 
Stanley. D'altro canto già il 
primo trimestre mostra 
«unbuonandamento». 

La capacità della banca 
di «andare oltre il consen- 
sus è confermata». Tutta- 
via l'istituto sceglie la caute- 
la perché l'anno è solo all'i- 
nizio. Di certo, il gruppo ha 
tutte le carte in regola per 
superare il margine di inte- 
resse che scenderà con la 
prevista discesa dei tassi. Il 
«gap», spiega Orcel, sarà 
«colmato dalle commissio- 
nie dagli altri buffer (cusci- 
netti) di ricavi costruiti dal- 
labanca in questi anni». 

Resta poi iltema delle ac- 
quisizioni. Orcel ribadisce 
la linea e cioè che si fanno 
solo se sono strategiche, al 
giusto prezzo e se genera- 
no sinergie adeguate. Per 
metterle in atto non manca 
di certo la dote, visto l'am- 
pio eccesso di capitale su 
cui poggia la banca. Ma se 
non si presenteranno op- 
portunità di M&A, il consi- 
glio del ceo di UniCredit sa- 
rà quello di restituire il capi- 
taleineccesso agli investito- 
rineiprossimi3-5 anni. «Sa- 
reiperò deluso se finisse co- 
sì, perché vorrebbe dire che 
non abbiamo trovato un 
modo redditizio di investir- 
lo». Probabilmente il risul- 
tato finale sarà «una combi- 
nazione delle due cose», ri- 
leva Orcel. Per ora la strada 
è quella del buyback.— 


LOGISTICA 


D'Agostino: Bruxelles 
convochi gli armatori 
sulla crisi del Mar Rosso 


VERONA 


Lacrisi nel Mar Rosso e iri- 
flessi sulla portualità sono 
stati al centro della secon- 
da giornata di LetExpo, la 
fiera della logistica sosteni- 
bile promossa da Alis a Ve- 
rona. Lo ha sottolineato in 
particolare il presidente 
dell'Associazione dei porti 
europei (Espo) e dell'Auto- 
rità portuale di Trieste, Ze- 
no D'Agostino, intervenen- 
do ieri a un dibattito sul te- 
ma. «Cisiamo mossi a livel- 
lo militare, e giustamente - 
ha affermato D'Agostino - 
ma non ci siamo mossi a li- 
vello politico commercia- 
le. E secondo me questa è 
un'azione che invece va fat- 
ta. Non si vede una presa 


Zeno D'Agostino 


di posizione importante a 
livello europeo, perché c'è 
qualcuno che ci sta guada- 
gnando e qualcuno che ci 
sta perdendo. Siccome i 
porti del Nord Europa so- 
no quelli che “danno la li- 
nea” politica e strategica, 
se addirittura hanno un 


vantaggio da questa situa- 
zione- ha commentato - 
non si può pretendere che 
in qualche modo poi ci sia 
un'azione europea». 

Per D'Agostino «serve 
un'azione che la Commis- 
sione dovrebbe portare 
avanti coni grandi operato- 
ri armatoriali. Oggi alcuni 
passano da Suez, e chiedo- 
nolascorta alla nostra Ma- 
rina per poter passare. Vor- 
rei capire perché qualche 
altro armatore non lo fa. 
Se qualcuno non lo fa per- 
ché ha interessi particola- 
ri, la Commissione euro- 
pea deve conoscere a fon- 
do, perché oggi non lo sap- 
piamo, e poi eventualmen- 
te andare a chiedere a chi 
non passa perché, e quali 
sono le eventuali necessità 
che ha per poter passare. 
Perché ormai i porti italia- 
ni- ha concluso il presiden- 
te dell'Associazione dei 
porti europei e dell'Autori- 
tà portuale di Trieste- da 
questa situazione stanno 
subendo danni importan- 
ti, soprattutto nel settore 
container». — 
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read ai minimi da tre anni 
iù fiducia nel sistema Italia 


Nuovo collocamento di Btp con varie scadenze ieri ha raccolto 8,5 miliardi 
un altro successo dopo il lancio del Btp Valore che ha incassato 18,3 miliardi 


Luigi dell'Olio / MILANO 


Nonè il caso di fare salti gioia, 
dato che restiamo uno dei Pae- 
si con il debito pubblico più 
elevato in relazione alla ric- 
chezza prodotta, ma quanto 
meno si può tirare un sospiro 
disollievo. Nella giornata diie- 
ri lo spread tra Btp e Bund si è 
fermato a 122 punti, il livello 
piùbasso dal 2021. L’indicato- 
re è seguito con grande atten- 
zione in ambito finanziario, in 
quanto indica la rischiosità 
del debito pubblico italiano ri- 
spetto a quello tedesco, consi- 
derato il più affidabile dell’Eu- 
rozona. 

Nelle fasi di tensione la for- 
bisce tende ad allargarsi, in 
quanto gli investitori chiedo- 
no un premio aggiuntivo per 
comprare Bot e Btp, mentre 
nei periodi relativamente tran- 
quilli il differenziale scende. 
Oggi lo scenario macroecono- 
micoèriccodi incognite eil Te- 
soro nei prossimi mesi si trove- 
rà a dover effettuare numero- 
si collocamenti, eppure evi- 


Operatore di Borsa diuna banca davanti al monitor 


dentemente c’è una fiducia dif- 
fusa verso il nostro Paese. Tra 
leragioni principali, due emer- 
gono sulle altre nelle analisi di 
queste ore: da una parte l’atte- 
so allentamento monetario, 
cherenderà più semplice e me- 
no costoso l’accesso ai finan- 
ziamenti anche da parte dei 
soggetti deboli; dall’altro il 


Il presidente Abi 
Patuelli: «L'inflazione si 
riduce più rapidamente 
del previsto» 


successo delle ultime emissio- 
ni governative. L'ultimo collo- 
camento del Btp Valore ha rac- 
colto ben 18,3 miliardi di eu- 
ro, una cifra più alta delle due 
emissioni realizzate nel 2023, 
sebbene a fronte del venir me- 
no dell’effetto novità per lo 
strumento e a fronte di un ulte- 
riore deterioramento della 
congiuntura. Lo strumento, 
destinato alla clientela retail, 


punta proprio ad accrescere la 
quota di debito pubblico inma- 
no alle famiglie italiane, sot- 
traendo quote agli operatori 
internazionali che potrebbero 
approfittare delle fasi di volati- 
lità pertentare mosse specula- 
tive. Proprio ieri, il ministero 
dell'Economia ha assegnato 
un totale di 8,5 miliardi di Btp 
a3,7,15 annie del Btp Green 
al0anni. 

Intanto unmessaggio di otti- 
mismo è stato espresso da An- 
tonio Patuelli. «L'inflazione si 
stariducendo in Europa più ra- 
pidamente delle previsioni e i 
mercati anticipano quelle che 
si immagina siano decisioni 
abbastanza imminenti della 
Banca Centrale Europea», ha 
dichiarato il presidente 
dell’Associazione bancaria ita- 
liana. «Così come è stata pro- 
gressiva e graduale la crescita 
dal luglio del 2022 - ha detto, 
amargine di un convegno a Fi- 
renze -, c'è da attendersi una 
inversione di tendenza, dopoi 
tassi stazionari degli ultimi 
mesi». Del resto, ha ricordato, 
movimenti sono già in corso 
da tempo sui tassi di mercato. 
A cominciare dall’Irs a 10 an- 
ni, ilbenchmark più utilizzato 
peri mutui a tasso fisso: a ini- 
zio ottobre aveva superato il 
3,5% e oggi quota intorno al 
2,6%. Questo spinge a un ritor- 
no di fiducia verso i finanzia- 
menti per l'acquisto immobi- 
liare. Inoltre, ha aggiunto Pa- 
tuelli, «la Banca d'Italia ha cer- 
tificato come nel mese di gen- 
naioitassivariabili abbianovi- 
sto una riduzione dei costi, un 
risultato inequivoco, che fa 
bensperare per il futuro». — 
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ENERGIA 


Stime 2024 di Erg 
inferiori alle attese 
Tracollo in Borsa 


Irisultati 2023 di Ergsonosta- 
ti buoni, anche se la crescita 
dell'utile è stata sostenuta dal- 
lafine dellatassazione straor- 
dinaria che aveva pesato sul 
bilancio 2022. Ma la Borsa ha 
reagito male, soprattutto per 
le stime sull'anno in corso, 
con gli analisti che si aspetta- 
vano “guidance” migliori. 
L'anno scorso il gruppo dell'e- 
nergia ha infatti registrato un 
risultato netto da attività con- 
tinue adjusted (Mol) a 226 mi- 
lioni contro i 129 milioni del 
2022, conun margine operati- 
vo consolidato di 520 milioni 
controi502 precedenti. Nelle 
previsioni per il 2024 «basate 
sulla migliore stima dello sce- 
nario prezzi in un contesto di 
alta volatilità e incertezza», 
Ergvede nel 2024 un margine 
operativo lordo nell'interval- 
lotra520 e 580 milioni, gliin- 
vestimenti nelrange compre- 
so tra 550 e 600 milioni. Ma 
l'accoglienza in Piazza Affari 
non è stata positiva. Il titolo 
in avvio di seduta ha ceduto 
oltre il 7% fino a un minimo 
di giornata di 23 euro netti, 
per chiudere in calo del 4,9% 
a quota 23,90 euro. Il merca- 
toè stato infatti poco sostenu- 
to dalle prospettive sul 2024, 
con gli analisti si aspettavano 
di più. La previsione di margi- 
ne operativo lordo di circa 
550 milioniin particolare è in- 
feriore alle attese. 
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L'OVERDOSE MOVIMENTISTA DEL LEADER 


MASSIMILIANO PANARARI 


oli contro tutti i leghisti dopo l’impie- 

tosa (e scontata) bocciatura in Sena- 

to dell'emendamento al dl Elezioni 

per il terzo mandato dei presidenti di 
Regione. E sempre più solo anche Matteo 
Salvini che, proprio per spezzare la condizio- 
ne di assedio che sta vivendo, è andato incon- 
tro alla “bella morte” (politica) nella votazio- 
ne di ieri. Si era messa in scia esclusivamen- 
teItaliaviva, che aveva presentato un emen- 
damento molto simile, all’insegna di quel 
gioco di sponda frai “due Mattei” già visto in 
varie altre occasioni. Mentre, alla luce della 
mala parata, è stato ritirato “in corsa” l’e- 
mendamento per l'eliminazione del ballot- 
taggio nei Comuni dove una coalizione aves- 
se raggiunto almeno il 40% dei voti al primo 
turno. 

E, dunque, perché il vicepremier ha insisti- 
to andando incontro a una sconfitta annun- 
ciata? L'Abruzzo ha ribadito il trend negati- 
vo del salvinismo, con il passaggio dei voti 
perduti (il massimo della beffa) soprattutto 
alla rediviva Forza Italia. Salvini sente sem- 
premaggiormente il terreno franargli sotto i 
piedi, al punto da dover assistere a manife- 
stazioni di dissenso interno che si fanno pub- 
bliche — un fatto inedito (e inaudito) per un 
partito iperleaderizato che è stato spesso eti- 
chettato come «leninista», e che appartiene 
alnovero delle formazioni cesariste. 


La strategia, destinata ad accentuarsi, è 
quindi quella, già applicata nei mesi scorsi, 
della produzione di azioni di disturbo nei 
confronti dell’alleata Giorgia Meloni, come 
è stato per l’appunto nell’occasione della pre- 
sentazione dell'emendamento bocciato. Sal- 
vini alle prese con i sempre più intensi e nu- 
merosi mal di pancia intestini alla Lega ha 
voluto ribadire fino in fondo il suo impegno 
inquesta battaglia che aveva come principa- 


le destinatario Luca Zaia, con cui i rapporti 
del “segretario federale” sono problematici 
da tempo. Per evitare di inimicarselo ulte- 
riormente e contenerne le velleità di opposi- 
zione Salvini si è dunque “immolato” nell’or- 
dalia della disfatta della proposta di terzo 
mandato. Verosimilmente ha sperato che 
anche una parte del Pd potesse sostenere l’e- 
mendamento, ma Elly Schlein ha trasforma- 
to in dogma, al prezzo di non voler rimarca- 


re le “contraddizioni in seno” alla maggio- 
ranza, il rifiuto di quel terzo mandato a cui 
aspira il suo nemico per antonomasia Vin- 
cenzo De Luca, e di cui avrebbe beneficiato 
anche Stefano Bonaccini (il quale si è repen- 
tinamente sottratto alla battaglia, come già 
altre volte). 

Altrettanto probabilmente, il capo leghi- 
sta spera che questa “prova di lealtà” nei con- 
fronti del governatore veneto possa indurlo 
ascegliere di candidarsi alle europee, un po’ 
per avvantaggiarsi del suo consenso (dato 
che anche l’agognato generale Vannacci 
non ha sciolto la riserva al riguardo), e un 
po’ per “congelarlo” e scongiurarne la parte- 
cipazione diretta alla guerra per la leader- 
ship. 

Quando è in difficoltà Salvini reagisce con 
un’overdose di movimentismo (che, talora, 
sconfina nel situazionismo...); ed è palese 
come una certa confusione e indecisione 
stiano regnando sovrane in via Bellerio. E di 
certo non basterà far entrare in segreteria 
un esponente delle “minoranze” per mette- 
re a tacere i malumori. Come appare palese 
pure il naufragio del progetto di posiziona- 
mento all’estrema destra della «Lega (nazio- 
nalpopulista) per Salvini premier», mentre 
hanno preso a farsi sentire più distintamen- 
te le voci che invocano il ritorno alle origini 
del “sindacato del Nord”. — 


T 


E' mancato troppo presto 
all'affetto dei suoi cari 


DOTT. 


Alessandro Parma 


Con grande dolore lo an- 
nunciano la moglie VALEN- 
TINA, il figlio FEDERICO, la 
sorella DARIA, la cugina 
CLAUDIA con tutti i nipoti 
e parenti. 
Ci aiuterà il ricordo della 
sua rettitudine, gentilezza 
ed umiltà, valori che lo ren- 
devano unico. 
Lo saluteremo con una 
Santa Messa nella Chiesa 
S. Maria Maggiore venerdì 
15 alle ore 12.15. 

Non fiori ma donazioni al 
Polo Cardiologico di Trieste 


Trieste, 14 marzo 2024 


DI 
Papà 
Grazie per ciò che mi hai 
insegnato e trasmesso. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Per sempre tutti insieme 
nella nostra famiglia. ISA- 
BELLA, MASSIMO e TOM- 
MASO. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Affettuosamente vicini a 
FEDERICO e famiglia in 
questo doloroso momen- 
to, gli zii TATIANA e SIL- 
VIO MAZZAROLI. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Affettuosamente vicini a 
FEDERICO e famiglia nel ri- 
cordo del suo papà 
GUSTAVO, MONICA e RAF- 
FAELE 

ROMANA e UMBERTO. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Il ministro Matteo Salvini durante il question time alla Camera dei Deputati 


Ciao 
Sandro 


Amico mio 

Sei stato e sarai sempre un 
fratello 

STEFANO 


Trieste, 14 marzo 2024 


PAOLA con GIULIA e LUCIA- 
NA con SERGIO sono affet- 
tuosamente vicini a FEDE- 
RICO, VALENTINA e a DA- 
RIA in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Condividiamo il vostro do- 
lore zia BIANCA: 

- Famiglie ZANON e DUDI- 
NE 


Trieste, 14 marzo 2024 


I tuoi modi gentili, il tuo fa- 
re discreto e accudente re- 
steranno sempre nei nostri 
cuori. 


CLAUDIA con TULLIO, BEA, 
LEO con ALICE 


Trieste, 14 marzo 2024 


Ciao 
Alessandro 


FABIO, FULVIA, ERICA e FA- 
BIO 


Trieste, 14 marzo 2024 


Vicini a FEDERICO: 
- TULLIO, FRANCESCO e LU- 
CA 


Trieste, 14 marzo 2024 


Siamo vicini a FEDE, la 
squadra under 19 maschile 
del C.C. Saturnia. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Ciao 
Sandro 


Rimarrai sempre con noi, i 
compagni della V G dell'O- 
berdan. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Ciao 
Sandro 


con te se ne è andato un 
amico, un fratello, un riferi- 
mento costante. 


Con immenso affetto RIC- 
CARDO, ROBERTO e FIOREL- 
LA MORGANTE 


Trieste, 14 marzo 2024 


Il Circolo Canottieri Satur- 
nia si stringe attorno a FE- 
DERICO e tutti i suoi cari 
partecipando al dolore per 
l'improvvisa perdita del pa- 
pà 


Alessandro 
Trieste, 14 marzo 2024 


Sgomenti e profondamen- 
te addolorati gli amici e i 
colleghi dello SNAMI si 
stringono alla famiglia per 
la perdita del caro 


Alessandro 
Trieste, 14 marzo 2024 


Con grande dolore siamo 
vicini alla famiglia per la 
grave ed improvvisa perdi- 
tadi 


Alessandro 


caro amico e collega, è sta- 
to unonore lavorare con te. 


I colleghi dell'AFT 
Trieste, 14 marzo 2024 


Si associa al lutto FRANCO 
SPANGARO. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Alessandro Parma 


Le famiglie TOMMASINI e 
COSTA partecipano al dolo- 
re di FEDERICO e famiglia. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Siamo vicini alla famiglia: 
- COSIMO, LAURA e DIEGO 
D'ALESSANDRO 


Trieste, 14 marzo 2024 


Accanto a FEDE: 
- BENNI, SEBA, MARGHI, 
EDO, LULLI, ALDO. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Inricordo al nostro caro 


Alessandro Parma 


I collaboratori dello Studio 
Medico Parma si uniscono 
al dolore della Famiglia per 
la perdita di un collega ma 
soprattutto amico. 


Dr. AUBER, KATIUSCIA, MI- 
CHELA e BARBARA 


Trieste, 14 marzo 2024 


Vicini in questo momento 
di dolore. 

SILVANA, FEDERICA, CLAU- 
DIO e FABIO 


Trieste, 14 marzo 2024 


Vicini a VALENTINA e FE- 
DERICO. 

GIORGIO, FULVIA, STEFA- 
NO, ALESSANDRA, ANTO- 
NIO, FEDERICA, CICO, VA- 
NESSA, CLAUDIA, AN- 
DREA, DAVIDE, SERENA, 
ROBERTO, NICOLETTA, AN- 
DREA, IVANA, CORRADO, 
AREZIA, SANDRO, PAOLA, 
GRETA, RITA, GIULIO. 


Trieste, 14 marzo 2024 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 


DOTT. 


Alessandro Parma 


Trieste, 14 marzo 2024 


T 


Antonita Priore 
Ascione 


Vi saluterà con GIULIA, GA- 
VINO, DAVIDE, PAOLA e 
COSETTA sabato 16 marzo, 
alle ore 12.30, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 14 marzo 2024 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa del caro 
amico 


Gianfranco Semez 


siamo affettuosamente vi- 
cinia Claudia e famiglia: 


- ANNA MARIA e GIORGIO. 


Trieste, 14 marzo 2024 


22.05.1926 12.03.2024 


T 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Benvegnu 
ved.Radislovich 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano i figli GIANFRAN- 
CO e ROBERTO con le mo- 
gli le nipoti MICHELA e SA- 


La saluteremo Sabato 16 
dalle 8:30 alle 10:30 in Via 
Costalunga. 

Seguirà il funerale alle 
11:00 nella Chiesa di San 
Nazario. 


No fiori ma opere di bene 
Trieste, 14 marzo 2024 


Cihalasciato 
Renato Dal Canton 


Lo annunciano i suoi cari. 
Lo saluteremo sabato 16 al- 
le ore 11 nel cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 14 marzo 2024 


III ANNIVERSARIO 
14/03/2021 14/03/2024 
"Sempre con noi" 
Danilo Cossaro 
I tuoi cari 
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StopalFresh hub a Prosecco 


Fondi insufficienti a portare avanti il progetto: dei 30 milioni chiesti da Authority e Comune ne sono arrivati solo 10 via Pnrr 


Diego D'Amelio 


Prosecco non ospiterà il polo 
del freddo progettato dall’Au- 
torità portuale. L'idea del Fre- 
sh Hub non è riuscita ad at- 
trarre una quantità sufficien- 
te di finanziamenti pubblici: 
sui 30 milioni chiesti dall’Au- 
thority e dal Comune di Trie- 
ste, il Pnrrha riconosciuto un 
supporto di 10 milioni, ritenu- 
ti insufficienti per avviare la 
procedura di project finan- 
cing. L’ipotesi non è però scar- 
tata definitivamente e potreb- 
be essere ripensata in versio- 
ne ridotta sempre in territo- 
rio giuliano, dove è conferma- 
to intanto il magazzino refri- 
gerato privato che Bell Group 
edificherà sulle sponde del 
Canale navigabile di fronte al 
terminal ungherese che pren- 
deràvita all'ex Aquila. 

Il piano per il Fresh Hub ri- 
sale al 2021: una riqualifica- 
zione da 155 mila metri qua- 
drati per la conservazione e il 
commercio dei prodotti fre- 
schi, con un magazzino capa- 
ce di ospitare 20 mila pallet. 
Obiettivo: l'esportazione ver- 


so l'Europa centrale. Con un 
investimento di un’ottantina 
di milioni tra acquisto di aree 
elavori, nella zona dell’ex sta- 
zione di Prosecco avrebbe do- 
vuto nascere un comprenso- 
rio per agroalimentare dota- 
to di parco fotovoltaico da un 
ettaro, connesso per via ferro- 
viaria con il porto e vicino 
all'autostrada. 

Sul progettoera stata trova- 
ta la convergenza di soggetti 
pubblici e privati: Autorità 
portuale, Comune e Interpor- 
to di Trieste, Camera di com- 
mercio Venezia Giulia, Sdag 
di Gorizia, gruppo Samer, 
Timt, Trimar, Mercitalia Rail 
eItalsempione. La pensata na- 
sceva dalla strategia del presi- 
dente dell’Autorità Zeno D’A- 
gostino, intenzionato a spe- 
cializzare Trieste anche sulle 
catene di fornitura del fresco, 
che dovrebbero concretizzar- 
si nell'autunno 2024 con la 
prima linea ro-ro da e per il 
portoegiziano di Damietta. 

Il terminal di Prosecco 
avrebbe inoltre dovuto risol- 
vere l’annoso problema della 
collocazione del mercato or- 


tofrutticolo triestino, che da- 
gli anni Ottanta si cerca di spo- 
stare fuori dal centro città, do- 
veil municipio vuole realizza- 
re un grande parcheggio e un 
mix di commerciale e residen- 
ziale. Sul Carso avrebbe trova- 
to sede anche il mercato itti- 
co, oggi posizionato in area 
portuale all’ex Gaslini. 

L’Autorità aveva chiesto 20 
milioni a valere sui fondi del 
Pnrr. Ne ha intercettati 10: 
quelli stanziati dal ministero 
dell’Agricoltura per la costru- 
zione di magazzini refrigera- 
ti, ma non quelli per l’infra- 
strutturazione stradale. Il Co- 
mune aveva a sua volta do- 
mandato 10 milioni del Pnrr 
sul fondo per i mercati orto- 
frutticoli, mala domanda gia- 
ce fra le non finanziabili. I re- 
stanti 50 milioni sarebbero 
stati messi da partner privati 
attraverso project financing. 
La struttura avrebbe avuto 
due parti: una più grande per 
traffici atemperatura control- 
lata dal porto e la parte rima- 
nente per distribuzione di 
frutta, verdura e pesce a livel- 
lolocale eregionale. 


Davanti allamancanza diri- 
sorse pubbliche sufficienti, 
l’Autorità portuale ha comu- 
nicato al Comune l’intenzio- 
ne disfilarsi dal progetto. Tut- 
to da rifare. «Cercheremo di 
indirizzare i 10 milioni del 
Pnrrsualtri progetti perl fre- 
sco», si limita a dire D’Agosti- 
no. Lo stop non crea ad ogni 
modo impatti sulle prossime 
linee marittime con l'Egitto, 
le cui unità refrigerate saran- 
no scaricate e messe subito su 
treno alla volta del Nord Euro- 
pa. 
Il Comune aveva annuncia- 
to il trasferimento dei merca- 
ti di propria competenza en- 
tro il 2026, ma il sindaco Ro- 
berto Dipiazza non si scompo- 
ne e già annuncia che merca- 
toortofrutticolo e ittico trove- 
ranno spazio all’ex Manifrat- 
tura tabacchi di via Malaspi- 
na. Non è la prima volta che 
questa soluzione viene tirata 
in ballo, dopo decenni di bal- 
letti sulluogo deputato a ospi- 
tare il servizio di distribuzio- 
ne, che non copre soltanto la 
provincia, ma anche l’Istria 
slovena e croata. 


n° 


ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO DI TRIESTE 
AL QUARTO MANDATO 


Si prevedeva 

di riqualificare 155 
mila metri quadrati 
per la conservazione 
e il commercio 

dei prodotti freschi 


Di logistica del freddo si 
parla a Trieste da diversi an- 
ni, ma almomento opera solo 
la Frigomar del gruppo Sa- 
mer, che affitta glispazi perla 
maturazione del caffè Illy. Un 
primo progetto di sviluppo 
era stato pensato nel 2019 ne- 
gli spazi di FreeEste a Bagnoli 
della Rosandra, quando l’Au- 
torità portuale lavorava sulla 
linea di export di vino del Nor- 
dest in Cina, nel quadro del 
memorandum con il gruppo 
cinese Cccc. Non se ne fece 
niente. 

Un polo del freddo da 25 mi- 
la metri quadrati e 250 posti 
di lavoro pare ad ogni modo 
davvero in partenza, grazie 
all’iniziativa dell’imprendito- 
re Cesare Lanati, che ha appe- 
na presentato in grande stile 
il suo progetto di riqualifica- 
zione dell’area ex Italcementi 
all'imbocco del Canale navi- 
gabile, dove sorgerà un im- 
pianto capacedioffrire repar- 
ti per temperatura controlla- 
ta, fresco-freddo, surgelazio- 
ne e conservazione di farma- 
ci. — 
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TIZIE Tir contromano Neuroscienze Tecnologia e imprese 


Disagi al traffico, ieri mattina, per 
un Tir con targa straniera che ha 
imboccato contromano via Com- 
merciale. A gestire la situazione il 
personale della Polizia locale. 


Oggi la Sala Luttazzi del Magazzi- 
no26 ospita la selezione regiona- 
le delle Olimpiadi delle Neuro- 
scienze. Alle 9 via alla sfida tra 39 
studenti di 13 scuole superiori. 


Contributi perinvestimenti tecno- 
logici a favore delle imprese: oggi 
incontro targato Confcommer- 
cio, aperto agli operatori interes- 
sati, alle 13.30 invia Mazzini 22. 


322-2114790 
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Il mercato ortofrutticolo all'ingrosso di Campo Marzio. Foto Lasorte 


Il consigliere regionale e comunale dem: «Operatori ormai rassegnati» 
Guercio (Confcommercio-settore ingrosso): «Attendiamo da 34 anni» 


DopolaltilPdattacca con Russo 
«Altra retromarcia della giunta» 


LE REAZIONI 


ia Brigata Casale, Ca- 

va Faccanoni, Gasli- 

ni, Bagnoli della Ro- 

sandra, ex Duke, No- 
ghere, Prosecco. È una storia 
infinita quella della colloca- 
zione del mercato ortofrutti- 
colo di Trieste, che nei piani 
del Comune dovrà nuova- 
mente essere cambiata. Criti- 
che dall’opposizione rispetto 
aunprogetto di cuisi parla da- 
gli anni Ottanta ma che non 
arriva mai al dunque. 

«A fine anno — commenta 
Francesco Russo, vicepresi- 
dente del Consiglio regionale 
e consigliere comunale del 
Pd - Dipiazza aveva promes- 
so che il mercato sarebbe par- 
tito ainizio anno e, come sem- 
pre, abbiamo l'ennesima re- 
tromarcia clamorosa su un’o- 
pera pubblica. Abbiamo per- 
so il conto delle destinazioni 
previste per il mercato: tutte 
regolarmente fallite, nono- 
stante le promesse in campa- 
gna elettorale agli operatori, 


FRANCESCO RUSSO 
VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO FVG 
E CONSIGLIERE COMUNALE DEL PD 


che sono giustamente rasse- 
gnati. In questa amministra- 
zione non sarà realizzato nul- 
la e si è inoltre causato il dan- 
no di perdere il progetto 
dell’Autorità portuale, che ha 
ritirato risorse importanti di 
fronte all’incapacità del Co- 
mune di attivarsi presso il go- 
verno per ottenere i fondi di- 


sponibili del Pnrr». Russo con- 
clude dicendosi «spaventato 
per l'ipotesi di realizzare a 
Campo Marzio l'ennesimo su- 
permercato con parcheggio». 
Renato Guercio, rappresen- 
tante del settore ingrosso di 
Confcommercio, se la cava 
con l’ironia: «Attendiamo fi- 
duciosi, ma attendiamo fidu- 
ciosi da 34 anni. Tutte le am- 
ministrazioni hanno detto di 
voler risolvere il problema, 
ma non si è mai mosso nulla. 
Il Fresh Hub era lontano dal 
centro, ma aveva le sue ragio- 
ni. Noi non abbiamo mai det- 
to di no a nessuna ipotesi, li- 
mitandocia dire di cosa abbia- 
mobisogno». Sull’ipotesi Ma- 
nifattura tabacchi, Guercio di- 
ce che «la vicinanza alla gran- 
de viabilità permetterebbe di 
servire Trieste e l’Istria. Un ap- 
pello? Abbiamo già parlato 
molte volte e tutti conoscono 
bene il problema. Ci dispiace 
che la città abbia un’area di 
pregio che sarebbe utilizzabi- 

lein altra maniera». — 
D.D.A. 
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DOVE SISTEMARE ORTOFRUTTICOLO E ITTICO 


Mercati all’ingrosso 
L’ex Manifattura 
torna alla ribalta 


Proprietario è l'imprenditore Fracasso, contattato nel '22 
Ma corrono voci anche sull'ex Sertubi e sull'exItalcementi 


Massimo Greco 


Come in certi giochi di socie- 
tà, dal giro dell’oca al Mono- 
poli, si torna al via o alla pri- 
ma casella. Nel nostro caso, il 
Mercato ortofrutticolo, dopo 
che è sfumata l’operazione 
D'Agostino per realizzare un 
polo del freddo a Stazione di 
Prosecco, dovrà cercare un 
nuovo sito dove insediarsi in 
compagnia del collega ittico. 
In questo momento l’Orto- 
frutta è in Sacchetta, l’ingros- 
so del pesce all’ex Gaslini in 
Punto franco nuovo. Lunedì 
la giunta comunale prenderà 
atto del fallito trasloco carsoli- 
no. Un’alternativa molto gra- 
dita al sindaco Dipiazza, il 
quale ne discetta apertamen- 
te, è l’ex Manifattura tabac- 
chi in via Malaspina, in prati- 
caallaradice del Canale navi- 
gabile. Lo spazio non manca, 
perché la vecchia fabbrica di- 
smessa nell’aprile 1999 può 
contare su 55.000 metri qua- 
drati e la civica amministra- 
zione avrebbe necessità di 
riempirne 15.000 scarsi, più 
o meno 10 mila destinabili a 
frutta/verdura e più o meno 
4 mila utilizzabili per pesce, 
molluschi, crostacei. L’edifi- 
cio - nonostante l’inevitabile 
degrado dovuto alla lunga 
astinenza operativa che dura 
da oltre vent'anni quando ces- 
sò anche il “posteggio” di mer- 
ce sequestrata - è decisamen- 
te interessante, frutto del di- 
segno di Pierluigi Nervi, che 
ne curò l’esecuzione tra il 
1957 e il 1964, tra l’ultimo 
centrismo e il primo centrosi- 
nistra, tra la presidenza di 
Gronchi e quella di Saragat. 
Campate larghe 30 metri, spa- 
zi ampi, vetrate luminose, ci 
lavorarono fino a 500 operai. 
Nel 2021 la acquistò da Cassa 
depositi e prestiti Francesco 
Fracasso, l'imprenditore ve- 
nezianoche a Triesteha “rige- 
nerato” l’ex Casa del lavorato- 
re, l’ex Dino Conti, l'ex Mad- 
dalena ed è all'opera sull’ex 
Holt. Sull’ex Manifattura cor- 
sero contatti abbastanza seri 
tra Municipio e Fracasso: si fe- 
cero anche delle cifre - si par- 
lò di circa 18 milioni per otte- 
nere la struttura già prepara- 
ta -, l'imprenditore aveva sag- 
giato l’interesse dei grandi 
mercati veronese e padova- 


L'EX MANIFATTURA TABACCHI 
L'IMMOBILE DI VIA MALASPINA 
NELLA FOTO DI ANDREA LASORTE 


Lunedì la giunta 
municipale prenderà 
atto del fallito 
trasferimento 

in Carso: si apre 

una nuova fase 


no, il Comune aveva definito 
una manifestazione d’interes- 
se, poi nel 2022 il profilarsi 
del trasferimento in Carso fe- 
cenaufragare l'ipotesi. A van- 
taggio di via Malaspina gioca- 
vano la posizione fuori dal 
centro ma non troppo lonta- 
na da esso, la prossimità alla 
Grandeviabilità, l’opportuni- 
tà di parcheggiare, la possibi- 
lità di connettersi alle piazze 
commerciali della vicina 
Istria, la prospettiva di usare 
il Canale. Adesso l'ex Manifat- 
tura sembra tornare di moda 
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e si vocifera di uno scambio 
con l’attuale Mercato orto- 
frutticolo in riva Ottaviano 
Augusto, quotato attorno ai 
25 milioni: parking, “spa”, re- 
sidenziale, albergo, si parla 
da anni di una sua riconver- 
sione. 

Ma, come sovente accade 
quando si mettono in moto 
operazioni dirilevanza strate- 
gica, ipotesi chiama ipotesi. 
Ed ecco sbucare quella 
dell’ex Sertubi, i cuicapanno- 
ni sono liberi da quando l’in- 
diana Jindal si è disimpegna- 
ta dallo stabilimento di via 
vonBruck.La proprietà dell’a- 
reaèincapoallaDuferco pilo- 
tata da Antonio Gozzi, presi- 
dente di Federacciai e candi- 
dato alla presidenza di Con- 
findustria. Nonèfinita: c'è l’e- 
norme superficie dell’Italce- 
menti in via Caboto, proprie- 
tà di Giovanni Rocelli e Rober- 
to Tassi, che secondo alcuni 
sarebbe un’ottima sede mer- 
catale. Ma in questo caso i 
tempi di riqualificazione par- 
rebbero piuttosto lunghi. — 
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Viaggio lungo la strada aperta dal Comune dopo la riqualificazione 
che attraverso l'antico scalo collega largo Santos e viale Miramare 


In auto, bici e di corsa 
sulla nuova bretella 
fra magazzini rinati 
o abitati da senzatetto 


Gianpaolo Sarti 


9 asfalto nero lucci- 

ca ancora quando 

il sole quasi prima- 

verile scansa le nu- 

vole. Sa di nuovo questo 
asfalto nero, con quell’odore 
di bitume gettato da poco. 
Ecco il nuovo che entra nel 
vecchio, anche se alla fine è 
solo una semplice strada: la 
bretella, così l’hanno chiama- 
ta, ma forse meriterebbe 
qualcosa in più. Un nome, 
untitolo, come si fa coni via- 
li di una certa importanza. 
Perché questa strada, che col- 
lega il centro di Trieste a Bar- 
cola, fino alla rotonda di via- 
le Miramare, inaugurata di 
recente dal sindaco Roberto 
Dipiazza, segna un’altra svol- 


ta per l’antico scalo e quindi 
perlacittà. 

I triestini hanno comincia- 
to ad appropriarsene. È un 
continuo via vai di chi va a 
passeggio, chi va a correre o 
chi approfitta della pista ci- 
clabile. Con in fila gli alberi, 
un po’ spuntati in attesa di 
fiorire, e i lampioni in stile 
con il luogo. E poi la fontana 
e il marciapiede spazioso 
che percorre buona parte del- 
la bretella. Passano ancora 
poche auto qui, qualche ca- 
mion di tanto in tanto, e così 
non è difficile sentire i treni 
che si avvicinano lentamen- 
te alla stazione o, dalla parte 
del mare, i canti dei gabbia- 
ni. 
Si entra dal varco monu- 
mentale di largo Città di San- 
tos, a fianco del Silos, dove ci 
sono gli uffici dell’Agenzia 
delle dogane. L’occhio, inevi- 


tabilmente, è catturato dai 
magazzini del porto che fu. 
Grandi, possenti. Pregni di 
storia. Bisognerebbe chiu- 
derli, gli occhi. Chiuderli e 
immaginare cosa era stato 
qui dentro durante l’impero 
austro-ungarico nella secon- 
da metà del XIX secolo con il 
porto nel pieno della sua cre- 
scita. Un impulso dovuto al 
collegamento ferroviario 
con Vienna e all’espansione 
dei traffici con il Medio ed 
Estremo Oriente, spinti 
dall’apertura nel 1869 del ca- 
nale di Suez. 

L’area è infinita: 67 ettari, 
oggi perlopiù abbandonati, 
con oltre un milione di metri 
cubi di hangar anche questi 
abbandonati. Magazzini im- 
ponenti, che conservano la 
loro sincera e sicura elegan- 
za, testimonianza di un’ar- 
cheologia industriale maritti- 


ma invidiata in tutto il Medi- 
terraneo e il Nord Europa. 
Magazzini ordinatamente 
costruiti secondo le regole 
dei lagerhauser delle merci, 
pensate per il deposito, la 
conservazione e la sosta di 
ciò che passava per di qua. 
Edifici a un solo piano, altri a 
due o più piani, muniti di 
gru, elevatori, montacarichi 
ed altri marchingegni per le 
operazioni di carico e scari- 
co. O anche le banchine a 
sbalzo sul piano stradale, di 
circa un metro, ideate per fa- 
vorire le movimentazioni 
dai carri ferroviari. Davanti 
ai magazzini del molo Zero, 
a lato della bretella, prima 
del magazzino 26, siammira- 
no ancora le enormi passerel- 
le per le navi da crociera di 
unavolta. 

Tutto ciò oggi c'è ancora e 
una passeggiata lungo la 
nuova bretella di asfalto ne- 
ro luccicante è un salto in 
questo passato. La fila dei 
magazzini si sussegue in mo- 
do ordinato, come ordinate 
dovevano essere le operazio- 
ni portuali. Alcuni ancora in- 
tatti, altrisembrano lìe lì per 
crollare a ogni alito di vento. 
Altri ancora hanno i tetti 
sfondati e le finestre in fran- 
tumi. Dalle porte spalancate 
si intravedono gli spazi: gran- 
di, enormi, semi distrutti dai 
vandali e deturpati dai graffi- 
ti. C'è chi ha appiccato gli in- 
cendie rubato quello che c’e- 
radarubare. 

La fila di magazzini diroc- 
cati è qualcosa di intermina- 
bile. Ma dove la strada svolta 
ecco apparire il polo musea- 
le: il magazzino 26, con le 
sue sale dedicate agli artisti 
triestini e che ospitano di 


LE IMMAGINI 

CAMION, BICICLETTE E RUNNER LUNGO 
LA BRETELLA, GIACIGLI IMPROVVISATI 
E | MAGAZZINI. FOTO ANDREA LASORTE 


| triestini cominciano 
ad appropriarsi 

del collegamento 
Tutto attorno 

le tracce del passato 
Edificio numero 2: 
entrano ed escono 
persone. Dentro 

ci sono materassi 

e vestiti appesi 


Anche il sindaco a Cannes 
a promuovere Porto vivo 
Vari incontri per Fedriga 


Il sindaco Roberto Dipiazza è arri- 
vato ieri al Mipim — la più impor- 
tante fiera internazionale dell'im- 
mobiliare — a Cannes, dove il Co- 
mune sta presentando il progetto 
"Porto vecchio — Porto vivo". 
«C'èveramente tantissima atten- 
zione verso quello che stiamo fa- 
cendo nella nostra città», ha det- 
to Dipiazza. A Cannes anche il pre- 
sidente della Regione Fvg Massi- 
miliano Fedriga, impegnato in 
una serie di incontri, tra cui quelli 
con il sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri, l'assessore regionale al- 
lo Sviluppo economico della Lom- 
bardia Guido Guidesi e il presiden- 
te di Confindustria Assoimmobi- 
liare Davide Albertini Petroni. 


fi 


continuo mostre, con le mas- 
serizie degli esuli e l’Immagi- 
nario scientifico. E poi, alato 
e davanti, gli altri palazzi ri- 
messi a nuovo: la Centrale 
idrodinamica, la Sottostazio- 
ne elettrica e il Generali con- 
vention center. 

Edifici che rappresentano 
imigliori esempi di archeolo- 
gia industriale portuale: que- 
sta, prima della rotonda che 
dà su viale Miramare, è la 
parte rinnovata, popolata, vi- 
va, dove si alternano mostre, 
conferenze e dove sono ospi- 
tati corsi universitari. Si ve- 
dono studenti, scolaresche, 
turisti. 

Ma prima di tutto questo 
c'è il nulla. Un nulla che co- 
mincia già dall’inizio del Por- 
to vecchio, subito dietro al 
varco di largo Città di San- 
tos, nella zona poco distante 
dal Molo quarto, dove si sta- 
glia il magazzino 2: un ma- 
stodontico hangar avvolto 
dall’erba alta e chiuso da 
un’inferriata. 

Chiuso, si fa per dire. Per- 
ché lì entrano ed escono di 
continuo persone. Prima 
una, poi un’altra e un’altra 
ancora. Lo fanno con circo- 
spezione, guardando attor- 
no per assicurarsi di non esse- 
re viste. Sono migranti, pro- 
fughi, senzatetto. Anche ra- 
gazzini. Ointere famiglie. Af- 
ghani, marocchini. Nomadi 
dell’Est. Qui hanno sistema- 
to i loro giacigli, alcuni con 
tanto di arredi. Quasi piccoli 
appartamenti, con le cose in 
ordine e i vestiti appesi. Do- 
ve non arriva la modernità, 
dove regna l'abbandono, en- 
tranoimille volti dell’umani- 
tà disperata. — 
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Porte aperte nelle "fabbriche del gusto” di Fvg e Veneto 
Le aziende, i numeri, le tendenze, i protagonisti 
L'ispirazione di uno chef e le parole di uno scrittore 
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Alla scoperta dei sapori 


È 
S 


Come partecipare. 
L'ingresso è libero, 
basta prenotarsi 

per ogni singola visita 
attraverso il sito 
www.wefood-festival.it 


In viaggio 


Guarda da vicino, assaggia: 
il cibo, un segreto da svelare 


FABRIZIO BRANCOLI 


certo; ma non ci basta più. A quella scelta chie- 

diamo anche altro. Chiediamo di conoscere per- 
sone, di imparare cose e provare sentimenti. Vogliamo 
delle esperienze. E il cibo, così come il buon bere, è l’e- 
sperienza suprema: porta con sé ricordo e promessa, 
definisce una comunità nella sua storia e nella sua geo- 
grafia. Eppure resta anche un percorso intimo. Ricordi 
che cosa hai mangiato o bevuto, quella volta? Ricordi 
doveti trovavi? Ricordi quantoeri felice? 

Nel corso del 2023 nove milioni e seicentomila italia- 
ni hanno compiuto almeno un viaggio legato al gusto. 
Rappresentano il 58% dei nostri connazionali che viag- 
giano. Pochi anni fa, nel 2016, quella percentuale era 
appena del 21%: stiamo dunque assistendo al decollo 
verticale di un fenomeno turistico. In Europa la cosid- 
detta food experience produce numeri impressionan- 
ti, secondo i dati della European Travel Commission: 
cinque milioni e mezzo di viaggiatori con motivazione 
principale legata a cibo, birra o vino, oltre ventuno mi- 
lioni con motivazione accessoria. 
Presentare WeFood ai lettori di 
questo giornale e di tutte le testate 
del gruppo Nem significa incrocia- 
re questo grande interesse, che 
stando alle rilevazioni è in una fa- 
se di straordinario impatto sulla 
società e sull'economia. 

Toronto, Zagabria, La Valletta, 
Singapore, Riyadh, Cape Town, 
Singapore, il Somerset in Inghilterra. Sono le città che 
avreste immaginato di leggere, inun articolo che parla 
di turismo e cibo? Probabilmente no. Sono luoghi bel- 
lissimi, ma impronosticabili a prima vista, per noi che 
tendiamo involontariamente a essere conservatori: ci 
aspettiamo Parigi, Venezia, Dubai o San Francisco, ci 
fermiamo alle teste di serie del grande torneo planeta- 
rio del turismo. E invece ecco un elenco del genere, 
sempre più frequente per gli operatori internazionali e 
i professionisti che devono prevedere le tendenze, in- 
tercettare i flussi. Luoghi “eccitanti”, rigorosamente e 
puntualmente in ascesa; se fosse un borsino, sarebbe- 
roititoliemergenti, quelli su cui investire. 

Che cosa manca al Nord Est, per stare in un’élite co- 
me questa? Niente. Ma proprio niente. 

WeFood, questo, lo sa. Sabato 16 e domenica 17 
marzo ventuno aziende selezionate del Nord Est apri- 
rannoleloro porte ai visitatori perla nuova edizione di 
questo evento diffuso, un evento verde, goloso, gusto- 
so e saporito. Promossa da ItalyPost e dal gruppo Nord 
Est Multimedia (che edita anche questo giornale), We- 
Food è la più importante manifestazione che celebra 
le eccellenze enogastronomiche dei territori. Questi 
luoghi sono stati chiamati Fabbriche del Gusto: raccon- 
teranno al pubblico la propria storia, i propri valori. E 
faranno conoscere la qualità di un Made in Italy che ri- 
guardail palato, l’olfatto, la vista. 

Tutti possono partecipare a WeFoode tutti gli even- 
tisono aingressolibero: è solo richiesta, perragioni or- 
ganizzative e di sicurezza, la prenotazione alle visite e 
agli eventi sul sito www.wefood-festival.it, in corri- 
spondenza di ciascuna azienda visitabile. Ci saranno 
tre showcooking: Aldo Moro La Cuisine a Montagna- 
na (Pd), Panevin a Feltre e Vitis Lounge Winery ad Ar- 
co di Trento. Alcune aziende apriranno agli studenti 
universitari del progetto Academy con percorsi ed 
esperienze dedicate, incontri conimprenditori ework- 
shop tematici. Tra queste L’Antica Quercia, a Scomi- 
go, nella zona Unesco del prosecco. E poi la Distilleria 
Poli, il laboratorio Amaro San Giuseppe, il museo del 
Caffè Dersutela Società Agricola La Fagiana. 

Viaggiare in una terra puntando sulle sue storie di ci- 
bo è uno dei migliori modi per conoscerla. Su quelle 
colline, traifilari diviti, ilvino nasce e “impara” ad ave- 
reuncarattere (i colori, iprofumi, laluce). In quellabo- 
ratorio sorge un dolce che arriva da lontano e racconta 
unastoria di amore e di famiglia, talvolta di sofferenza 
o di impegno. E l’olio, il riso, l’aceto, la pasta, la ricetta 


p erché ci mettiamo in viaggio? Per vedere luoghi, 


di secoli fa, l'innovazione di domani. Incontri le perso- 
ne che “fanno” questi tesori ed entri a contatto conla lo- 
ro passione, illoro sacrificio, le loro idee, le loro sfide. 

Viaggiare in base al cibo è un’idea che accomuna il 
61% dei vacanzieri. Ce l'hanno intesta in sei su dieci! E 
non è difficile da credere: pensiamo a noi, quando ci 
spostiamo; pensiamo a quali direttrici seguiamo. Quel- 
la percentuale l’ha individuata il gigante delle prenota- 
zioni alberghiere, booking. com, con un’indagine con- 
dotta su 50mila viaggiatori in tutto il mondo. E sapete 
quali destinazioni emergono? Di nuovo, sono sorpren- 
denti. Alcuni esempi: Ipoh (Malesia), (Taiwan), Joào 
Pessoa (Brasile), Ho Chi Minh, (Vietnam), Sarajevo 
(Bosnia ed Erzegovina), Colmar (Francia), Lima (Pe- 
rù), Catania (Italia), Belgrado (Serbia). 

Intanto la World Food Travel Association (Ong di 
Portland, trale principali autorità del settore) ha predi- 
sposto 5 profili-tipo (in gergo, personas) del turista 
per il cibo: avventuriero, l’autentico, il risparmioso, 
l’eclettico, il gourmet, l'innovativo, il localista-princi- 
piante, l'amante del biologico, iltrendsettere ilvegeta- 
riano. Vi riconoscete in qualcuna di queste etichet- 
te?Beh... praticamente ci siamo tutti. Certo chi si muo- 
ve perilcibo —e quindi chi sarà dei nostri nelle cantine, 
nei laboratori, nelle acetaie, nei frantoi e nelle aziende 
agricole di WeFood — è una persona curiosa e di buon 
livello culturale, ha una maggiore propensione a spen- 
dere rispetto ad altri tipi di viaggiatori, si informa, pia- 
nifica e prepara il viaggio attraverso i canali informati- 
vi di sua fiducia (giornali e web). Spesso, durante il 
viaggio, preferisce non isolarsi, cercare un contatto 
con chinonèlì; e quindi racconta la sua scoperta sui so- 
cial. Insomma, un testimonial perfetto per chi produce 
le eccellenze enogastronomiche; altro che gli influen- 
cer, altro che i famosi. Un rapporto Isnart Unioncame- 
reindica che il 13,1% dei consumatori-viaggiatori par- 
tecipa a degustazioni di prodotti enogastronomici lo- 
cali, 18, 6% quei prodotti poi li acquista e il 6,6% pren- 
de parte a eventi speciali, come le lezioni di cucina. 

Quindi questa storia del mettersi in moto per bere o 
mangiare è allo stesso tempo un istinto e una ragione. 
È un business ma anche una suggestione. C'è chi stu- 
dia questi fenomeni, chi li interpreta e chi li preconiz- 
za. Cè chilavora perun anno peressere pronto adacco- 
gliereivisitatori di WeFood. E c’è chi viaggia, per parte- 
ciparvi. Tutto questo, per due giorni, è destinato a con- 
vergere.Elanecessaria emozione di unincontro. — 
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@ {L'EVENTO 


È 


DIFFUSO 


Il racconto 


Una terra di golosa bellezza 
da vivere in quattro stagioni 


ANGELO FLORAMO* 


PAROLED’AUTORE 


p rimavera. È sicuramentela stagione delle col- 


line, buona per la classica uscita fuori porta. 

Quiresta una tradizione, e ha radici antiche. 
Erailtempo della “merenda”. Una voce latina anti- 
ca, bellissima e piena, tanto da coccolarsene in boc- 
ca il nome prima ancora del suo contenuto. Le mi- 
rinde, in lingua friulana: ciò che ci si deve merita- 
re. Qualcosa di profondamente buono però. I fal- 
ciatori la custodivano nella parte più protetta del 
carro, preservando dalla calura il suo prezioso con- 
tenuto con foglie fresche e frasche. Era un cestino 
diviminiintrecciato, un zej, dentro il quale la tradi- 
zione vuole si riponessero alimenti facili da consu- 
mare e dadigerire, ealcontempo capaci di dare nu- 
trimento e soddisfazione a chi, sul bordo erboso 
dei campi, ne gustava la meritata ricompensa. Uo- 
va sode per lo più. Qualche crosta di formaggio. 
Forse una frittata impastata conerbe e cipolle. Per- 
sonalmente arricchirei la sporta con alcuni assaggi 
di quel formaggio che nella vicina Fagagna è or- 
mai un imprescindibile presidio del gusto. Il suo sa- 
pore è intenso e gli viene conferito dalle erbe e dai 
fiori di questi stessi prati. La mia scelta ricadrebbe 
senz'altro sul “vecchio”, di un anno almeno di sta- 
gionatura. Guai dimenticarsi del bottiglione con 
unvino rosso leggero, appena appena frizzantino. 
Unbacò fresco come un bacio che sa di terra e di fa- 
tica, un misto di lampone, mora e amarena. Il gior- 
no declinerà lasciando una memoria di sé difficile 
da dimenticare. 

Estate. Quando il caldo si fa sentire è opportuno 
cercare refrigerio in uno dei tanti isolati recessi di 
“limpide fontane e fresche ombre” di cui il Friuli è 
ricchissimo, lontano dalle congestioni delle spiag- 
ge ma anche dai sentieri montani e dai rifugi, 
ugualmente presi d’assalto da parte di un'umanità 
chiacchierona e invadente. Si raggiunga la valle 
del Torre. Bisogna partire da Tarcento. E ne vale la 
pena. Oltrepassando il ponte, oltre via dei Molini, 
ci si congiunge alla strada regionale 464 prenden- 
do, poco prima dell’ingresso nel paese, la via delle 
Cascate, che porta al borgo di Zomeais. Da qui si 
scende fino a costeggiare il greto deltorrente. Men- 
tre si procede la luce cambia e così riflessi dell’ac- 
qua, che oscillano dalle tonalità smeraldine a quel- 
le turchesi. Si direbbe che questo luogo sia abitato 
dalle fate d’acqua care alla tradizione mitologica 
delle genti friulane: le Aganes. E tradizione da que- 
ste parti la grigliata tra i sassi del fiume. Birra e an- 
guria troverannola giusta refrigerante temperatu- 
ratrai flutti. Gli amanti delle osterie invece ne tro- 
veranno moltissime disseminate nei paraggi. A co- 
minciare da Pulzut, facilmente raggiungibile dal si- 
to delle cascate: basta tornare indietro e raggiunge- 
re Coia di Levante. La strada è molto bella. Scivola 
solitariatraipratiela boscaglia. Poco prima di rag- 
giungere il paese, tra vigne antiche, orti e prati, la- 
sciatevi sorprendere da questa vecchia locanda, 
unadi quelle sane e robuste di una volta. Poche pre- 
tese, cibo squisito e stagionale, un vino che stilla 
dai legni antichi e ha la sapienza della terra. Qui 
più slava che friulana. 

Autunno. E senz'altro una bella età dell’anno.In 
questa stagione i profumi della terra si fanno forti. 
Hanno il sapore del legno e della cantina. Appena 
dietro l'angolo di casa mia, a Borc di Ruvigne, si 
apre una regione particolarmente selvaggia e pur- 
troppo poco conosciuta dagli stessi friulani. Parlo 
di Castelnovo del Friuli. Piccoli orti, prati da falcia- 
ree unbosco diffuso che per millenni aveva conces- 
so ailoro antenati tutto ciò di cui avevano bisogno: 
legno, miele, bacche, funghi, cacciagione. E balze 
erbose sulle quali allevare capre e pecore, capaci di 
regalare un latte denso, profumato e tendente al 
giallognolo, dal quale ancora oggi si ricava un for- 


maggio di sapore intenso, che qui 
chiamano “formadi Asìn”, conser- 
vatoin antiche salamoie che ne af- 
fino profumo e sapore. Qui i meli 
e i susini producono frutti di 
straordinario pregio, già tutelati 
dai presidi alimentari. Se ne faran- 
no composte e marmellate. Le vi- 
gne, che sono tutte orientate a cercare iraggi del so- 
le, sono di legno antico. Regalano vini scomparsi e 
dimenticati. Tra tutti il Piculit Neri. I tini sono stati 
riempiti nelle cantine e le essenze che rilasciano so- 
no inebrianti. Passato il ponticello sul Cosa, mera- 
viglioso corso d’acqua, dal fondo verdissimo, si di- 
riga il passo verso Molevana: è come smarrire da- 
ta, epoca, tempo. Perché si cade dentro alle pieghe 
diun paesaggio che ricorda le illustrazioni dei libri 
di fiabe. Se non fai attenzione l’osteria “Al Puntic” 
tela perdi confondendola conle altre case. Qui, co- 
me un tempo, quello che bolle 
in pentola te lo dice a voce la 
padrona. Segno che dalla cuci- 
na escono i prodotti di stagio- 
ne. Vi si trova, su ordinazione, 
perfino illatte d’asina! Il nome 
deriva da una delle meraviglie 
della zona. A pochi passi infat- 
ti un antico ponte di pietra al- 
za il suo arco sulla vertiginosa 
forra che racchiude le pozze 
smeraldine. 

Inverno. Chi ha mai detto che il mare a febbraio 
non può essere speciale? Restituisce i luoghi ai lo- 
ro abitanti. Se dovessi consigliare una passeggiata 
invernale, inviterei a cercare proprio in Monfalco- 
ne quello sguardo straniante che fa la differenza. I 
platani saranno ormai privi di foglie. Immaginate 
la bora che arriva dal Carso, quella immensa diste- 
sa di terre desolate e di rocce che appena fuori dal- 
la città precipita verso i Balcani. Avrete voglia di 
cercare una via più piccola e accogliente, un caffè 
in cuitrovare rifugio. Non è infrequente trovare an- 
cora, presso qualche angolo di via, qualcuno che ar- 
rostisce le castagne. Sarà certamente il profumo di 
buono ad addolcirvi il crepuscolo. A dicembre qui 
non è infrequente che l’aria gelida porti con se qual- 
che fiocco di neve, perfino se il cielo è terso: viene 
da un altrove inimmaginabile. Bisogna resistere. 
Solo così si conquista la rocca spartana, con la sua 
torre dipietrache dominalacittà. Pare sia stata fat- 
ta erigere dal grande re degli Ostrogoti Teodorico 
intorno al490 dell’era Volgare. Ma se volete davve- 
ro condannarvi all'inferno dei golosi non potete 
farvi scappare i dolci preparati in casa. Se invece 
volete andare contro ogni schema e conoscere an- 
che l’altro volto di Monfalcone, allora non fermate- 
viqui. Proseguite oltre la piazza, verso quel labirin- 
to di strade che vi porterà nei quartieri multietnici 
della città. In prevalenza impiegati nei duri lavoro 
portuali, gli immigrati hanno arricchito il tessuto 
urbano coni colori delmondo che si esprimono an- 
che attraverso i negozi, i costumi, gli accenti poli- 
cromi e variegati. L'impressione è che tanta bellez- 
za, che inevitabilmente nasce dall’intersezione e 
dall'incontro fra culture diverse, renda qui meno 
duro il rigore dell’inverno. Ecco un’altra buona ra- 
gione per visitare questa piccola regina proletaria 
dell’Adriatico nella stagione più cruda dell’anno. 
Se avete un cuore, ve lo saprà scaldare come nes- 
sun altro luogo ha mai fatto prima. Buon viaggio, 
dunque. E buon appetito. — 


* Scrittore, nato a Udine, vive a Borc. Ha esordi- 
to nella narrativa con Balkan Cirkus (2013). Pre- 
mio Nonino Risit d’Aur 2024. Ha collaborato con 
l'Archivio Storico italiano, è consulente scientifico 
della biblioteca Guarneriana Antica di San Danie- 
le del Friuli. 
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colline, buona per 

la classica uscita fuori 
porta, almare a 
febbraio, che pu 
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gore. Selezione delle piante, momento. L’Acetaia Midolini 
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Di anno in anno, negli orti ci. Se c'è un segreto per Il mosto fresco, il mosto cotto; to a capriate. Su tutto so- 


del Casato Bertoia si evita di 
piantare le piante nello stes- 
so posto, per ridurre lo svi- 
luppo di malattie e l'attacco 
di insetti. Con amore, con ri- 


l'eccellenza vegetale è 
questo. 

La frase: Ricercare il mas- 
simo equilibrio con la Natura 
è unafilosofia di vita. 


DORBOLÒ GUBANE 
fiabesca e senza tempo delle 
+ Valli del Natisone. E un des- i 
Mani n pasta sert propiziatorio: spunta 7 d 
come nelle fiabe alle nozze, alla festa per si 


ASanPietroal Natisone (Ud) 

La gubana è un dolce crocevia 
traigusti slavi, nordicie locali: 
prende il nome della hubanza, 
la credenza in legno dove la 
torta veniva protetta... dai 
bambini golosi. Nasce qui, gra- 


zie ai Dorbolò, nella cornice 


una nascita, al benvenu- di 


toalle stagioni... 
La frase: Abbiamo le = 
mani in pasta da quando 


eravamo bambine. Essere 


sorelle ci ha aiutate ad af- 
frontare le sfide di questo lavo- 
ro. (Jessica e Joelle Dorbolò) 


Piante, aceto, dolcezze, olio, vino, prosciutti, cucina, latte, liquori, riso: 
un patrimonio inestimabile fatto di eccellenze, di orgoglio e di radici 


Il tesoro dei luoghi 
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RS SSoSaE i tisat 
00000000 

*0i°er è *32233001° 
5 o Seo 
se 0 co 
ILPROGRAMMA. Inquadra con lo smarphone il 
QRcode ed entra nel piano delle visite nelle aziende 


se che avrai fatto, ma da quelle che non 
avrai fatto. Esplora. Sogna. Scopri”. 
Questa frase è di Mark Twain, che di viaggi 
se ne intendeva, perché ce li faceva fare, con 
grande soddisfazione, lungo il fiume Mississip- 
pi, come un tour operator della nostra fanta- 
sia.E una frase molto vera: alla fine rimpiange- 
remoiluoghinonvisti, le esperienze non fatte, 
ancora più degli errori commessi. Dunque: 
esplorare, sognare e scoprire. Tre verbi che si 
abbinano bene a questo evento diffuso, il no- 
stro WeFood 2024. Le aziende aprono le loro 
porte ai visitatori, in questo weekend. Una è 
Torre Rosazza, di Leone Alato, una perla nei 
Colli Orientali del Friuli. Presentiamo con pia- 
cere-e conorgoglio— tutte le altre: le magnifi- 
che 20. Piante, aceto, dolcezze, olio, vino, pro- 
sciutti, cucina, latte, liquori, riso: il tesoro ine- 
stimabile di questi luoghi, che quasi sempre cu- 
stodiscono delle solide storie di famiglie. 


667 | \ra vent’anni non sarai deluso dalle co- 


LATTEBUSCHE 


Una storia bianca 
e sostenibile 


ABusche (BI) 

Una realtà cooperativa che 
opera dal 1954, quindi sta 
compie settant'anni. Lattebu- 
sche grazie a una filiera capilla- 
re produce latte, yoghurt, for- 
maggi e latticini in genere. E 


ha una specialità evidente: ha 
sede a Busche, nel bellunese, 
zonaricca di pascoli ai confini 
del Parco Nazionale delle 
Dolomiti Bellunesi, dichia- 
rato patrimonio mondiale 
dell'umanità nel 2009. Un { 
vantaggio non da poco, per \ NI, 
condurre un lavoro di eccel- Wiz 
lenza sostenibile. È 

La frase: L’ingrediente fon- 
damentale di ogni prodotto è la 
qualità. 


FRANTOIO BONAMINI 


L'olio della valle 


fa la differenza 


Alllasi (Vr) 

Il Veneto è terra di coltivazio- 
nedell’olivo sin da tempi anti- 
chissimi, probabilmente pri- 
ma della colonizzazione ro- 
mana. Giancarlo e Sabrina 


sant’anniportano avanti que- 
sta sfida di qualità fare gran- 
de olio nella Val d’Illasi, che 
è terra anche di grande vi- 
no — che oggi conta su 
5.200 olivi coltivati su 
21 ettari, raggiungen- 
do una produzione di | 
270mila bottiglie l’an- 
no, distribuite in Italia e |. 
all’estero. 

La frase: Made with love, 


Bonamini da quasi ses-  inlItalia. 
esa 
DISTILLERIA POLI ne. Per esempio si può respira- 

re l'atmosfera della distilleria 

e passeggiare trale botti del- _î 
La grappa nasce le cantine sotterranee do- dea 
tra botti e silenzi veriposano glispiriti; op- 


ABassano del Grappa (Vi) 

Nel mondoci sono solo dieci di- 
stillerie artigianali selezionate 
da Lonely Planet. Poli è l’unica 
italiana. Una seriedi percorsi 
di visita consente di conoscere 
il prodotto, il luogo e le perso- 


pure scoprire ogni singo- | 
la fase, dall’alambicco ar- 
tigianale alle cantine di in- 
vecchiamento, passando 
perilreparto infusioni. 

La frase: Geografia Radici 
Attualità Produzione Prodotti 
Affinità = Grappa. 


7 tipi di legno perle botti di affi- 
natura, la scelta del lino per 
proteggere le bocche delle bot- 
ti stesse. Dettagli, differenze, 
valori. E l’arte di aspettare il 


vrintende una figura deci- 
siva: il Mastro Acetaio. 

La frase: Ho una voglia 
matta di fare quello che gli altri 
non fanno. (Lino Midolini) 


LA GLACERE 


Brezze e venti 
per il prosciutto 


ASanDaniele (Ud) 

Il prosciuttificio artigianale La 
Glacere sorge nel Borgo Sopra- 
castello, dove un tempo c’era 
la ghiacciaia cittadina, detta 
“glacere”; lìveniva conservato 
il ghiaccio proveniente dalvici- 


no lago. Su questo versante 
del colle di San Daniele la friz- 
zante brezza delle Alpi Carni- 
che entra direttamente nei 
saloni di stagionatura e si / 
mescola a quella marina 
proveniente dall’Adriati- 
co. Ciò rende unico il 
processo di stagionatu- 
ra. 

La frase: Bisogna lavo- 
rare per clienti che sappiano 
apprezzare le differenze. 


MAELI WINE 


Dal paradiso 
al calice 


ABaone (Pd) 

I Colli Euganei sono terreni di 
antichissime radici vulcani- 
che, ricchi di trachite, calcare 
e argilla che nei vigneti si me- 
scolano a marna e dilimo. Mar- 
naeLimo: da quiil nome dell’a- 


zienda, che punta sul Moscato 
Giallo e sul suo regno, il Monte 
Pirio, un paradiso verde e pa- 
noramico, ricco di lecci, 
corbezzoli, ginestre, fichi 
d’india, piante di rosa ca- 
nina e more selvatiche. È 
Ove possibile i vini non 
vengono filtrati, per esal- 
tare il più possibile il patri- 
monio materico dell’uva. 

La frase: La cantina è diven- 
tata la nostra seconda casa. 


RISO MELOTTI 


I campioni 
della filiera corta 


Alsola della Scala (Vr) 

Nella primavera del 1986 
Giuseppe Melotti semina ama- 
nounettaro e mezzo di risaia e 
inizia a coltivare e vendere a 
proprio nomei migliori risi ita- 
liani. Una scelta lungimirante 


che anticipa il concetto oggi 
diffusodifiliera corta. La fami- 
glia segue direttamente ogni 
singola fase: coltivazione in 
campagna, lavorazione, 
confezionamento e vendi- 
tadiretta. l 

La frase: Produrreela- | NAZ i INDUZAE 
vorare solo riso di coltiva- fw I, 


zione propria è stata una ‘WIR: Ly ] ti 
scelta coraggiosa per la no- Na ava] sa 
stra famiglia, mantenuta e To Tuo Mi 
consolidata negli anni. dig br 


ASTORIA WINES 


Colline 
e bollicine 


ASusegana (Tv) 

Il primo capitolo di questa sto- 
ria è il 1987, con l'avventura 
imprenditoriale dei fratelli 
Paoloe Giorgio Polegato: Asto- 
ria (40 ettari, 100 conferitori) 
è oggi il primo produttore pri- 


vato dell’area Conegliano-Val- 
dobbiadene Docg.I vini miglio- 
ri arrivano da un luogo che 
sembra creato da un pitto- 
re: Refrontolo. Astoria si 
prende cura di questo col- 
le con un impegno per la 
riqualificazione ambien- 
tale, lo stesso dei viticolto- 
ridello Champagne. = 

La frase: Abbiamo due prin- “* 
cipi irrinunciabili. Sono il ri- 
spetto ela cura. 
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NY T travergine di alta qualità. Spe- 
cializzati nella coltivazione 
dell’olivo, trasformazione |, 
erde delle olive con frantoio 
to dal sole aziendale e confeziona- 


astions di Strada (Ud) 
- Tomasin è un’azienda a 
conduzione familiare di terza 
generazione che ha deciso 10 
anni fa diintrodurre (tra le pri- 
me inFriuli) la coltura dell’oli- 
vo perla produzione di olio ex- 


mento-commercializza- { 
zione di olio extravergi- RÉ 
ne, produzione uva da vi- 
noe pioppi daindustria. ‘@& 

La frase: Il nostro borgo ©“ 
sichiama “Evade”che significa 
nella linguafriulana “dove si al- 
zail sole”. 


LA GUBANA DELLA NONNA 


Quando la fretta 


non Serve 


AdAzzida (Ud) 

Imparare “sul campo” è fonda- 
mentale. Ogni mattina, peran- 
nie anni, Valeria Domenisè an- 
data alla ricerca di ricette, en- 
trando nelle cucine di casalin- 
ghe che ancora facevano in ca- 


sagubane e strucchi. Così è na- 
to un patrimonio di segreti e di 
consigli. Di sera rientrava al 
forno per provare e ripete- 
re...La Gubana della Non- 
naènatacosì. 

La frase: Ogni chicco 
d’uva viene mondato pri- 
ma di essere messo a ba- 
gno nella grappa. E nessun 
frammento di guscio di noce 
può scappare. La fretta, qui, 
nonservea nulla. 


rei] 
RISTORANTE ALDO MORO CE, illuminato legame con il 
territorio. Già vecchia locan- 

è da, il locale è gestito dall’o- 

La vera ncetta monima famiglia dal 

È 10]] 1940. I fondatori sono i 

l la famiglia fratelli Dino e Aldo Mo- è 

AMontagnana (Pd) ro. 


Questa storia arriva da lonta- 
no, il ristorante di Montagna- 
na è un romanzo di famiglia 


La frase: Tanti annidi | 
storia che hanno visto mo- È 
menti di gioia e anche mo- 


che attraversa le generazio- menti difficili... ma uniti as- a 
ni. Quattro chef (Silvia, Mari- siemeeconlaforzadiunafami- i 
sa, Albertoe Fabio) euntena- glia, sipuò! 
ANTICO LAB. SAN GIUSEPPE Né avviata la prima produzio- 
ne delnuovo “Liquore San Giu- 
seppe”, un digestivo che pren- 
Il fenomenale deva spunto dalla ricetta ori- 
] ] ginale dellAmaro nato 
liquore gesuita nel 1928 nel laboratorio 4 


ABassano del Grappa (Vi) 

Non accade ogni giorno di po- 
terlavorare e impiantare unla- 
boratorio inunluogo come Vil- 
la Angaran, chiamata San Giu- 
seppe; un monumento del XVI 
secolo. Sul finire del 2014ven- 


seguendo un’antica ricet- 
ta dei Padri Gesuiti. 

La frase: Nel nostro la- 
boratorio non sono am- 
messi aromi, estratti, con- 
centrati, coloranti naturali o 
meno che siano. 


L'ANTICA QUERCIA 


L'aria fresca 
elamagica Glera 


AScomigo, Conegliano (Tv) 

In quello che viene definito 
“l’asse che unisce le Dolomiti 
con Venezia”, questa azienda 
producevino, olio d’oliva e suc- 
co di melograno. L'aria fresca 
che arriva dalle montagne e 


che poi si dirige verso la sere- 
nissima è uno dei segreti della 
produzione. «Ci piace pensa- 
re che l’Antica Quercia sia 
soprattutto un bel posto /_ 


tonasce dalla Glera, unvi- RE 
tigno autoctono presente È 
da sempre in queste zone, 
elegato alla culturalocale. 

La frase: Isogni più bellina- 
scono all’ombra di un grande al- 
bero. 


< | 


DISTILLERIA CESCHIA 


Dall’alambicco 
al futuro 


ANimis (Ud) 

Tutto nacque nel 1886: Gia- 
como Ceschia andava di pae- 
sein paese con il suo carretto 
a raccogliere le vinacce e la 
frutta dagliagricoltorie le di- 
stillava nell’alambicco che 


lui stesso aveva costruito, 
uno dei primi alambicchi am- 
bulanti. Le Grappe Ceschia 
continuano ad essere di- 
stillate con la ricetta ori- 
ginale del 1886 sempre 
con materie prime di al- 
tissima qualità nella di- 
stilleria storica, ristruttu- 
ratadi recente. 

La frase: La passione e la 
pazienza di adesso sonole stes- 
sedi allora. 


RISTORANTE PANEVIN ziosito da otto ville storiche di 
grande pregio. L'idea dello 
i chef Gianluca Campigotto 
Fantasia . (alla guida dellocale datre- 4 
e Dolomiti dici anni) è quella di spo- (°° 
sare il pesce con sapori 
AFeltre (BI) italiani di varie latitudi- 


Il Panevin si trova a Feltre, in 
un luogo magico e verdeg- 
giante: il viale alberato di 
Cart, che percorrre il dorsale 
collinare a nord-est della città 
e, tra boschi e vedute, impre- 


ni. Enaturalmente di por- 
tare avantiil gusto del ter- 
ritorio, con la suggestione 
deiboschi delle Dolomiti. 

La frase: In cucina l’unico li- 
mite è la fantasia. 


LE MAGNIFICHE 


LA FAGIANA 


Quelriso, seguito 
come un figlio 


ATorredi Fine- Eraclea (Ve) 

Quila crescita del riso, dalla se- 
mina alla maturazione, è se- 
guita quotidianamente gesten- 
do con cura il flusso dell’acqua 
e lo sviluppo delle spighe. Sia- 
mo in 460 ettari di equilibrio 


tra biodiversità e produzione 
alimentare. Un luogo speciale 
che riesce a conservare la 


magia delle valli venete 


î 
d 
grazie all'acqua delle risa- 


ie e ai canali della bonifi- Minato 
ca. La tenuta è habitat di 
una moltitudine dispecie |. RE, AM 
che arricchiscono la bel- pps” 
lezza deisuoi paesaggi. Ri 
La frase: Aria, suolo e ac- 

qua: questi 3 elementi danno 
un gusto unico al nostro riso. 


CORTE CAPITELLI 


Giovani e... 
vulcanici 


A Montebello Vicentino (Vi) 

Un'azienda giovane. Che pe- 
rò, parola degli stessi diretti in- 
teressati, «sirifà alle proprie ra- 
dici, indaga le potenzialità del 
suoterritorio e dei suoi prodot- 


veenergie in unastoria agrico- 
la millenaria». Lo scenario del 4 the 
progetto è l’anfiteatro natura- (lu 
le della Conca d’Oro, un mi- = 
croclima esposto a sud-est 


e capace di “innescare” la 4 
produzione di vini con vi- je 


tigno Garganega. Bellissi- 
ma la cantina, semi-im- 
mersanelterreno. 

Lafrase: Vini diunaterra 
che è vulcanica come la nostra 


La 


ti migliori, vuole portare nuo- passione. 
MUSEO DEL CAFFÈ DERSUT Sassoferrato rilevano la torre- 
fazione, attiva da due anni. 
E, come accade spesso a 
Alla scoperta NordEst, il percorso d’im- 4 \ 
dell'e Spresso presa si intreccia indisso- UAN 
lubilmente con la storia 


AConegliano (Tv) 

Tostatura a due passaggi, se- 
lezione elettronica, costanti 
controlli di qualità; sonoi pas- 
saggi tecnici di un’azienda 
che affondale radici nel 1949 
quando i conti Caballini di 


11, È 
di una famiglia. Il Mu- % 
seo è un percorso alla 
scoperta dell’espresso: 4 
sezionie una sala degusta- 
zione e formazione. 

La frase: Vogliamofarsorri- 
dere chi beve il nostro caffè. 


S | 
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1 piatto perfetto? 

Deve sfondare la 
<< porta del gusto, ci 

deve essere un fil 
rouge che tocca la memoria ga- 
stronomica e una parte molto 
interiore». E la “ricetta” dell’u- 
dinese Emanuele Scarello, 
chef e patron del ristorante di 
famiglia Agli Amici a Godia 
(due stelle Michelin), da sem- 
pre in prima linea nella diffu- 
sione della cultura gastrono- 
mica friulana. Partendo dal 
concetto che «la cucina è gusto 
ericerca»: la storia di Emanue- 
le Scarello è infatti contraddi- 
stinta da tradizione e acco- 
glienza tanto quanto da inno- 
vazione e da sperimentazione, 
come dimostrano i piatti che 
propone nel suo locale. 

Partendo poi sempre dal ter- 
ritorio. «Sono cresciuto utiliz- 
zando i prodotti della mia ter- 
ra, il Friuli, sono cresciuto con 
questi ingredienti. Mia mam- 
mafa gnocchi leggeri come nu- 
vole. Cosa c’è di più semplice 
di una patata?». E infatti gli 
gnocchi sono un piatto sempre 
presente nel suo locale; del re- 
sto Godia, la frazione a nord di 
udine, è da sempre considera- 
tala “capitale della patata”. 
Uningrediente di cui non po- 

tere fare a meno cucinando in 
Friuli? Domanda difficile. «E 
come chiedere amamma e pa- 
pà il figlio migliore: credo in 
tutto ciò che viene utilizzato 
conpassione». 


La parola 


allo CHEF 


«La panade è una 
minestra friulana di 
recupero, che utilizza il 
pane vecchio. lo ci metto 
una capasanta» 


Emanuele Scarello, chef e patron del ristorante Agli Amici a Udine 
«Sono cresciuto usando i prodotti della mia terra e sperimentando» 


«Il piatto perfetto 
tra gusto e ricerca» 


Tradizione e innovazione, 
si diceva: «Sono anche molto 
attratto dal mondo marino, 
che è una bella sfida: nei miei 
piatti utilizzo spesso le alghe, 
ma mi piace lavorare anche 
coni legumi. In questo settore 


c'è ancora molto spazio per fa- 
rericerca». 

Scarello definisce la sua cu- 
cina “contemporanea, ma le- 
gata al mio territorio, ho una 
mia particolare visione”. Fac- 
ciamo un esempio: la panade. 


«Una minestra di recupero, 
che utilizza il pane vecchio. Io 
ci metto una capasanta (la no- 
ce di mare più dolce che ci sia) 
e poi la lavoriamo con la parte 
frammentata, perché la capa- 
santa è dolce e ho bisogno di 


L 


Lo chef Emanuele Scarello 


verticalità. Sono goloso di mu- 
setto, brovada e salame, ma 
guardo avanti». 

Il cibo non è solo mangiare, 
è condivisione, è un viaggio 
nei sensi, da fare magari in 
compagnia, scoprendo anche 


TI «Mia mamma fa ancora 

- AA gnocchi leggeri . 

- 7 — comenuvole. Cosa c'è 
di più semplice 

__ diuna patata?» 


nuovi sapori e inediti accosta- 
menti. «E molto bello andare a 
fare un giro con una vecchia 
Topolino, un’auto storica, ma 
poivogliamo tutti una macchi- 
na più comoda. E così accade 
anche in cucina: oggi tutti vo- 
gliono avere cibi meno grassi, 
vogliono mangiare meno pro- 
teine. Siamo sicuramente più 
consapevoli di quello cheman- 
giamo. Mi piaceva molto la cu- 
cina di mia nonna, ma bisogna 
evolversi mantenendo però 
un legame conle proprie radi- 
CI». 

Un legame con il passato e il 
territorio, dunque, molto for- 
te. Lavorare a Udine può avere 
vantaggi e svantaggi, gli chie- 
diamo? «E una regione straor- 
dinaria per le produzioni, 
dall’agricoltura agli alleva- 
menti ittici, una terra ricchissi- 
ma. Esportiamo formaggi e vi- 
ni nel mondo ma per avere più 
risultati, In Friuli serve una 
maggiore capacità ricettiva, 
maggiori infrastrutture. Per- 
ché un’attività come la nostra 
ha una forte ricaduta sul terri- 
torio, porta ricchezza». — 
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PH 19 


ALUTE 


INFORMAZIONE 
PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA 
A. MANZONI & C. 


CASA DI RIPOSO FISIOTERAPIA CENTRO ACUSTICO GINECOLOGIA 


LA TUA CASA MAGRI AUDIOPRO BY ROMANO DOTT. GIULIANO AUBER 
ISTITUTO FISIOTERAPICO Convenzionato con Ass. 
CON CONTRIBUTO REGIONALE 


Struttura sanitaria privata accreditata ESAME AUDIOMETRICO 
e, a pieno titolo nella branca GRATUITO 
specialistica di Medicina fisica 
AMBIENTI CLIMATIZZATI P PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 


e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomaggri.it 


ENDOCRINOLOGIA ORTOPEDIA 
POLIAMBULATORIO DIABETOLOGIA E TRAUMATOLOGIA ODONTOIATRIA 
ZUDECCHE DAY SURGERY DOTT. FRANCESCO DAPAS DOTTOR. DOTT. ALESSANDRO POIANI 
STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA GIULIO MELLINI ODONTOIATRA 


POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO e ea SPECIALISTA IN ORTOPEDIA Terapia prostesica 
A disposizione di tutti i medici chirurghi RICEVE PER APPUNTAMENTO E TRAUMATOLOGIA Terapia conservativa 
sale operatorie per tutti gli interventi Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE RICEVE SU APPUNTAMENTO Pedodonzia - Ortodonzia 
chirurgici con dimissione in giornata Tel 040.367260 / 335 5260320 Tutti i MARTEDI Sbiancamento - Impiantologia 
via Delle Zudecche n, 1 - Trieste Casa di Cura Salus + Via Bonaparte 4 - 6 Riparazione protesi 
Tel 040 3478783 » Fax 040 3479084 e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 


Trieste - Tel 040 3171111 
; i ì Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
www.zudecche.it : zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedi al venerdì dalle 9 alle 19 Tel. 040 370530 


Via delle Zudecche. 1 - Tel 040 3478783 
ODONTOIATRIA 


www.francescodapas.it 
DOTT. CRISTINA CUCICH 


CYTTICA INN 
AMBULATORIO DENTISTICO 


Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 


Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


SPECIALISTA IN OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioaubercom 

www.studloauber.net 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste + Tel 040 371155 
Orario: Lunedì * Venerdì 8.00 + 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


Lt 
CONTROLLO GRATUITO ul 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3- VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 
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ue ORE incon <a e sonia. pp ario 
ell Ca del Li Cento ettari di cui 80 +8 Leone Alato vuole 
li coltivati a vigneto. La È valorizzare la biodiversità 


ne, Assicurazioni 
Generali decise di investire 
incampoagricolo. Genagri- 
cola Spa nacque nel 1974, 
per volontà di un manager 
storico come Giuseppe Pe- 
rissinotto, il Contadino del- 
le Generali. L'impero agri- 
colo del gruppo triestino, 
con quasi 5 milioni di botti- 
glie prodotte, oggi si esten- 
desu24aziendeinItaliatra 
Friuli Venezia Giulia, Vene- 
to, Piemonte, Lazio ed Emi- 
lia Romagna e tre in Roma- 
nia con oltre 17mila ettari 
di superficie coltivata, circa 
300 dipendenti. 

La prima decisione 
dell’amministratore delega- 
to Igor Boccardo è stata 
quella di separare la parte 
commerciale da quella agri- 
cola. La holding agroali- 
mentare Leone Alato, pre- 
sieduta da Giancarlo Fan- 
cel, Country Manager e Ceo 
di Generali Italia, controlla 
Genagricola 1851 e Le Te- 
nute Leone Alato con il set- 
tore vitivinicolo. Che diven- 
ta anche un importante po- 
lodiagriturismo. 

Come stanno andando ivi- 
ni delle Tenute del Leone 
Alato? 

«Siamo molto soddisfatti. Il 
fatturato resta stabile con 
più di 60 milioni di euro di 
fatturato, la metà circa pro- 
viene dalla produzione viti- 
vinicola nelle nostre tenute 
di Torre Rosazza nei Colli 
Orientali del Friuli, Bricco 
dei Guazzi in provincia di 
Alessandria, Costa Arènte, 
in Valpantena, rinomata zo- 
na del Valpolicella, Tenuta 
Sant'Anna, nel Veneto 
orientale, celebre per la pro- 
duzione di vini fermi. Il por- 
tafoglio include inoltre 
V8+, che è dedicata esclusi- 
vamente al Prosecco. Sui 
nostrinovecento ettari di vi- 
gneto valorizziamo i bian- 
chi ele grandi denominazio- 
ni dei rossi, Barolo, Brunel- 
lo, Bolgheri, Amarone, pro- 
tagoniste del mondo dei fi- 
newine.Ilportafoglio inclu- 
de inoltre V8+, dedicata 
esclusivamente al Prosec- 
co». 

Avete fatto acquisizioni? 
«Le Tenute del Leone Alato 
nascono proprio con l’obiet- 
tivo di portare le superfici vi- 
tate e le produzioni del 


tenuta Torre Rosazza si 
trova i nella DOC Colli 
Orientali del Friuli 


ntervista 


Le aziende del gruppo triestino producono 5 milioni di bottiglie l'anno 
Valorizzazione turistica delle 24 tenute: parla l'ad Igor Boccardo 


L'impero del Leone Alato 
punta sulla sostenibilità: 
il modello Torre Rosazza 


Focus 


5! MINO) 


gruppo dal largo consumo 
ai vini di fascia alta dove 
stiamo crescendo bene. Ri- 
cordo l'acquisizione lo scor- 
so anno di Duemani, in pro- 
vincia di Pisa, specializzata 
nella produzione di vini bio- 
dinamici». 

Quale momento storico 
attraversa ilmercato? 

«In Italia e nel mondo i con- 
sumi del vino sono in calo 
da annisoprattutto fra i gio- 
vani. Bisogna fare di più sul 
piano della promozione del- 
la qualità». 

Ci sono previsioni di cre- 
scita all’estero negli Stati 
Uniti e in Cina, quest’an- 
no? 

«Peruna società di vini di al- 
ta gamma la quota di ex- 
port deve essere almeno il 
50%. La nostra società di 
New York, dopo un 2022 
difficile, crescerà intorno al 
20% e stiamo aprendo nuo- 
vi mercati. La Cina è un mer- 
catostabile». 

Per il calendario di We- 
Food, in questa edizione 
di primavera, avete deci- 
so di apire le porte di Tor- 
re Rosazza. Quanto è im- 


portante per Leone Alato 
l’enoturismo? 

«Con l’apertura al pubblico 
di Torre Rosazza vogliamo 
sviluppare ulteriormente il 
nostro brand non solo co- 
me degustazione di food & 
wine ma anche per fare co- 
noscere la bellezza e le tra- 
dizioni del luogo. La villa 
padronale, in origine, era 
una fortezza medioevale a 
presidio delle strade sotto- 
stanti. Trasformata nel cor- 
so del 1550 in abitazione 
dalla famiglia nobile Anto- 
nini, è stata interamente ri- 
strutturata. Qui coltiviamo 
i vitigni autoctoni, soprat- 
tutto i bianchi, come il Friu- 
lano, la Ribolla Gialla e il Pi- 
colit». 

Qual è la vostra missio- 
ne? 

«Siamo una realtà agricola 
sempre più sostenibile: più 
produttività, minore impat- 
to ambientale, maggiore at- 
tenzione all'economia cir- 
colare. Sperimentiamo nuo- 
ve colture, nuovi metodi co- 
me agricoltura di precisio- 
ne e simbiotica. E nostro do- 
vere limitare le emissioni e 


Ll 


delle sue tenute integrate 
nel territorio grazie anche 
alle aperture al pubblico 


«MR 


ra 


—. 


Igor Boccardo, amministratore delegato di Leone Alato 


proteggere la fertilità del 
terreno: chimica, combusti- 
bili, acqua. Fare agricoltura 
oggi significa riequilibrare 
il rapporto con l’ambiente, 
ilterritorioele persone». 
Con quali progetti? 
«All’interno delle tenute cu- 
stodiamo centinaia di arnie 
diapicoltori che sono al cen- 
tro del progetto pilota BeE- 
nergy, nel settore dell’agri- 
voltaico in tre nostre azien- 
de, in collaborazione con 
una startup che si chiama 
3Bee. Grazie a sistemi intel- 
ligenti di monitoraggio e 
diagnostica che monitora- 
no la vita delle api da miele 
riusciamo a calcolare l’indi- 
ce di biodiversità nelle no- 
stre tenute che è molto ele- 
vato». 

Ca’ Corniani ha avuto un 
ruolo pionieristico nell’a- 
gricoltura sostenibile. 
«Parliamo di un’azienda na- 
ta nel 1851, quando inizia- 
no gli investimenti agricoli 
del Gruppo Generali, con 
l'acquisizione di Ca’Cornia- 
ni, cui è seguita, ancora 0g- 
gi, la più grande bonifica 
privata della storia del Pae- 


se. Per noi è un luogo iconi- 
co dove oggi sperimentia- 
mo una forma di agricoltu- 
ra ancora una volta in antici- 
posuitempi,incuiarte, sto- 
ria, cicloturismo con 32 km 
di ciclabile, e agricoltura 
4.0siintegrano nella comu- 
nità. Qui abbiamo speri- 
mentato per la prima volta 
l’uso dei droni. Un modello 
per ogni altra nostra tenu- 
ta». 

E intanto, a centosettanta 
anni dalla nascita, avete 
lanciato nello scorso an- 
no il vostro primo mar- 
chio di birra. 

«Si chiama 1851 Passione 
Agricola, con ingredienti 
dall’orzo al riso al luppolo, 
di nostra esclusiva produ- 
zione». 

Considerate le energie al- 
ternative? 

«Siamo molto impegnati su 
questo fronte. Produciamo 
energia da fonti rinnovabili 
con due grandi impianti a 
biomasse; è energia suffi- 
ciente a soddisfare il fabbi- 
sogno di circa 6000 fami- 
glie». 
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Tra i profumi della terra e gli aromi della cucina, nella brezza fresca IO SONO 
dell'orto, in giornate lucenti che fanno sempre più primavera. 
lo sono l’asparago bianco del mio territorio, mi trovi su tutte le tavole FRI U LI 
della regione e mi provi in ogni singolo piatto, naturalmente con le uova. VEN EZIA 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. GI U LIA 
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mobilitazione anti cabinovia 
°va a Roma e punta su Bruxelles 


Domani nella capitale saranno presentate le oltre 10 mila firme per l'appello 
rivolto al Parlamento europeo con il no all'opera. E il comitato attacca Fedriga 


Piero Tallandini 


L’inizio della prima conferen- 
za stampa del Comitato No 
Ovovia dopo la scomparsa di 
Maurizio Fermeglia non pote- 
va che essere dedicata all'ex 
rettore colto da un malore fata- 
le a 69 anni il 25 febbraio. «Al 
di là del grande apporto scien- 
tifico, ilsuo contributo umano 
è stato incredibile — ha sottoli- 
neato, trattenendo a fatica la 
commozione, il coordinatore 
del sodalizio William Starc —. 
Avevala grande capacità di tra- 
durre in termini semplici le co- 
se più complicate. La sua idea 
era quella di un’università che 
colloquia conla città, che ne se- 
gue i problemi e cerca di pro- 
porre delle soluzioni al servi- 
zio della collettività. E stato un 
esempio nel portare avanti 
una battaglia di civiltà, cosa 
che purtroppo non sempre le 
istituzioni capiscono». 

La conferenza stampadi ieri 
è stata poi l'occasione per illu- 
strare l’iniziativa in program- 
ma domani a Roma in cui ver- 


hm 


di Trieste 


La conferenza stampadi ieri. Foto Francesco Bruni 


rà presentato il risultato della 
raccolta firme per l’appello ri- 
volto al Parlamento europeo: 
10.350 cittadini che hanno vo- 
luto esprimere la contrarietà 
all’utilizzo dei fondi del Pnrr 
perla realizzazione della cabi- 
novia. L’evento sarà trasmesso 
in diretta dalle 11 sulla pagina 
Facebook del Comitato No 
Ovovia. Previsti interventi di 
rappresentanti nazionali di 
Wwf, Legambiente, Osservato- 
rio civico sul Pnrr, Cgil, Actio- 


nAid. Interverranno, inoltre, 
parlamentari nazionali ed eu- 
ropei. 

Starc ieri ha poi criticato il 
presidente della Regione Mas- 
similiano Fedriga: «Ha defini- 
to “tecnici dell'ultima ora” i 
componenti del nostro comita- 
to scientifico. Gli abbiamo 
mandato una lettera con le 
qualifiche di ognuno, non per 
fare polemica, ma per ribadire 
la volontà di dare un contribu- 
to utile all'istituzione che sarà 


chiamata a esprimersi sul pro- 
getto e per chiedere un incon- 
tro con lui per potergli spiega- 
re delle cose che forse non sa. 
Ma ciè stato detto che non ha 
tempo per incontrarci e ha de- 
legato l’assessore all’Ambien- 
te. Inunpaese civile il confron- 
to andrebbe affrontato». 

A proposito dei componenti 
del comitato scientifico, nella 
conferenza stampa di ieri Giu- 
lia Massolino, consigliera del 
Gruppo Patto per l'Autonomia 
- Civica Fvg, ha annunciato di 
averchiesto di consentire la lo- 
ro audizione in Commissione 
nei primi giornidi aprile. 

A proposito dell’iter per il 
progetto che coinvolge Comu- 
ne e Regione Starc ha sostenu- 
to che «siamo di fronte a un 
continuo rincorrere pertampo- 
nare delle falle nel procedi- 
mento che appaiono macro- 
scopiche».Eil 10 aprile è fissa- 
ta l'udienza al Tar: «Se sarà il 
caso — ha aggiunto — presente- 
remo altri ricorsi nelle sedi op- 
portune».— 
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APERTO IL CANTIERE 


Avviatiilavori È giardino di piazza Caioibenio 
In piazza Carlo Alberto 
lavori dimanutenzione 
sullo storico pergolato 


Iniziati i lavori di accantiera- 
mento dell’area est del giardi- 
nodi piazza Carlo Alberto, se- 
de dell'intervento di manu- 
tenzione del pergolato. Que- 
sta area, già sede delle stori- 
che fiere campionarie a ini- 
zio Novecento, è stata desti- 
nata a pubblica piazza e ab- 
bellita con la creazione di un 
giardino nelmarzo 1935. 

Il pergolato oggetto di in- 
terventoè stato interdetto da 
tempo peril cedimento della 
struttura orizzontale in le- 
gno, atta a sostenere la vege- 
tazione e per alcune criticità 
riscontrate nella struttura 
portante costituita da pila- 


e + 


stri in mattoni pieni. «L’anno 
scorso, appena insediato, il 
sopralluogo in piazza Carlo 
Alberto è stato uno dei primi 
che ho effettuato con gli uffi- 
ci tecnici — ha dichiarato l’as- 
sessore alle Politiche del Ter- 
ritorio Michele Babuder - a 
seguito del quale ho deciso 
dimantenerela pietra che c’e- 
rasotto la pergola e ho defini- 
to alcuni aspetti di tutela ar- 
chitettonica. Cercheremo di 
effettuare anche ulteriori in- 
terventi nel giardino, avvian- 
doi lavori della fontana e re- 
stituendo così l’area alla pub- 
blica fruizione entro i prossi- 
miquattro mesi». — 
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Speciale EZARDINAGGIO IN PRIMAVERA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


EVOLEZZA > IN QUESTI ANNI SI È RILEVATO UN ECCESSIVO USO DELLA PLASTICA NEL TRATTARE PIANTE E FIORI: ORA È FONDAMENTALE RIDURLA O ELIMINARLA DEL TUTTO 


embra strano, ma occuparsi 
di giardinaggio non implica 
necessariamente avere una 
cultura green. Quest’attività, 
infatti, è sempre stata molto dipen- 
dente dall’uso della plastica: si stima 
che ogni anno i vasi creati con questo 
materiale sono circa 450 milioni. Una 
produzione che ha determinato negli 
anni Sessanta un nuovo modo di colti- 
vare le piante nel vivaio e nel decorare 
il giardino. Tuttavia, se in quel periodo 
ha rappresentato una vera e propria 
rivoluzione, oggi si configura come 
un enorme peso dal punto di vista 
dell'impatto ambientale. Per questo è 
necessario riportare giardini e balco- 
ni in uno stato 100% green, dove ogni 
elemento che può danneggiare l’am- 
biente viene del tutto eliminato. 


PICCOLI ACCORGIMENTI 

Come si arriva al giardinaggio soste- 
nibile? Per riuscire a limitare l’impie- 
go della plastica bastano semplici ac- 
corgimenti. Partiamo dal primo, quel- 
lo più pratico, ovvero ridurre l’uso dei 
sacchi e delle bottiglie di plastica che 
di solito vengono inseriti nel terreno. 
Fatto questo, si può procede alla pre- 
parazione di fertilizzante home made. 
Basta usare gli avanzi di cibo assieme 
ai rifiuti del giardino per trasformarli 
in un eccellente compost ricco di so- 
stanze organiche nutritive che faranno 
molto bene alle piante. Grazie al com- 
postaggio fatto in casa si ottiene un 
fertilizzante a chilometro zero: si trat- 
ta di una scelta sostenibile necessa- 
ria per ridurre gli sprechi, diminuire le 
emissioni di anidride carbonica e pre- 


MEGLIO ACQUISTARE VASI IN TERRACOTTA, CERAMICA O METALLI 


venire, inoltre, l’inquinamento atmo- 
sferico, che è la prima causa del cam- 
biamento climatico. 


PACCIAMATURA FAI DA TE 

Per ridurre ulteriormente la plastica in 
giardino si può evitare di ricorrere alla 
pacciamatura, cioè quella pratica che 


Si può creare un compost 
nutriente anche con le 
proprie risorse, usando ad 
esempio gli scarti del cibo 


consiste nel coprire il suolo tutto in- 
torno alle piante con materiali che im- 
pediscono alla luce di passare in mo- 
do tale che le erbe infestanti non pos- 
sano crescere. Anche in questo la scel- 
ta green prevede l'ottenimento di una 
soluzione a chilometro zero, usando 
ad esempio foglie sminuzzate, sfalci 
del prato, aghi di pino, compost non 
ancora completato o addirittura alghe 
marine, se si ha la fortuna di vivere in 
prossimità del mare. Infine dal pun- 
to di vista estetico, invece di comprare 
vasi o contenitori in plastica si posso- 
no acquistare quelli in terracotta, le- 
gno, ceramica o metallo. 


I giardinaggio è sempre più sostenibile 


ELIMINANDO LA PLASTICA SI PUÒ ARRIVARE A UN GIARDINAGGIO 100% SOSTENBILE 


> BIORITMO 


Rigenerare l'orto 
secondo la natura 


L'attenzione alla sostenibilità è 
sempre più urgente. Per questo 

si nota un ritorno al giardinaggio 
rigenerativo secondo il quale si 
gestisce un orto “secondo natura" 
ovvero organizzandosi per dargli 
acqua e programmare la semina 
assecondando i suoi bioritmi e con la 
rotazione delle colture. 
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primi casi di assunzione di Fentanyl in città 


O mata anche a Trieste l'uso dell'analgesico che gia dilaga negli Usa: "la droga degli zombie" può essere letale 


Laura Tonero 


Tocca anche Trieste l’uso im- 
proprio del Fentanyl, poten- 
te analgesico che può avere 
effetti devastanti su chi lo as- 
sume per scopi diversi da 
quelli sanitari, e la cui diffu- 
sione ha provocato negli Usa 
unavera emergenza. Ne han- 
no prova il Dipartimento per 
le dipendenze di Asugie il la- 
boratorio di tossicologia del 
Burlo, che perlo stesso Dipar- 
timento processa in conven- 
zione le analisi sull’urina dei 
pazientiin carico. 

«Gira anche sul mercato 
nero—constata Roberta Bale- 
stra che dal 2009 dirige il Di- 
partimento per le dipenden- 
ze dell'Azienda sanitaria — e 


ne abbiamo riscontrato già 
l'assunzione da parte di alcu- 
ni utenti, quelli più giovani 
prevalentemente». Il Fenta- 
nyl, come indica la Direzione 
centrale per i servizi antidro- 
ga del Viminale, è un analge- 
sico con una potenza di alme- 
no 80 volte superiore a quel- 
la della morfina. «I fentanili, 
di cui il Fentanyl è capostipi- 
te- precisa Riccardo Addob- 
bati, direttore del laborato- 
rio di tossicologia del Burlo 
—, sono sostanze letali a dosi 
bassissime e spesso chi fa uso 
di stupefacenti non si accor- 
gedi assumerli perché vengo- 
no mescolati ad altre sostan- 
Ze». 

In Italia, per evitare una 
crescita di abuso del Fenta- 


nyl, il governo ha appena 
adottato, per primo in Euro- 
pa, unarticolato piano di pre- 
venzione. «Valutando alcuni 
casi, anche tra gli utentiin ca- 
rico al servizio dedicato ai 
giovani — spiega Balestra — e 
andando a cercare ad ampio 
spettro le sostanze assunte, 
purtroppo abbiamo riscon- 
trato anche l’uso del Fenta- 
nyl. Sui più giovani, trai qua- 
lil’uso disostanze come keta- 
mina o ossicodone è più fre- 
quente, da parte nostra c’è 
un monitoraggio molto ap- 
profondito sulla possibile as- 
sunzione di questi farmaci». 
Nulla ache vedere, sia chia- 
ro, con le immagini disar- 
manti che arrivano da oltreo- 
ceano, dove l’uso del Fenta- 


nyl, definito anche “droga de- 
gli zombie”, è ormai fuori 
controllo. «Da persona a per- 
sona, facendo un’anamnesi— 
aggiunge Balestra —, si cerca 
di capire quale sia la dipen- 
denza principale, quella del 
Fentanyl può essere seconda- 
ria, e si instaura una terapia 
non solo farmacologica ov- 
viamente. Va tenuto conto 
che oggi circolano anche mol- 
to crac e molta cocaina, so- 
stanze per le quali non ci so- 
no farmaci specifici, quindi 
vengono curati i sintomi e le 
conseguenze, dando un sup- 
porto nel percorso di disintos- 
sicazione». 

Perla direttrice del Diparti- 
mento «leggi severe che con- 
trastino lo spaccio di queste 


Unafialetta di Fentanyl. F. Ansa 


sostanze le abbiamo già, ma 
c'è un mercato illegale fioren- 
te, che sfugge, sebbene la Po- 
lizia postale faccia un grande 
lavoro per contrastare la ven- 
dita di questi farmaci sul 
“dark web”». Quello che ser- 
virebbe ora è «un potenzia- 
mento dei servizi per le di- 
pendenze dedicati ai giova- 
nissimi — osserva Balestra —, 
così da aumentare la preven- 
zione e migliorare la presa in 
carico terapeutica, rafforzan- 
do la collaborazione tra i ser- 
vizi sanitari e sociali». E ai ge- 
nitori ricorda che «se notate 
qualcosa che non va, non esi- 
tate a bussare alla nostra por- 
ta: l’accesso è libero, non ser- 
veappuntamento». — 
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IL RARO INCONTRO RAVVICINATO 


Unafoto dello squalo elefante avvistato in golfo 


Avvistato in solfo 
uno squalo elefante 
È lungo otto metri 


Una presenza che non veniva 
documentata dal marzo 2015 
Gli esperti dell'Area Marina 
Protetta: «Innocui per l'uomo 
E una specie a rischio» 


Piero Tallandini 


È un incontro ravvicinato raro 
quello avvenuto nei giorni 
scorsi nel golfo di Trieste. È sta- 
to avvistato uno squalo elefan- 
telungo circa 8 metri tra Santa 
Croce e Marina di Aurisina: si 


tratta del pesce più grande al 
mondo dopolo squalo balena. 

«Una splendida notizia per 
il golfo di Trieste e la sua biodi- 
versità, che dà segni di speran- 
za per specie che sono sempre 
più minacciate in tutto il Medi- 
terraneo» sottolinea l'Area Ma- 
rina Protetta di Miramare che 
ha pubblicato anche una foto 
dell'esemplare: «Ci è stato se- 
gnalato nei giorni scorsi e la 
specie è stata confermata dai 
nostri esperti». L’ultimo avvi- 
stamento di uno squalo elefan- 


te (cetorhinus maximus) nel 
golfo risaliva a nove anni fa, 
tra fine marzo e inizio aprile 
del 2015, sempre nelle acque 
di Duino. «La sua presenza 
non deve destare preoccupa- 
zione- sottolineano gli esperti 
dell'Area Marina —: sebbene le 
sue dimensioni possano fare 
impressione, il cetorino si nu- 
tre esclusivamente di planc- 
tonein minima parte di piccoli 
pesci. Quello che invece deve 
preoccuparci è che la sua con- 
servazione, come quella di tan- 
te altre specie di squali e razze, 
è considerata a rischio. Speria- 
motorniafarcivisita». 
«Migrano nelle nostre ac- 
que provenienti dal Sud Adria- 
tico, risalendo le correnti in 
cerca di plancton - spiega il di- 
rettore dell'Area Marina Pro- 
tetta Maurizio Spoto —. Le mi- 
grazioni di questi straordinari 
animali e, in generale, il loro 
comportamento sono tuttora 
poco conosciuti. In inverno 
scompaiono nelle acque più 
profonde. Considerando che 
si spostano dove trovano 
plancton la presenza di questo 
squalo fa ben sperare per quan- 
to riguarda lo stato di salute 
delle nostre acque dove evi- 
dentemente in questo periodo 
c'è una presenza di nutrienti 
adeguata. Nei prossimi giorni, 
conil mare calmo, non è impos- 
sibile che si verifichino altri av- 
vistamenti dell’esemplare». — 
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“A CRÉUZA DO DIAO" PRESENTATO AL SAN MARCO 


Giorgio Cavagnaro ieri al Caffè San Marco. Foto di Francesco Bruni 


«L’impossibile» 
nel libro ispirato 
al giallo di Lilly 


L'autore Cavagnaro, scrittore, 


giornalista e architetto 

ha parlato anche dello spunto 
che chiude la trama: 

«Un finale immaginario» 


La copertina ritrae un vicolo, 


stretto, irto. Sembra quello in 
cuisiera infilata la mente diLi- 
liana Resinovich negli ultimi 
mesi della sua vita. Infatti “A 
Créuza do Diao”, il romanzo 
dello scrittore, giornalista, ar- 
chitetto Giorgio Cavagnaro 


presentato ieri sera all’Antico 
Caffè San Marco, è liberamen- 
te ispirato proprio al caso del- 
le 63ennetriestina. 

Nelle pagine edite dalla Ma- 
le Edizioni, viene raccontata 
latragica storia di Alba Ferran- 
doinBruzzone, «una donnari- 
servata, minuta— così ieri sera 
Cavagnaro al pubblico interve- 
nuto—, evidentemente oppres- 
sain una strettoia». Lo scritto- 
re, incalzato dal giornalista 
del Piccolo Giulio Garau, ha 
precisato da subito come il 


suolavorosia«lastoriaroman- 
zata di una tragedia, di un mi- 
stero, con personaggi immagi- 
nari», diversi da quelli che sul- 
la loro pelle hanno vissuto la 
scomparsa di Liliana. La storia 
di “A Créèuza do Diao” è am- 
bientata a Genova. Il lettore si 
imbatte nella figura di una pre- 
sentatrice tv pronta a tutto pur 
di cavalcare il caso mediatico. 
E poi nell’ambiziosa sostituto 
procuratore Arianna Picasso 
«dal carattere risoluto, ma an- 
che con qualche debolezza», e 
nel suo fidanzato, un marsi- 
gliese, chela accompagna nel- 
le indagini fornendole delle 
chiavi di lettura che la porte- 
rannoaun'’incredibile soluzio- 
ne del caso. Una soluzione che 
«nonpretendediessere la veri- 
tà, ma uno spunto — sottolinea 
lo scrittore —, considerando 
che quandoil possibile, esami- 
nato, non dà i suoi frutti, biso- 
gna guardare all’impossibile: 
il mio è un finaleimmaginario 
perunastoria vera». Cavagna- 
ro ha riferito che appena era 
trapelatalanotizia che lui stes- 
se scrivendo il romanzo, Ga- 
briella Micheli, la vicina di ca- 
sa di Liliana, lo aveva chiama- 
to per chiedergli rispetto per 
la figura dell'amica. «Un moni- 
to che ho tenuto in considera- 
zione — assicura —, soprattutto 
nelle ultime pagine delroman- 
zo, facendo emergere una AI- 
ba “innocente”», — 

LT. 


PUBBLICATO SU UNA RIVISTA INTERNAZIONALE 
Covid, contagi e vaccini 
Studio dell’Università 
sui dipendenti comunali 


Uno studio condotto dall’Uni- 
versità di Trieste, che ha esa- 
minato l’incidenza del Covid 
su un campione 2.314 dipen- 
denti del Comune, ha confer- 
mato l’effetto protettivo della 
vaccinazione contro le infezio- 
ni sintomatiche. Inoltre, sono 
state evidenziate l’importan- 
za di dosi di richiamo conti- 
nue per mantenere nel tempo 
l'immunità e l’importanza di 
formulazioni vaccinali aggior- 


nate. 

Lo studio, realizzato da Lu- 
ca Cegolone Francesca Larese 
Filon tra il 1° marzo 2020 e il 
31 gennaio 2023, è stato pub- 
blicatosulla rivista internazio- 
nale Vaccines. Al 31 gennaio 
2023, il 55% (1.272) del cam- 
pione era stato vaccinato con 
almeno tre dosi, mentre il 
19,7% (457) era rimasto non 
vaccinato. Nel periodo in esa- 
me 1.444 (62, 4%) dipenden- 


ti sono risultati positivi alme- 
nouna volta, il 18,1% (262) al- 
meno due volte. Solo 20 lavo- 
ratori sono stati ricoverati in 
ospedale per malattie gravi. 
Un solo lavoratore, preceden- 
temente immunizzato con tri- 
pla dose, è deceduto. 

Il 69,3% delle infezioni pri- 
marie e la totalità delle reinfe- 
zioni si sono verificate duran- 
tel’ondata Omicron. Nel perio- 
do di studio, il rischio di infe- 
zione primaria aumentava nei 
dipendentitrai40ei49 anni, 
nelle donne e, nelle prime on- 
date, in categorie lavorative 
essenziali. Il rischio di infezio- 
ni primarie era significativa- 
mente inferiore nei vaccinati 
con tre o quattro dosi, per 
un'efficacia vaccinale rispetti- 
vamente del 58% e del 70%. 


L'effetto protettivo della vacci- 
nazione contro le infezioni pri- 
marie si confermava nelle va- 
rie ondate pandemiche, con 
un'efficacia vaccinale del 75% 
con una dose contro il 99% 
con due dosi durante l’ondata 
Alpha, riducendosi legger- 
mente a 59%e 70% con Delta. 

Durante l’ondata Omicron, 
il rischio di infezioni primarie 
diminuiva significativamente 
con tre o quattro dosi di vacci- 
no, per un'efficacia vaccinale 
pari rispettivamente a 58% e 
91%. Il rischio di reinfezione 
durante l’intero periodo di stu- 
dio si riduceva con una, due, 
tre o quattro dosi di vaccino, 
per un'efficacia vaccinale ri- 
spettivamente del 53%, 58%, 
68%e 86% contro le reinfezio- 
ni. — 


LA GIORNATA MONDIALE DEL RENE 
Screening nefrologico 
e fontana con luce blu 


Si celebra oggi la Giornata 
mondiale del rene con eventi 
mirati alla prevenzione e 
all'informazione sulla malat- 
tia renale cronica. A Trieste 
saranno organizzate iniziati- 
vein accordo e con il suppor- 
to della Fondazione Italiana 
Rene (Fir), della Società ita- 
liana di nefrologia e con la 
collaborazione dell’Aned. La 
Nefrologia di Trieste (diretto- 
re Vittorio Di Maso) accoglie- 
rà nell’atrio diingresso dell’o- 
spedale maggiore le persone 


che vorranno chiedere infor- 
mazioni sulla patologia rena- 
le e sottoporsi a uno scree- 
ningnefrologico (misurazio- 
ne della pressione, breve col- 
loquio ed esame urine) dalle 
8.30alle 12.30. Col sostegno 
del Comune, dalle 16 alle 20, 
gli specialisti saranno dispo- 
nibilinella postazione allesti- 
ta in piazza delle Borsa 
nell'ottica di fornire uno 
screening nella piazza della 
città. La fontana del Nettuno 
sarà illuminata di blu. — 


R\Z 
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NZIA DEL DIRETTORE DI ASUGI POGGIANA Al SINDACATI 


fine estate dopo i lavori 


il Csm di via Gambini 
di nuovo operativo h24 


Laura Tonero 


«A fine estate, terminati i la- 
vori di manutenzione straor- 
dinaria ai quali è sottoposta 
la struttura, il Centro di salu- 
te mentale di via Gambini ri- 
prenderà il servizio sulle 24 
ore». La conferma arriva dal 
direttore di Asugi Antonio 
Poggiana, che ieri ha comuni- 
cato tempi e modalità della 
riapertura notturna del cen- 
tro nel corso di un incontro 
con Uil Fpl, Nursind e Cisl, al 
termine del quale è stato sot- 
toscritto un protocollo di inte- 
sa suquel servizio e sulla rior- 
ganizzazione della rete dei 
consultori. 

Tornando a via Gambini, il 
Csm opera solo sulle 12 ore 
dal novembre 2021, con ine- 
vitabili disagi per gli utenti 
che necessitano di un ricove- 
ro notturno, costretti al tra- 
sferimento serale nel Csm di 
Domio o nel reparto di Dia- 
gnosi e cura del Maggiore. I 
lavori che interessano l’im- 
mobile impediscono una 
completa fruizione degli spa- 
zi, limitando quindi per ora 
l’attività. C'è poi il tema 
dell'organico: «Nella pro- 


La sede del Csm di via Gambini 


grammazione di quest'anno 
— spiegano in una nota il se- 
gretario della Uil Fpl Stefano 
Bressan e quello del Nursind 
Luca Petruz—, il tetto dispesa 
del personale costituisce un 
vincolo e la manovra assun- 
zionale per l’annoincorsoim- 
pegna interamente le risorse 
disponibili. Viene garantito il 
100% del turnover 2024, con 
flessibilità rispetto alle esi- 
genze rilevabili, nonché l’ac- 
quisizione di risorse in più: il 
Dipartimento delle professio- 
ni sanitarie valuta le priorità 
al fine dell’assegnazione fun- 


zionale delle risorse». 

In merito ai consultori, Ro- 
mina Dazzara della Cisl spie- 
gacome Asugi abbia «garanti- 
to l'installazione di sistemi di 
videosorveglianza e antintru- 
sione per le due sedi», oltre 
ad aver anticipato «il proget- 
to di realizzazione di una pa- 
lestra aggiuntiva in via 
Stock, e un ampliamento del 
parco automobili a disposi- 
zione del personale». Ieri, al- 
la firma del protocollo di inte- 
sa con Asugi, non erano pre- 
senti Cgil e Fials «perché trat- 
tandosi di un tentativo di con- 
ciliazione — precisano Fabio 
Pototschnig della Fials e Fran- 
cesca Fratianni della Cgil —, 
la normativa vigente perl raf- 
freddamento del conflitto 
prevede che la sottoscrizione 
di accordi di intesa avvenga 
in sede prefettizia, con le si- 
gle sindacali che hanno otte- 
nuto mandato dai lavoratori 
in assemblea». In merito alla 
riapertura sulle 24 ore del 
Csm di via Gambini, Fials e 
Cgil reputano «insufficienti a 
copertura del servizio le ga- 
ranzie del turnover peril solo 
2024». — 
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DOPO IL DECESSO 


Indicazioni 
per gli assistiti 
del dottor 
Parma 


Asugi invita gli utenti iscrit- 
ti nelle liste del dottor Ales- 
sandro Parma, deceduto 
domenica per un improvvi- 
so malore mentre si trova- 
vainvalPusteria, arivolger- 
si agli uffici di anagrafe sani- 
taria dei Distretti sanitari 
aziendali, perla scelta diun 
nuovo medico di medicina 
generale. Per le modalità di 
accesso agli Uffici distret- 
tuali gli assistiti riceveran- 
no, nei prossimi giorni, da 
parte dell'Azienda una co- 
municazione formale e per- 
sonale con tutte le informa- 
zioni specifiche. E possibile 
effettuare il “cambio medi- 
co” anche mediante il fasci- 
colo sanitario elettronico 
(Fse) “Sesamo Fvg”. Al mo- 
mento ci sono diversi medi- 
ci, operanti nell’ambito ter- 
ritoriale di Trieste, disponi- 
bili e nel corso del mese di 
aprile prenderanno servi- 
zio altri nuovi professioni- 
sti. Nelle more della scelta 
gli assistiti potranno usu- 
fruire dell’assistenza, in ca- 
so di urgenze e necessità di 
ricette, da parte dei medici 
della forma associativa Me- 
dicina di gruppo integrata 
— di cui faceva parte il dot- 
tor Parma - fino al 29 mar- 
zo 2024.— 


LA QUESTIONE MIGRANTI 


Silos, oltre 6.500 firme 
perl’appello a Mattarella 
Il Pd: opzione via Gioia 


Ha superato la quota delle 
6.500 firme la petizione sul- 
la piattaforma Change.orgri- 
volta al presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella 
sulla situazione del Silos. L’i- 
niziativa è stata lanciata nei 
giorni scorsi da Franco Belci, 
Gianfranco Carbone, Mauro 
Gialuze Pierluigi Sabatti. 
«Non possiamo che espri- 
mere soddisfazione per il ri- 
sultato della raccolta — han- 
no affermato ieri i promotori 
—. Ringraziamo i cittadini 
che hanno sottoscritto l’ap- 
pello, dimostrando che Trie- 
ste ha un’anima civile e soli- 
dale. Siamo grati alle associa- 
zioni che finora si sono fatte 
concretamente carico del 
problema e continueranno a 
farlo. Esprimiamo soddisfa- 
zione per l'iniziativa assunta 
da alcune forze politiche e 
prendiamo atto delle prime 
mosse delle istituzioni. Non 
sta a noi valutare la soluzio- 
ne prefigurata dal sindaco, 
che ha individuato nell’Ostel- 
lo scout di Prosecco l’alterna- 
tiva al Silos. Ci auguriamo 
che i lavori siano veloci e che 
tutto si possa concludere, co- 
me ha dichiarato l'assessore 
regionale alle autonomie lo- 
cali, in due mesi. Per questo 
invitiamo i cittadini a tenere 


alta l’attenzione continuan- 
doasottoscrivere il testo». 

La questione Silos conti- 
nua a far discutere a livello 
politico e sul tema è interve- 
nuta ieri anche la segretaria 
provinciale del Pd di Trieste 
Maria Luisa Paglia. «Altro 
che hotspot in Friuli — ha di- 
chiarato —. Alla fine la giunta 
Fedriga e il governo Meloni 
hanno fatto dietrofont e han- 
no fatto rimangiare al sinda- 
co Dipiazza le sue brutali di- 
chiarazioni sui profughi del 
Silos. Comunque quello che 
fino aieriera tabù oggi diven- 
ta possibile: di colpo il Silos si 
può sigillare e la struttura di 
Campo Sacro potrà ospitare 
centorichiedenti asilo. Forse 
hanno capito che stavano 
per pagare un prezzo politi- 
co troppo alto, per l’indigna- 
zione montante in troppi am- 
bienti di Trieste e per un’e- 
sposizione mediatica negati- 
va». «Siccome ci vorrà un po’ 
di tempo per usare Campo 
Sacro dove ci sono lavori da 
fare per adeguare la struttu- 
ra-ha aggiunto la segretaria 
dem - c’è il mercato di via 
Gioia libero, coperto, dotato 
di acqua, elettricità e servizi 
igienici: è comunale e potreb- 
be essere utilizzato subito al- 
menoinviatransitoria». — 


NUOVA CORSA, 


GLI INCENTIVI OPEL 
CONTINUANO 


DA 109€ AL MESE 
FINO A 5.500€ DI BONUS OPEL 


IN PRONTA 
CONSEGNA 


Anticipo 2.938€ - Importo Totale del Credito t1,462€ 


FINO A 5.500€ DI BONUS OPEL 
ANCHE SENZA PERMUTA O ROTTAMAZIONE 


INCENTIVI OPEL PER TUTTI 


DA 109€ AL MESE 

ANTICIPO 2.938€ 

35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 11.627€ 

TAN (Fisso) 8,99% - TAEG 12,29% 
FINO AL 31 Marzo 2024 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte 1.2 75 cv MTS Prezzo Listino ( 
IVA è messa au strada incluse, IPT, tit sicurezza + contributo PFU € bollo su dichiarazione di conformità esciusi) 
13,900 (€. Prezzo Promo 16.400 € (oppure 14.400 € citre onori finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL) 
Importo Totale dovuto 15.472 € composto de: Importo 
Totale del Credito, spese di Istruttoria 395 €, Servizio tdonticar 265C, interessi 3.194 €, spese di incasso mensili 3.5 €, 
imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata sii 30,3 €, Taie importo è da restituirsi im 1° 26 rate 
come segue: n° 35 rate da 109 € e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) T1.627 € Incluse spese 
incasso mernili ci 15 € Spese invio rendiconto periodico cartaceo: OC/ano. TAN (Fisso) B,99%, TAEG 12.29%. 
Solo in caso dî restituzione cio sostituzione dei veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato 
un costo pari a 0,16/km ove il veicolo abbia superato ll chdometraggio massinmop di 15.000 km. Offerta valida solo 
su clientela privata, per vetture in stock solo per contratti stipulati fino al 37 Marzo 2024 persso | Concessionari 
atierenti, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services italia S.p.A, soggetta 
ad approvazione. Documentazione procontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-Financial-services.it (Sez, Trasparenza) 
Comsumo di carburante gamma Opel Corsa (200 km}: 5,4-5,} emissioni CO2 (g/Mm): 122-0, Consumo di amergia 
elettrica Corsa-e (XWh/}00km): 17,6 — 14,3; Autonomia: 402-356 km, Vniori amologati in base al ciclo ponderato 
WLTP, in base al quale | muovi veicoli sono amologati dal FP settemteo 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, | valori dî emissione di CO: e 
l'autonomia possono esseri diversi a possono variare a seconcia delle condizioni di utilizzo e (8 vari fattori quali 
optionatà, frequenza «i ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida 
velocità, peso totale, utùlizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
atracia@i, ecc. intmagini illustrative; caratteristichevcolori possono differire da quanto rappresentato, Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale. 


Messaggio Pubblicitario con finalità premozionate 
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TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel, 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 


REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


Tel, 0421/270387 
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L'illustrazione dell'iniziativa inComune. Foto Francesco Bruni 


Il progetto del Comune da marzo a maggio 


Nelle biblioteche 
oltre 40 appuntamenti 
per bimbi da 3 a 7 anni 


ILPROGRAMMA 


Francesca Schillaci 


niziare ad amare i libri 

già all’asilo, avvicinare i 

bambini all'importanza 

della lettura. E questo l’o- 
biettivo delle scuole e delle bi- 
blioteche pubbliche di Trie- 
ste che perilterzo anno conse- 
cutivo rinnovano l’incontro 
“Ci vediamo in biblioteca!”, 
presentato ieri nella Sala 
giunta comunale con la pre- 
senza dell’assessore alle Poli- 
tiche dell'Educazione e della 
Famiglia Maurizio De Blasio, 


della responsabile del coordi- 
namento pedagogico Anto- 
nella Brecel, della responsabi- 
le della Biblioteca Attilio Hor- 
tis Gabriella Norio e della re- 
sponsabile della Biblioteca 
Marinelli di Melara Mavis Tof- 
foletto. 

Sono previsti 46 appunta- 
menti da marzo a maggio con 
due eventi a settimana all’in- 
terno delle biblioteche per 
bambini dai 3 ai 7 anni, dove 
un calendario fitto di proget- 
ti, tralaboratori, presentazio- 
ne di libri, letture ad alta vo- 
ce, è stato già tutto prenotato 
dalle scuole che hanno aderi- 
to all'iniziativa, per un coin- 


volgimentototale di924bam- 
bini. Le biblioteche nelle qua- 
li si svolgono gli incontri sono 
la Pier Antonio Quarantotti 
Gambini in via delle Lodole 
7/a, la Stelio Mattioni in via 
Petracco 10, la Lina Marii Ma- 
rinelli in via Pasteur 44 e la 
storica Attilio Hortis in via Ma- 
donna delMare 13. 

«Il nostro compito è accom- 
pagnare i bambini e le fami- 
glie — ha sottolineato De Bla- 
sio — nella lettura e nello stu- 
dio per farli arrivare ad una 
cittadinanza consapevole». 
L'iniziativa è stata messa in at- 
to dopo la conclusione di un 
percorso di preparazione da 
parte degli insegnanti delle 
scuole dell’infanzia con la col- 
laborazione del personale del- 
le biblioteche. Durante gli ap- 
puntamenti, verrà consegna- 
to ai piccoli lettori un “kit bi- 
blioteca” arricchito dalle illu- 
strazioni dell’autrice Nicolet- 
ta Costa, nel quale si può tro- 
vare la tessera ricordo dell’e- 
vento e il libretto informativo 
“Ci vediamo in biblioteca”. 
Anche la storica biblioteca 
Hortis è stata inclusa: pur 
«non avendo materiale perra- 
gazzi — specifica Norio — fac- 
ciamo una visita guidata 
all’interno per avvicinare i 
bimbiallastoria della bibliote- 
ca, che un giorno li ospiterà 
come studenti universitari». 
«L'iniziativa ha avuto talmen- 
tetanto successo — così Brecel 
—che l'International boardon 
book for young people vuole 
organizzare a Trieste il conve- 
gno internazionale dedicato 
alla letteratura per l’infanzia 
e adolescenza, che si terrà dal 
30agosto al 1° settembre». — 
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La presentazione in piazza della Borsa. Foto Andrea Lasorte 


Fino a domenica incontri e conferenze 


Laricerca sul cervello 
scende in piazza 
insieme a de Banfield 


L’INIZIATIVA 


Martina Seleni 


associazione de Ban- 

field scende in piaz- 

za.Elofaletteralmen- 

te. Infatti, fino a do- 
menica 17 marzo i professio- 
nisti della storica realtà trie- 
stina, da 35 anni al servizio 
delle persone anziane fragili, 
opereranno in una struttura 
modulare allestita in piazza 
della Borsa, ogni giorno dalle 
9 alle 19. Trale varie attività, 
spicca un ciclo di conferenze 
dal titolo “Il cervello scende 


in piazza”, dedicato al tema 
dell’invecchiamento attivo. 
Verrannoofferti anche eserci- 
zi di stimolazione cognitiva, 
consulenze personalizzate e 
informazioni sull’assistenza 
adomicilio e il caregiving. 
«Siamo qui—ha spiegato ie- 
ri la vicepresidente Mariella 
Magistri — per celebrare la 
“Settimana del Cervello”, 
una campagna globale di sen- 
sibilizzazione per favorire il 
sostegno alla scienza del cer- 
vello. Le conferenze saranno 
rivolte essenzialmente ai fa- 
miliari di persone con deficit 
cognitivo: una situazione 
che può essere difficile da ac- 


TRIESTE 29 


cettare, soprattutto se non si 
hanno le coordinate psicolo- 
giche per poterla gestire. Si 
parlerà di consapevolezza di 
sé e verranno suggerite stra- 
tegie operative per attivare il 
cervello e gestire la persona 
con deficienze cognitive». Ie- 
ri sera si è svolto l’incontro 
“Invecchiare bene e con ener- 
gia” con Maria Luisa Princi- 
valli, matematica e cofonda- 
trice dell’Università della Ter- 
za Età “Danilo Dobrina”. Og- 
gi alle 18 ci sarà la conferen- 
za “Mangi con il cervello!” , 
incuila biologa nutrizionista 
Chiara Modricky parlerà dei 
cibi che possono agevolare il 
benessere della mente. Ve- 
nerdì, alla stessa ora, il neuro- 
biologo Enrico Tongiorgi de- 
scriverà “Il cervello attraver- 
so le diverse età”, mentre sa- 
batoalle 18. 30cisarà l’incon- 
tro “Musica, percorsi terapeu- 
tici e cervello” con la musico- 
terapeuta Chiara Maria Bie- 
ker. «Domenica alle 16. 30 — 
ha concluso Magistri — si par- 
lerà di “Allenamento del cer- 
vello, tra metodi tradizionali 
erealtàimmersiva”: l’enigmi- 
sta Giorgio Dendie ilcreative 
technologist Antonio Giaco- 
min spiegheranno come le 
esperienze ludiche e le tecno- 
logie possano risvegliare im- 
pulsi, ricordi ed emozioni». 
Sempre domenica dalle 10 
alle 12 Giacomin farà speri- 
mentare la sua particolare 
tecnica con i visori Vr di real- 
tà virtuale e immersiva. La 
partecipazione agli appunta- 
menti, co-organizzati dal Co- 
mune di Trieste e con il contri- 
buto della Fondazione Fin- 
ney, è libera e gratuita. — 
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IL MESE DELL’UDITO PORTA LA PRIMAVERA 
NELLE TUE ORECCHIE: ECCO IL NUOVO 
SUPER BONUS APPARECCHI ACUSTICI 


Il 3 Marzo si festeggia il World 
Hearing Day: la giornata mon- 
diale dell’udito e dell’orecchio. 
Per l’edizione 2024 l'OMS ha 
lanciato lo slogan “Changing 
mindsets: let's make ear and he- 
aring care a reality for all!”’, ov- 
vero ‘Cambiare mentalità: ren- 
diamo la cura dell’udito e delle 
orecchie una realtà per tutti”. 
Quest'anno quindi particolare 
attenzione all’importanza di 
rendere accessibile a chiunque 
la cura dell’udito e delle orec- 
chie, tema a cui Pontoni - Udito 
& Tecnologia ha voluto unirsi 
lanciando un'iniziativa partico- 
larmente interessante. La realtà 
leader nel settore degli apparec- 
chi acustici ha ideato in occasio 


ne del Mese dell’Udito “3 Passi 
per Sentire”: un vero e proprio 
pacchetto di aiuti economici 
pensati per ogni step che chi ini- 
zia a sentire meno si vede co- 
stretto ad affrontare. “Molte vol- 
te chi ha un problema di udito 
attraversa 3 fasi e, solitamente, 
una di queste finisce per blocca- 
re psicologicamente la persona, 
portandola alla rinuncia e alla 
rassegnazione. Per questo ab- 
biamo creato un percorso ad hoc 
che dia non solo un aiuto econo- 
mico, cosa comunque fonda- 
mentale, ma che aiuti nel con- 
creto le persone ad affrontare gli 
ostacoli che si trovano davanti 
quando affrontano un problema 
di udito.” riporta il Dott. France 


sco Pontoni. Ecco i vantaggi di 
3 Passi per Sentire. 


TUTTI I TEST DELL’UDI- 
TO GRATUITI (Fase di sco- 
perta) Una batteria completa di 
test gratuiti, tra cui spicca il 
Multiambientale, esame  alta- 
mente specializzato che simula 
gli ambienti di vita quotidiana 
per capire quante e quali parole 
fai più fatica a comprendere in 
quegli specifici contesti. Grazie 
a ciò scoprirai come si comporta 
il tuo udito negli ambienti che 
frequenti maggiormente (ad es. 
ristoranti o teatri). 


LIBRO GRATUITO “GLI 
APPARECCHI ACUSTICI 


NON BASTANO” (Fase di ap- 
profondimento) L’unico libro 
che rivela, al di là degli apparec- 
chi acustici, le sette armi per 
sconfiggere un problema di udi- 
to, pensato e scritto per guidare 
il lettore passo passo nella sco- 
perta e nell’uso di tutti gli stru- 
menti per tornare a sentire bene. 


1.200€ DI CONTRIBUTO 
ECONOMICO (Fase di scel- 
ta) Nel caso scoprissi la necessi- 
tà di indossare gli apparecchi 
acustici, potrai attingere diretta- 
mente al fondo stanziato da 
Pontoni (non richiede alcun re- 
quisito minimo di accesso!) e 
ricevere un minimo di 1.200€ 
sotto forma di contributo econo 


mico per l’acquisto degli appa- 
recchi acustici. Inoltre “3 Passi 
per Sentire” prevede la formula 
zero vincoli per garantire massi- 
ma flessibilità. I richiedenti cioè 
possono decidere in totale liber- 
tà se sfruttare tutti i vantaggi del 
percorso o solo una parte. E an- 
che possibile iniziare il percorso 
e valutare successivamente se e 
come proseguire. Se dunque 
soffri di un calo di udito da tem- 
po e stavi solo aspettando 
l’occasione giusta per agire, ora 
hai un motivo concreto per far- 
lo. Richiedi “3 Passi per Senti- 
re” chiamando il 800-314416 o 
passa in un centro Pontoni - 
Udito & Tecnologia entro il 31 
Marzo. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 31 Marzo 


È arrivato il MESE DELL'UDITO 


Richiedi il pacchetto di 3 aiuti economici pensato per chi sente meno 
NUMERO VERDE 


800-314416| | Of" 


Citrovia: 


3 fasi del problema, 3 soluzioni 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 


SCOPERTA 


Pacchetto Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice RIO RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
. . Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 

di Test dell'udito 

GRATUITI 


©PONTONI 


udito & tecnologia 


Scopri il problema 


O 
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EDIMENTO IN VIGORE DALLE 22 DI DOMANI ALLE 6 DI LUNEDÌ 


SInerocio chiuso a Monfalcone 
«Si usì A4 per andare a Trieste» 


Divieti e percorsi alternativi nella città dei cantieri. Riflessi sul traffico anche al di fuori del comune 


Laura Blasich / MONFALCONE 


Monfalcone sarà paralizzata 
nel weekend dalla chiusura 
dell’incrocio tra l’asse di via 
Boito-viale Verdi, il tratto ur- 
bano della Strada regionale 
14, e quello tra viale Cosulich 
e viale San Marco, necessaria 


Lavori fra via Boito - 
viale Verdi, la Sr 14 

e l’asse viale Cosulich - 
viale San Marco 


per consentire il completa- 
mento del sottopassaggio ci- 
clopedonale al di sotto della 
nuova rotatoria che ha sem- 
plificato l'intersezione. Il Co- 
mune lancia quindi un forte 
invito a chi fosse diretto a Gra- 
dooa Trieste nel fine settima- 
na a utilizzare l'autostrada 
AA nel tratto compreso tra il 
casello del Lisert e quello di 
Redipuglia. Il rischio, in caso 
contrario, è quello di trovarsi 
costretti in lunghe attese nel 
centro di Monfalcone. L’in- 


crocio sarà chiuso già dalle 
22 di domani e fino alle 6 di 
lunedì. Uno snodo cruciale, 
impegnato ogni giorno da mi- 
gliaia di mezzi, il cui blocco è 
stato non a caso oggetto ieri 
mattina di un incontro nella 
Prefettura di Gorizia conil Co- 
mune, l'impresa esecutrice 
Polese e le forze dell’ordine, 
perché imporrà di utilizzare 
la viabilità del centro. «L’invi- 
to forte a tutti è quello di uti- 
lizzare quindi l'autostrada, 
evitando di congestionare il 
traffico nel centro della cit- 
tà», affermano il sindaco An- 
na Cisinteilcomandante del- 
la Polizia locale Rudi Bagat- 
to. 

Un cartello indicante la 
chiusura dell’incrocio e l’uti- 
lizzo dell’A4in alternativa sa- 
rà posizionato lungo la Sr 14 
prima dell’imbocco dello 
svincolo che porta al casello 
del Lisert-Monfalcone Est. La 
zona sarà presidiata sabato e 
domenica anche dagli agenti 
della municipale. Altri cartel- 
li saranno collocati lungo la 
rotatoria “dell’aeroporto”, in 
territorio di Ronchi dei Legio- 


CHIUSURA DALLE 22 DI VENERDÌ ALLE 6 DI LUNEDÌ: TUTTE LE DEVIAZIONI 


DA VENEZIA 
PER TRIESTE 


DA VENEZIA 
PER GRADO 


] DA MONFALCONE 
PER TRIESTE 


DA MONFALCONE 
PER GRADO 


DA GRADO 
PER TRIESTE 


via 
Portorosega 


DA TRIESTE 
PER VENEZIA 


WITHUB 


nari, lungo la rotatoria all’in- 
crocio tra la ex Strada provin- 
ciale 19 per Grado e la bretel- 
la tra quest’ultima e la zona 
dell'aeroporto. Un avviso 
comparirà infine a ridosso 
del centro di Monfalcone, in 
largo dell’Anconetta. 

Inalternativa, potranno es- 
sere usati i percorsi individua- 
ti lungo la viabilità cittadina. 
Chi provenisse da Trieste sa- 
rà deviato da via Boito-Sr 14 
su via Portorosega, poi attra- 
verso il centro, lungo l’asse di 
via Fratelli Rosselli-via Duca 
d’Aosta verso l’Anconetta nel 
caso in cui proseguisse verso 
Ronchi dei Legionari. Nel ca- 
so si fosse diretti a Grado la 
svolta sarà su viale San Mar- 
co da cui dovrà imboccare via 
Donizetti, via Barbarigo per 
immettersi in viale Verdi e da 
qui svoltare a sinistra lungo 
via Cosulich attraverso cui 
raggiungere via dei Cipressi e 
quindi via Grado. In senso in- 
verso, chi provenisse da Ron- 
chi all’Anconetta dovrà im- 
boccare via Garibaldi e prose- 
guire lungo via Bixio-via Car- 
ducci fino a riprendere via Va- 
lentis e quindi reimmettersi 
sulla Sr 14. In rientro da via 
Grado il percorso utilizzerà 
sempre via Cosulich e poi via 
9 Giugno per immettersi in 
centro per dirigersi verso 
Trieste. Anche i ciclisti per 
raggiungerevia Boito, se pro- 
venienti da viale Verdi, do- 
vranno effettuare una devia- 
zione interna, usando l’unico 
passaggio aperto nell’area, 
quello ricavato in via provvi- 
soria tra viale Verdi e viale 
San Marco. — 
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STAMANE LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

In aula ad Aurisina 

casa di riposo Stuparich 
e piano per la Cartiera 


DUINO AURISINA 


Il Documento unico di pro- 
grammazione (Dup), ilbilan- 
cio di previsione per il trien- 
nio 2024-26, la proposta per 
la riqualificazione edile, im- 
piantistica e di ampliamento 
della ricettività della casa di 
riposo “Fratelli Stuparich” di 
borgo san Mauro, il Piano re- 
golatore particolareggiato co- 
munale per l’area della Car- 
tiera e quello denominato 
“Masterplan Vivere verde Si- 
stiana”. Sono questi i temi 


all’ordine del giorno del con- 
siglio comunale di Duino Au- 
risina, convocato stamattina 
per le 9, con la modalità mi- 
sta, che prevede la possibilità 
di assistere anche da remoto 
(è sufficiente entrare nel sito 
del Comune e seguire le istru- 
zioni). 

La seduta si preannuncia 
ricca di spunti, in quanto l’in- 
tervento alla Stuparich com- 
prende anche la realizzazio- 
nedinuovi parcheggi in un’a- 
rea situata a poche centinaia 
di metri dalla struttura. Ma 


anche la discussione sul bilan- 
cio di previsione comprende- 
rà aspetti che riguardano il fu- 
turo delterritorio. In coda, co- 
medi consueto, interrogazio- 
ni e mozioni. Per quanto con- 
cerne le prime, si parlerà di 
pubblica illuminazione e 
dell’eventuale passaggio pe- 
donale da realizzare nella zo- 
na delle Case Verdi, sulla ba- 
se di documenti presentati 
dal consigliere Vladimiro 
Mervic (Lista per il Golfo — 
Verdi) e della convenzione 
fra il Comune e la Jus Comu- 
nella di Aurisina, su richiesta 
dei consiglieri di opposizione 
Stefano Battista (Lista Pallot- 
ta), Daniela Pallotta e Loren- 
zo Pipan (Forza Duino Aurisi- 
na) eWalterPertot (Lega). 
L’unica mozione all'ordine 
del giorno è quella proposta 
dai componenti la maggio- 
ranza sui fatti di Pisa. — 
U.SA. 


A PONTE SANNICOLÒ IN PROVINCIA DI PADOVA 
Premio speciale 8 marzo 
alla muggesana Chermaz 


MUGGIA 


Sabrina Chermaz, operatrice 
socio sanitaria di 58 anni a 
Muggia, già Miss Nonna Sim- 
patia lo scorso anno, si è ag- 
giudicata il premio speciale 
"Menzione Giuria" assegnato 
aPonte San Nicolò, in provin- 
cia di Padova, perla composi- 
zione "8 Marzo", presentata 
al concorso "Mamme in poe- 
sia 2024", giunto alla 31.a edi- 
zione, con tema la Giornata 
internazionale della donna. 


Sabrina Chermaz premiata 


Queste le mamme premiate: 
prima classificata Ginetta 
Carrubba, 60 anni, insegnan- 
te, di Osimo (Ancona), conla 
poesia “La storia è anche don- 
na”; seconda piazza per Ma- 
riachiara Maccanelli 40 anni, 
infermiera, di Vicomero (Par- 
ma), con la poesia “Tu don- 
na”; sul gradino più basso del 
podio siè accomodata Barba- 
ra Pellizzari, 54 anni, broker 
di assicurazione, di Dueville 
(Vicenza), con la poesia “Ri- 
flessioni sull'’8 marzo”. Le 
mamme hanno presentato le 
loro poesie inedite e una giu- 
ria tecnica, presieduta dal 
giornalista e scrittore Davide 
Buratti, che ha decretato le 
vincitrici, premiate nel dehor 
della gelateria Gianni di Pon- 
teSan Nicolò. — 

LP. 


PREVISTO PER DOMANI POMERIGGIO 


Dolina, passaggio a livello 
pronto per il collaudo 


Intervento finale 

del rinnovato raccordo 
ferroviario al servizio 

dl FreeEste realizzato 
da Autorhity e Interporto 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Domani pomeriggio verran- 
no effettuate le prove di col- 
laudo per l’attivazione del 
nuovo impianto di protezio- 
ne a barriere del passaggio a 
livello di Dolina. Si tratta 
dell’intervento finale del rin- 
novato raccordo ferroviario 
aservizio dello scalo intermo- 
dale FreeEste realizzato per 
conto dell’Autorità portuale 
e dell’Interporto. A darne no- 
tizia è l'ingegnere Roberto 
Carollo, direttore dei lavori. 
«Si tratta del raccordo, di cir- 
ca tre chilometri e mezzo, 
che un tempo andava da 
Aquilinia alla Grandi Motori 
e che è stato ricostruito e rin- 
novato. Nel 2017 una parte 
di quell'area è stata ceduta 
all’Interporto di Fernetti che 
quindi ha deciso di creare 
unoscalo intermodale». 

«Gli interventi per la riatti- 
vazione — spiega Carollo — 
hanno previsto una spesa di 
circa 4 milioni e mezzo di eu- 
ro. In luglio dello scorso an- 
no è entrato in esercizio, ci 
passano infatti le linee di 
Adriafer, ma mancavano al- 
cuni lavori per concludere 
tutto. E l’attivazione del pas- 
saggio a livello a Dolina, che 


Il passaggio a livello a Dolina 


diventa custodito, con una 
barriera, proprio all'ingresso 
dell’attuale area Wartsilà, 
rappresenta l’ultimo tassello 
dell’opera». Il responsabile 
del progetto, che si avvia a 
conclusione, è Paolo Crescen- 
zi, responsabile della direzio- 
ne infrastrutture ferroviarie 
e stradali dell’Autorità por- 
tuale e “rup” dei lavori. 

D'ora in poi le persone che 
transiteranno nella zona si 
troveranno quindi davanti a 
una novità, una barriera ben 
segnalata che avrà il compito 
dimantenere protetta la trat- 
ta, a beneficio sia delle linee 
sia dei mezzi che attraverse- 


ranno quel punto specifico, 
«i passaggi a livello ormai da 
anni si sopprimono, invece 
qui risulta necessario — ag- 
giunge Carollo - per motivi 
di sicurezza, considerando 
anche chela strada in questio- 
ne abitualmente è molto traf- 
ficata. E interessante ricorda- 
re infine che nei tre chilome- 
tri di raccordo è compreso il 
viadotto che scavalca tutta la 
Zona industriale, costruito 
nel 1970 e ora recuperato. Si 
trovava ancora in buone con- 
dizioni ma aveva comunque 
bisogno una sistemazio- 
ne».— 
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TRIESTE 31 


"Difendersi 
dalle truffe 


Per tutelarsi bisogna sapere come agiscono i malviventi 
Ecco i consigli degli esperti della polizia postale del Fvg 


Siamo bersagliati, anche più 
volte al giorno, da telefonate 
di sconosciuti che arrivano sia 
sulla linea fissa, sia sul cellula- 
re. E purtroppo, spesso, si trat- 
tadiuntentativo di raggiro. 
Ecco perché, per tutelare 


pervivere sereni, è importante 
conoscere i principali meccani- 
smi di truffa e rimanere aggior- 
nati anche sulle trappole sem- 
pre nuove che individui senza 
alcuno scrupolo — perché in 
tanti casi vanno a colpire per- 


riescono a predisporre. 

Gli agenti della Polizia po- 
stale del Fvg ricevono costante- 
mente segnalazioni e, proprio 
perquesto, possono dare ai cit- 
tadini preziosi consigli per tu- 
telarsi nella quotidianità. An- 


truffe, la prevenzione è l'arma 
più efficace nel senso che, una 
volta che i malviventi sono riu- 
sciti a impossessarsi, inunmo- 
do o nell’altro (per esempio 
con un prelievo fraudolento), 
del nostro denaro, è decisa- 
mente difficile, senonimpossi- 
bile, recuperarlo. 

Qui sotto gli esperti della Po- 
stale descrivono nei dettagli al- 
cuni dei più ricorrenti tipi di 
truffa, a cominciare da quella 
“sì”, una parola che, a quanto 
pare, non si dovrebbe mai pro- 
nunciare quando si viene con- 
tattati da numeri che non ab- 
biamo inrubrica.Imetodi pira- 
ta, comunque, non sicontano. 
Tra questi, solo per fare un al- 
troesempio, c'è quello utilizza- 
to da operatori che fingono di 
chiamare per conto del gesto- 
re delle nostre utenze. E cosìci 
induconoinerrore e ci coinvol- 
gono in una contrattazione in- 
gannevole che, conlo spaurac- 
chio dei rincari, è finalizzata a 
farcisottoscrivere un altro con- 
tratto. — 


noi stessi, le nostre famiglie e 


PROTEGGIAMOCI 
DALLATRUFFA Ò 
DEL SÌ > 
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In un mondo sempre più connesso, la sicurez- 
za personale e finanziaria diventa una priori- 
tà. Tra le molteplici minacce che si annidano 
nelle ombre delle comunicazioni quotidiane, 
emerge una frode telefonica tanto semplice 
quanto efficace: la truffa del sì. Questo meto- 
do diinganno, particolarmente mirato alla po- 
polazione anziana, sfrutta la buona fede dei 
malcapitati per mettere a segno le truffe. 
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Comesisvolgela frode 

La truffa inizia con una telefonata innocua: 
unindividuo, spacciandosi per addetto di un’a- 
zienda, spesso compagnie telefoniche ovvero 
che erogano servizi di energia, contattala vitti- 
ma. Il truffatore quindi pone una domanda 
semplice ma insidiosa, come: «Sto parlando 
con...?» La risposta affermativa, un semplice 
sì, viene registrata e successivamente utilizza- 
ta periscrivere la vittima a servizi non richiesti 
o per modificare accordi esistenti in modo 
svantaggioso per l’utente. L’idea è che, aven- 
do una registrazione della vittima che appa- 
rentemente presta il suo consenso, i truffatori 
possano aggirare i sistemi di sicurezza ed even- 
tualmente, in caso di contestazione, avere una 
prova della volontà della vittima a stipulare il 
contratto. 


Come difendersi 

Per proteggersi da questa e altre truffe tele- 
foniche, è fondamentale adottare una serie di 
misure preventive. 

Attenzione alle chiamate non sollecitate: re- 
stiamo scettici davanti a qualsiasi chiamata 
inaspettata, soprattutto se queste richiedono 
confermeverbalio dati personali. 

Verifica indipendente: in caso di dubbi, è 
consigliabile interrompere immediatamente 
latelefonata e contattare direttamente l’entità 
o il servizio menzionato tramite canali ufficia- 
liperunaverificaautonoma. 

Accordi preventivi: è utile informarsi delle 
misure di sicurezza adottate dalle compagnie 
con cui si hannosottoscrizioni e servizi, richie- 
dendo, ove possibile, l'inclusione di conferme 
esplicite prima di effettuare qualsiasi cambia- 
mentodi contratti esistenti. 

Blocco delle chiamate: utilizziamo i servizi 
offerti dai nostri operatori telefonici per filtra- 
re o bloccare chiamate da numeri sospetti o 
non riconosciuti. 

Divulgazione: parlare di questa truffa con 
amici e familiari, può davvero diffondere la 
consapevolezza e fare la differenza contro le 
frodi. 


sone anziane, sole e indifese — 
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che perché, sul versante delle 


L’IMBROGLIO 
DELPARENTE, 
IN DIFFICOLTA 
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Una delle tecniche di truffa più insidiose che 
sta guadagnando terreno è quella che inizia 
con un semplice sms: “Ciao mamma, ho perso 
il telefono. Puoi inviarmi un messaggio su 
WhatsApp?”. L'approccio, apparentemente in- 
nocuo, segna l’inizio di un tentativo di frode 
che può portare a gravi perdite finanziarie. 


Come sisvolgela frode 

Il truffatore invia un sms mirato, fingendo 
di essere un familiare in difficoltà, solitamen- 
te un figlio che dice di aver smarrito iltelefono 
e fornisce un link WhatsApp dove proseguire 
la conversazione. Quandola vittima risponde, 
viene creato un falso senso di urgenza con ap- 
pelli emotivi al fine di aumentare l’ansia e la 
preoccupazione. Alla fine, arriva la richiesta 
di denaro, spesso giustificata dalla necessità 
urgente di pagare bollette o risolvere proble- 
miimmediati. 


Come difendersi 

Richieste impreviste: siamo sempre scettici 
di fronte a messaggi inaspettati che richiedo- 
no azioni immediate, soprattutto se provengo- 
no da numeri sconosciuti. I truffatori giocano 
sull’elemento sorpresa e sull’emotività per 
spingere le loro vittime a compiere azioni af- 
frettate. 

Verifica indipendente: prima di rispondere 
a qualsiasi richiesta di denaro, prendiamoci 
un momento per verificare l'autenticità del 
messaggio. Contattiamo direttamente il no- 
stro familiare tramite un numero noto o un al- 
tro metodo di comunicazione diretta per con- 
fermarelaloro situazione. 

Domande di verifica personali: un ottimo 
metodo per smascherare i tentativi di truffa è 
porre domande molto specifiche alle quali so- 
loil familiare che si sta cercando diimpersona- 
re saprebbe rispondere. Esempi possono esse- 
re: qual è il nostro ricordo preferito insieme? 
Qualè la datadinascita di papà? 

Questo è solo uno degli innumerevoli esem- 
pidicomeimalintenzionati possano ingannar- 
ci. Mantenendo un approccio critico, verifican- 
do sempre le richieste ed educando amici e fa- 
miliari su queste minacce, possiamo proteg- 
gerci e proteggere le persone a noi care dalle 
perdite finanziarie e dallo stress emotivo cau- 
sati da queste truffe. Ricordiamo sempre: la 
prevenzione e la consapevolezza sono le no- 
stre migliori alleate nella lotta contro le frodi 
online. 
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La Postale riceve costantemente segnalazioni sui tentativi di truffa 


ATTENZIONE 
AI RAGGIRI 
SUISOCIALMEDIA 
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tar 


Con l’espansione dei social media nella nostra 
vita quotidiana, si è assistito a un incremento 
delle truffe online che sfruttano la fiducia e le 
relazioni personali per fini fraudolenti. Tra 
queste latruffa che porta al furto degliaccount 
Facebooke Instagram emerge come una delle 
minacce più insidiose. 


Come funzionala truffa 

Il processo di questa frode inizia con il truffa- 
tore che guadagna l’accesso a un accountdiun 
nostro amico o crea un profilo che ne imita 
uno esistente, comprese foto e informazioni 
personali, rendendolo quasi indistinguibile 
dall’originale. Il falso amico quindi ci contatta 
scrivendo che ha bisogno di aiuto o sostegno 
perl’apertura diun negozio online o perla par- 
tecipazione a un concorso. Una volta guada- 
gnata la fiducia, richiede alla vittima il nume- 
ro di telefono conla scusa di fargli arrivare un 
codice per l'iscrizione alla pagina. Questo codi- 
ce, in realtà, è quello di verifica inviato dai so- 
cial media per confermare l’accesso al nostro 
account, in seguito a una richiesta del cambio 
della password. Una volta fornito al truffato- 
re, gli permette di bypassare le misure di sicu- 
rezza e prendere il controllo del nostro profi- 
lo. 


Come difendersi 

Verifica diretta: se ricevi una richiesta so- 
spetta, contatta l’amico attraverso un altro ca- 
nale dicomunicazione per confermare l’auten- 
ticità della richiesta. 

Privacy dei dati: non condividiamo mai codi- 
ci o informazioni personali sensibili, indipen- 
dentemente dalla fonte della richiesta. 

Impostazioni di sicurezza: Utilizziamo l’au- 
tentificazione a due fattori su tutti i nostri ac- 
countperaggiungere un ulteriore strato di pro- 
tezione. 

Divulgazione: nel caso dovessimo rimanere 
vittime di questa frode avvisiamo immediata- 
mente i nostri contatti per scongiurare che an- 
cheloro cadanonell’inganno. 


Consigliacura del Centro operativo 
perlasicurezza cibernetica Fvg— 
Polizia postale e delle comunicazioni 
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Donazione di Bazzara Caffè a favore del Comune per i minori 


La Bazzara Caffè ha donato 
quattro tavoli da calcio balilla 
professionali al Comune di Trie- 
ste. La rinomata torrefazione 
triestina ha dimostrato così, an- 
cora una volta, il suo impegno 
sociale e la sua dedizione alla 
città con un gesto di generosità 
esolidarietà verso la comunità. 
I tavoli da gioco professionale 
saranno collocati in quattro se- 
di comunali e avranno una va- 
lenzaspecifica: offriranno infat- 
ti un'opportunità di svago e di- 
vertimento perragazzi e cittadi- 
ni in particolari situazioni di vi- 
ta. Nel dettaglio i quattro doni 
saranno destinati nelle sedi in 
cui è operante il Servizio socia- 
le e educativo comunale rivolto 
agiovani e meno giovani in diffi- 
coltà. Le sedi sono l'Unità ope- 
rativa territoriale 2 Minori di 
strada vecchia dell'Istria 27; l'U- 
nità operativa territoriale 1 Mi- 
nori di via Pascoli 35/1; il Cen- 
tro per l'Affido di via Rossetti 


LE LETTERE 


Festa della donna 
Quei turpiloqui 
controproducenti 


Turpiloqui da osteria a parte, 
quelli che hanno connotato i 
cortei cittadini dell'Otto mar- 
zo anche a Trieste, rilevo che 
il primo luogo in cui si educa 
al rispetto dei due generi e 
non solo di quelli è la fami- 
glia. 

Vi si impara in primis la lin- 
gua “madre”, che- nona caso 
- non si chiama “lingua pa- 
dre”, perché è la madre quel- 
la che per natura dà l'imprin- 
ting non solo linguistico, ma 
si presume anche educativo, 
ai figli, anche a quelli ma- 
schi. 

La prima riflessione che 
emerge dalle manifestazio- 
ni, amio parere assolutamen- 
te necessarie per tenere alta 
l'attenzione circa problemati- 
che di genere che vantanora- 
dici millenarie, è che se tale 
imprinting educativo viene 
declinato coni toni usati nel- 
le manifestazioni, mai uscire- 
mo dalla violenza, che ap- 
punto sembra essere propria 
dei due generi 

Se quelle donne, finito il cor- 
teo, rientrano a casa propria 
e trattano così i loro compa- 
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27 ela Struttura di accoglienza 
IlTeresiano di via dell'Istria 71. 

Il Comune di Trieste ha accolto 
congratitudine questa donazio- 
ne e riconosce l'impegno della 


gni e i loro figli, dando loro 
dei “cogl**” e inneggiando al- 
la “lotta”, ciò significa che la 
violenza nonha genere. 
La recente normativa an- 
ti-violenza approvata è una 
normativa di genere, pensa- 
ta proprio per la tutela delle 
donne, come se non esistesse 
laviolenza delle donne su uo- 
mini, bambinio altre donne. 
Prova di questa ipnosi cultu- 
rale inaccettabile è il fatto 
che non esistono in questo 
momento storico neppure 
centri di recupero di donne 
che esercitano la violenza e 
non esistono centri per uomi- 
ni che quella violenza invece 
subiscono. 
Poiché siamo in Italia e non 
inYemene poiché già Franca 
Viola ha fatto il suo io ritengo 
per tutte noi, deve essere 
chiaro che siamo noi donne 
che decidiamo chi è degno di 
proseguire la specie e deci- 
diamo solo noi quale uomo 
invece è meglio che se ne stia 
da solo - perché violento o 
semplicemente perché male- 
ducato o irrispettoso - per il 
resto della sua vita, senza 
moltiplicarsi. 
Non serve il turpiloquio per 
esercitare un po' di discerni- 
mento, né serve una modifi- 
ca della Costituzione stile 
Francia per tutelare i nostri 
errori di valutazione, visto 
che la nostra valutazione è in- 
sindacabile. 

Giovanna de' Manzano 


Bazzara Caffè. 

La presentazione ufficiale dei 
quattro calcio balilla professio- 
nali, uno dei giochi da tavolo 
più apprezzati di sempre, e 


dell'iniziativa avverrà oggi con 
una conferenza stampa nella 
sede Uot 2 Minori in strada vec- 
chia dell'Istria 27. che la città ci 
hadonato". 


Polizia di Stato 
Efficienza 
all'ospedale 


Con questa lettera voglio rin- 
graziare i poliziotti del Posto 
fisso dell'Ospedale di Catti- 
nara nella persona dell’assi- 
stente capo coordinatore 
Ugo Massimiliano e di Pucin 
Gianni che mi hanno aiutato 
e sostenuto in un momento 
particolare del mio stato di 
salute, facendomi recupera- 
re la somma di danaro che 
avevo quasi perso per un ca- 
villo burocratico. 
La loro professionalità e sen- 
sibilità nel prendersi cura del 
mio caso ha fatto sì che io ab- 
bia recuperato i mie soldi e la 
mia tranquillità in un mo- 
mento veramente drammati- 
co. 
Trovandomi in un forte stato 
d’ansia, i due poliziotti mi 
hanno tranquillizzata, mi 
hanno dato dell’acqua e co- 
me due “angeli” mi hanno ac- 
compagnato in tutto il per- 
corso che ho fatto per recupe- 
rare i miei soldi, viste le mie 
numerose patologie gravi e 
la mia difficoltà motoria. 
Grazie alla Polizia di Stato e 
al signor questore che sensi- 
bilizza i poliziotti in questo 
momento storico che stiamo 
passando ad aiutare il prossi- 
mo. 

Mirella P. 


Linea bus 64 
Orari dettati 
dall'indisciplina 


Rispondo alle diverse solleci- 
tazioni che ci sono giunte in 
questi giorni sui nuovi orari 
della linea bus 64. La modifi- 
ca si è resa necessaria per evi- 
tare che gli autobus debbano 
fermarsi al capolinea di Opi- 
cina, occupato quasi costan- 
temente da automobili in so- 
stavietata. 

Purtroppo, ogni tentativo 
della Polizia locale di conte- 
nere l’indisciplina e liberare 
il capolinea è stato infruttuo- 
so: questo impedisce agli au- 
tobus di fermarsi e provoca 
disagi alla viabilità. 

Da più parti, Circoscrizione 
compresa, sono giunte richie- 
ste di trasferire altrove il ca- 
polinea: maallo stato attuale 
non esistono altri spazi o in- 
frastrutture adeguate dove 
poterlo fare (e piazzale 
Freud non è un’opzione per- 
corribile poiché mancano 
spazi idonei e marciapiedi a 
norma). 

Inuoviorari della linea 64 so- 
no stati pertanto una scelta 
necessaria, consapevole e re- 
sponsabile: le modifiche han- 
no riguardato unicamente le 
partenze da piazza Tomma- 
seo (modifiche che, in certe 
situazioni di viabilità e traffi- 
co, determinano effettiva- 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Crepuscolo tergestino” 
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"Crepuscolo tergestino" è il titolo dato alla sua fotografia pa- 
noramica dal lettore Emilio Stock. Inviate le vostre immagini 
migliori (con nome e telefono, che non sarà pubblicato) perla 
nostra rubrica La foto del giorno a segnalazioni@ilpiccolo.it 
conuntitolo eun breve commento in merito. 


mente il transito quasi conte- 
stuale delle linee 2/ e 64lun- 
go via Commerciale), men- 
tre sono rimasti invariati gli 
orari delle partenze da Opici- 
na. Si sta al momento ricer- 
cando una possibile alternati- 
va: ma la soluzione vera, 
quella più facile e immedia- 
ta, è aver cura di non parcheg- 
giare l'automobile negli spa- 
zi riservati aibus (a Opicina e 
nonsololì). 
Michele Scozzai 
resp. Relazioni clientela 
TplFvg 


Campo scout 
Conservare 
lamemoria 


Su Il Piccolo del 12 marzo è 
comparsa l’informazione 
che il Comune “potrà rescin- 
dere il contratto con l’Amis” 
espostare i migranti dal Silos 
all’Ostello scout di Campo Sa- 
cro. 

Nel 1983 il Campo Profughi 
di Prosecco, comunale ed esi- 
stente in quella zona, era sta- 
to chiuso e il territorio dato 
in utilizzo all’Associazione 
scout. 

AI suo interno, in un edificio 
specifico dell’Ostello, i profu- 
ghi hanno lasciato materiali 
di loro proprietà, finora con- 
servatie custoditi. 

Auspico che l'acquisizione, 


con l’archiviazione, la sorve- 
glianza e la valorizzazione 
delle fotografie, dei docu- 
menti e delle masserizie esi- 
stenti, sia offerta al Museo 
dell’Istria e della Dalmazia 
(Irci), che ha propriola finali- 
tà di conservare la memoria 
delle terre italiane abbando- 
nate, del dolore di chi ha subi- 
to tale scelta, per la propria 
sopravvivenza. 
Mi auguro che il Comune di 
Trieste dimostrila sua ricono- 
scenza all’Amis, anche per 
questo impegno di cui si è fat- 
to finoracarico, e che garanti- 
sca una soluzione rapida dei 
diversi aspetti dei cambia- 
mentiormai decisi. 
Vorrei che fossero evitate la 
dispersione, la sparizione e 
l'offesa di testimonianze, da 
condividere contutta l’Italia. 
Giuliana Spizzamiglio 


Sanità 
AI Burlo Garofolo 
team encomiabile 


Gentile direttore, 

recentemente ho dovuto fre- 
quentare, dico purtroppo, il 
nostro beneamato Ospedale 
Burlo Garofolo, per stare vici- 
no il più possibile a mia figlia 
ricoverata perun importante 
intervento chirurgico al Di- 
partimento di Ginecologia di- 
retto dal professor Giuseppe 


CENA CULTURALE 


Accademia della cucina, dai fiori di Van Gogh a quelli della tavola 


Le magiche atmosfere assa- 
porate tra le sale del Museo 
Revoltella hanno accompa- 
gnato la Cena culturale della 
Delegazione triestina dell'Ac- 
cademia italiana della cuci- 
na ospitata dal ristorante "ai 
fiori" di piazza Hortis, quasi a 
evocare la passione perla na- 
tura, i colori, la luce che han- 
no ispirato la vita e le opere 
dell'insigne pittore olandese 
Vincent Van Gogh. Dopo la vi- 
sita alla bella mostra, magi- 
stralmente guidata dall'archi- 
tetto Stefano Bronzini, gli ac- 
cademici hanno avuto l'op- 
portunità di apprezzare un 
menù quanto mai essenziale 


(sardoni in saor e impanati, 
insalatina di granseola, risot- 
toinbusara discampi conme- 
la verde e mandorle, branzi- 
no in cort-bouillon con pata- 
te lesse tornite, rigojanci) 
senza sbavature o fantasiose 
variazioni, ma ricco di gusto 
ediuna preparazione davve- 
ro dai valori elevati. Simpo- 
siarchi della serata gli accade- 
mici Stelio Smotlak e Ales- 
sandro Mulas. Al termine del 
simposio, il delegato del so- 
dalizio triestino Paolo Penso 
hainsignitoiltitolare dei "fio- 
ri" Stefano del guidone 
dell'Accademia italiana della 
cucina. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Roberto Arban da parte 
degli amici Giuliano, Gianni, Alberto, 
Mario ed Elena, Gianfranco ed Elena C. 
250 pro ASSOCIAZIONE AMICI 
DELL'HOSPICE PINETA ONLUS 


Inmemoria di Giulio Montenero da 
parte di Lucia Marchi 200 pro CENTRO 
DI AIUTO ALLA VITA TRIESTE 


Inmemoria di Dario Lukovec da parte 
dei condomini di via Cancellieri 1240 
pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Lidia Bobini in Peras da 
parte di Edoardo e Daniela 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


GIOVEDÌ 14 MARZO 2024 O 
ILPICCOLO 


Protezione civile ed ex agenti in esercitazione 
i ve VITINIA - DEA 
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Un'esercitazione di ricerca di persone scomparse, in ambito non antropizzato, è stata effettuata 
dalla sezione locale dell'Associazione Polizia di Stato, d'intesa con la Protezione civile di Duino 
Aurisina. Utilizzate nell'occasione unità cinofile da mantrailing. Il termine è utilizzato per indica- 
re la ricerca di persone tramite l'utilizzo di cani da utilità appositamente addestrati per sfruttare 
leloro sviluppatissime capacità olfattive. 


Ricci. 

Il dottor Federico Romano 
(responsabile dell’attività 
chirurgica, oncologica ed en- 
dometriosi), chirurgo di 
enorme competenza, profes- 
sionalità e umanità, unita- 
mente ai suoi colleghi Di Lo- 
renzo Giovanni, De Helmer- 
sen Marco, Maria Antonella 
Carinola insieme all’intera 
équipe della sala operatoria 
meritano la nostra gratitudi- 
ne e stima. Così come i medi- 
ci Castelli Davide, Badalini 
Irene, Pozzato Monica, con 
Furia Sara e Rizzotti Piero. 
Questi, con il dottor Tullio 
Barazzutti, hanno aiutato e 
messo a proprio agio mia fi- 
glia nel momento più diffici- 


L’INCONTRO 


Focus su energia e mercato libero 


ILCALENDARIO 


Ilsanto MatildediGermania (regina) 
Il giorno è il 74°, ne restano 292 
Ilsole sorge alle 6.21 tramonta alle 18.09 
Laluna  sorgealle8.09calaalle 23.53 
Il proverbio Non c'è (gran) ladrone 

che non abbia la sua devozione 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti, 1040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; via 
Mazzini 1/a - Muggia 040 271124; 
Prosecco 161 - Prosecco 

(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 225141. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Tor San Piero 2,040 421040 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (1g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


le: aloro va la mia più profon- 
da gratitudine e il ringrazia- 
mento. 

Inoltre desidero esprimere la 
miaimmensa riconoscenza e 


“Il passaggio dal mercato tutelato al mercato libero” è il titolo 
della conferenza organizzata dall'associazione In Prospetti- 
va tenutasi ieri nella sala Piccola Fenice in via San Francesco 
5 (foto Lasorte). Trattati temi quali le ultime novità sul pas- 
saggio e l'iter previsto, come orientarsi nella scelta del gesto- 


Giorno PMIOin ug/ms 03in pg/Nms 
Il marzo 10 54 
12 marzo 12 62 
13 marzo 13 55 
14 marzo 15 56 
15marzo 18 58 
16 marzo 16 56 


[dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 


sentiti ringraziamenti ai me- 
dici Francesca Buonomo, 


re, letutele previste periclienti vulnerabili. 


Chiara Dal Pozzolo, Chiara 
Ripepi, Adriana Mattei e a 
tutto il preziosissimo e in- 
stancabile personale medi- 
co, infermieristico, gli Oss, i 
barellieri (Octavjan), al per- 
sonale delservizio di suppor- 
to all’assistenza di questa stu- 
penda realtà, la Ginecologia 
del Burlo, per l'enorme com- 
petenza, la profonda umani- 
tà, l’instancabile sacrificio 
nei confronti dei pazienti a lo- 
ro affidati. 

Giorgina Annamaria Moratto 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
Vanno inviatia 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto în formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


LIBRO INEDITO 
Alpinismo al Circolo della stampa 


AlCircolo della stampa ieri presentazione del libro Controsto- 
ria dell’alpinismo, scritto da Andrea Zannini (a sinistra nella 
foto di Andrea Lasorte), professore ordinario di Storia moder- 
nanell’Università di Udine, perle Edizioni Laterza. 


GLIAUGURI 
A o 


TIZIANO 

65 anni, sei arrivato in vetta 
grande uomo e meraviglioso 
papà. Auguri damamma 


DA ADOTTARE 


Thor, splendido mix La- 
brador di media taglia, 6 
anni, affettuoso e socievo- 
le, cerca una nuova fami- 
glia per sempre: il destino 
avverso si è accanito su di 
lui. E stato già abbandona- 
to una volta per problemi 
di salute del proprietario, 
ora la sua attuale proprie- 
taria, a breve, non potrà 
più prendersene cura e lui 
finirà così in canile. 

Thor cerca una persona 
dinamica, che lo portia fa- 
re quelle passeggiate che 
finora non ha mai potuto 
fare. 

Per informazioni: Lav 
Trieste Patrizia, telefono 
338-5933056. 
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L’INTERVENTO 


Anche i meccanismi elettorali 
insieme all’individualismo 
sono la causa 
dell’astensione alle urne 


PIETRO TREBICIANI 


ndare a votare? Più che un diritto-dovere sem- 
bra ormai diventato una seccatura. E le recen- 
tiregionali hanno confermato una tentazione 
ormai endemica a disertare le urne. Più o me- 
no, siamo giunti a percentuali che non raggiungono la 
metà delcorpo elettorale. Se ne parla ormai da anni. 

Le cause? Sono per lo meno di due grandi matrici. 
La prima è di carattere sociale, o più propriamente so- 
ciologico: la cultura dominante è segnata sempre più 
da un individualismo (ancor peggio, singolarismo) 
che porta le persone a isolarsi, rinchiudersi nel propri 
ambiti, sempre più ristretti, a tendere a soddisfare le 
proprie aspirazioni senza occuparsi di chi, o di cosa li 
circondi. 

La seconda causa, ed è quella di cui qui ci occupia- 
mo, è di matrice tecnico-istituzionale, ovvero è legata 
ai sistemi di raccolta e di organizzazione del consen- 
so. 

Cioè i meccanismi elettorali e le forme di governo. 
Questioni sempre aperte, che certo non appassiona- 
noilpubblico, male cui soluzioni condizionano in ma- 
niera decisiva le nostre vite. 

Vediamo. 

Nella cosiddetta Prima Repubblica vigeva il sistema 
elettorale proporzionale con espressione di preferen- 
ze individuali. Ne risultava un Parlamento molto 
frammentato, con partiti pur anche molto piccoli ma 
in grado di condizionare in modo decisivo le maggio- 
ranze di governo di cui facevano parte. Risultato: go- 
verni alquanto instabili e quindi di durata ben inferio- 
reaquella della legislatura, con la conseguente neces- 
sità di un frequente ricorso alle urne. 

Si pensò di porrerimedio adottando un sistema elet- 
torale diispirazione anglosassone, che favorisse la po- 
larizzazione di un Parlamento semplificato con uno 
schieramento di centro-destra e uno di centro-sini- 
stra. Risultato? 

Cadute e cambi di governo, più o meno come prima 
(il Bossi-Berlusconi, il Prodi-Bertinotti, quelli tecnici, 
il giallo-verde, il giallo-rosso). Caduti perla rottura di 
coalizioni forzate richieste dal sistema bipolare, spes- 
so deltutto innaturali, nonomogenee. 

In piùilsistema bipolare ha acuito la contrapposizio- 
ne, lo scontro politico e i toni del confronto tra i partiti 
e i componenti il corpo elettorale invece di favorire il 
confronto, il dialogo ,il compromesso che è il perno 
obbligato nei rapporti sociali. In più è stato abolito il 
voto di preferenza. Favoriva la corruzione, si diceva. 
Risultato, la corruzione non è certo sparita, anzi è au- 
mentata, con in più il proliferare di disinvolti cambi di 
casacca degli “onorevoli” da un partito a quello oppo- 
sto. Tale sistema, tra l'altro conferisce alle segreterie 
dei partiti (tra l'altro ormai in deficit di autorevolez- 
za) di decidere, in pratica di nominare, chi verrebbe 
eletto. Ormai è evidente, il sistema bipolare ha fallito. 
E ci stupiamo che si perda lo stimolo ad andare a vota- 
re con queste regole? 

Ora ci accorgiamo che il tanto vituperato sistema 
proporzionale era molto più connaturato con la no- 
stra storia, la nostra cultura, molto più capace di rap- 
presentare il variegato panorama del mondo politico 
nazionale rispetto a quello di importazione, capace di 
offrire maggiori opportunità di riconoscersi, identifi- 
carsi in una proposta, un'idea politica e quindi di ri- 
chiamare alle urne un più vasto pubblico di elettori 
conferendo agli elettiuna legittimazione ben superio- 
re di quella offerta dalle attuale partecipazione diuna 
sola metà del corpo elettorale. 

Il sistema proporzionale certo sarebbe molto più 
rappresentativo. E senza avere la presunzione di pote- 
re inventare o - peggio ancora importare - qualcosa 
che ha poco a che fare con le nostre storiche radici poli- 
tiche, per renderlo più funzionale di prima bastereb- 
be guardarsiattorno eneanche molto lontano. 

Guardare dove il proporzionalismo funziona, e ap- 
portarvi le opportune correzioni — soglia di sbarra- 
mento perevitare la polverizzazione dei consensi e sfi- 
ducia costruttiva, per evitare crisi di governo da... sal- 
ti diumore — come si dimostra il Cancellierato di Ger- 
mania. 

Ma sarebbe troppo facile: sarà proprio per questo 
che non ci piace. — 


i = 


Y IN vCuRIOSO 
D 
LA 
& 


4 


Regia di 


con Gabriele Lavia, Federica Di Martino, 
Simone Toni, Giorgia Salari, Andrea Nicolini, 
Lorenzo Terenzi, Beatrice Ceccherini 
Lorenzo Volpe, Leonardo Nicolini 


Alessandro Camera AndreaViotti Andrea Nicolini 
Giuseppe Filipponio Riccardo Benassi Enrico Torzillo 
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Ligabue fa tappa al Rossetti 


I 25 novembre a Trieste con "In Teatro Dedicato a Nol", il 23 al Nuovo di Udine. Biglietti da sabato 


ILPROTAGONISTA 


Elisa Russo 
x 


arrivato nel giorno 

del suo sessantaquat- 

tresimo compleanno, 

il 13 marzo, l’annun- 
cio del nuovo tour “In Teatro 
Dedicato a Noi” di Luciano Li- 
gabue che si terrà nei teatri 
più belli d’Italia per ripercor- 
rere insieme il passato, il pre- 
sente e il futuro dei suoi “so- 
gni di rock’'n’roll”. Trentuno 
concerti con un’unica data 
per ogni città coinvolta, sen- 
zarepliche. Gli appuntamen- 
ti in Friuli Venezia Giulia so- 
no due: il 23 novembre al 
Nuovo Giovanni da Udine e il 
25 novembre al Politeama 
Rossetti di Trieste, con inizio 
alle 21. “Ligabue In Teatro - 
Dedicato a Noi” chiuderà il ca- 
pitolo live di “Dedicato a Noi” 
che ha visto Liga esibirsi in 
club, stadi, palasport. Sul pal- 
co insieme al cantante e chi- 
tarrista emiliano: Federico 
Poggipollini, che da 30 anni 
lo accompagna alla chitarra, 
Davide Pezzin al basso, Lucia- 
no Luisi alle tastiere e il pri- 
mogenito Lenny Ligabue che 
ha suonato la batteria anche 
in studio. I biglietti saranno 
inprevendita dalle 12 disaba- 
to su Ticketone e nelle riven- 
dite abituali, gli iscritti al fan 
club Bar Mario li possono ac- 
quistare già dalle 12 di oggi; 
esclusiva per gli iscritti anche 
la possibilità di partecipare al- 
la data zero del primo otto- 
bre al Teatro Asioli di Correg- 
gio. 

Ligabue manca dal capo- 
luogo giuliano dal tour “Ma- 
de in Italy Palasport 2017”, 
mentre allo Stadio Rocco si 
era esibito nel 2014 (anno in 
cui aveva suonato anche a La- 
tisana) e in precedenza ave- 
va già fatto tappa al Rossetti 
(due soldoutnel2006).Dari- 
cordare anche il live a Civida- 
lenel 20120, andando più in- 
dietro nel tempo, allo stadio 
del Friuli. L'ultimo avvista- 
mento in regione però risale 
amaggio edè legato a una gi- 
ta di piacere tra il Collio e il 
Carso goriziano: il Liga aveva 
accompagnato alcuni amici 
che desideravano ripercorre- 
reiluoghi giovanili della naja 
(lui, invece, ha svolto il servi- 
zio militare a Belluno e lo ri- 
corda come “l’anno più brut- 
to della mia vita”, non per la 
città ma perl’esperienza “inu- 
tilee crudele”). 

Dopo una chiusura del 
2023 con grandi soddisfazio- 
ni del tour concluso il 28 di- 
cembre a Zurigo, il 2024 di 
Luciano è cominciato, come 
racconta ironicamente lui 
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Luciano Ligabue nel dicembre 2028 in concerto a Eboli peril''Dedicato a noi Indoortour" ZUMAPRESS.com/AGF 


64anni 


L'annuncio del tour ieri 
nel giorno del suo 
compleanno. A Trieste 
il rocker fece tappa nel 
2014, 2017 e 2006 


31 live 


I concerti avranno 
un’unica data per città, 
senza repliche. Il titolo 
dall'ultimo album di 
inediti, quattordicesimo 


2023 


A maggio accompagnò 
in regione, tra Collio 

e Carso goriziano, 
alcuni amici che 
volevano ripercorrere 
i luoghi della loro naja 


stesso pubblicando una foto 
che lo vede infortunato: 
«Con il piede giusto! Per qua- 
si un anno mi sono trascinato 
un problema al tendine d’A- 
chille destro e finalmente ho 
deciso di farmi operare. Ora 
il problema dovrebbe essere 
risolto, l’unico inconvenien- 
te è qualche settimana di 
stampelle. Ci vediamo co- 
munque presto». Niente da 
temere sul recupero del roc- 
ker d’acciaio che una decina 
d’anni fa non si era fatto fer- 
mare dalla microfrattura alla 
spalla dopo una rovinosa ca- 
duta dal palco dell’Arena di 
Verona. 

Tutto il tempo, dunque, di 
affinarela scaletta live, che ol- 
tre a includere i classici del 
suo repertorio, pescherà da 
“Dedicato a noi” (Warner Mu- 
sic Italy) uscito a settembre, 
quattordicesimo album di 
inediti e venticinquesima 
uscita discografica della car- 
riera. Come per tutti i suoi di- 
schi ha firmato testi e musi- 
che dell’album prodotto as- 
sieme aFabrizio Barbacci, co- 
prodotto da Niccolò Bossini, 
con la produzione esecutiva 


di Claudio Maioli per Zoo 
Aperto. Oltre ai due singoli 
che l'hanno anticipato “Ride- 
rai” e “Una canzone senza 
tempo”, contiene “Così come 
sei”, brano che aveva lancia- 
to ai concerti allo Stadio San 
Siro e Olimpico. Novità di 
questi giorniè anche l’annun- 
cio di Maioli, suo manager 
storico, di ritirarsi: «Siamo 
partiti insieme da Correggio 
quasi quarantanni fa — ha 
commentato Ligabue— quan- 
do la distanza con la Milano 
discografica era davvero side- 
rale. Nel tempo abbiamo vi- 
sto realizzarsi sogni inimma- 
ginabili, smisurati, molto ol- 
tre quelli che avevamo azzar- 
dato fare. Da subito, però, ci 
siamo detti che il nostro nuo- 
vo “mestiere” lo avremmo do- 
vuto vivere sempre con pas- 
sione, gioco e divertimento. 
Ora capisco che per Maioli, 
dopo essersi sempre dovuto 
occupare della parte più prati- 
ca (e oltretutto nel belmezzo 
di così forti cambiamenti so- 
ciali e musicali), quella pas- 
sione, quel gioco e quel diver- 
timento non possano essere 
quelli disempre». — 


Un documentario dedicato a lui su Sky 


«Mi avete regalato 
una vita bellissima» 


66 


igabue 30 anni in un giorno” è il documentario di- 
retto da Marco Salom che Sky ha trasmesso nella 
serata del compleanno del rocker di Correggio (di- 
sponibile poisuNowTv). Unbelmodo per conosce- 
remeglioilLiga nelsuo habitat naturale, partendo dalla trionfa- 
le giornata di Campovolo 2022 con le testimonianze dirette del 
protagonista e di Loredana Bertè, Elisa, Francesco De Gregori, 
MauroPagani, EugenioFinardi, Gazelle. «Grazie per quello che 
mi avete regalato inquestitrent’annie più: unavita bellissima»: 
diceil Liga ai suoi fan. 25 album, S libri, 3 film, oltre 800 concer- 
ti: Ligabue nonè solo cantante e musicista, ma anche autore, re- 
gista, scrittore. Classe 1960, ildebuttoufficiale avviene relativa- 
mentetardi, nel 1990, conl’album “Ligabue”, mail singolo “Bal- 
liamo Sul Mondo” diventa uno degli esordi di maggior successo 
della discografia italiana; confermano le premesse “Lambru- 
sco, Coltelli Rose & Popcorn” e “Sopravvissuti e Sopravviventi”. 
“Buon Compleanno Elvis” supera il milione di copie e i live negli 
stadi lo consacrano tra i grandi del rock. Si cimenta anche nella 
scrittura, cominciando con la raccolta di racconti “Fuori e Den- 
tro il Borgo”, che nel 1998 diventa la traccia per la sceneggiatu- 
radel film “Radiofreccia”. Da allora ha continuato a intrecciare 
lesue passionitrovando anche il tempo percollaborare conaltri 
grandi artisti: una su tutti, la hit “Gli ostacoli del cuore”, scritta 
perElisa, dicuihadiretto anche il videoclip. E.R. 
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"90 anni di CLU' domani al Teatrino Basaglia 


Dopo il debutto in anteprima a Trieste 
Film Festival 2024, torna sugli scher- 
mi peril centenario della nascita di Fran- 
co Basaglia il film "50 anni di CLU" il 
racconto cinematografico della prima 


impresa sociale in Italia - eprobabilmen- 
te anche al mondo - generata dalla visio- 
ne pionieristica del grande psichiatra 
che ha messo la persona al centro della 
cura, restituendo il diritto al lavoro alle 


persone con disagio mentale. Diretto 
dalla regista Erika Rossi, prodotto e so- 
stenuto dalla Cooperativa Lavoratori 
Uniti Franco Basaglia con Ghirigori, 
scritto da Erika Rossi (foto) conlo psico- 
logo e autore Massimo Cirri cicerone 
d'eccezione di questa avventura, il docu- 
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mentario farà tappa domani alle 18 al 
Teatrino Basaglia nel Parco di San Gio- 
vannia Trieste. Dopo la proiezione, a in- 
gresso libero, l'incontro con Erika Rossi 
e la psichiatra Giovanna Del Giudice. Il 
film sarà poi a Gorizia il21 marzo al Kine- 
max (ore 20, conErika Rossi). 


La rassegna 


ITEMI 


Claudio Ernè 


rano fotografie a co- 

lorima sonostate tra- 

sformate in immagi- 

ni in bianco e nero 
perché il rosso del sangue 
dei tanti assassinati di mafia 
ripresi a Palermo da Franco 
Lannino e Michele Naccari 
costringeva i visitatori della 
loro mostra ad abbassare gli 
occhi. O a guardare altrove 
perché la devastante veridi- 
cità di quelle fotografie to- 
glieva e toglie il fiato. Ma la 
scelta di trasformare il rosso 
del sangue in un grigio scu- 
rissimo sparso come fosse 
una pozzanghera sull’asfal- 
to o sui sedili delle vetture, 
non è riuscito ad attenuare 
l'impatto emotivo di quei po- 
veri corpi riversi a terra con 
le gambe aperte e il volto e il 
petto devastato dai proietti- 
li. 

Quaranta fotografie con 
questo contenuto saranno 
esposte a partire da oggi, al- 
le 17, all’interno del Teatro 
Miela per raccontare, a 
1500 chilometri da Paler- 


.___— mafia 
immagini e parole 


Oggi al Miela apre la mostra fotografica dei fotoreporter Lannino e Naccari 
e in palcoscenico il giornalista Attilio Bolzoni racconta il suo ‘vizio di scrivere" 


Ilgiornalista e scrittore Attilio Bolzoni 


mo, la carneficina che si è 
consumata nel cosiddetto 
“Triangolo della morte” a 
partire dagli Anni Ottanta. 
La mostra ha per titolo “Ma- 
celleria mafia” e potrà esse- 
re visitata in una sala appar- 
tata del teatro, lontana dagli 
usuali percorsi. In sintesi chi 
vuole vederla dovrà fare 
una precisa scelta, raggiun- 
gere il cosiddetto “ridotto” e 
lì si troverà immerso nelle 
immagini della morte e del 
dolore. 

“Mille morti in tre anni” 


spiega Enzo D’Antona, già di- 
rettore de Il Piccolo, ora al 
vertice della cooperativa Bo- 
naventura che gestisce il tea- 
tro Miela. Lui la guerra di ma- 
fia raccontata da queste im- 
magini, l’ha vissuta in prima 
persona come cronista del 
quotidiano “L’Ora” di Paler- 
mo che fin dalla sua compar- 
sa in edicola si occupò delle 
vicende di mafia ma che nel 
1992 cessò definitivamente 
le pubblicazioni per gli insa- 
nabili contrasti sorti tra la 
cooperativa che lo gestiva e i 


Macelleria 


fiduciari del Partito comuni- 
sta che di fatto ne era il pro- 
prietario. 

Dopo l'inaugurazione del- 
la mostra fotografica dei 
due reporter palermitani, 
sul palcoscenico del “Mie- 
la”, alle 18, Attilio Bolzoni, 
decano dei giornalisti anti- 
mafiaedexinviato di Repub- 
blica, presenterà al pubbli- 
co assieme a Marco Gambi- 
no lo spettacolo “Diario di 
un giornalista controvento - 
Il vizio di scrivere”, un lavo- 
ro tratto dal suo libro testi- 
monianza ‘Controvento, 
racconti di frontiera”. 

Anche Bolzoni affronterà 
ilproblema mafia nell’ambi- 
to di un impegno civile che 
da un paio d’anni è diventa- 
to uno dei motivi conduttori 
della programmazione del 
teatro ed è evidente che le 
due manifestazioni costitui- 
scono un’impressionante te- 
stimonianza giornalistica e 
un documento storico sulla 
violenza mafiosa. E qualco- 
sadiemozionalmente anco- 
ra più forte del materiale vi- 
sivo realizzato negli anni 
ruggenti del gangsterismo 
americano. 


Franco Lannino e Michele 


Naccarine hanno fotografa- 
ti tanti morti, in gran parte 
“soldati semplici” della ma- 
fia. Lo hanno fatto rischian- 
dodi persona non solofisica- 
mente. Questo lo si capisce 
facilmente. Ma hanno af- 
frontato anche altri rischi: 
quello dell’indifferenza, del 
cinismo e dell’assuefazione 
a una “macelleria” quasi quo- 
tidiana. Perannihanno mes- 
so in gioco per realizzare 
questo reportage il loro stes- 
so equilibrio mentale per- 
ché pochi, pochissimi posso- 
no reggere la continua visio- 
ne di tanto sangue, di tanto 
dolore. Ed è anche strazian- 
te avere a che fare con i vivi, 
con i parenti delle vittime, 
coni funerali, con gli arresta- 
ti e poi con gli imputati dei 
processi nati dalle stragi. 

Oggii fotografi che affron- 
tano questi temi vengono vi- 
sti come qualcuno che fa an- 
che lui violenza e il mestiere 
di documentare diventa 
sempre più difficile e perico- 
loso. Molti, non solo iparen- 
ti delle vittime e i loro amici, 
ritengono che gli omicidi sia- 
no fatti privati e non ilsegno 
della degenerazione del pat- 
to sociale, dello stravolgi- 
mento delle regole di convi- 
venza. Ecco perché spesso il 
giornalista con la macchina 
fotografica, conla telecame- 
ra o conla penna e il taccui- 
no viene percepito come un 
ficcanaso inaffari privati, co- 
me un nemico da allontana- 
re con metodi spicci e talvol- 
taviolenti. 

L’attività criminale della 
mafia più di mezzo secolo fa 
era stata documentate siste- 
maticamente per la prima 
volta da Letizia Battaglia e 
Franco Zecchin. Le loro foto- 
grafie, oltre ad essere pubbli- 
cate su “L’Ora” di Palermo, 
hanno ampiamente travali- 
cato i confini della Sicilia e 
dell’Italia, richiamando l’at- 
tenzione dei media dell’inte- 
ro mondo. E i due reporter 
che presentano le loroimma- 
gini al Miela, si inseriscono 
in questo filone di testimo- 
nianza narrativa e di docu- 
mentazione storica sulla 
“Macelleria mafia”. — 


L'ESORDIO 


Guerra peril porto franco di Trieste 
La storia ritorna indietro nel 2027 


È il primo libro di Paolo 
Deganutti, che passa dall'altra 
parte della barricata 

con un "romanzo storico 
scritto in un futuro possibile" 


a Stazione marittima 
distrutta, il Palazzo 
della regione in piaz- 
za Unità ridotto a un 
cumulo di macerie, polvere e 
morte sulle Rive. Sono stati 
due missili, sganciati dagli F 


2027 
LA GUERRA PER 
IL PORTO FRANCO DI 
TRIESTE 


La "Guerra Mondinle a Pezzi" da 
Odessa al Mar Rosso fino a Tricata 


35 partiti da Aviano, a centra- 
re due navi militari cinesi or- 
meggiate nel porto di Trie- 
ste. Lo scenario, collocato in 
un futuro molto prossimo da 
terza guerra mondiale, è 
quello che Paolo Deganutti 
ha immaginato per il suo li- 
bro ‘2027. La guerra per il 
PortoFranco di Trieste’ (El- 
let, 193 pagg., 13,99 euro). 

Deganutti, conclusa la plu- 
riennale attività di libraio, ha 
deciso di passare dall’altra 


Ilibraio scrittore Paolo Deganutti 


parte, e per il suo esordio da 
autore ha scelto di cimentar- 
si con quello che lui chiama 
“un romanzo storico scritto 
inunfuturo possibile”. 
Scritto conlostile di un sag- 
gio distopico, il libro muove 
dall’elaborazione di dati geo- 
politici che Deganutti com- 
pie a partire dalla situazione 
internazionale che coinvol- 
ge il nostro porto; stretto nel- 
la morsa degli interessi ame- 
ricani da una parte e di quelli 
cinesi con i loro alleati russi 
dall’altra, lo scalo triestino è 
tornato al centro dell’atten- 
zione internazionale. In anni 
vicini si pensava che quest’a- 
rea potesse diventare nuova- 
mente una cerniera tra orien- 
tee occidente e il porto diven- 
tare una base strategica. Gli 
Usa avevano stoppatof’ini- 


SS 
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«Mestno gledaliste ljubljansko"'. Arri- 
va stasera, alle 20, in data unica al 
Teatro Sloveno di Trieste, la versione 
slovena del testo cult di Yasmina Re- 
za "Il dio del massacro" (Le Dieu du 


carnage), testo che ha conquistato i 
premi Molière, Olivier e Tony. Una ba- 
nale lite tra bambini ai giardinetti, un 
civile incontro trai loro genitori per par- 
lare dell'incidente che ha causato a 


uno dei due alcune lesioni, ma soprat- 
tutto gli imprevedibili sviluppi di que- 
sta conversazione, inizialmente ri- 
spettosa e garbata, sono gli elementi 
di una delle commedie noir della 
drammaturga francese. Gli attori di 
punta del Teatro municipale di Lubia- 


37 


na Sebastian Cavazza, Iva Krajnc Ba- 
gola, Uros Smolej e Jana Zupantit so- 
noi protagonisti dello spettacolo (con 
i sovratitoli in italiano) nella regia di 
Diego de Rea. La biglietteria del TSS 
aprirà un'ora prima dell'inizio dello 
spettacolo. 
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gi In alto, un'immagine della strage di Capaci di Franco Lannino. 
Sotto, a sinistra Franco Lannino, accanto Michele Naccari 


"I 
“ 


ziativa della Via della Seta 
maora, edè qui che inizia il li- 
bro di Deganutti, la Cina vuo- 
le forzare la situazione, costi 
quel che costi, inviando un 
convoglio di navi commercia- 
li scortate dalla marina mili- 
tare del Dragone fino a Trie- 
ste. 

Praticare la Via della Seta 
significa per cinesi e russi di- 
fendere la libertà di naviga- 
zione e di commercio, men- 
tre per gli Usa e la Nato è un 
affronto al diritto internazio- 
nale che, secondo Deganutti 
non è nient’altro che il prete- 
sto dietro al quale si erge la 
forza dell'Occidente a guida 
stelle e strisce. Per lo schiera- 
mento a guida americana, le 
navi cinesi ormeggiate nel 
porto di Trieste, con la loro 
scorta militare, rappresenta- 


no una minaccia. 

Lo scenariotriestino siinse- 
risce nel vasto arcipelago di 
guerra aintensità piùo meno 
alta, di rivolte e terrorismi, 
che ci vengono quotidiana- 
mente propinati dalle news. 
Non mancano, nelle pagine 
di Deganutti, richiami a 
quanto succede a Gaza e agli 
attacchi dei ribelli Houthi ai 
convogli nel MarRosso. 

In un così ampio contesto 
assolutamente reale, Dega- 
nutti costruisce il suo sguar- 
do locale, immaginando un 
porto, sulla base del Articolo 
5 allegato 8 del Trattato di pa- 
cetanto caro agliindipenden- 
tisti vecchi e nuovi, rimesso 
al centro degli interessi mon- 
diali proprio dal bombarda- 
mento degli F35 alle navi ci- 
nesi. I ‘fatti di Trieste’, così 


viene chiamata l’aggressione 
americana, fanno saldare gli 
interessi asiatici e quelli de- 
gli stati mitteleuropei che sto- 
ricamente guardavano allo 
scalo giuliano come al loro 
sbocco privilegiato. Da un 
Porto franco libero agli scam- 
bi commerciali, è il pensiero 
di Deganutti, Trieste ha tutto 
da guadagnare, ma l’egemo- 
nia americana è intenziona- 
ta a impedirlo a ogni costo. 
La città torna capolinea della 
guerra fredda, anche se or- 
mai altri minacciosi teatri di 
guerra si aprono nel mondo, 
eirombi degli aerei cheima- 
nifestanti per la pace con le 
loro bandiere arcobaleno 
sentono sfrecciare sopra le lo- 
roteste sono diretti nel Pacifi- 
co.— 

PAOLO MARCOLIN 


TEATRO 


Laviaeilcurioso accidente 
«L'amore fa finire le ostilità 
per merito di una donna» 


Da oggi a domenica al Rossetti il testo di Goldoni sullo sfondo 
della Guerra dei Sette Anni. Domani l'incontro col protagonista 


Gabriele Lavia, regista e protagonista di "Un curioso accidente" di Carlo Goldoni Foto Tommaso Le Pera 


Annalisa Perini 


abriele Lavia, da 

oggi a domenica al 

Politeama Rossetti 

di Triese, è regista 
e interprete della singolare 
commedia di Carlo Goldoni 
“Un curioso accidente”. Lo 
sfondo storico è la Guerra 
dei Sette Anni che si combat- 
té tra il 1756 e il 1763 e che 
coinvolse le principali Poten- 
ze Europee di quel tempo, 
combattuta in Europa e 
nell'America Settentriona- 
le. Si concluse col trionfo del- 
la Gran Bretagna che otten- 
ne i maggiori successi politi- 
ci e territoriali. Gli sconfitti 
furonoi francesi, segnati dal 
loro tramonto coloniale e 
dall'inizio di un periodo diffi- 
cilissimo. 

«L'Olanda era rimasta a 
guardare e a fare i suoi “affa- 
ri” e così aveva vissuto un pe- 
riodo tranquillo e prospero 
—spiega Gabriele Lavia - ed è 
nella casa prospera e tran- 
quilla del ricco mercante 
olandese Monsieur Filiber- 
to, che ha una figlia da mari- 
tare, la quale figlia ha una ca- 
meriera in età da marito an- 
ch’essa, che capitano un uffi- 
ciale francese ferito, Mon- 
sieur de la Cotterie, e il suo 
attendente». 

«I due soldati Francesi 
sconfitti sono ridotti molto 
male — osserva il regista — 
non hanno più un quattrino 
e hannoinvece buone ragio- 
niperessere un po’ depressi. 
Il “curioso accidente”, però, 


è l’amore, quello tra l’ufficia- 
le francese e la figlia dell’o- 
landese, tra due persone 
che, più prudentemente, 
non avrebbero dovuto inna- 
morarsi. Ma il loro amore 
cambia il mondo, perché, 
prima ancora che la guerra 
finisca, mette pace tra due 
nemici. E quel cambiamen- 
to, equesta è la grande intui- 
zione tipica di Goldoni, non 
avviene per merito di un uo- 
mo o di più uomini, ma av- 
viene per volontà di una don- 
na, giovanissima. E bellezza 
poetica del testo è come il 
commediografo riesca a rac- 
contare l’inutilità e la stupi- 
dità della guerra». 

«Voltaire — racconta Lavia 
— definì Goldoni il primo illu- 
minista della storia, analiz- 
zando come nei suoi testi 
mettesse da un canto gli ari- 
stocratici prima che lo faces- 
se l’illuminismo. I nobili del- 
le commedie di Goldoni so- 
no stupidi, vecchi, falliti, 
pezzenti, non hanno talen- 
to, mentre la Locandiera è 
molto intelligente. Goldoni 
anticipa la decadenza e la 
sconfitta della nobiltà. E° 
sempre dalla parte degli uo- 
mini che vivono la vita come 
un impegno, e la famiglia 
nelle sue opere è il paradig- 
ma della società. Da un cer- 
to punto di vista potremmo 
dire che è un pre-esistenziali- 
sta». 

«Sono colpito dalle trage- 
die che stanno accadendo — 
osserva il regista a proposito 
del drammatico contesto 
contemporaneo — e franca- 
mente non avrei mai credu- 
to di assistervi. Vedo coloro 


che si chiamanoi potenti del- 
la terra o che vorrebbero es- 
sere potenti comportarsi in 
modo così dissennato». 

E il ruolo del teatro quale 
può essere? «Per parlare di 
guerra in teatro — conclude 
Lavia-nonè che necessaria- 
mente si debba dire questa 
parolainscena. Inquesto ca- 
so una guerra, che non è an- 
cora finita, è sullo sfondo 
dell’azione. Ma il teatro non 
hala possibilità né di dichia- 
rare una guerra né di farla fi- 
nire. Testimonia però, con il 
corpo e la voce dell’attore, il 
reale della nostra storia quo- 
tidiana. Anche se l’attore 
non vuole, o non lo sa, nel 
momento in cui va in scena 
vi porta tutto quello che ha 
in sé.Elo stesso, a teatro, va- 
le per lo spettatore, perché 
non possiamo mai eludere il 
nostro quotidiano». 

“Un Curioso accidente” al 
Rossetti, prima di questo 
nuovo allestimento, è stato 
rappresentato solo altre due 
volte, la prima interpretata 
da Cesco Baseggio nel 1957, 
la seconda quasi 20 anni fa. 
Della messinscena costruita 
da Gabriele Lavia, Federica 
Di Martino, Simone Toni, 
Giorgia Salari, Andrea Nico- 
lini, Lorenzo Terenzi, Beatri- 
ce Ceccherini, Lorenzo Vol- 
pe, Leonardo Nicolini si par- 
lerà domani alle 18, alla Sa- 
la Bartoli, nel corso dell’in- 
contro con il regista e gli in- 
terpreti condotto da Paolo 
Quazzolo, realizzato in col- 
laborazione con il Circolo 
della Cultura e delle Arti di 
Trieste. — 
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ENTI 
N le 18 
"Pensione" 


di Scotellaro 


Oggi, alle 18, nella sala di let- 
tura della Libreria Minerva 
(via San Nicolò 20) Martina 
Fullone dialogherà con Mi- 
chaela Scotellaro, autrice del 
vivace saggio "Pensione. Vo- 
glio una vita spericolata", re- 
centemente edito da Antepri- 
maedizioni. Ingresso libero. 


Alle 18.45 
1100 anni della morte 
di Giacomo Puccini 


Oggi, alle 18.45, nell’aula 
Quasimodo dell’Università 
della Terza Età (via Lazzaret- 
to Vecchio 10) si terrà la con- 
ferenza “Giacomo Puccini a 
cento anni dalla morte”di 
Paolo Petronio. 


Alle 18 

"Tusei leggenda" 

di Carone e Tuzzi 

Oggi, alle 18, allaLibreria Lo- 
vat (viale XX Settembre 20) 
Francesca Tuzzi e Rodolfo 
Carone presentano il libro 
“Tu sei leggenda” (Punto 
d'incontro). Ingresso libero. 


Alle 17.30 

| pensieri poetici 

di Elena Giacomin 

Oggi, alle 17.30, nella Sala 
Trevisan dell'Oratorio Pio 
XII (via San Cilino 101) la 
poetessa Elena Giacomin pre- 
senterà la silloge “Pensieri 
dopo il silenzio”. Dialogherà 
conl'autrice Anna Piccioni. 


Alle 13 
Rotary Club 
Trieste 


I soci si riuniscono oggi alle 
13 presso lo StarHotel Savo- 


ia Excelsior. Nel corso della 
conviviale Annamaria Di Ru- 
scio, presidente di Net Con- 
sulting Cube e di Sirmi, terrà 
una conferenza “La trasfor- 
mazione del business attra- 
versoildigitaleinItalia”. 


Alle 17 
L'epoca d'oro 
della radio 


Oggi, alle 17, nella Sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 in 
Portovecchio, siterrà lo spet- 
tacolo “L'epoca d’oro della 
Radio” di Leonardo Zanier a 
cura della Pro Senectute. In- 
gresso libero. Perinformazio- 
nitelefono040365110. 


Alle 18 
Elettra-Sincrotrone 
Unarealtà di ricerca 


Oggi, alle 18, al centro pasto- 
rale Paolo VI (via Tigor 
24/1) si terrà una tavola ro- 
tonda su “Elettra-Sincrotro- 
ne Trieste, una realtà di ricer- 
ca all'avanguardia”. Relatori 
Marco Lonza, Franco Zanini 
e Enrico Pellegrini. Introdu- 
ce mons. Ettore Malnati. L’in- 
contro verrà trasmesso sul ca- 
nale Youtube della parroc- 
chia Nostra Signora di Sion. 


Alle 17.30 
Rapporti di genere 
al maschile 


Oggi, alle 17.30, nella Chiesa 
avventista (via Rigutti 1), si 
terrà la conferenza dibattito: 
“Stupri, femminicidi, sopraf- 
fazioni: un peggioramento 
neirapporti di genere da par- 
te maschile?”. Interverran- 
no: Michele Gaudio, Ottavia 
Mossenta e Cataldo Gianfra- 
te. Coordina Gianfranco Ho- 
fer. L'incontro, aperto a tutti, 
verrà trasmesso sul sito 
www.triestevangelica.org. 


“Geopolitica della mente” di Caligiuri 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè San Marco (via Cesare Battisti 
18) Mario Caligiuri presenta il suo libro "Geopolitica della 
mente" (Mazzanti Editore). Dialogano con l'autore Carlo 
Mazzanti (editore) e Guglielmo Cevolin (Università di Udine). 
Ingressolibero. 


Il batterista triestino Tomi Purich 


TRIESTE - ALLE 20.15 AL KNULP 

Il batterista Tomi Purich 
con il Balcanjazz Group 
e la novità "PiranOhrid" 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


Un gruppo che mischia l'in- 
fluenza della musica etnica 
balcanica, istriana e orienta- 
le con improvvisazioni e rit- 
mi energici, ma che stavolta 
si presenta come quartetto 
jazz classico con ospiti, alla 
tromba e alla fisarmonica, 
due musicisti macedoni. Og- 
gi, alle 20.15, perla stagione 
del Circolo del Jazz Thelo- 
nious sarà di scena al Knulp 
(viadella Madonna del Ma- 
re 7/a) il Tomi Purich Balka- 
njazz Group: Tomi Purich 
(batteria), Neza Okorn (vo- 
ce), Ales Ogrin (pianofor- 
te), Jernej Vind$nurer (con- 
trabbasso), Gjoko Aloski 
(tromba) e Naum Dzukleski 
(fisarmonica). «A Trieste - 
anticipa Purich - eseguire- 
mo brani dell'ultimo album, 
"PiranOhrid". Aggiungere- 
mo anche canzoni dagli al- 
bum precedenti, sempre nel 
nostrostilebalkanjazz». 
Con la città ha un rappor- 
to bellissimo. «Lavoro tanto 
con i musicisti di Trieste e 
dintornie in futuro vorrei es- 
sere più attivo in città». L'i- 
dea nasce nel 2006 con un se- 
stetto che proponeva compo- 
sizioni e arrangiamenti pro- 
priin giro perla Slovenia e I'T- 
talia. «Già da studente mi 
stuzzicava l'idea di unire la 
musica etnica della mia re- 
gione con l'improvvisazione 
jazzistica. In quel periodo 
non ero riuscito a trovare i 


musicisti adatti, ma quell'i- 
dea non se n'è mai andata. 
L'ho ripresa nel 2017 quan- 
do ho iniziato il lavoro in 
trio. Poi, con l'arrivo della 
cantante, il progetto ha avu- 
touna marcia in più». 

La loro musica cambia a 
ogni concerto, inbase alla ri- 
sposta del pubblico. «Mi pia- 
ce cercare un buon bilancia- 
mento tra l'energia che av- 
vertiamo sul palco e il gusto 
della platea». A differenza 
dei progetti etno convenzio- 
nali, il gruppo improvvisa 
con un autentico linguaggio 
jazzistico. «Il jazz classico è 
come una pentola in cui ag- 
giungiamo gli ingredienti 
musicali della nostra cultu- 
ra, più qualche spezia porta- 
ta da ogni membro della 
band. E un linguaggio che 
raccontala nostra regione». 

Purich vede Trieste come 
una città piena di cultura e 
musicisti fenomenali. «Ho 
sempre sentito Trieste più vi- 
cina rispetto a Lubiana sia 
nell'aspetto personale che 
musicale. Nello stile et- 
no-jazz che creiamo c'è tan- 
to Mediterraneo e di certo 
anche un po' di Trieste, che, 
come tutte le città moderne, 
è un mosaico di culture e per- 
sone diverse che si assembla- 
noinunmodo speciale e uni- 
co. Proprio come la nostra 
musica, che nasce da una fu- 
sione di diversi stili». Infor- 
mazioni al 3200480460. — 
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GIOVEDÌ 14 MARZO 2024 
ILPICCOLO 


TEATRO 


Una resistente 
Tina Anselmi 
protagonista 
de “La scelta” 


Domani al Miela la pièce di Max Bazzana 
interpretata dall’attrice Martina Boldarin 


Annalisa Perini /TRIESTE 


«Io invito soprattutto i gio- 
vani a esserci e i giovani 
hanno coraggio. Anche noi 
che abbiamo fatto la Resi- 
stenza eravamo giovani. 
Voi ci vedete oggi, siamo 
vecchi, ma guardateci oltre 
le nostre rughe. La cosa più 
giusta che noi tutti adulti 
possiamo fare è dare fidu- 
cia alla saggezza dei ragaz- 
zi e delle ragazze e non to- 
gliere loro, con la nostra 
presenza ingombrante, lo 
spazio per vivere e per ma- 
turare». 

ono parole di Tina Ansel- 
mi, ed esprimono il rivol- 
gersi alle nuove generazio- 


ni dello spettacolo “La scel- 
ta”, in scena domani, alle 
20. 30 al Teatro Miela, per 
la rassegna Protagoniste. 
Interpretato dall’attrice 
Martina Boldarin è tratto 
da “La giovane Tina Ansel- 
mi” diMauro Pitteri, conl’a- 
dattamento teatrale, la re- 
giaele musiche di Max Baz- 
zana. Anselmi, nata nel 
1927 e morta nel 2016, è 
stata una staffetta partigia- 
na, unasindacalista e la pri- 
ma donna ad aver ricoper- 
to la carica di ministro del- 
laRepubblicaItaliana. 

Lo spettacolo è prodotto 
dall’associazione Artivarti 
di Portogruaro che condu- 
celaboratoriditeatro e mu- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Dune Due 


17.30, 20.30 
(20.30inoriginale cons.t.) 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


Perfect days 15,45,19.45 
Di Wim Wenders, candidato agli Oscar. 
Pastlive 18.00, 21.45 


Di Celine Song, candidato a 2 Oscar. 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Lazona d'interesse 
16.00, 17.45,19.40, 2130 
Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. 


Lasala professori 16.15,18.00,19.50, 21.30 
Candidato all'Oscar per miglior film. 


Laterra promessa 16.30,18.45,21.00 
Di Nikolaj Arcel. Dai festival di Toronto e Venezia. 


NAZIONALE MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

Dune Due 16.00, 18.45, 20.15, 21.30 
Povere creature! 16.15,18.45, 2115 
Vincitore di 4 Oscar tra cui miglior attrice. 


Unaltro Ferragosto —16.15,18.15,19.45 
Di Paolo Virzì con Silvio Orlando, Sabrina Ferilli. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


V.O. Dune - Parte 2 16.00 
Versione originale con sottotitoli. 


Sull'Adamant 19.50 
Nel centenario della nascita di F. Basaglia. Dune - Parte 2 17.15 20.00, 21.00 
Emmaeilgiaguaro nero 1640 Oppenheimer 20.30 
Racefor glory - Audi vs Lao 1945 Race for glory - Audi vs Lancia 
- ene 16.15, 18.45, 21.30 
Imaginary 18.00, 2145 1 
Force of nature - Oltre l'inganno Force of nature - Oltre l'inganno 
18.00,2145 19.00, 2145 
Drive away dolls 1820 Imaginary 18.00,22.00 
(inoriginale cons.t.) 
Di Ethan Coen con Matt Damo, Margaret Qualley. Unaltro Ferragosto 17.00, 18.30 
Estranei 2145 ini 
Di Andrew Haigh, vincitore di 7 British Independent. Euimaeil giga ie Le 
Kina&Yukalla scoperta delmondo —Lazonad'interesse 16.30,19.30 
209) Povere creature 2115 


MONFALCON 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 
Dune - Parte 2 18.00, 21.00 
Unaltro Ferragosto 17.10,19.20 


Imaginary 21.30 
Lazona d'interesse 17.20,19.20 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 "Un curioso acciden- 


te'' di Carlo Goldoni; regia Gabriele Lavia; con Ga- 
briele Lavia e Federica Di Martino; 2h 45'; TURNO A. 


Race for glory: AudivsLancia 2120 


GORIZIA] 

MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-530263 
Dune - Parte 2 17.30, 20.30 
Lasala professori 17.20 


Telo (corpo-body) (ov.sott.ita) —2000 
Ciclo film sloveni - ingresso unico 5€ 


Unaltro Ferragosto 1745 
Lazona d'interesse 20.20 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 20.30 "Il Giuocatore"' con Alessan- 
dro Averone, Alvia Reale Nicola Rignanese e Rober- 
to Valerio e con Mimosa Campironi, Massimo Grigò 
e Luigi Tabita. 


TEATRO DEI FABBRI 


Domani e sabato alle 20.30 "Eine Posto, Kei- 
ne Platz"' di Diego Marani e Elke Burul con Valen- 
tino Pagliei, Elke Burul, Giovanni Boni e la voce fuori 
campo di Pietro Spirito. 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


PEQUOD itinerari di letteratura e giornalismo - Oggi, 
ore 17.00: inaugurazione della mostra: ''MACEL- 
LERIA MAFIA"' le immagini di dieci anni di omi- 
cidi a Palermo, alla presenza del fotografo Fran- 
co Lannino. Ore 18.00: spettacolo "Diario 
di un giornalista CONTROVENTO. Il vi- 
zio di scrivere" die con Attilio Bolzoni e 
Marco Gambino. Ingresso libero. 


Alessandro Averone 


GIOVEDÌ 14 MARZO 202: 
ILPICCOLO € 


“LA SCELTA" 
MARTINA BOLDARIN INTERPRETA 
LA GIOVANE TINA ANSELMI 


sica, per tutte le età, e in 
particolare da dieci anni 
con i ragazzi delle scuole 
superiori affronta vari temi 
come il bullismo e il cyber- 
bullismo e argomenti e ri- 
flessioni che esplorano il lo- 
ro sentire ela percezione di 
loro stessi rispetto al pro- 
prio presente e futuro. 

«Questo nostro lavoro 
teatrale — sottolinea Max 
Bazzana — vuole portare in 
particolare gli spettatori 
più giovani a una riflessio- 
ne su quali fossero gli idea- 
lidiun tempoe iloro ideali 
dioggi, facendorivivere, at- 
traverso la figura di Tina 
Anselmi, e al contempo 
con concetti espressi da al- 
cuni loro coetanei, le con- 
traddizioni e le difficoltà di 
un’epoca attuale che sem- 
bra aver dimenticato il pas- 
sato e le sofferenze dei tan- 
tiche hannolottato per por- 
rele basia diritti che spesso 
vengono percepiti come 
scontati». 

«Tina Anselmi fece una 
scelta importante, — ricor- 
da il regista —perché decise 
di prendere parte alla Resi- 
stenza dopo aver assistito, 
nel’44, all’età di 17 anni, 
all'impiccagione di trentu- 
no giovani che erano stati 
catturati dopo un rastrella- 


mento sul Grappa. E que- 
sto nostro lavoro teatrale si 
sofferma in particolare sul- 
la prima parte della sua vi- 
ta, racconta la sua scelta e 
le motivazioni che portaro- 
no una ragazzina ad agire 
in modo così coraggioso e 
per certi versi incosciente». 

Martina Boldarin inter- 
preta sia la giovane Tina 
Anselmi sia una ragazza di 
oggi. Quest'ultima emerge 
a tratti, come perdendosi, 
da una scenografia che rap- 
presenta una sorta di labi- 
rinto. Perché, come osser- 
vaancora Bazzana: «In pas- 
sato gli ideali nascevano an- 
che da un senso di urgen- 
za, da una concreta necessi- 
tà di sopravvivenza, men- 
tre dai pensieri dei giovani 
del presente emerge come 
perloro non sia facile com- 
piere scelte, sentire cosa de- 
siderano veramente e iden- 
tificare degli obiettivi. È 
sempre Martina Boldarin, 
nello spettacolo, a dare vo- 
cealle loro parole, attraver- 
so dei video che si interseca- 
no a immagini d’epoca. E 
in alcuni casi dei concetti 
sono volutamente “stereo- 
tipati” e un po’provocatori 
proprio per generare uno 
stimolo alla riflessione nei 
ragazzi che assistono allo 
spettacolo». 

“La scelta” è prodotto in 
collaborazione con Cisl Ve- 
neto. Biglietti al Miela e su 
www. vivaticket. com. — 
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TRIESTE - ALLE 17 E ALLE 18.30 ALL'HILTON 


“Wonderful Voice” con Prestinenzi 


Sarà la voce umanala protagonista assoluta dell'appuntamento de- 
gli Aperitivi in Musica della Scuola di Musica della Civica Orchestra 
di fiati "G. Verdi" - Città di Trieste ospitati dal DoubleTree by Hilton 
Trieste che proseguono oggi, in doppia replica alle 17 e alle 18.30. Il 
sesto aperitivo, intitolato "Wonderful Voice", vedrà Raffaele Presti- 
nenzi, accompagnato al pianoforte da Giovanni Baldini, eseguire 
un'accurata scelta di piccoli e grandi capolavori della musica che il 
pubblico, secondo gli organizzatori, potrà apprezzare senza difficol- 
tà. «Raffaele Prestinenzi - rivela Giovanni Baldini, ideatore e curato- 
re degli Aperitivi - sceglierà alcune perle tratte dal vastissimo reper- 
torio per voce (da Monteverdi altango, da Sinatra a Modugno) perac- 
compagnare i partecipanti attraverso un sentiero che si pone l'obiet- 
tivo di educare l'ascolto, perfezionarlo e renderlo capace di padro- 
neggiare opere liriche, concerti sinfonici, recital. Quanto all'anda- 
mento degli Aperitivi non potremmo essere più felici: abbiamo do- 
vuto raddoppiare gli incontri, registrando sempre un tutto esauri- 
to». La quota di partecipazione (comprensiva di aperitivo) è di 10 eu- 
ro con prenotazione obbligatoria al3517431837. 

GT. 


MONRUPINO - ALLE 16.30 ALLA CASA CARSICA 


Le tradizioni popolari degli sloveni 


Il programma dei Giovedì Minervali per l'anno 2024, organizza- 
ti dalla Società di Minerva e aperti al pubblico, presenta oggi 
una nuova conferenza, alle 16.30, nella "Casa Carsica" di Mon- 
rupino (a Repen, vicino alla Piazza principale, numero civico 
31). Si terrà un incontro su: La Casa Carsica di Monrupino e le 
tradizioni popolari degli Sloveni del Carso. Vesna Gustin, autri- 
ce di saggi sulle tradizioni del Carso, illustrerà ai soci e simpatiz- 
zanti della Società di Minerva la "Casa Carsica" e il suo significa- 
to per la conservazione delle tradizioni popolari degli Sloveni. 
LaCasa Carsica di Monrupino ( Repen ) è un esempio di architet- 
tura carsica, che riunisce abitazioni e fabbricati agricoli all'inter- 
no di un cortile chiuso. L'edificio della Casa Carsica risale proba- 
bilmente alla fine del "700 e assunse il suo aspetto attuale 
nell'800. Conserva l'aspetto delle antiche abitazioni del Carso. 
All'interno del Museo della Casa Carsica (Kra3ka Hi3a) si posso- 
no ammirare gli arredi e gli attrezzi originali, che documentano 
le attività domestiche e produttive tipiche del Carso nell'Otto- 
cento e Novecento (viticoltura, zootecnia, agricoltura). Ingres- 
solibero. 


GIORNO&NOTTE 39 


TRIESTE - SABATO ALLE 21 


Al Teatro Sloveno 
arriva la tribute band 
dei “PoohRoRock” 


Latributeband'PoohRoRock" 


Elisa Russo /TRIESTE 


«La nostra peculiarità, che 
cidistingue dalle altre tribu- 
teband, risiede nel modo di 
interpretare le canzoni del 
celebre gruppoitaliano. Co- 
me suggerisce il nome 
PoohRoRock, la nostra mis- 
sione è quella di portare sul 
palco le canzoni dei Poohin 
una chiave rock, moderna e 
contemporanea, preservan- 
do l’animaoriginale dei bra- 
ni». Lo spettacolo “Poohro- 
Rock in concerto: un viag- 
gio tutto Pooh” arriva al 
Teatro Stabile Sloveno di 
Trieste (via Petronio 4), sa- 
bato alle 21. «L'obiettivo 
primo dei PoohRoRock - 
racconta il gruppo nato a fi- 
ne 2017 tra Veneto e Friuli 
— è quello di proporre le co- 
ver dei Pooh come forse 
non si sono mai sentite pri- 
ma. Nei live riproponiamo i 
più grandi successi del leg- 
gendario gruppo italiano, 
interpretando i pezzi a mo- 
do nostro ma lasciando in- 
tatta l’anima degli origina- 
li. Quello che ne esce è un 
mix altamente energico e 
coinvolgente, qualcosa che 
per questo genere non era 
mai stato proposto prima». 
I PoohRoRock, formati 
da Alberto Martin alla ta- 
stierae voce, Filippo Rizzet- 
to alla chitarra e voce, Mat- 
teo Danieli alla batteria e 
voce, Thomas Ferro al bas- 
so e voce, prendono così 
una direzione diversa ri- 
spetto ad altre cover band 
dedicate ai Pooh, che repli- 


cano fedelmente arrangia- 
menti, atteggiamenti e for- 
madeibrani. 

«Sabato al Teatro Slove- 
no-anticipailventiduenne 
Rizzetto, studente all’uni- 
versità di Trieste — sarà l’i- 
naugurazione del nostro 
nuovo spettacolo che porte- 
remo principalmente nei 
teatri, nelle festività e nelle 
piazze dei comuni del Vene- 
to e basso Friuli. Abbiamo 
scelto Trieste per molteplici 
motivi, tra cui la richiesta 
da parte del nostro pubbli- 
co di una data in città e il 
mio personale amore per 
Trieste, abitandoci. Abbia- 
mo deciso di percorrere la 
via dell’interpretazione a 
differenza della strada 
dell’imitazione e negli anni 
abbiamo notato un grande 
apprezzamento da parte 
del pubblico». 

Lospettacolo è un concen- 
trato di tecnologia dove 
niente è lasciato al caso, 
ogni singola canzone è com- 
pletamente sincronizzata 
alle luci sapientemente pro- 
grammate, la scaletta preve- 
de più di 50 brani proposti 
in poco più di due ore, que- 
sto è reso possibile dalla 
scelta di «unire più brani in 
medleycosì da dare la possi- 
bilità al pubblico di ascolta- 
reveramente gran parte del 
repertorio dei Pooh, dagli 
intramontabili evergreen, 
alle perle uniche magari po- 
co conosciute ai più, ma da 
lasciar senza parole i fan 
più esigenti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Sabato 16 e domenica 17 marzo ore 20.45 CHI È 10 
con FRANCESCO PANNOFINO. 


Domenica 17 marzo alle 16.00 Chiesa della B.V. Mar- 
celliana, Monfalcone INGRESSO LIBERO — Concerti 
per organo - MARCO FAVOTTO. 


Venerdì 22 marzo ore 20.45 ULTRALISONTIUM con 
FVG ORCHESTRA, PAOLO PARONI direttore, IVAN 
CRICO voce narrante, LUISA COTTIFOGLI voce soli- 
sta, composizioni originali di ALESSIO DOMINI, IN- 
GRID MACUS, testi di IVAN CRICO. 


Martedì 26 e mercoledì 27 marzo ore 20.45 LA MIA 
VITA RACCONTATA MALE con CLAUDIO BISIO. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - ALLE 17.30 


“Roma e il mito nazionale” 
Gli incontri del liceo Dante 


TRIESTE 


Si rinnova l'appuntamento 
conil ciclo di incontri dal tito- 
lo “Vita nuova del mondo anti- 
co” al liceo Carducci-Dante, 
che quest'anno come tema 
punta su “Roma e il mito na- 
zionale”. Si inizia oggi, alle 
17.30, conla professoressa Fe- 
derica Daniele, che si è occu- 
pata dello studio del latino 
nelle scuola. Il titolo sarà “Ro- 
maallo specchio”. Il coloniali 
smo antico e moderno nei li- 
bri per ragazzi del ventennio 


fascista metterà in luce comei 
manuali scolastici dell’epoca 
fossero parte della propagan- 
da di regime, cercando di in- 
fluire sulle più giovani co- 
scienze. 

Nel secondo incontro, mer- 
coledì 20 marzo, Massimilia- 
no Cerva parlerà del Confine 
nordorientale dell’Italia roma- 
na. Il sottotitolo, “Storiogra- 
fiaeidentità nazionale nel No- 
vecento”, allargala questione 
al rapporto, appunto, tra lo 
studio della storia e l’orienta- 
mento ideologico che lo go- 
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Graziani alla Giornata coloniale (Roma, 1938) ©Frassineti /AGF 


verna. Il focus sarà in partico- 
lare sulFriuli Venezia Giulia. 
Mercoledì 27 marzo, Eleo- 
nora Zeper affronterà l’argo- 
mento “Il fascismo e l’idea di 
Roma. Il tradizionalismo ro- 


mano da inizio ’900 a Juius 
Evola” . Infine, giovedì 4 apri- 
le chiuderà il ciclo un incon- 
tro di particolare valore per il 
liceo. Per la prima volta, a te- 
nere una conferenza, sarà 


una coppia di studenti dell’ul- 
timo anno del classico, Elisa- 
betta Sodomaco e Irene Udi- 
na, che dialogheranno sulla 
tema “La Germania da Tacito 
a Hitler. Le radici antiche del 
mito nazionale tedesco” . Gli 
incontri sono aperti a tutti e 
hanno l’obiettivo di coinvolge- 
re ancora una volta il pubbli- 
co che anche nelle edizioni 
precedenti ha partecipato nu- 
meroso aivari eventi, studen- 
ti, ma anche tante persone di 
tuttele età. 

Gli appuntamenti si tengo- 
no nell’aula magna della sede 
centrale del liceo Carduc- 
ci-Dante (via Giustiniano 3) 
alle 17.30. Per informazioni, 
www.carduccidante.edu.it 0 
la mail lorenzo.devecchi@li- 
ceocarduccidante.net.— 

M.B. 
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A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 
Cosa aspetti?Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


CALCIO SERIE C 


Unione, dopo il boom del Tognon 
torna l'incubo delle gare in casa 


La Triestina, come è successo nelle ultime stagioni, ha un trend negativo da record 
nelle partite davanti al pubblico amico. In questa stagione ben 28 punti in trasferta 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il rinvio della partita con l’A- 
lessandria di domenica scor- 
sa, non ha permesso alla Trie- 
stina di provare a cancellare 
l'incredibile zero nella casella 
delle vittorie nelle gare casa- 
linghe del 2024. Nel nuovo 
anno, infatti, l'Unione haotte- 
nuto ben tre successi in tra- 
sferta (a Trento e a Vercelli 
con Tesser, a Fiorenzuola con 
Bordin), ma lo sconfortante 
score delle cinque partite gio- 
cate a Fontanafredda è di due 
pareggie tre sconfitte: questo 
significa solamente 2 punti in 
cinque incontri (uno per Tes- 
sere uno per Bordin), un ruo- 
lino di marcia a dir poco defi- 
citario. La vittoria in casa, 
sempre tra virgolette visto 
che il Tognon non è il Rocco, 
manca ormai da oltre tre me- 
si, ovvero dal 9 dicembre 
quando un gol nel finale di 
Adorante (che da quando è al- 
la Juve Stabia ha già segnato 
10 reti in 12 partite) diede il 
successo per 2-1 sulla Giana 
Erminio. Quest'ultimo perio- 
do ha portato ad amplificare 
lo strano fenomeno di un ren- 
dimento casalingo che già pri- 
maera inferiore a quello ester- 
no. La Triestinain casa ha fat- 
to 22 punti in 15 partite, con 
appena 6 vittorie e la misera 
media di 1,46 punti a gara. In 
trasferta invece gli alabardati 
viaggiano a una media di 
1,86 a match, perché nello 
stesso numero di partite han- 
no fatto ben 28 punti, sei in 
più che in casa. All’inizio ha 
pesato il rendimento al Roc- 
co, che tra presunte maledi- 
zioni e terreno in pessime con- 
dizioni aveva portato solo 5 
punti in 5 partite, frutto del 


Facundo Lescano è ilcannoniere della Triestina e del girone conben 14 realizzate 


successo con il Fiorenzuola, 
dei pareggi con Vicenza e Pro 
Sesto, e delle sconfitte con 
Trento e Padova. A Fontana- 
freddasiera partiti con 5 vitto- 
rie in 5 gare, sembrava il luo- 
go magico e ideale per l’Unio- 
ne, ma poi evidentemente an- 


In questo campionato 
finora solo 6 successi 
in linea con le ultime 
due regular season 


cheilTognonè stato contagia- 
to dalla maledizione del Roc- 
co e come detto in questo 
2024 il bilancio è drastica- 
mente peggiorato, portando 
il totale dello score di Fonta- 
nafredda a 17 puntiin 10 par- 


tite. Questa sorta di maloc- 
chio che aleggia sul Rocco è 
alimentato dalle tante feste 
degli ospiti che i tifosi alabar- 
dati hanno dovuto digerire 
nell’arco della sua storia, ed è 
stata confermata intutti gli ul- 
timi campionati dalla scarsità 
di gioie casalinghe. Lo scorso 
anno furono appena 6le vitto- 
rie in 19 gare nello stadio di 
casa, nel contesto di un cam- 
pionato pessimo, come tutti 
ricordano. Ma perfino l’anno 
precedente, la stagione 
2021/22, quandola Triestina 
con Bucchi in panchina rag- 
giunse comunque un più che 
discreto quinto posto, la squa- 
dra ottenne appena 7 vittorie 
al Rocco, mentre in trasferta 
ne conquistò 8. Anche i punti 
ottenuti in casa (27) furono 
meno di quelli conquistati 


lontano dalle mura amiche 
(28). Decisamente migliore il 
campionato del tandem Gau- 
tieri-Pillon, con ben 11 vitto- 
rie al Rocco. L’anno della sta- 
gione mozzata dal covid, 
2019/20, ci furono 7 successi 
in 13 partite, ma per trovare 
un grande rendimento casa- 
lingo bisogna andare all’an- 
no della promozione sfiorata 
in B con Pavanel, con 12 suc- 
cessisulle 19 gare casalinghe, 
mentre anche il primo anno 
delritorno in C ci fu un rendi- 
mento deludente al Rocco, 
con appena 5 vittorie in 17 
partite. La speranza è che i la- 
vorisulterreno di gioco vada- 
nocosìin fondo da togliere an- 
che qualsiasi spirito malevolo 
alberghi nel sottofondo dello 
stadio. Si scherza ovviamen- 
te. O forse no? 


LE CURIOSITÀ DEL GIRONE 


È un Legnago da primato 
con 24 punti nel ritorno 
Padova, primo stop esterno 


Saverio Mirijello /TRIESTE 


Finora, ad eccezione del 
Mantova, non lo aveva fatto 
nessun'altra squadra: a pie- 
gare il Padova, con una pre- 
stazione caratterizzata da ab- 
negazionee intensità, c'è riu- 
scita la neo-promossa Giana 
Erminio, un collettivo che 
dal 17 febbraio sta viaggian- 
do ad alti ritmi (11 punti in 5 
gare) eche ora, rilanciato dal 
successo sulla vice-capolista, 
s'è posizionato sul 7° scran- 
no. A 7 turni dalla fine della 
stagione regolare, un Pado- 
va poco lucido in difesa e in 
impostazione, oltre che in ri- 
tardo sulle seconde palle e i 
contrasti, è stato tramortito 
dalla doppietta castigatrice 
del trequartista Franzoni che 
ha saputo approfittare 
dell’incertezza nel cuore di 
unaretroguardia che, Manto- 
va a parte, in 30 turni non 
aveva mai subìti due gol. Il 
team veneto ha perso pure 
l'imbattibilità esterna (non 
capitava dal 25 marzo 2023, 
a Renate), consentendo ai 
virgiliani d’allungare ulte- 
riormente portandosi a +9, 
forse definitivamente verso 
la promozione diretta in B, e 
ai “cugini” del Vicenza e con 
la partita da recuperare, sem- 
pre al Menti, col Fiorenzuo- 
la) di recuperare 3 lunghez- 
zedidistacco: ai patavini, ap- 
parsi provati sia mentalmen- 
te sia fisicamente a Gorgon- 
zola, a questo punto servireb- 
be un'impresa, unita auntra- 
collo verticale della capolista 
lombarda. 

Dopo essere giunti a -4 dai 
biancobandati, nelle ultime 
due giornate i biancoscudati 
ne hanno perduti 5, conside- 
rando il pareggio ottenuto 
all’ultimo respiro col Vicen- 
za, all’Euganeo, e nel prossi- 
mo periodo dovranno anche 
affrontare la doppia finale 
della Coppa diC col Catania. 

Campionato senza più 


dii. 


Vincenzo Torrente 


grandi emozioni da offrire? 
Assolutamente no, anche 
perché dalla terza posizione 
in giù ci sono squadre che 
stanno progredendo bene in 
ottica playoff. Iniziando dal 
Vicenza, che dopo l’arrivo di 
Stefano Vecchi (8 successi, 3 
pareggi e un solo inchino) ha 
recuperato determinazione 
ed efficacia nei meccanismi 
di gioco (16 gol all’attivo e so- 
lo 3 al passivo) e fiducia da 
parte dell'ambiente bianco- 
rosso ed è già proiettato alla 
fase finale di stagione con un 
ricreato equilibrio, fra titola- 
rie forze della panchina, che 
potrebbe regalare più di qual- 
che soddisfazione alla tifose- 
ria. 

Non molla nemmeno l’Ata- 
lanta U23 di Francesco Mo- 
desto, che dal 13 febbraio ha 
inanellato 7 risultati utili con 
4 vittorie e 3 patte, ma nelle 
prime posizioni figura, con 
pieno merito, anche il Legna- 
go Salus di Massimo Donati 
che sta appaiando motivazio- 
ni e risultati: dal 7 gennaio, 
inizio del girone di ritorno, i 
veronesi non hanno mai pie- 
gato il capo di fronte a nessu- 
no conquistando ben 24 pun- 
ti, frutto di 6 vittorie e altret- 
tante condivisioni della po- 
sta. Curiosità: negli ultimi 12 
impegni sostenuti dai bian- 
coazzurri veneti, solo la Trie- 
stina ha segnato loro 2 reti. 


CALCIO FEMMINILE 


La Triestina subisce un poker dal Chieti 
Decisivi i prossimi due scontri diretti 


TRIESTE 


Pesante scivolone interno per 
la Triestina femminile nella 
20ma giornata del campiona- 
todi serie C. Una punizione se- 
vera sul fronte del punteggio 
per le alabardate, superate in 
casa, a Santa Croce, dal Chieti 
0-4. Non il momento migliore 
peraffrontare le teatine, parti- 
te male in campionato ma di- 
ventate poi nei mesi una delle 
formazioni più temute e quota- 


te tanto da farne adoggi la set- 
tima forza del campionato, 
protagoniste di una salvezza 
più che ipotecata. Al contrario 
la Triestina è incappata in una 
domenica-no, con i successi di 
Jesina e Spal che mandano l’U- 
nione al quart’ultimo posto e 
dunque in questo momento in 
posizione di sfavore negli 
eventuali play-out per la sal- 
vezza. Chi precede ha oltretut- 
to una o due partite in meno 
quindi nelle prossime settima- 


ne la Triestina avrà gioco forza 
fame di punti. L’imperativo è 
naturalmente quello di conti- 
nuarea giocare partita per par- 
tita e cercare di far propri gli 
scontri diretti che stanno per 
arrivare (L'Aquila domenica 
prossimaeJesina il 7 aprile do- 
po due settimane di pausa del 
campionato). Da qui ad inizio 
giugno è ancora molto lunga 
la strada, l'Unione non deve 
dunque perdere l’ottimismo 
nonostante ilk.o. conle abruz- 


Leragazze alabardate sono state sconfitte dal Chieti 


zesi, maturato, ancora una vol- 
ta, a causa di alcune lacune di- 
fensive. Il pensiero, seguente 
alla partita di domenica, 


dell'allenatore Luca Della 
Mea: «Purtroppo si sono rivisti 
gli errori difensivi della dome- 
nica precedente. Non siamo 


riuscite a fare gole tre li abbia- 
mo letteralmente regalati alle 
avversarie. Dobbiamo rimboc- 
carci le maniche e lavorare in 
vista dei prossimi scontri diret- 
ti». La nuova classifica della se- 
rie C: Merano 50; Trento 45; 
Sudtirol 42; Riccione, Venezia 
38; Venezia Calcio 36; Chieti 
30; Villorba, Padova 25; Vicen- 
za, Jesina 21; Spal 20; Triesti- 
na 18; L’Aquila 12; Condor 
Treviso 11; Perugia 0. 

TRIESTINA-CHIETI 0-4 
Marcatrici: 12° Di Camillo, 
55’ aut. Castelli, 58’ Liberato- 
re, 85’ D’Intino. 

Triestina: Storchi (65' Mala- 
roda), Usenich, Sandrin, Virgi- 
li (30' Racaj-65' Piciullo), Ca- 
stelli, Nuzzi, De Donatis, Alber- 
ti, Tortolo (70' Padulano), Ia- 
cuzzi, Cassy (85' Ruberti) ..All: 
Della Mea. 
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SPORT 4! 


Trieste, finalmente Reyes 
Parte l'operazione Torino 


Dopo i tre giorni di riposo i biancorossi tornano al Palasport 
per preparare la trasferta che vedrà ilritorno del portoricano 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Justin Reyes è finalmente 
pronto a tornare a due mesi 
dall'operazione che ha inte- 
ressato il menisco del ginoc- 
chio destro. Illavoro direcu- 
pero pazientemente svolto 
dallo staff sanitario bianco- 
rosso ha permesso al gioca- 
tore dirispettare i tempi pre- 
visti dopo l'intervento chi- 
rurgico: conlaripresa che fa 
seguito ai tre giorni di ripo- 
so concessi dalla società a se- 
guito del successo contro 
Treviglio, l'ala portoricana 
ricomincerà ad allenarsi 
conla squadra. 

Sarà la risposta del ginoc- 
chio alle sollecitazioni dei 
crescenti carichi di lavoro a 
stabilire se Reyes sarà in gra- 
do di essere presente vener- 
dì prossimo per la ripresa 
del campionato contro la 
Reale Mutua a Torino. Stase- 
ra, intanto, in attesa delle fi- 
nali di coppalItalia che da sa- 
bato a Roma metteranno di 
fronte Unieuro Forlì-San 
Bernardo Cantù e Trapani 


Justin Reyes prossimo al rientro Foto Bruni 


Sharks-Fortitudo Bologna, 
si giocano i recuperi della 
terza giornata della fase a 
orologio rinviata per dare 
spazio alle nazionali nella fi- 
nestra di qualificazione eu- 
ropea. Al Carnera, palla a 
due alle 20.30, in campo 
l'Old Wild West Udine che 
sfida la Luiss Roma per sali- 
re temporaneamente al se- 
condo posto solitario del gi- 
rone rosso. Domani al Pala- 
Gesteco è il turno di Civida- 
le che ospita la Reale Mutua 
Torino. Domenica alle 18 sa- 
rà il turno di Chiusi contro 
Cremona eRiviera Banca Ri- 
mini contro Latina. Gli ulti- 
mi due recuperi in program- 
ma domenica 10 aprile, in 
campo Sella Cento-Trapani 
Sharks e Fortitudo Bolo- 
gna-Treviglio. 

Tornandoa Trieste, da 0g- 
gia sabato graduale ripresa 
poi, dalla prossima settima- 
na, normale avvicinamento 
alla partita di campionato 
che si giocherà in anticipo a 
Torino. Match nel quale i 
biancorossi ritroveranno 
sulla loro strada un coach, 
Franco Ciani e il play Mat- 
teo Schina che hanno fatto 
parte del passato recente 
del club. 

QUESTIONARIO Nel frat- 
tempo, da ieri e fino al 20 
marzo, la Pallacanestro Trie- 
ste ha lanciato un sondag- 
gio dedicato ai suoi tifosi. Di- 
sponibile sulsito web ufficia- 
le e sui canali social, è stato 
lanciato "per raccogliere 
feedback dettagliati e opi- 
nioni dei tifosi" su una vasta 
gamma di argomenti. — 
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BASKET SERIE B FEMMINILE 


Ginnastica senza patemi 
Interclub ko a Cussignacco 
Oma sempre più ultima 


TRIESTE 


La Società Ginnastica Triesti- 
na ha liquidato il Basket Ro- 
sa Bolzano con un grande se- 
condo tempo, soprattutto in 
difesa, dove alle altoatesine 
sono stati concessi solamen- 
te 9 punti in 20°. Dopo il 
24-20 del primo dunque, 
non c’è stata più partita fino 
al 61-29 conclusivo. La chia- 
ve di volta per lavittoria rias- 
sunta da coach Jogan: «Con- 
tro la difesa chiusa di Bolza- 
no abbiamo avuto delle 0g- 
gettive difficoltà ad attacca- 
re il canestro dal pitturato. 
Abbiamo peròcreato dei buo- 
ni tiri aperti da fuori, ma il 
più delle volte sbagliandoli. 
In questi casi sono convinto 
che si deve ripartire dalla di- 
fesa chiedendo alle ragazze 
di aumentare ancora di più 
la pressione. Abbiamo cosìre- 
cuperato una quantità enor- 
me di palloni trovando poi 
deitiri a più alta percentuale. 
Di conseguenza la palla è di- 
ventata meno pesante e il ca- 
nestro più largo». Doppia ci- 
fra per Tobou (12) e Cigliani 
(11). 

Dopo due vittorie consecu- 
tive, l’Interclub Muggia è co- 
stretta ad arrendersi, sul cam- 
po di Cussignacco dove le 


friulane, grazie in particola- 
re ad un ottimo ultimo quar- 
to, si sono imposte 68-44. 
Equilibrio per un tempo 
(38-33), muggesane in gara 
tutto sommato fino al 30° sul 
47-40. Miglior marcatrice 
Gori (15), in classifica a quo- 
ta 10 B.R. Bolzano ed Inter- 
club vengono riacciuffate da 
Conegliano. Sabato ad Aqui- 
linia partita chiave per le ra- 
gazze di Chermaz contro il 
DesparRosa Bolzano. 

Con 7 partite da giocare, 
l'Oma dice probabilmente 
addio alla possibilità di ag- 
ganciare almeno proprio Co- 
negliano, dopo la sconfitta 
nello scontro diretto in Vene- 
to. Giallonere battute 76-53. 
Nella squadra di Masala 19 
punti per Cutazzo e 13 di Iur- 
kic. Sabato prossimo altra 
trasferta, sul campo del Ba- 
sket Rosa Bolzano. La classifi- 
ca della serie B: Melsped Pa- 
dova 42; Giants Marghera 
40; Bolzano 32; Reyer Vene- 
zia 30; Società Ginnastica 
Triestina 28; Sistema Rosa 
Pordenone, Cus Padova 26; 
Cussignacco 24; Junior San 
Marco, Lupe San Martino 
22; Casarsa, Sarcedo 20; 
B.R. Bolzano, Interclub Mug- 
gia, Conegliano 10; Oma 
Trieste 2.— 


CI SONO X MOTIVI 
PER SCEGLIERE 
UN PRESTITO PREXTA 


Ogni giorno ci impegniamo a realizzare i tuoi obiettivi. 
Come? Vieni a trovarci nell'agenzia Prexta più vicina 
a te oppure vai su prexta.it e scopri la soluzione 
di prestito più adatta a dare forma al tuo progetto 
personale o familiare. 


PRESTITI PERSONALI CESSIONE DEL QUINTO 


TRIESTE 


UFFICIO DEGLI AGENTI IN ATTIVITÀ FINANZIARIA 


PRENTA 


GRUPPO BANCARIO MEDIOLANUM 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali o per quanto non espressamente indicato è necessario fare riferimento 
al modulo “informazioni Europee di Base sul Credito ai consumatori” disponibile presso le sedi e agenzie di Prexta S.p.A. e sul sito www.prexta.it. A richiesta 

sarà consegnata gratuitamente una copia idonea per la stipula del contratto per la valutazione del contenuto. La concessione del finanziamento è subordinata 

all'approvazione da parte di Prexta. Prexta eroga finanziamenti (tra altri Cessioni del quinto, Prestiti con delega di pagamento, Prestiti personali) e nel 

collocamento dei medesimi prodotti presso la clientela opera anche in qualità di distributore di altre banche e/o intermedi 

caso, sono i diretti contraenti e titolari di tutti i rapporti contrattuali e si riservano la valutazione dei requisiti necessari alla concessione del finanziamento. 


iari finanziari quali, in tale ultimo 
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In edicola o in abbonamento, 
tutti i lunedì all’interno 
del tuo quotidiano. 


Un settimanale dedicato 
all'economia del nostro territorio. 
Il modo migliore per iniziare la settimana. 
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IL PICCOLO 


Messaggero” Corriere Alpi la tribùina ilmiattino la NUOVa 
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SPORT #3 


CALCIO 


IPrimorje Calcio raggiunge i 100 anni di vita 
“conunaretrocessione e due club perun campo 


La discesa in Terza Categoria è quasi matematica. Ora la partita più grande: salvaguardare team giovanili e Rouna 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Ha superato le leggi fasciste 
che ne avevano decretato la 
chiusura dopo neanche tre an- 
ni di attività. Ha affrontato il 
boicottaggio da parte dei club 
triestini che non volevano gio- 
carcicontro perché rea di ave- 
re un nome sloveno. Ha com- 
battuto per anni per riappro- 
priarsi di un campo chiuso 
dai suoi stessi compaesani. 
Ha cambiato (parzialmente) 
denominazione per evitare 
(forse) di scomparire dalla 
geografia del calcio locale. 

Ne havissute davvero tante 
il Primorje Calcio di Prosec- 
co. Ma probabilmente non 
avrebbe mai pensato di dover 
assistere ad una faida interna 
tra due club recanti lo stesso 
nome, per di più esattamente 
nell’anno del proprio centena- 
rio, già macchiato, sul cam- 
po, da una retrocessione che 
domenica, a poco meno di 
due mesi dalla fine della sta- 
gione regolare, potrebbe esse- 
regià matematica. 

La madre di una situazione 
di fronte cui anche Franz Kaf- 
ka impallidirebbe è lo sfortu- 
nato “patto dell’altipiano”, la 
bizzarra fusione-separazione 
che nell’estate del 2020, in 
piena crisi Covid, diede vita 
adunaccordo, sottoscritto al- 
la luce del sole con il nulla 
osta, in quanto tecnicamente 
ineccepibile, da parte della Fi- 
gc regionale. Il patto sancì la 
doppia scomparsa del Foot- 
ball Club Primorje e del Pri- 
morec, e contemporanea- 
mente la doppia nascita del 
Primorje 1924 e del Primorec 
1966. Il senso dell’operazio- 
ne? Il Primorec si ritrovò inEc- 
cellenza al posto del Primorje 
che, in grave dissesto finan- 
ziario, e con lo spettro di can- 
cellare la prima squadra, ri- 
partì dalla Seconda Catego- 
ria. I padrini di quell’accordo 
furono Roberto Zuppin, per il 
Primorje, e Vincenzo “Enzo” 
Esposito, per il Primorec. Gli 
stessi protagonisti sono ora al 
centro di un nuovo capitolo 
dellastoria del calcio dilettan- 
tistico triestino. 


CASO DI PROSECCO 


Ilbubbone è fuoriuscito nel 
gennaio scorso quando dinan- 
zi ad una chiusura piuttosto 
sospetta del chiosco sociale è 
emerso come la concessione 
della struttura del Rouna di 
Prosecco sia ancora nelle ma- 
ni del “vecchio” Primorje, che 
però, nonostante abbia rice- 
vuto una proroga da parte del 
Comune per gestire l’area fi- 
no al 2028, non fa più attività 
sportiva dal 2020 in quanto 
sostituita dal “nuovo” Primor- 
je. Manonsolo. 

Il “vecchio” Primorje, in cui 


In corso un braccio 

di ferro tra vecchia 

e nuova gestione: 

in bilico 450 mila euro 


operano sia Roberto Zuppin 
che Enzo Esposito, pare sia de- 
stinatario di un contributo 
pubblico, pari a 450 mila eu- 
ro, da parte della Regione. Fi- 
nanziamento da utilizzare 
per la riqualificazione della 
struttura sportiva. L’omologa- 
zione del manto sintetico è in 
scadenza a fine maggio. Ed ur- 
gono interventi anche alle re- 
ti di recinzione e all’impianto 
di illuminazione. 

«Siamo in difficoltà, non lo 
possiamo nascondere. Abbia- 
mo una sessantina di tessera- 
ti tra i giovani della prima 
squadra ed i bambini delle al- 
tre categorie. Lavoriamo be- 
ne, i genitori sono felici, ma 
c'è questa spada di Damocle 
incombente della “rinascita” 
del vecchio Primorje che ciim- 
pedisce di poter fare program- 
mazione. Auspichiamo viva- 
mente che il Comune cambi 
la concessione della struttu- 
ra, indirizzandola alla nostra 
società, che a differenza del 
vecchio Primorje, sta conti- 
nuando a fare attività sociale 
e sportiva verso i giovani di 
Prosecco e non solo», raccon- 
ta Alessandro Spagnoletto, 
dall'estate scorsa presidente 
delPrimorje 1924. 

Ora la palla passa in mano 
alle istituzioni. 


Dalla Figc del Friuli Vene- 
zia Giulia, il presidente Er- 
mes Canciani, è lapidario: 
«Noi ci relazioniamo esclusi- 
vamente con il “nuovo” Pri- 
morje del presidente Spagno- 
letto. Il “vecchio” Primorje, 
pernoi, nonesiste più». 

E il Comune di Trieste, l’en- 
te che potrebbe risolvere la 
questione togliendo la gestio- 
ne del Rouna ad un club che 
esiste solo nei ricordi? 

L'assessore allo Sport Elisa 
Lodi temporeggia: «Fare la 
voltura della concessione del 
campo sportivo di Prosecco 
non è possibile perché la con- 
cessione attualmente in esse- 
re riguarda il Football Club 
Primorje, che è una persona 
giuridica diversa dal Primor- 
je 1924. Nei mesi scorsi abbia- 
mo avuto un incontro con en- 
trambe le società ed un legale 
e siamo disposti a lavorare 
per trovare una soluzione al- 
la questione, ma la richiesta 
delPrimorje 1924 nonèattua- 
bile visto che andrebbe riav- 
viato da capo il regolare iter 
perle concessioni». 

Una concessione data per 
errore, però, a causa della 
quasi omonimia del nome dei 
due club di Prosecco. Unerro- 
re che in questo momento sta 
creando divisioni, caos e in- 
certezze. 

Unospiraglio si è però aper- 
to negli ultimi giorni. Il vec- 
chio Primorje ha proposto 
una fusione con il nuovo Pri- 
morje. Il consiglio direttivo 
presieduto da Spagnoletto ha 
accettato alla condizione che 
il 50% del nuovo direttivo sia 
composto da consiglieri ap- 
partenenti ad entrambi i due 
club. E il presidente? Un no- 
me super partes. Legato alla 
storia del Primorje. Possibil- 
mente di madrelingua slove- 
na, com'è nella tradizione del 
sodalizio giallorosso. Un no- 
mein gradodiricucire le lace- 
razioniall’interno di un paese 
che vorrebbe festeggiare de- 
gnamente i 100 annidi calcio 
aProsecco. — 

(ha collaborato 
Francesco Daniel Severi) 
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Nella foto grande in alto una fase di gioco del derby tra Primorje, squadra di Prosecco, e Primorec, 
formazione di Trebiciano. Sotto Alessandro Spagnoletto, presidente del Primorje 1924, e Roberto 


Zuppin, presidente del Fc Primorje 


CALCIO GIOVANILE 


Zssdi e Figc Fvg uniti per G0!2025 
con un torneo per le minoranze 


TRIESTE 


La sede regionale dello Zs$di 
(l’Unione delle associazioni 
sportive slovene in Italia) ha 
ospitato la delegazione della 
Figc Lnd Fvg rappresentata 
dal presidente regionale Er- 
mes Canciani e dal delegato 
Domenico Nicodemo. Presen- 
ti in rappresentanza dello 
Zssdi il presidente Ivan Peter- 
lin, il vicepresidente Mario 
Adamiò, i segretari operativi 


Evgen Ban e Igor Tomasetig 
(quest’ultimo anche coordi- 
natore della rappresentativa 
di calcio degli Sloveni in Ita- 
lia). 

Durante l’incontro si è di- 
scusso dell’Europeada 2024, 
gli Europei delle comunità lin- 
guistiche autoctone in pro- 
grammatra fine giugno edini- 
zio luglio nella Germania del 
Nord. Sul tavolo si è discusso 
anche di Gorizia e Nova Gori- 
ca capitale europea della cul- 


tura-GO! 2025. 

Per quantoriguarda l’Euro- 
peada, la rappresentativa de- 
gli Sloveni in Italia prenderà 
parte alla kermesse assieme 
al Friùl, la selezione dei Friu- 
lani che si presenterà in Ger- 
mani grazie all'accordo stipu- 
lato con l’Union Martignac- 
co. 

«Rispetto all’attuale asset- 
to siprevedono alcune modifi- 
che formali, ma la nostra par- 
tecipazione nonè in alcun mo- 


do messa in discussione. Con 
l'adesione della selezione friu- 
lana alla stessa competizio- 
ne, la Federcalcio regionale, 
dal punto di vista formale, ha 
ritenuto inopportunala parte- 
cipazione con due rappresen- 
tative ufficiali», ha fatto sape- 
relo Zssdi. 

Il presidente Ermes Cancia- 
ni Canciani ha ribadito nuova- 
mente il suo sostegno agli Slo- 
veni in vista dell’Europeada, 
manifestazione «che dà 
un’ampia visibilità europea 
sia almovimento calcistico re- 
gionale che alla intera regio- 
neFriuli Venezia Giulia». 

Successivamente si è di- 
scussodi Gorizia e Nova Gori- 
ca, Capitale europea della cul- 
tura 2025. Quest'anno la Fe- 
dercalcio ha già esteso il cam- 
pionato transfrontaliero U15 


IvanPeterlin(Zsòdi) 


alla Croazia ribattezzandolo 
Torneo Senza Confini. 

Irappresentanti dello Zs$di 
hanno proposto al presidente 
Canciani di organizzare nel 
giugno 2025 un torneo inter- 
nazionale delle minoranze 
linguistiche in collaborazio- 
ne con le federazioni calcisti- 
che Figc Lnd Fvg e Mnz Nova 
Gorica. 

Altorneo potrebbero parte- 
cipare le selezioni Under 19 
di entrambe le federazioni 
calcistiche e quattro selezioni 
minoritarie del comprenso- 
rio Alpe-Adria (Sloveni in Ita- 
lia, Friulani, Sidtirol, Sloveni 
della Carinzia). Canciani si è 
dimostrato favorevole al pro- 
getto e ha proposto il suppor- 
toorganizzativo della Figc re- 
gionale all'evento. — 

TOSO. 
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aggio: la storia. Cresciuto nella Società Ginnastica Triestina 
areggiato anche con la Marina Militare e il Saturnia 


Ss Boschin, una vita per l'oro 


dal quattro senza iridato 
alle creazioni artigianali 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Nato agonisticamente alla Gin- 
nastica Triestina sotto la guida 
di Mario Ustolin, Daniele Bo- 
schin dopo aver vinto il titolo 
italiano, ha partecipato ai 
Mondiali di Bled 1979 in 4 sen- 
za pesi leggeri con il fratello ge- 
mello Davide, Gostissa e Zet- 
tin, vincendo poi due anni do- 
poiltricolore nell’81 nel 2 sen- 
za pesi leggeri. Inservizio dile- 
va alla Marina Militare di Sa- 
baudia concoach Fabrizio Mal- 


gari, si è laureato nel 1982 iri- 
dato in 4 senza pesi leggeri a 
Lucernaehavintoititoliitalia- 
ni in 2 senza pl ed otto assolu- 
to. Rientrato a Trieste, è passa- 
to al Saturnia con Cesco Dapi- 
ranraggiungendo nell’83 la fi- 
nale iridata (6°) in 4 senza pla 
Duisburg, vincendo poi il tito- 
lo assoluto sull'8 in formazio- 
ne mista. Appeso il remo al 
chiodo, seguendo le orme del 
padre Federico (anche lui so- 
cio alla Sgte valente orafo), Bo- 
schin ha iniziato l'attività nel 


laboratorio orafo, agli inizi in 
via Tarabocchia, poi in via Sla- 
taper, dove crea tuttora model- 
liinoro su misura: una passio- 
ne difficile da trovare oggi in 
un mondo, anche in questo set- 
tore standardizzato. 

Come ha cominciato nel 
mondo del canottaggio? 

Ilmio approccio al canottag- 
gio fu come socio alla Sgt. Per 
due anni, io e mio fratello Davi- 
de frequentammo il sodalizio 
della Sacchetta, uscendo in ti- 
po regolamentare, seguendo 


il gruppo degli appassionati 
che alternavano le uscite in 
barca all'attività in sede. Solo 
più tardi, avendo fatto amici- 
zia con il gruppo degli atleti, 
frequentammoi corsi estivi en- 
trando nella squadra agonisti- 
ca. 

Che sensazioni prova a la- 
vorarel'oro? 

Sono diplomato perito me- 
talmeccanico, e nel mio labora- 
torio uso le stesse lavorazioni 
che si fanno su ghisa ed accia- 
io: fusione, laminazione, trafi- 
latura, saldatura, incisione, so- 
loin dimensioni ridottissime. 

Come nasconole sue crea- 
zioni? 

Parto da un disegno che poi 
viene modellato nella cera, o 
con lastra e filo, e poi sagoma- 
to. 

Ce ne sono anche legate al 
canottaggio? 

Certamente: ciondoli, orec- 
chini, bracciali, distintivi, sto 
ultimando la creazione di un 
distintivo perla Sgt. 

Se si dovesse descrivere 
chiè oggi Daniele Boschin? 

Una persona soddisfatta del- 
la vita, dello sport, la famiglia, 
i figli, senza rimpianti. — 


In alto Daniele Boschin con il4 senza pesi leggeri iridato e sotto 
adesso nel suo laboratorio orafo 


BASKET GIOVNILE 


Soddisfazione allo Jadran 
Ignjatovic andrà al raduno 
degli azzurrini Under 17 


TRIESTE 


Grande soddisfazione in ca- 
saJadran Gostol, peril giova- 
ne Luka Ignjatovic (classe 
2007) è arrivata la convoca- 
zione della nazionale U17 
perilraduno a Caorle (27-29 
marzo). Si tratta di un con- 
centramento di 18 ragazzi, 
con altri giocatori a disposi- 
zione, e l’obiettivo di arriva- 
re alla definizione del roster 
per il Mondiale U17, in pro- 
gramma in Turchia dal 29 
giugno al 7 luglio. Al Mondia- 
le sono qualificate 16 nazio- 
nalitra cui l'Italia. 

Logica emozione per la 
chiamata, mettersi in gioco 
in azzurro con il sogno Mon- 
diale nel cassetto gratifica il 
lavoro della società, seconda 
realtà territoriale dopo la Pal- 
lacanestro Trieste, impegna- 
ta nella serie B Poule Bronze 
in cui la squadra, guidata da 
Gianluca Pozzecco, sta lot- 
tandoperlasalvezza edè par- 
tita benissimo nelle prime 
duesfide. 


Ignjatoviccon Pozzecco 


E così nell’elenco dirama- 
to dal ct Giuseppe Mangone, 
tra nomi provenienti da Vir- 
tus Bologna, Olimpia Mila- 
no, Bassano o Stella Azzurra, 
è spuntato ilnome diIgnjato- 
vic (199 cm), agli ordini di 
Pozzecco. Segue in casa Ja- 
dran alle convocazioni giova- 
nili passate di Oberdan 
(1988), Budin (1992) e Bo- 
rut Ban anni fa (U18 e U20). 
Trai giocatori a disposizione 
Emanuele Martucci della 
Pall. Trieste. — 

GUIDO ROBERTI 


L'EVENTO 


Lignano diventa capitale 
del nuoto paralimpico 


LIGNANO SABBIADORO 


Oltre 340 iscritti e ben 55 
nazioni partecipanti per 
una quattro giorni di sfide 
mozzafiato fino a domeni- 
ca. Lignano Sabbiadoro è 
pronta a ospitare per la se- 
sta volta la tappa italiana 
delle Citi Para Swimming 
World Series nella piscina 
olimpionica del Villaggio 
BellaItalia&Efa. 

Un appuntamento nato 
su iniziativa della Finp (Fe- 


derazione Italiana Nuoto 
Paralimpico) e che quest'an- 
no ha portato alla partecipa- 
zione, con un'adesione in- 
ternazionale sempre più in 
crescita: l'Italia si presente- 
rà con 68 atleti, gli Usa con 
21, la Germania e la Polo- 
nia con 15, saranno i Paesi 
più rappresentati. Lignano 
ospiterà anche i Campiona- 
ti Italiani assoluti invernali 
di nuoto paralimpico e i 
209 atleti in rappresentan- 
za di 67 società. — 


Il Tc Triestino femminile C con capitan Surian e a destra il doppio del Gaja "A" Andrea Gianolla-Paolo Longo 


La "Winter Cup" alle finali 
Il Triestino vuole la doppietta 
Gaja, un derby in famiglia 


Sabato sui campi del TcT 

a Padriciano l'ultimo atto 
della manifestazione 

che dallo scorso novembre 
ha coinvolto ben 132 squadre 


TRIESTE 


Dallo scorso novembre si so- 
no date battaglia ben 132 
squadre, record assoluto di 
partecipanti per un torneo 
che ormai si disputa da ol- 
tre trent'anni, perassicurar- 
si i titoli regionali della 
“Winter Cup” nelle varie ca- 
tegorie. 

Sabato, sui campi del Tc 
Triestino, verranno disputa- 
te le cinque finali con ben 
quattro compagini triestine 
giunte all’ultimo atto. 

Il Tct sarà protagonista 


nelle due categorie più im- 
portanti: terza categoria 
maschile e femminile. In 
campo maschile da que- 
stannoogni compagine po- 
tevaiscrivere quattro gioca- 
tori di seconda categoria e 
schierarne due in ogni gior- 
nata ma non entrambi nei 
singolari. 

La compagine capitanata 
da Paolo Paronich in semifi- 
nale ha avuto la meglio 3-0 
sul Ct Grignano soffrendo 
oltre il dovuto. Nel primo 
singolare Jan Vehovec si è 
imposto 5/7 6/4 6/2 su De- 
jan De Cet. Nel doppio Pie- 
randrea Valvasori e Edoar- 
do Chiarvesio hanno supe- 
rato 6/2 4/6 11/9 Ruben 
Ballerini e Igor Barzasekov 
rimontando da 0-6 nel mat- 


ch-tiebreak conclusivo. Leo 
Biasiolo ha vinto 4/6 6/4 
6/2 su Francesco Denicoloi 
inunmatchdialtolivello. 

La squadra biancoverde 
sabato sui campi di casa af- 
fronterà per il titolo il Ten- 
nis Campagnuzza di Gori- 
zia che ha avuto la meglio 
in semifinale per 2-0 nei 
confronti del Tennis Club 
Carlino. 

Le ragazze di “terza” del 
Tct hanno sconfitto la Ssd 
Gajae in finale se la vedran- 
no con la Modus Tarcento. 
Nel derby di Padriciano le 
biancoverdi Maja Radisic e 
Bianca Del Sal si sono impo- 
ste, rispettivamente, 6/0 
6/1 su Petra Kalc e 7/5 6/1 
suRomina Cossutta. 

Nella quarta categoria 


maschile, aperta a un gioca- 
tore3.403.5 persquadra, il 
match per la vittoria finale 
vedrà la finale in famiglia 
fra le squadre della Ssd Ga- 
ja. La formazione “A” ha su- 
perato 2-1 il Circolo Ferrie- 
ra Servola con i successi di 
Andrea Oscar Gianolla, 6/3 
6/3 a Daniel Omari, e della 
coppia Andrea Gianol- 
la-Paolo Longo, 7/6 6/3 su 
Maurizio Viezzoli e Sorren- 
tino “junior”. Il punto “fer- 
rierino” è arrivato per ma- 
no di Davide Abrami vinci- 
tore 6/3 6/4 su Claudio Zec- 
chini. 

La Ssd Gaja “B” ha supera- 
to, sempre 2-1, il Tc Gradi- 
sca grazie alle vittorie di 
Giulio Benussi e Maha Ca- 
puto 2/6 7/6 10/5 su Fede- 
rico Tiberio e 6/4 7/5 suLo- 
renzo Valentini. 

Nella quarta categoria 
femminile sono state inve- 
ce sconfitte in semifinale le 
compagini triestine: il Ct 
Grignano si è arreso 2-1 al 
Gemona Tennis mentre il 
Tennis Club Triestino ha ce- 
duto 3-0 alla formazione 
delTc Brugnera. — 
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SPORT 45 


Anche l'Inter saluta la Champions nella notte di Madrid 
L'Atletico passa ai rigori: errori diSanchez, Klassene il Toro 


Pietro Oleotto 


Non c’è neppure l’Inter, para- 
frasando tifosi nerazzurri che 
cantano al Meazza. Non c’è 
più l'Inter in ballo in Cham- 
pions dopo gli ottavi di finale, 
tutte le squadre italiane sono 
già uscite di scena. Un duro col- 
po per il calcio italiano che lo 
scorso anno portò ai quarti tre 
squadre, due in semifinale, 
una all'atto conclusivo, la fina- 
le di Istanbul persa proprio 
dell'Inter contro il City. Doma- 
ni nell’urna di Nyon non ci sa- 
rà anche la squadra di Inzaghi 
assiemea quella di Guardiola. 
Equestoilverdettodiierise- 
ra al Wanda Metropolitano di 
Madrid, dove i nerazzurri di- 


fendevano il vantaggio di 1-0 
maturato a San Siro, grazie al 
gol di Arnautovic, un po’ poco 
per pensare a una passeggiata 
nella capitale spagnola nel gi- 
rone di ritorno, anche se l’an- 
damento dei secondi 90° è sta- 
to favorevole all’Inter che al 
minuto numero 33 ha portato 
a due i gol di vantaggio sulla 
squadra del “Cholo” Simeone 
grazie a Dimarco, ancora una 
volta esterno sinistro di valore 
internazionale in questa 
Champions. Barella viaggia a 
sinistra e serve in area l’ester- 
noche spiazza Oblak. 
Un'illusione che dura due 
minuti. L’Atletico reagisce: Pa- 
vard che svirgola il pallone 
concedendolo così a Griez- 


mann: 1-1, i “cochoneros” re- 
spirano. E ripartono nella ri- 
presa per l'operazione aggan- 
cio all’Inter, ma devono atten- 
dere gli ultimi assalti e i cambi 
di Simeone per concretizzar- 
la. Depay, entrato al posto di 
Morata, prima centra il palo, 
poi insacca al 40°. Doppio con- 
fronto in parità e nel terzo mi- 
nuto di recupero Riquelme, 
sprecailcolpo delko. 

Supplementari. Prima Som- 
mer salva l’indiavolato Depay, 
quindi Lautaro sfiora il palo. I 
minuti scorrono, i cambi (tutti 
e sei) finiscono. Scatta la lotte- 
ria dei calci di rigore. Di Klaas- 
sen e Lautaro gli errori decisi- 
vi. Passa l'Atletico. — 
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(dopoicalci di rigore) 


ATLETICO MADRID Ia Oblak; Moli- 
na (34' st Barrios), Savic, Witsel, Hermo- 
so, Lino (6 st Riguelme); Llorente (9' 
pis Azpiligueta), Koke, De Paul (28' st 

ona) Morata (34' st Depay), Griez- 
mann (1's.t.5 Saul). AII. Simeone. 


INTER LE Sommer; Pavard, È Vrij, 


Bastoni (27' st Acerbi); Dumfries (27' st 
Darmian), Barella CR Frattesi, lha- 
noglu, Mkhitaryan (6' s.t.s Kbeni Di- 
marco (39' st bis ra Lautaro, Thuram 
(12'pts Sanche2) All: Inzaghi. 


Marcatori Al 33' Dimarco, al 35' Griez- 
nn 


Sequenza rigori Calh h (co). D 
vd) rigori { CAIO) gol), Ue- 


p , Sanchez (parato), Saul (para- 
Da pa aim (o) 


Champions League oi 


I verdetti 

BAYERNMONACO-Lazio 3-0 
Real Sociedad-PSG 1-2(0-2 
REAL MADRID-Lipsia 1-1(1-0 
MAN. CITY-Copenaghen — 3-1 
BARCELLONA-Napoli 3-1 
ARSENAL-Porto 9-2 


_ 
w 


ATLETICO MADRID-Inter 5-3 (0- 
Il sorteggio 

Iquarti di finale saranno estratti doma- 
ni a Nyon alle 12: andata 9-10 aprile 
2024; ritomo 16-17 aprile 2024. Sa- 
ranno indicati anche gli accoppiamenti 
per le semifinali. 


ILNUOVO MONDIALE PER CLUB 


Complimenti alla Juve qualificata 
l’annuncio Fifa fa infuriare Napoli 


«Congratulazioni e natural- 
mente in bocca al lupo alla 
Juventus perla qualificazio- 
ne al nuovo Mundial de 
Club Fifa nel 2025». Questo 
ilpostsuInstagram, accom- 
pagnato da un video, del pre- 
sidente della Fifa Gianni In- 
fantino che ha fatto i compli- 
menti ai bianconeri per la 
prossima partecipazione al 
nuovo 1 Mondiale per club 
grazie all’eliminazione del 
Napoli dalla Champions per 
mano del Barcellona. Un po- 
st che per la tempestività (è 


Infantino, presidente della Fifa 


stato pubblicato a pochi mi- 
nuti dal ko) ha fatto infuria- 
re i tifosi napoletani che ieri 
hanno innondato di rispo- 
stei profili social della Fifa. 


L'INCHIESTA E LA GARA DI STASERA 


«Completamente falsa 
l'ipotesi che Red Bird 
non possieda il Milan» 


«RedBird FundIVe i suoi sot- 
toscrittori possiedono il 
99,93% di AC Milan; il re- 
stante0,07èin mano a singo- 
li azionisti italiani tifosi di 
lunga data del club. L’idea 
che RedBird non possieda e 
non controlli il Milan è asso- 
lutamente falsa». Con il ritor- 
no degli ottavi di finale 
dell'Europa League all’oriz- 
zonte per stasera alle 18.45, 
a Praga, dove i rossoneri di- 
fenderannoil4-2 di San Siro, 


PIOLI CONTRO LO SLAVIA 
ILTECNICO ROSSONERO PARTIRÀ OGGI 
DAL VANTAGGIO DI 4-2 DI SAN SIRO 


il fondo che fa capo a Gerry 
Cardinale e che formalmen- 
te risulta proprietario del Mi- 
lan ha voluto rispondere at- 
traverso un comunicato alle 
accuse mosse dai titolari 
dell’inchiesta, i pm Maurizio 
Romanelli e Giovanna Caval- 
leri, secondo i quali il Fondo 
Elliottconserva ancora il con- 
trollo del club. Un'ipotesi che 
sarebbe avvalorata dai docu- 
menti sequestrati dal Guar- 
dia di Finanza nella sede del 
Milane nelle abitazioni priva- 
te dell’adFurlanie dell’ex Ga- 
zidis. 

Unbotta e risposta “pubbli- 
co”inattesa chela vera parti- 
ta si giochi lontano dai campi 
di gioco. E che per questo ha 
coinvolto ieri lo stesso Stefa- 
no Pioli che, presentando 
l'avvenimento agonistico, ha 
tenuto a sottolineare che 
l'amministratore delegato, 
ma anche il senior advisor di 


LE ALTRE ITALIANE 


Battere sfortuna e Sporting 
è la missione dell'Atalanta 
Roma, Brighton non fa paura 


Non solo il Milan in casa dello 
Slavia Praga. Il ritorno degli ot- 
tavi di Europa League vedran- 
no in campo altre due squadre 
della Serie A, entrambe di sce- 
naalle21. 

Il compito più difficile spet- 
taall’Atalanta che ospita a Ber- 
gamo i portoghesi dello Spor- 
ting Lisbona. Obiettivo scon- 
figgere anche la sfortuna che 
si è materializzata nella gara 
d’andata con i tre pali centrati 


Europa League OTTAVI 
Il programma 

18.45 Slavia Praga-Milan (2-4) 
18.45 Rangers-Benfica (2-2) 
18.45 Villarreal-Marsiglia (0-4) 
18.45 West Ham-Friburgo (0-1) 
21.00 Atalanta-Sporting (1-1) 
21.00 Brighton-Roma (0-4) 
21.00 Leverkusen-Qarabag (2-2) 
21.00Liverpool-Sparta Praga (5-1) 


dalla Dea, decisivi per determi- 
nare l1-1 finale. «Dobbiamo 
far pesare la voglia della squa- 
drae della città di andare avan- 
ti verso un traguardo straordi- 
nario», ha dichiarato ieri Gian 
Piero: «Con lo Sporting, tra gi- 
ronee andata, c'è sempre stato 
grande equilibrio, un errore 0 
una giocata possono decider- 
la», ha concluso il mister. 

Decisamente meno in bilico 
la sfida della Roma sul campo 
del Brighton, visto che la squa- 
dra inglese guidata da De Zer- 
bi all'Olimpico ha chiuso con 
un ko per 4-0. De Rossi, tutta- 
via, potrebbe presentarsi sen- 
za Dybala e Lukaku: «Possia- 
mo fare a meno di loro, qualo- 
ra non giocasse Paulo, perché 
questo lo devo ancora decide- 
re», ha spiegato il tecnico gial- 
lorosso. — 


RedBird, Zlatan Ibrahimo- 
vic, eil capo scoute Moncada 
shanno espresso la propria 
serenità durante un incontro 
che si è tenuto l’altra sera: 
«Avevamo un appuntamen- 
to che era programmato da 
tempo — ha raccontato il tec- 
nico —. Abbiamo parlato di 
tante cose ma non della situa- 
zione societaria, anche per- 
ché hovisto persone molte se- 
rene, molto tranquille». 

Poi Pioli ha voluto rassicu- 
rare i tifosi parlando delle 
reazioni all’interno dello spo- 
gliatoio: «Non ho detto nulla 
allasquadra. Ma ho colto tan- 
ta serenità e tranquillità an- 
che in questo caso. Ci siamo 
preparati con concentrazio- 
ne, vogliamo passare il turno 
in Europa League, perché 
sappiamo che è una vetrina 
importante». — 

P.0. 
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L'ULTIMO TROFEO 


La Fiorentina al Franchi 
deve difendere il 4-3 


Sarà al Franchi oggi, alle 18.45, la 
Fiorentina di Italiano, nel ritorno 
degli ottavi di Conference: obietti- 
vo difenderela vittoria di 4-3 otte- 
nuta in casa del Maccabi Haifa. 


Conference League omwvi 
Il programma 

18.45 Fiorentina-Maccabi Haifa (4-3) 
18.45 Fenerbahce-Union 8.6. (3-0) 
18.45 Paok-Danamo Zagabria (0-2) 
18.45 ViktoriaPlzen-Servette (0-0) 
21.00 Club Brugge-Molde (1-2) 
21-00 Aston Villa-Ajax (0-0) 
21.00ille-Sturm Graz (3-0) 
21.00M.TelAviv-Olympiacos (4-1) 


TENNIS - INDIAN WELLS 


Tra Sinner e Alcaraz 
è rimasto Lehecka 
Nardi si ferma 

agli ottavi con Paul 


Massimo Meroi 


«Se vinco e gioco uguale 
all'anno scorso non sono con- 
tento». In queste parole c’è 
tutta la filosofia di Jannik 
Sinner fresco qualificato ai 
quarti di finale di Indian 
Wells. Al numero 3 del mon- 
do non bastano più le vitto- 
rie (siamo a 18 di fila), lui 
vuole crescere: nel gioco, nel 
fisico e nella testa. Nell’otta- 
vodi finale conl’idolo di casa 
Shelton, Jannikha dovuto re- 
sistere contro l’avvio a tutto 
gas dello statunitense, pie- 
gandolo al tie break nel pri- 
mo set e demolendolo con 
uninequivocabile 6-1 nel se- 
condo. Nei quarti Sinnerè at- 
teso dallo slovacco Jiri Lehec- 
ka (n°23 Atp) che ha battuto 
prima Andrey Rublev e poi 
Stefanos Tsitsipas per 6-2, 
6-4 senza mai perdere il ser- 
vizio. I due, coetanei, si sono 
incontrati nel 2019 al Chal- 
lenger di Ostrava, quando 
vinse l'italiano. In caso divit- 
toria Sinner in semifinale af- 
fronterà il vincente tra Alca- 
raze Zverev. Si ferma agli ot- 
tavi la corsa di Luca Nardi 
che dopo aver battuto Djoko- 
vicha perso control’america- 
no Paul per 6-4, 6-3. 

Il momento d’oro del ten- 


Jannik Sinner 


nis azzurro è testimoniato 
dalla semifinale del doppio 
conquistata dalla coppia 
composta da Simone Bolelli 
e Andrea Vavassori che han- 
no battuto gli statunitensi 
Nathaniel Lammons e Jack- 
son Withrow per 7-6, 6- 1.I 
due azzurridi Davis, all’esor- 
dio insieme ad Indian Wells, 
si sono giocati nella notte l’in- 
gresso in finale con lo spa- 
gnolo Marcel Granollers e 
l'argentino Horacio Zebal- 
los, che insieme hanno vinto 
otto titoli, compresi cinque 
Masters 1000. 

Sorride anche Matteo Ber- 
rettini che all’esordio stagio- 
nale a Phoenix ha battuto il 
francese Gaston in tre set. 
Ora lo attende un altro tran- 
salpino, Cazaux. — 
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Folle d'amore: Alda Merini 
RAI 1, 21.30 


Alda (Laura Morante) è un' adolescente che ha il 
dono di scrivere poesie, ma la famiglia non com- 
prende il suo talento. Un giorno però, viene notata 
dal critico Giacinto Spagnoletti, che la invita nel suo 


S 


DiÒÈ TELEVISIONE 


salotto letterario. E‘ 1° occasione della sua vita. 


lo rimango qui 
RAI 2, 21.20 
Steffi (Sinje Irslinger), 
16 anni, sta per partire 
con il suo ragazzo nella 
città dei suoi sogni, Pari 

gi. Durante un controllo 
però, i medici scoprono 
che il suo cancro è incu- 
rabile: ha solo un anno 
di vita. 
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6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Lavolta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 TG] Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Folle d'amore: Alda 
Merini (12 Tv) Film 
Biografico (23) 
23.35 PortaaPorta Attualità 
120 VivaRai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 
2.15 Sottovoce Attualità 
2.45 MovieMagAttualità 


#3) 
Vv. | 


13.30 
14.05 
16.00 


16.59 
17.05 


14.05 New Amsterdam Serie 
Tv 

15.50. MagnumP.I. Serie Tv 

17.35 ArrowSerie Tv 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Godzilla Il - King Of 
The Monsters Film 
Animazione (19) 

23.50 Unuomotranquillo Film 
Azione (19) 

2.10 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 


TV2000 28 1); 


Esmeralda Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 La melodie Film 
Commedia ('17) 
22.35 Guerra e Pace Serie Tv 
23.00 Picciotti, checosaviho 
fatto? Documentari 


16.00 
17.30 


18.00 
18.30 


RADIO 1 


RADIO 1 
18.45 EuropaLeague - Ottavi di 


8.30 Tg2Attualità 


8.45 Radio2 Social Club Spett 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


Tg2 Italia Europa Att 
Tg2 Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 


Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
18.58 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg2 - L.1.S. Attualità 
Tg 2 Attualità 


Meteo 2 Attualità 
N.C.1.S. Serie Tv 
S.W.A.T. Serie Tv 

Tg 220.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


21.20 lo rimango qui (1° ai 


Film Commedia (‘20 


23.10 Appresso alla musica 
Spettacolo 


RAI 4 


14.15 
15.45 


1 Rail! 
Coroner Fiction 


Tv 
Private Eyes 
Serie Tv 


16.50 


17.39 


19.05 Senzatraccia Serie Tv 


20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 
22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 


23.35 Fantasy Island Film 
Horror(20) 


1.25 Anica Appuntamento Al 


Cinema Attualità 


I Fatti Vostri Spettacolo 


Rai Parlamento Attualità 


TG Sport Sera Attualità 


Delitti in Paradiso Serie 


Hawaii Five-0 Serie Tv 


10.40 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dal Senato 
della Repubblica 
"Question Time" 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 |lCavalloelaTorre Att 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Splendida Cornice 
Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


14.10 Mister Hula Hoop Film 
Commedia (94) 
16.25 Dad-PapaFilm 
Drammatico ('89) 
19.15 CHIPs 
Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Daylight - Trappola 
nel tunnel Film Azione 
(96) 

23.25 58 minuti per morire - 
Die Harder Film Azione 
(‘90) 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


16.00 
16.10 
16.15 
16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 


15.30 Brothers & Sisters - 


Segreti di famiglia Serie 


Tv 
18.10 TgLa7 Attualità 


18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 


20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.30 American Gigolò Film 


Drammatico ('80) 
23.30 Swimming Pool Film 
Drammatico ('03) 


DEEJAY 
15.00 Summer Camp 


finale: Slavia Praga- Milan 17.00 Pinocchio 


21.00 Europa League - Ottavi 
di finale: Brighton - 
Roma 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 Il Teatro di Radio3: 
L'Italia alla radio "Una 
piccola famiglia" 


23.00 Il Teatro di Radio3 


19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 

23.00 OneTwo One Two 
24.00 Deejay Time in the Mix 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Flipped Film Commedia 
(10) 


16.30 
18.35 


19.45 
21.10 


23.00 Uominiedonne 
Spettacolo 


0.25 X-Style Attualità 


SKY CINEMA 


17.05 Iltalento di Mr. Crocodile 
Film Sky Cinema Family 
Notting Hill Film Sky 
Cinema Uno 

Morto per un dollaro Film 
Sky Cinema Due 

Lei mi parla ancora Film 
Sky Cinema Romance 
Ilmio amico Leo Film 
Sky Cinema Comedy 
Indovina chi viene 

a Natale? Film Sky 
Cinema Collection 
Naked Singularity Film 
Sky Cinema Suspense 
Spider-Man: 
Homecoming Film Sky 
Cinema Action 
Beautiful Creatures - La 
sedicesima luna Film 
Sky Cinema Family 

Call Jane Film Sky 
Cinema Drama 


17.10 
17.25 
17.30 
17.40 
17.45 


17.59 
18.45 


18.55 


19.00 


Splendida Cornice 

RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 4 


7.45 Braveand Beautiful 
Serie Tv 

Bitter Sweet - 
Ingredienti d'amore 
Telenovela 

Tempesta d'amore Soap 
Mattino 4 Attualità 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Att 
Diario Del Giorno Att 
Chisum Film Western 
(70) 

Tg4 Telegiornale Att 
Meteo.it Attualità 
19.40 Terra Amara Serie Tv 
20.30 Primadi Domani Att 


21.20 Dritto e rovescio Att 


0.50 Gliocchiali d'oro Film 
Drammatico ('87) 

3.00 Tg4-Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


17.40 Simone Rubino A Santa 
Cecilia Documentari 
Rai News - Giorno 

Art Rider Documentari 
Prossima fermata Asia 
Documentari 


Le Nove Sinfonie 
Di Beethoven - N6 
Spettacolo 


Le Nove Sinfonie 

Di Beethoven - N9 
Spettacolo 

David Gilmour: Wider 
Horizons Documentari 


REALTIME 31 Root mo 


12.50 Casaa prima vista 
Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Quattro matrimoni USA 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

21.30 Cucine da incubo USA 
(12 Tv) Spettacolo 

ER: storie incredibili 
Documentari 
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14.00 
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15.30 
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19.35 


19.25 
19.30 
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21.15 


21.59 


23.10 


15.00 
16.45 
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19.25 


22.30 


19.10 Beatate Film Sky 
Cinema Romance 
Quasi amici Film Sky 
Cinema Due 

Dogman Film Sky 
Cinema Uno 

| delitti del BarLume - La 
girata Film Sky Cinema 
Comedy 

Tutte le mie notti Film 
Sky Cinema Suspense 
The Accountant Film Sky 
Cinema Action 

La primavera della mia 
vita Film Sky Cinema 
Comedy 

Syriana Film Sky 
Cinema Drama 

Senti chi parla Film Sky 
Cinema Family 

By The Sea Film Sky 
Cinema Romance 


19.15 
19.15 


19.20 


19.35 
21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 2120 
Approfondimento gior- 
nalistico dedicato all’at- 
tualità, alla politica e a 
suoi protagonisti. Ser- 
vizi e ospiti in studio 
per dibattere i temi più 
importanti della setti- 
mana. Conduce Paolo 


Del Debbio. 
CANALE 5 "= 
10.55 GrandeFratello 


Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Beautiful Soap 
Endless Love Telenovela 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

La promessa 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
Attualità 

Avanti un altro! 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 Grande Fratello 
Spettacolo 


1.35 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 RioConchosFilm 
Western ('64) 

16.00 Golia contro il cavaliere 
mascherato Film 
Avventura ('63) 

17.30 Piedonel'Africano Film 
Avventura ('78) 

19.25 Facciaafaccia Film 
Western ('67) 


21.10 Assassinio sull'Orient 
Express Film Giallo 
(17) 
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13.00 
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139.45 
14.10 
14.45 


16.10 
16.40 
16.59 
18.45 
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20.00 
20.40 


23.00 Sommersby Film 
Drammatico ('93) 


GIALLO 38 | Giallo 


10.20. Perception Serie Tv 
11.20 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 
Perception Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
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Tv 
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Serie Tv 
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Morse Serie Tv 
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19.00 LO, l'edizione 
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19. PI 
19.30 ME COLLEZIONE 
20.00 L'UNIVERSO E' 
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21.00 TUTTOGGI Il edizione 
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22.10 VIDEOMOTORI 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA S-PREHODI 
23.00 5. FESTIVAL KLAPV 
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Grande Fratello 

CANALE 5, 21.20 
Appuntamento  setti- 
manale con il reality 
condotto da Alfonso 
Signorini. I concorrenti 
condividono la propria 
vita quotidiana all'in- 
terno della casa, spiati 
24 ore su 24. Con Ce- 
sara Buonamici. 
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19.20 DonMatteo Fiction 

21.20 Bossinincognito 
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21.05 RING 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
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SUCCESSIONI EREDITARIE 


COMPETENZA 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break 

Attualità 

L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
La7 Doc Documentari 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Bull Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 


17.15 Buying& Selling Spett 
18.15 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari albuio Doc 

Affari di famiglia Spett 
Lostraniero della valle 


oscura - The Dark 
Valley Film Western 
14 


7.00 
740 
7.95 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.95 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.30 Pornorama-1favolosi 


anni '90 (1° Tv) Lifestyle 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nelbosco 

Spettacolo 

21.25 |pionieridell'oro(1°Tv) 
Documentari 

23.15 pionieri dell'oro 
Documentari 

1.05. Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 TheBEST70/80 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Di (Isa con 


Lasill. 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

16.00 S+ For you 

17.00 KABOO Cartoni Animati 

17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 
futuro 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 


23.10 HURISCANE POLINAR 
23.30 INUYASHA 
01.00 Live Ibizia 


15.45 Innamorarsia 
Sugarcreek Film Giallo 
(14) 

17.30 Unamoretralerighe 
Film Commedia ('22) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.30 Prepartita Europa e 
Conference League Calcio 


21.00 Brighton - Roma Calcio 


23.00 Postpartita Europa e 
Conference League 
Attualità 


NOVE NOVE 


17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.25 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Only Fun - Comico 
Show Spettacolo 


23.35 Chetempochefa-Il 
tavolo Attualità 

135 NakedAttraction UK 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 


21.10 TheNice Guys Film 
Azione ('16) 

23.10 DiNuovo|n Gioco Film 
Drammatico ('12) 

1.05 Agenzia Rockford Serie 
Tv 

2.55 Celebrated:legrandi 
biografie Documentari 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 Anzia- 
ni... anzi no!: Un intero villaggio 
per ersone affette da demenza; 
1.55 Né stato né mercato: ll ciclo 
di eventi di "In primavera a Trie- 
ste". Le iniziative Bono 
dall'associazione Fenice FVG; 
12.30 Gr FVG; 13.29 Nel nostro 
tempo: “Controstoria dell alpini- 
smo" di A. Zannini. La mostra 
"Che genere di voto? Immagini e 
parole dalla stampa friulana sul 
eno voto delle donne 
946-1948"; 14.10 Riverberi: Lo 
spettacolo "Mingus: lastoria di un 
mito" a Cervignano; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 II in lingua 
friulana; 18.30 GrFV 
Programmi pergli tliani in 
Istria 
15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Monsignor Antonio Santin 
presente nel “Giardino dei Giusti 
nel Mondo" di Padova. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 
8.00 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10 Primo turno; 10.00 Noti- 
ziario; Music magiche 11.00 
STUDIO D; 12.59 Segnale orario; 
13.00 GRore13,00;13.25 Da 
vicino; 14.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Gorizia e dintor- 
ni; 15.00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro Vl Matejka Peter- 
lin Maver: DAL DIARIO DI UNA 
GIOVANE FAMIGLIA - 9. pt; 18.59 
Segnale orario; 19.00 G della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 47 


YA 


variabile 


I ti) %0 % 0° dd $ —— ini GO Il Il 
pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve x vento vento vento 
nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


23) 
® OGGIINFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: tempo stabile e soleggiato 
sututte le regioni per l'intera gior- 
nata. Quae velatura di passag- 
io, deltutto innocua. 
entro: condizioni di stabilità con 
sole prevalente su tutte le regioni 
per gran parte della giornata. Qual- 
che velatura in transito dal pome- 


Cielo variabile con maggiore presenza di 
sole al mattino e nuvolosità più consi- 
stente nel pomeriggio, specie sulla fascia 
prealpina. Non si escludono nella notte e 
fino al mattino foschie o locali banchi di 
nebbia sulla pianura pordenonese e sulla 
fascia lagunare. Marcata escursione 
termica giornaliera. 


SL 


NI dh N Att 
RR 


caglo l . 
Sud: tempo stabile e soleggiato 
per l'intera giornata su tutte le re- 
gioni. Qualche nube sui monti. 
DOMANI 

Nord: nubi in aumento in giornata 
con qualche debole pivogia su 
centro-ovest Alpi e sulla Liguria. 
Centro: parzialmente nuvoloso o 
nuvoloso. 

Sud: qualche debole pioggia su 
Ovest Sardegna. 


'alermo 


'alermo 


ILCRUCIVERBA wwwstudiogiochi.com Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 

ORIZZONTALI: 1 Centro balneare della Costa Azzurra - 11 Il chiarore 
che precede l'alba - 12 Il più famoso Buffalo - 13 La patria di Ulisse 
- 15 Più di un terrestre li ha visti volare - 16 Si arrossano al timido - 
17 Piattaforma spaziale sovietica - 19 L'Italia in rete - 20 Cintura da 
kimono - 21 Il Le Bon dei Duran Duran - 23 Un po' di Nutella - 24 Fu 
uno spietato dittatore africano - 26 Abbonamento per seggiovie - 28 
Simbolo del terabyte - 31 Un anagramma di dacia - 32 Amministratore 
delegato - 33 In mezzo alla giubba - 35 Fu ucciso da Ulisse - 36 
Balestriere dall’infallibile mira - 37 Locale tipico inglese - 39 Le va- 
canze degli stipendiati - 40 Sfocia nel Mar Caspio - 42 Un lavoratore 
senza pretese - 43 Un successo della Pausini. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 3/6 
massima i 15/17 
media a 1000m T4 
media a 2000 m 1 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer TSO INVIATE 

VERTICALI: 1 Fu capitale di un Vietnam - 2 Un FSM aMan: 

MECE SONE mezzo pubblico - 3 Come dire arrabbiati - 4 Frut- (33 Avo ov 

Almattino cielo in genere nuvoloso ma to con il gheriglio - 5 In mezzo - 6 Simbolo del PIREHBE ti 

con nuvolosità meno consistente ver- tantalio - 7 Un lungo fiume russo - 8 È una croce [st aa[t[Wg]3[tfofo 

Forni di sola costa; dal pomeriggio cielo coper- per il matematico... - 9 Gnomi della mitologia It nlegie dose 
A i nordica - 10 Una moneta europea - 14 Modana- 

SERA to. Zera termico 2.500 mclrca. tura architettonica curva e sporgente - 17 L'imperatore del Giappone 

FE: . - 18 Diana che canta Upside Down - 21 Addormentare - 22 Naso 

Tendenza:al mattino il cielo sarà coper- senza pari - 24 Una due ruote a pedali - 25 Casa di mode di lusso - 27 

to con precipitazioni in genere deboli e Un'utilitaria della Ford - 29 Lo sono i funghi porcini - 30 L'animale... 

i _ in fabula - 32 Animale che bramisce - 34 Il Lancaster del film // gat- 

quotanevea 1800 circa. Dal pome topardo - 36 Squadra inglese - 38 Laddove si ordinano i cappuccini 


riggio schiarite a partire da ovest, ma 
saranno possibili locali rovesci sulle 
Prealpi e sulla Pedemontana. 


- 39 Il manzoniano Cristoforo - 41 Lo chiede l’accordatore - 42 A te. 


ARIETE 
Po 


21/3 - 20/4 


Non sottovalutate un nuovo sentimento che 
sentirete nascere dentro di voi. Potrebbe es- 
sere il grande amore, che attendete da tem- 
po. Maggiore fiducia in voi stessi e nel futuro. 


LEONE I 
23/7 - 23/8 

ll momento è delicato e la decisione che do- 
vete prendere non può essere affrontata 
con leggerezza. Dedicatevi soltanto a que- 
sto problema. Serata con amici. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Con una buona organizzazione riuscirete a 
concentrare il lavoro nell'arco della mattina- 
ta. Le ore libere pomeridiane le potrete dedi- 
carea voi stessi e allo svago. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima: 6/79 : 871 21/4-20/5 O 248-228 M 27/2201 V 
massima : 19/15 + 12/14 Gli astri vi daranno la spinta positiva per un Andate avanti per la vostra strada senza Con l'aiuto degli astri potrete sistemare al- 


media a 1000m 6 
media a 2000 m 3 


affare. Sarete capaci di condurre a buon fine 
una trattativa di lavoro. In amore state av- 
viandovi ad un chiarimento positivo. 


preoccuparvi troppo di alcune difficoltà: la 
meta è sempre più vicina. Slanci di affetto 
nei confronti di una persona...Prudenza. 


cune questioni pratiche e avere qualche pic- 
colo vantaggio economico. Non trascurate i 
rapporti con le persone vicine. 


TEMPERATUREINREGIONE Apofcisne ——ILMARE ITALIA ACQUARIO 
LL ì ; GEMELLI BILANCIA 1 MN 

CITTÀ MIN! MAX !UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO | GRADI | ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 21/5-21/6 I 23/9 -22/10 es 21/1-19/2 MN 
Triese ‘81 1150! 79% Skm/h_ Trieste : calmo ' IS !  002m da LL a | 
Monfalcone ‘50 170 ! 48% | Ilkm/h Monfalcone ' calmo > 108 | 0,03m TR Una proposta di lavoro vi offrirà buone pro- Organizzatevi in modo da dedicare al lavoro Finalmente avrete le circostanze adatte per 

Fis Dr a o Bologna 6 15° Me ana È 3 ; ciù i . ana , 
Gorizia 1398 1179 ' 41% : 35km/h Grado : calmo : 124: 0,04m Bolano «L_ 9 spettive di guadagno e di carriera. Una nuo- le ore del mattino, così da avere poi un po' di realizzare una vostra idea. Favoriti gli incontri 
Udine 142 !172! 39% ! 19km/h Lignano : calmo ! Dl 0,06m Cagliri 7 18 = Va avventura sentimentale vi metterà in tempo libero per voi stessi. Nel pomeriggio fa- con persone nuove. Non perdete tempo in 
Grado 184 1144! 74% | 16km/h I Firenze 4 18° unostatodileggera euforia. rete un incontro del tutto inaspettato. questioni poco importanti Rilassatevi. 
Cervignano ‘50 1170 + 43% © Ilkm/h EUROPA | ceo LR 
Pordenone ‘60 ‘175 * 41% : I7km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MN MAX to — 7° CANCRO Da SCORPIONE PESCI 
Tarvisio 1-23 ‘123! 36% : 21km/h Amsterdam 819. Copenaghen o i En Napli 6 16 22/6-22/7 de 23/10 - 22/11 mn 20/2 - 20/3 K 
: î 7 ' VAN] Ginevra ‘arigi PONTI x ri 
Lignano 9 117,9 ) 92 Li i 19 e i elgrado =—8 Il Lisbona 10 20 Praga 7 12° Fab SUI i dò Non perdete tempo prezioso inseguendo Avrete preso i riconoscimenti che meritate Nel vostro lavoro sono in vista sviluppi inte- 
Gemona i 3,0 13,0 i 38% i 10km/ Berlino 6 13 Londra 10 14 Varsavia 5 6 e DEI progetti irrealizzabili. La situazione è favo- per il vostro impegno e per le vostre indi- ressanti: le vostre preoccupazioni sono in- 
Tolmezzo 17 1159 i 40% 23 km/h Bruxelles 10 15 Lubiana 3 15 Vienna 6 13° Torino 8 16° levoleevalelapenadidarsidafare concre- scusse capacità. Rapporti vivaci e stimolan- giustificate. Momenti di grande serenità e 
FornidiSopra ‘2,8 112,4: 34% » 17km/h Budapest __9 15 Madrid 8 18° Zagabia 6 15  Veneia 8 5° tamente.Accettateuninvitoperlasera. ti congli amici. Molte cose da fare. appagamento con la persona amata. 
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